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COM PENDIO 

DI TVTTA LA CIRVGIA, 

VTILISSIMO ADOGNl 
rtudiofo di quella , & fopra 
modo ncccflàrio. 

PER PIETRO ET LODOVICO 
^ofctini Medici , cflrattoda tutti quelli 
che di cffi nhmno fcricto . 
VI NVOVO RISTAMPATO, 
€7- <iaW Eccellente M. Leonardo VierauantiMedtc» 
et Cirugico lioloìrnefe ampliatOyO' aggioutotò 
un nuouo Trattato , Cr con bell$ifi- 
mi difcorfi adornato ^ con U 
Tauola copio ftsftm t . 
ÌT ti DISEGNI DE GII INSTRy» 
mentila tarane più che necejjari. 

Con grafia & Priuilegio , 
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AL MOLTO REVERENDO 



MONSIGNORE, I L SIGNOR 

Giouitubattijla Condrumer , dignij^im 
Scolajìico di PuoU , Signore ^ 
Patrone mio honorando , 

Leonardo fieravanti, 

MEDICO bolognese, 

A Maggior più grata cofa, 
che le creature habbiano riceuu^ 
to daìla fomma bontà de iddio a 
quejio mondo^ ( molto Keueren* 
do Monfignore ) è fiata l'arte del 
poterfì medicare nelle loro in * 
fermita , Et chel fu il uero neU 'Ecclefiajlico, al capi- 
toh uigejtmo ottauo^ice, AltiJ^imus produxit de ter^ 
ram tnedicinam^cr ancora honoraNiedicumpropter 
tteceptatem. Siche adunque Keuerendo Monfignore 
mio , effendo iiata quejla fcienza cr arte medtcatoria 
data da iddio y cr tanto grata al mondo ho fatto fermo 
propojìto di uolerne ragionare^o' commendarla^comc 
certo è degna di laude , cr di effer intefa : com ben io 
ho dichiarato a pieno in una opera mia , Mandata in In* 
ce fotto titolo di Capricci medicinali^ intitolata cr de* 
dicata aU lUujìrifiimo^^ EccellentifS, Duca di Fioren^^ 
t4,cr Siena mio Signorey cr apprcffo efjendomi capita 
tato m mano il Compendio di cirugia^di Pietro, et Lo^ 

it 1 dOHÌC0 




douico Rofetiniyhuomini in uero celebcrrimi^c rdriim 
per ìjouer ferina cjuejla opera fui alta , GT di granfog 
getto , mi ha parfo uolerla non correggere , ma facili*' 
tarla , da effcr intefa da (jueìli che non fon profeffori di 
tal* arte : cofì mi fon mejfo a auefìa Iwnorata jatica^ 
di riuederla tutta , cr le cofe ojcurel'ho dichiarate^CT 
facilitateyCr bolli aggiorno una infinita difentenze^ et 
bcUij^ime di ffinitioni di molte materie ^CT quafi nelU 
maggior parte de i capitoli ui ho aggionto alcune cofe 
necejfarie^Gr facile da intender da ognunoio'p'^rche 
ogni cofaft comporta , ma il male è cofa, che non ft può 
tollerare^percioche egli è uno nimico tanto potètey che 
. mai ti lafcia fino a tanto, chel non ti mette in terra per 
fempre^ cr coft lèfoi belle finito: ma tè pur un gran* 
dipmo fuppUcio a jìare in qucjh mondo /anpre amma 
lato, cr fenza J^eranza di falute , ma iddio benedetto 
che non uuole^che niffuno fi dij^eri, ma uuole confolare 
tutti: cr perciò ha dato la f dentiamo' arte della medi * 
dna V cirugia al mondo, accioche tutti fi pofiinofana 
re,cr coufolare,mediante queUa , Verciocbe iddio fo* 
tornente è quello , che può confolare , CT non il mondo» 
Bt chel fia il uero, fi uede che quello cerca di ingatuia* 
re tutti, con le fue lufinghe: Percioche a quelli che 
fono ambitiofi promette de gli honori , era gli in* 
quieti mutatione,alli maligni fauore, traili fianchi 
uffià , aUicmri thefori,alli crudeli dolcezze , aìli 
lafciui 'diletti , alli nimid uendettc, cr aUi ladri prò* 
mette fecretezz<( • ucdiamo no i, che nd man • 
do non ui è piacere^ ne gioia fenza tribolatiom/ii pa* 

ccfinz^ 
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et fenzd difcordid, ne amore fenzd foj^tto.ne ripofo. 
fenza tmore,tie Mondmdanza fenza qualche mancai 
mento, ne robha fenza confcientia, ne iiato fenza que^ 
r elle, ne mijlà fenza malitia . Ua il pe^^io è , che net 
mondo non fi tr ima alcuno huomo contento , ne fono. 
Io ueggio chi è infermo di fcroffole , di catarri , di ti* 
gna,dicancari4i gotta, difciatica, di pietra, di fega* 
to,di quoTtanaJi perle fia,dimilza,cT molti ancora di 
pazzia. Siche adunque Keuerendo Monfìgnore mio^ 
Voftra Signoria intende le cofe del mondo , come uan* 
no: Maioconfìderando in quanti trauagli,(cr gar^ 
tughfì urne , mi fon difpofto di uoler far quejla fatica 
é gloria di Iddio benedettola- oftcora in beneficio del 
mondo ycr per commodità di Voftra Signoria Keues» 
renda , acciocbe accadendo , co fi per Voftra Signoria, 
come per tutti li confederati fuoi , chel Signore iddio 
lo f campi dafimile occafwne . Ma pure fe per alcun 
cafo.come molte uolte fuole intrauenir e, Voftra Signo 
ria incorre fù hauer dibifogno, {come ho detto ) di tale 
medicarne toft potrà ualere di quejie noftre fatiche , da 
che per caufa di quelle, gli ne potrà fuccedere gran 
diJUmo beneficio, mediante l'aiuto d'iddio onnipoten- 
te, fmilmen te con il meggio di quelli noftri rime^ 
dij tanto falutiferi, er diuirtà grandij^ima : perciò* 
che IO ho fcritto le cofe troppo chiare,<cr digranfog* 
Z^tto a;j^ero,chequeftamiaopera habbiada fare 
grandijumo beneficio a molte genti, in uarij cr 
nerji accidenti : cr per ejfere quefta un opera, che me* 
nut ejjer uifta letta or operata da moi^i, ho uoluto,che 
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noti tf Cd in luce, cr dedica^d dd altro huomo.cheV. S. 
Keuerendd^cjual tanto amo.et riuerifco, come miniflro 
del nc^ro dolce Signore Chrijio Giefu , p ancora come 
Signore cr patron mio , ilcjual defederò feruir per fcm 
premer honorare^CT aggrandire ilncme, gloria, Cr fd 
ma di fud cafa , qual meritamente fi deue fare,cr per^^ 
tanto quejio e poco , ma io mi off ero bene ycffergli per 
fempre affcttionatij^imo , cr fidel fertdtore, come de^ 
gnamcnte Yojira Sig. R cuerenda meritala- (pero c/e « 
dicarli altre opere,che li faranno di grande fatisfattio^ 
ne,cr ancora faranno di benefìcio al mondo . m a per 
adeffo fupplico a V,S.Keuercnda,che fi degni perla 
inatta fua bontà , accettar quefìa piccola operaiet non 
nti occorrendo a dire altro per hora, pregar ò il nojlro 
Signore iddio benedetto , che ui conferai per fempre 
felice^come io depdero. Di Venetia l'anno del 

Signore, M . D • L X I . 



niyojlrasignot 
riuKeucrenda 



Seruitore, Affettionato\ 
Leonardo Tierauante^Me* 
dico et cirugico Bologncfe. 



Vroemio 
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PROEMIO DI TVTTA 

l' O P B R A, 



■ O N c maggior contenterzà d 
mondo , cjudttto Vhuomo efjere 'in 
gratia de iddio benedetto nojlro 
Signore.O'hduerfanitd delcor^t 
po . Et chel fu il uero . noi uedid* 

fnoitrijlicrfcelerati.cheuiuono 

fuor a deUd gratia d'iddio, chefempre uiuono co gran< 
difimi affanni, V tribulationi', o' ancor che pare al 
mondo, che cjucfti tali uiuano felici y perciò nonrefta 
che neWintrinfico Ioro,non ui fa grandi fimo ramarico 
cr dolore, penfando che non hanno la gratia del fgno* 
re iddio : crfentendoflaconfcienzagrauata de mille 
errori commefial mondo . Come tirannia deUe facoU 
t4 d'altrui , cr di hauer uiolate le donne di quejio , cr 
queUo , vfmilmente biafemmato il fantif^imo'no* 
me del noftro pgnore iddio benedetto; cr fatto ho* 
fnicidio^C^biafmato altrui conlalor malalingua: cr 
quefto è un grande errore, et peflilenza,cheregna nelli 
maligniyin uoler macchiare i profimi co la mala lingua 
loro,Et però fan Giacopo,effendo uiuo ci dipinfe quefie 
due forze della nofìra lingua : impariamo adunque dà 
lui quanta utilità ci porta la moderatione della lingua. 
Ma guardiamo un poco quel che dice lui che colui iU 
quale non offende nifjuno, con le parole è perfetto huo» 
mo. Siche fenoimettiamo fenoalcauaUo^di quello 

* 4 f^* 



pofiMo far <}uelchenoiuoglÌMOy erte nduiguttde 
con gran uento.con un piccolo gouernop rcggenoy ma 
fekuaraiilpilotto faggio dalgouernodi detta nauc^ 
qmlla pericolare infieme.con tutti ciucili che gli uaiino 
dentro; crfmilmente leuaraila prudenza della lingua 
chefubito paffa per pericolo tutta la cafa.oucr tutta U 
città : leuarai il freno al coìtallo , che fi minar à lui cr 
il fuo patrone : cr coji je fcioglierai la lingua afua,uo 
tonta, incontinente offenderà tutto il modo. Vedi adun 
(jue quanto male fa la mala lingua^cr il medefvno Apo 
fiolo te lo dice i cr cofi la lingua è uno membro molto 
piccioloy ma perciò gran cofe efce di quella : cr unfuo 
co per picciolo , che fu , abbrufcia un gran mente , cr 
U lingua e fuoco^etèforno de mille mali jcofi UlinguA 
fmilmente è queUa,che imbratta tutto il corpo nojlro: 
gli huomini han pur domate tutte le forti di bcjiie fai- 
natiche, et tamen niuno ha mai pojfuto domar la lingud 
fuaMa in quejli tempi a chi perdona la lingua mormo* 
f adora f non perdona ne ad huomini^ne a dòne.ne a uec 
chi, ne agiouani^ne a parenti,ne anco a compagni, 
quejìi tali per miogiudicio, non pofjon effere mgratia 
dlddio^percioche offendono ognuno conia mala Im^ 
gualoro^O'f^ftno contro il fanto commandamento de 
Iddio: ma coluiilquale raffrenare la lingua.cy non cer 
cari di offendere niuno , farà hucmogiufìo, cr buonOy 
cr Iddio lo conferuarà felice in quefio mondoy cr neU 
t altro glidonaràripofo.Maqucjìimaldicentiet infame 
miatoriy cr biaflematori. 'cheuannofempreperffuerd 
Àonelì! iniquità loroMdio U uifita con crudclifimc iVi.* 

fermitày 



fermitXdcciòpraccorddnote offenfìoni fatte aUà fu4 
diuim bontd : cr petttendofì di ciò, iddio gli perdendo 
cr li rcftituifce U lor fanitù^per il meglio de i Medici 
cr cirugicifuoiminijlrt, ht pcrtmto (tdimcjue offendo 
tanto neceffaria cofa la medtcina^cr cirum,ho uoluto 
riuedcr tutta cfuefl^opera di cinigia,^ dichiarare mot 
te co fc, quali erano fcritte alt amcnte\accioche ognuno 
ne poj^i cjjcr capacelo" intenderle con più facilitk\V 
hoUi aggiontogran copia di rimedi molto falutif:ri.co 
liquAi il medico^ cr il cirugico , potrà far miracoli in 
terra^mcdiante quclliMt bolli ag^ionto molti ferri ne* 
ceffarij allacirugia^come le forficejl rafore^ la lancet:=- 
ta^ilgamautjl trapanoyil rafjadorc^rampino, cr tjìoy 
cr tutti li fopr adetti ferri ni ho aggionto io^cÒ le lor 
defcrittioni: dichiarando a che cofa feruono . CT in uU 
timo del Libro ho fcritto alcuni difcorfi fopr a lecofe 
di cirugia, dichiarando il modoycon ilcjuale la maggior 
parte de i cirugici^medicano cotidianamente , Et ap^ 
preffo ho dimojlrato uarij cr diuerft medicamentiy con 
Uguali fi può fanare d'ogni maniera di ferite , cr am* 

maccatur e, con grandijìima facilitalo' breuità.car con 
molti altri rimedij da fanare le apofUme^a- fmiilmer* 
te ogn altra forte di piaghe, che p.ano maligne . Et 
dipoi per tutta quanta 1 opera, ni fono andato aggion* 
gendo molte fentenze^rimedij^o dtffiniticni.mmantt 
iequali l'opera faràmolto più facile da ejfereintefa 
da cLifcuno, Et fimilmente alcuni altri rìmi dij aggioi,* 
ti di mia intent ione, conliquah fi farà ftupire ilmon^ 
do, ufandogli in quel modo, cr forma tale, che da me 

fon 
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pof IMO fdr<}uelchenoiuo2,lÌMOy crUnduigrdtide 
con gran uettto.con un piccolo gouernoprcggenoy mi 
feleuaraiilpilono faggio dalgcuernodi detta nauc^ 
qmlU pericolar k inpeme.con tutti quelli che gli ucnwp 
dentro; crfmilmente leuaraild prudenza ddla lingua 
chefuhito paffa per pericolo tutta la cafa.ouer tutta U 
città : leuarai il freno al camallo , che p ruinara lui cr 
il fuo patrone icrcofìf e fcioglierailalinguaafuauo 
hntà, incontinente offenderà tutto il modo. Vedi adun 
(jue quanto male fa la mala lingua,^ il medefwjo Apo 
flolo te lo dice j cr cofì la lingua è uno membro vwlto 
ficcioloy ma perciò gran cofe efce di quella : cr unfuo 
co per picciolo , che fia , Mrufcia un gran mente , cr 
U lingua e fuoco.et 'e forno de mille mali^coft la lingua 
fmilmente è queUd^che imbratta tutto il corpo noflro: 
gli huomini han pur domate tutte le forti di kfìie fai- 
uatiche, et tamtn niuno ha mai poffuto domar la lingua 
fuaMa in quefii tempi a chi perdona la lingua mormo^ 
radora f non perdona ne ad huomini^ne a dòne^ne a uec 
€hit ne agiouani^ne a parenti,ne anco a compagni. Et 
quefii tali per miogiudicio, non poffon effere ingratia 
dlddio^percioche offendono ognuno con la mala lin^ 
guabro^(i::rfaìmo contro il fanto commandamento de 
iddio: ma coluiilquale raffrenarci la linguayC;^ non cer 
cari di offendere niuno , farà huomogiufìoy cr buono^ 
cr iddio lo confcruarà felice in quefio mondoy zfrneU 
V altro glidonaràripofoMaqueflimaldicentiet infame 
miatoriy cr biafiematori^cheuannofempreperfeueri 
do nell'iniquità loroMdio li uifita con crudelifimc in^ 

fermitày 
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fermitXdcciò fi raccorduno le offenjtoni fatte alU fu4 
diuim bontà : cr pentendojì diciò^ iddio gli perdonct^ 
Cr li refiituifce la lor fanitd.per il meglio de i Medici 
cr cirugici fuoi minijiri, H t pertanto adunque offendo 
tanto neceffaria cofa la medicina^(y cirugia^ko uoluto 
riuedcr tutta cfuefl'opera di cirtigia^v dichiarare mol 
te cofc^quali erano fcritte alt amente ìaccioche ognuno 
ne pof^i cffer capace intenderle con più facilitk\V 
bolli aggionto gran copia di rimedi molto falutifri.co 
liquami medico^ cr il cirugico , potrà far miracoli in 
terra^mcdiante quelli.Et bolli aggionto molti ferri 
ceffarij allacirugia,come le forficeM rafore^ la lancet^ 
ta^ilgamautjl trapanOyilraffadore^rampinQ, cr ttfloy 
cr tutti li fopr adetti ferri ni ho aggionto iOyCO le lor 
defcrittionii dichiarando a che cofa feruono . cr in uU 
timo del Libro ho fcritto alcuni difcorfì fopr A lecoft 
di cirugia^ dichiarando il modoycon ilquale la maggior 
parte de i cirugici^medicano cotidianamente . Et ap^ 
preffo ho dimofìrato uarij cr diuerfi medicamentiy con 
liqualifìpuò fanare d'ogni mniera di ferite ^ ^ am* 
maccc^ur e ^congrandif^ima facilitarci breuitcl.CT con 
molti altri rimedij da fanare le apoftcme,(y fìniilmer* 
te ogn altra forte di piaghe, che pano maligne. Et 
dipoi per tutta quanta Topera^ ui fono andato aggiott^ 
gendo molte fentenze^rimedijyZar diffniticni.mtdiantc 
lequali l'opera faràmolto più facile da efjereintefa 
da cufcuno, ìct fìmilmente alcuni altri rimedij aggiot,^ 
ti dimiaintentioneyconliquah fi farà jlupirc Untone 
do, ufandogli in quel modo, cr forma tale, che da me 

fon 



fon ferini: er ho ancor ferino att ultimo de i miei Di* 
feorfì ilmododafoeeorrereinun fubito molte infermi 
H pericolofe della uita^cioe di quelle che foglion uenirc 
accidentalmente /,on alcune altre cofette diletteuole^ et 
di gran profitto al mondo . Ma lè neceffario^che uos 
tendo intender bene tutte le fopr adette cofcje uada di^ 
(correndo più uolte , CT trouar tutti li luochiafiignati 
in diucrfe parti, pcrcioche affai cofe^zT belle ,fono af" 
fignatc ne i Capricci mici medicinali: che uolendole fa* 
per l e ncceffaria cofa hauer tal Libro ,/é non Icfrujla 
toria: (y meglio farebbe a non affaticarfi ^quando la 
fatica non fifa con quel modo,et forma^che fi richiede. 
Si che hauete intefo^tutte le cofe che $ hanno ad offerua 
rejn qucflo mio breue Trattato^non accade a ^ender^ 
mi più auanti in tal ragionamento per cloche fa* 
rcbbe difuperchio . M a feguitarò bene a 
dichiararui molte , cr beUe cofc , 
che faranno grate a tutti ^ 
CT con quefìo reflati 
inpace^cheil 
Signore iddio ui conferui j 
come defìderati^ 



Al molta 



AL MOLTO MAGNIFICO, 

,1T ECCELLENTISS, 

Dottore M, Decio Bello cr huon^ 

Leonardo VieràiMUti Medico Bologne fe . 

S s E N D o U cirugìa cr medici^ 
na Fccelletitif^imo Signor Decio^ 
le più neccffarie o' grate arte^che 
d mondo fi poffano trouareiet qut 
fio è per hauer forza in fe , con il 
ntcggio della diuina bontà, di fona 
re glibuominidadiuerfe infermità occorrenti -, come 
ben V. S, può faperc , cffendo Dottore cr profcffore 
di tal' arte, com'egli è , cr difcepolo fi deh detti maejlri 
dituttitìippocrate, c^GalenoMomini tanto iUufiri 
nella facoltà della medicina : ma quello , che gli fece 
tanto illuflri Ju il non efferui forfè in quei tempi Me* 
dici al fuocontrafio : ma credo bene , che fe if apienti 
vecchi fuffero al mondo in quefìa nofira età, doue Vo«' 
flra E ccellentia^et tanti altri ualent'huominijn tal prò 
fef^ioni dot ti]^ imi, cr nella ejperienza ej^ertif^imi, co* 
me fitruouanoindiuerfe partidel mondo : cr chela 
^cccUentia Voflra ancor gli faceffe conofcer\come tan 
te particole fon caufate da una fol caufa , come il mal 
francefe , che loro non poterò fapere , come da una fol 
caufa fucccdeffe tanti mali effettiycome in effetto fi ue* 
de,chedMafol caufa del mal francefe Juccede taroli, 
ynbonidkangonaglie^pcUrella^gominejbroge^oglie^ 

toffe. 




tofje , cMro , fìufjo ,fcbre , CT um inpriìti di altre 
materie ^lecjuali curando la prima caufa fi twìgono d 
[aitare tutte , cr loro hanno fatto tante diflintionifo' 
pra il detto morbo. M a qumto bene fecero a morire^ 
CTgli fu dolerla vjor te ^ che gli Ufcih immortali : che 
fe loro adcffa^i'fjcro a morire^non fo com.e andareb^ 
Bono lecofè^o . Ef maj^ime , quando Vojira LcceU 
lenza gli f^cjje uedere tutti li fccreti^cr nuoue inuen 
tioni cjudmcdiante le fatiche fue ha tromto ^crfcne 
feruc tuttauia , come già è noto a ciafck'cduno , "Et io 
gli dico , che perfeuerando nella incominciata imprefd 
fpcro uederlo affai più propttofo almondo^che nonfu^ 
rono quelli tanto commendati. E t chél fìa il uero,do:s 
ue hebbero loro mai cognitione dell'arte dejìillatoria^ 
come ha hauuto la 'Eccellenza Vofira f ma credo certo 
che niffuno di loro non fcppe giamai, che cofafoffe / o- 
glio diuitriolo^difolfaroydicera.di tonncntina.di m€*t 
U,di rafa^cr balfamo fatto per dcjìillatione della pic^ 
ira filofofale. Et fimilmente delMettuario angelico^ 
delle pillole (f aquilone , cr tante altre cofe , delkquali 
io foche Vofira Eccellenza è ejper tifi ima, cr fo di più 
éncora^che quella hagrandifiima arte nel fanar legot^ 
teja fvbre quartana, il cancaro , il fuoco di fantoan^ 
tonìo, CT altre cofe, che loro le lafciorno come per di* 
ffierate^c:^ incurabili . E t pertanto adunque , quanto 
credo io uedcrui felice , haucndo già di cefi poca età 
paffato quelli antichi tanto commendati : che farà poi 
quando Vofira F ccellenz^t harà uiffuto tato al mndo^ 
come fecero loro f io mi rendo certifiimOy che pajfareti 

molto 
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AL ^APIENTI^^IMO, 

ET HONORATO M. GIOSEFFO 

Moklta CiciliMo , dcllajìrologu s 
CT" M at ematica prof:jJore^ 

j^eonardo ?ierauanti Bolognefe, 

S s E N D ó U ajlrologia er w^fi** 
I m:tf/f.t fcienzc tanto neccjJarieaUa 
'^^r^ ' «0,^ r4 c/r«^ù , et medicina ft piente 
tij^imo Giofcjfo : L'ajirologià 
c neccffariaptrfapcre il corfodci 
pianeti, et knatiuiti de gli huomi* 
ni, cr donne per japcrne far giudicio nelle lor infermi 
tk: crfmilmente pcrfapere il corfo detta L wu, piane 
ta d gli infermi tanto contrariarci maj^ime nella uolta'y 
cr nella quinta decima,che in quei punti non fi può far 
pur un minimo rimedio , che non fu più prejìo nocino, 
chegioueuole, Lanutematica èneceffaria per poter 
intender li lineoìtienti del corpo.cr le mifure, acciochc 
il cirugico pofii intender, Ci effer capace di queUo, che 
ha da f areiche fenz<i quejle fetenze U nojhajaria quafi 
nulla . Et pertanto Signor mio , conofccndo in uoi il 
dono dato daUa natura in tal fcienze , cr ancor dilet^^ 
tarft nelU medicina,Ci cirugiafon forzato daUe uirtu 
uojirc di amarui, riuerirui.a ejìimarui in quel debito 
modoycheftconuieneatuttiiuirtuofua letterati: cr 
ìnfime per la gran lunghezza di tempo, che noi pomo 
itati mbeduoi fidelifiimi mici inficme . Et pertanto 

adunque 
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dduncjuc Sigtwr mio, ui prego che accettate foto ilbuo 
no animo mio.cr uaktiue di me, fi come io ancor Jpero 
per fempre di ualermi delle uirtu uojìre , come buono " 
amico,cheiouitengo,pcrciocheualcpiula buona cr 
perfetta amicitia, che cjuate altre cofefono nel mondo. 
Come ben diffe il Filofofo.che Unicitia c un tefor ficu^ 
rocche non fi può mai perder un fecreto.doue fi confer 
ua ogni ricchezza,una luce che mai iammrza, una ui 
tache mai m.mca,cr tuia Iperanza eterna. Ma nonfen 
Zagranragione ilFilofi)fo dijfi quejìo ; pcrcioche U 
uera cr perfetta amicitia.non ha paragone alcuno, cot 
me per ragione io potrei prouare . Ma l^^ciarò tutt9 
quejioda caiito,^farò fine, offerendomi quan^ 
toio uaglio,a'poffo,per feruirlo per 
fempre^ cr quello mi commandi ^ 
che io lo feruirò , come fi 
conuiene ad un tam 
to fidelifii:c 
m amico , che uoi mi fete. 
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TAVOLA DELLE CO^-E.PIV. 

«0^4^/7/, comprefe ndU prefente opera del Trattato 
di Cirugia , onde A fignijica U prima 
facciata , cr B feconda , 



ACcidenteprauone Acqua di vita e buona a 

laerifipda. car- lauare le ferite fanguino 

}^ *,°4 a lente,& frefche U a 

Accidenti che fo- Acqua alumtnofa fcaccia 

ghoiio venire doppo le gh h umori influenti, & 

Z'^''",*: . 7 a efsicca 6S a 

Accideci im^ìedifcono l'in Acqua aluminofa è pre- 

teracuratione delle feri^ ftncifsima neirulcere for 

j -1 ^ ^'^^ " 7^ a 

Accidenti che auengono Acqua reale Leonardi va 

periamorhcaturadelca Je alle viceré cauernofe. 

41 a 72 b 

Accidétidellafrarura.84b Acquaforte degli alchi- 

Accidenti che impedifco- imiti è marauigliofa nel- 



no la curatione della ve- 
ra flegmone. a 
Accidenti delle flc^gmoni 
96 b 

Accidenti dei carbonculi 
crefcéti in malignità niu 
nafpeme danno 98 b 

A ceco c freddo, 3c fecco. 
7i a 

Aceto da adoprarene* li- 
gamenti,& tédoni clTen- 
douiil fcirro 124 a 

Acori! perfettamente dd- 
fec;:a a 

Acqua, che è appropiati 

alle ferite di teiU zib 



I 



le fillole torcuofe 75 b 
Aquaréperata molto vale 
alla frattura dcll'oira 8jb 
Acqua di vitacóferua o- 
gni cofa daputrefactio- 
ne • 88 a 

Acqua del balfamo Leo- 
nardo di/Fi.nuc il cuore 
da putredine 10^ a 
Acqua de tamarindi di Ra 
fis per lo crilìpela lof.a 
Acqua calda digerifce, & 
liuulapìjga loj b 
Acqua force ilei precipita 
ro fa mirabili effetti. io/a 
Acqu i, è molto nociuaa* 
fl:'gma- 
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T A V 

flegmatici loS.a 
A eque, che fcacciano le 

j'crofolc iiy.b 
A curare la luxatione in- 

uecchiata 89.a 
Adurece per rantheroma 

fteatoma , e melicens. 

ixo.a 

Aere,& camera di che ha 
Tenlìpela liafrelca ,& 
ìnhumidicà io4.b 

Aglio feluatiro glie buo- 
no per le moriìcature. 
4). a 

Ammacftramentodel ta- 
gliare le vene nelle fe- 
rite frefche 20.b 

Anatomia quàto & in che 
cièbifognofa gr.a 

Antecedente caufa dello 
cedema loi.a 

Antecedete caufa del fcir 
ro 121. b 

Antichi come eurasiano 
ogni forte de infermi- 
tà io6.a 

Antimonio diflccca pju, 
& aftringe,chenon fa 

fori <»4-^ 
Apoftema e vnafpeeiedi 
tumore fuori di natura. 
89.a 

Apoilemadiffinira 89>.b 
Apollema , che co fa è fe- 
condo Guidone Spb 
Apoftemc galliche delle 
braccic & gambe dàno 



OLA 

gran dolore Bp.b 
Apolteme dure, & inuec- 

chiate mai fi rifoluono. 

114. b 

Ariitolochia perfettamé- 
tediflecca <»5-a 

Aromatico Leonardo pur 
ga tutti gli humori, che 
offcndon la natura 69,. b 

Arfenico foblimato ftn- 
gneil fangue 4y.b 

Arfenico ègloriofo perle 
ulcere putride 70. a 

Arfenico foblimato , ualc 
al cancro yS.a 

Arfenico è diuino nel fa- 
narecarboncuh 99.a 

Arfenico foblimato mol- 
to vale alle cancrene, 
loz.b 

Arteria tagliata alquanto 
fi rifana 8. a 

Arteria più difficilmente 
fi fana, che non fi fa la 
vena 46. b 

Arthemifia perfettamen - 
tedillecca 

Artificio gradisfimo fi ri- 
chiede nei curar le fero 
fole ny.b 

A fanare la vena gonfiata 
per la cancrena loi.a 

Atheroma , che cofa è. 
1 15 b 

Attr.<meatuip futonum 
alh'ir^'' " feceivf'ae- 
mcn,.. 6j.a 



ili-' 



T A V 
Auertimenti nella cura- 
none dell'ulcere ^/.a 

B 

Balfamo artificiato 'Leo- 
nardi vaie all'olio cor- 
roteo 

Ballano artificiato è eccei 
lete rimedio per lo fpa- 
l'"io- z«.b 
Battitura di rame fecca, 
módifica,& purga. 64.0 
Beuanda perche ha carbó 
^ culi loo.b 
Bociu:T),checofa è 114.1 
Botte di fuoco fia l'ulti- 
mo fine ne' carboncu- 
1* 100. a 

Braccio,& gamba fi con- 
giongono cerca i qua- 
ranta di 8o.b 
Bubojche cofa è ii4.b 
Buona cofa c, ch'efca fan * 

gue della ferita i^.b 
Butiro è atto alle fiftulc 
doppo l'aduflione.jó.b 
Butiro rifoiue le crulte 
delle cancrene .ioj.a 



Calcitis più gagliardameti 
rediflecca 5^.^ 

Callo nelle fratture, che 
cola è 8 4. a 

Callo fi geaeradi humi- 



OLA 

dita grofla, & fragile. 
84. a 

Caluariafi falda in trenta 
cinque di 80. b 

CacrenajChecofa è 93.* 
Cicrena,che cofa è . loi.a 
Cancrena quanto è mali- 
gna loi.a 
Cancrena , & sfacello da 
che procedono idi. a 
Cancrena diuenuta in sfa 
cello non ha rimedio, 
loi.b 

Cancrena richiede copio 
la euacuatione del lan- 
g"c - loi.a 

Cancri inuecchiati, & gra 
ài fi trattino piaceuoi- 
ìió.b 

Cancro quando cdeltut 
to ammazzato 78.a 

Cancro quando può efl'er 
tagliato 77.b 

Cancro^fulcerato fprez, 
za le medicine manfue 
te 78.a 

Cancro che fia vlcerato 
izi.b 4 

Cancro che non fia vice- 
rato .;j't I2l.b 

Cancro vIcerato,ouer nò 
è per fempre mortale, 
izi. b 

Cacto ha origine di mela 
conico humore i24.b 

Cancro apparente, che 
cofac i24.b 
^ 1 Caa 
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TAVOLA 

Cancro è male greue , & percutienti 90 a 

pernitiofo ti^ i Caufa cfFetricc fa prima 

Cancro in quai parti vie- raufata 6S a 

ne 12; a Caufa prima del tumore 

Cancro non fi può quafi preternaturale per deflu 

fanare iz^ a xionem 9^ a 

Cacroinuecchiatoi qual Caufa feconda 9^ a 

modo fi pò curare, uy b Caufa tcrz.a ^ 

Cancro , che richiede fc- Caufa delle infiatioi.no^b 

aiócj&aduftione. h Caufa del tumore acquo- 

Cancro vlccraio fpcHo fi fo 112 b 

fadelnonvlcerato.iij.b Caufa primitiua dell*apo 

Cancro exulcerato non fi llcnic chiamate cxcre- 

puòcurare iis b fcentie flegmatice.i 14.1 

Cane a tempo del grà cai- Caufa antecedente 1141 

doha malderabbia.4ob Caufa congionta 114 a 

Capo de mufcoli ferito è Caufe tre delle ferite 1. b 

mortale 6 b Caule clterne non danno 

Carbóculo da che ha ori indicationc della cura- 

gine 9^ a tione 3 a 

Carbóculo nre fiate ad- C.^ufe efìerne della para- 

uiene fenza pullula. 98 a lifi a 

Carbonculo perlapiu par Caufe inrrinfiche a 

tefeguelapelte 98 b Caufe dei fparperfi il ian - 

Carbóculo c male acuto, guequailor 4;) »• 

pericolofo, & contagio- Caufe anceccdcnti tìeiie 

fo 9JJ b viceré 54 b 

Carbóculo^che è più mor Caufe coiAg.oi.Lj ^ <4 b 

tiferò de gli altri 98 b Caufe che -.mpedifcon') la 

Carbonculo,chepuò fof- fauJtà del 'ulcere 65 a 

focarelofpirito 98 b Caufe dell'ulcere cauer- 

Carbonculo men perico- nofe 7Ó a 

lofo 98 b Caufe delle frattura fono 

Carbonculo, che amni.iz tutte el.crne So 

xa quafiogn'homo.98.b Caafec'U ne delle disio- 

Cafi dieci ne* quali s'iifi- cationi 86 b 

no refoluenti,& non re- Caufe iutriufiche 86 b 

Caule 



I 

Si»' 



T A V 

Caufe del vero erifipela fo 
no tre 104 a 

Caufe di oedema fono 
. tre 1 08 a 

Caufe che le fcrofole fi 
molrpiifcano 114 b 
Caufe del fcirro fono tre. 
121 b 

Cauftico Leonardo mon- 
difica le viceré fenza tra 
«aglio de ferri cS.b 

Cantico Leonardi valo- 
rofamente mondifìca le 
viceré fordide 71- a 

Ciuftico per la exitura. 
91 a 

Cuiftico Leonardi è mol 

ro mirabile ne gli effccti 

delle flegmoni 96 a 
Cerotto per corrobor.ire 

Ja dislocatione 88 b 
Cerotto diacuilon cica- 

triza la exitura 91 b 
Cerotto di Gualtifredo a 

curare le TcrofFole. 1 1 S.a 
Cerotto di Ginltifred: fa 

miracoli nel cacro,ii6 b 
Ceruello ferito caufa mor 

te 4 b 

Ceruello in ogni fpahno 

prima fi fortifichi. 29. b 
Che.fi caua dcile differen 

ze delle piaghe z b 
Che fi dee fare (ioppo c.i- 

U3ZA la cofa;jmi;]a nella 

piaga j I a 

Che cofa ritarda la gluti- 



O L A 

nation nelle ofia Si a 
Chirugiconon folamen- 
te fia copiofo de rimedi^ 
ma habbi buon giudicio. 
<>4 a 

Cibi vietati a i feriti Z2.t 
Cibi cocesfi a i feriti.zz b 
Cibi vietati a quei che ha 

no il cancro maluaggio. 

78 b 

Cibi di colui che ha Peri» 
fipela 1C4 b 

Cibi che dcono vfar i ìcir 
rofi b 

Cibi da vf^re nel cancro. 
Ì16 a 

Cinque fono i rimedi lo* 

cali per flr-gner.e il fan* 

S"c ^ 44 b 

Cinerii perfett.m ente dif 

fecca 6s 3. 

Climia mcderatamcte dif 

fccca 64 a 

Clillcro per cuacuare la 

ficgnionc" 94 a 

Cognitione del giudicar 

le ferite é più che necef- 

lanaal cirugico j b 
Coito fia al tutto lótano 

dai feriti zz b 

Colcotar efficacemente 

dificcca 64 a 

Colcotar lanata meno dif 

fecca, che rabbrufciata. 

64 a 

C c/lore naturale 10^ b 
Colore no naturale. io4.a 
i Col- 
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T A V 

Collcttione del fanguc 
per violenta cotufione 
è di gran periglio.38 b 

Come fi dee cauare la co- 
fa infifla rifpetto a i luo 
ghi II. a 

Come fi coferuano le par 
ti djftanti già congion- 

te i4l> 
Compofitione prima per 

ì cancri efulcerari. 79.1 
Cópofitione feconda. 79.3 
Confettione fortificatri- 
ce nelle infìationi iii.b 
Congionta caxifa dairoe- 

dema loS.a 
Congionta canfa del fcir- 

ro 12 2. a 

Confcruatiua cufcitura. 

Confideratfoni,chefi deo 

no hauere cerca lecan 

crene 101. b 

Contrario è rimedio de i 

contrari] 8.b 
Copia di fangue corrotto 

canfa le fcrofole.ii j.b 
Corpi molli fi ponnocon 

giongere infieme 7.b 
Cortex capparis è vtiliflì- 

mo all'ulcera maligna. 

6;. a 

Cofa infifla nella piaga ca 
uifi di fubitoj fecondo 
Ilenrico 10 b 

Cofe, che còcrefcono in- 
fieme fono naturalmé- 



O L A. 

te molli 14 b 

Cofe,clie eccitano Io fpa- 
Imo 2^.b 
Cofe, che fanno marcia. 

Cofc,che ben purgano la 
piaga 

Cole agre ftringono il sa 

glie 44* 
Cofe ftitiche ftringono il 

fangue 44-» 
Cofe Ihipefacienti ftim- 

gono il fanguc 44-^ 
Cofe refrigeranti Aringo 

noiUangue 44-^ 
Cofe acre nó fi mettono 

in fuM neruo denudato. 

j t.b 

Cofe,che cauano il dolo- 
re del cancro /S.a 
Cofe,ch*efpurgano la cxi 

tura 9'-* 

Cofe per acquetare il do- 
lore delle flegmói. 96 b, 

Cofc,ch*ingroflanoil fan- 
guc 97-^ 

Cofe , che liquefanno il 
fangue 97-t> 

Cofe,che feguonoal car- 
bonculo 98. b 

Cofe,che ^pducono lajcar 
ne nelle cacrene. to^; à 

Cofe , dellequai fidebbc 
guardare colui , che ha 
i'erifinela 104 b 

Cofe refrigeranti, & rcpel 
lenti Tcrifipela lo^.à 
Cofe, 



T A V 

Cofc/clie couengono ne! 
principio dell'herpetc. 

Cofc,<leIlequai fi dee gua 

rire colui , che patifce 
* looedema 109. a 

€ofe vietare nelI«infiatio 

ni III. a 

Co fé , che fi deono vfare 

nelle infiationi iii.a 
Cofe artificiate piti gioua 

no aile infi.itioni,che le 

(empiici in, a 

Cofe, che rifoluono l*ac- 

quofo rumore iii.b 
Cole, che deono fchiuarc 

i fcirrofi 122. b 

CofejChe difendono, & al 

legranoii cuore. iZ4.b 
Cofta fi confolida doppo 

il 28.giorno 8o.b 
Cubito pafla trenta gior- 
ni prima, che fi fermi, 
8o.b 

Cubito difficilmcte fi dis* 
Joca, & diffìcilmente fi 
accomoda S/.a 

Cuore lungo fpatio non 
puòroflferire la folutip 
ne del continuo 4 a 

Curatione è folo della co 
faprefente ^.3^ 

Cura delle oflTa grandi del 
tutto tagliate jz \y 

Curanone''de* polmoni è 

dirficillima 
Curatione JcJ luogo infià 



OLA 

maro i^-.a 
Curatione della morfica- 

tura grandisfima 4i,a 
Curatióe m vniuerfalede 

le viceré yS.a 
Curatióe dell*ulccre , che 

difficilmente fi ocatri- 

zano 6^.4 

Curatione dell'ulcere pu 
tride in che cófifte.ép.b 

Curatióe facile delle frat- 
ture^ gi.a 

Curatióe dij Galeno intor 
noalfcirronon legitti 
mo Ji4.a 

Curationi tue della piaga 
congionta con altro ef 
fetto ^7,a 

Cufcitura in.quai pam có 
uiene * 14.4 

Cufcitura fi fa in ^trc mo- 
di ij.b 



Delirio , che cofa è , 5f dà 
chenafce jj^a 
Diafragma ferito è al tut-^ 
to incurabile f.z 
DifFeréza tra'l fpafmo vni 
uerfale , & la epilep* 
fia z.b 
Differenza tra la cancre- 
na, &sfacelIo 9^. a 
Differenza tra Terifipela 
vicerato , & l'herperc 
afihiomeno 106. b 
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T A V 

Pifferczc delle piaghe fi 
fanno da tre co fc i.b 

Differenze delle viceré a 
che fi conofccno ^^a 

Diflfinitióe de le ferite, i. a 

Diffii\»tione della frattu- 
ra 80. a 

D ffinitione deirapoUe- 
n^a 89. b 

Digerenti moderati fono 

Iti 39'^ 
Digeftione della exitura 

con che fi fn 9i.a 
Dtgi"r>o inteftino ,fento 

è incurabile 6. a. 

Diligentia grande , che fi 

ha da vfpre nel cauare la 

cola infiifa liella piaga. 

10 b 

Diplirifges c attisfimo al- 
le vlcere,chetìjfficjlmen 
te fe cicarrizano 64.a 

Difcorfo delle cole, che 
poflbno entrare ne 1 cor 
pi 9.b 

Difcorfo breue d'anato- 
mia 3o.b 

Dolore delle morficature 
è diuerlo fecondo gli ani 
mali ^ 40.b 

Documenti da ofleruare 
nel profluuio del fangue. 

Dolore è vn'accidtte,che 
impedifce la cura dell'ul 
cera yS.b 

Dolor veheméte ft cader 



OLA 

le forze,e fa fluflìóe ^9.a 
Dolore & infiammatione 
al tutto fi fchifino nelle 
fratture, & luxaiiói. 88.a 
Dracticulus ghidiolus per 
fettamente diflVcc;>.éy a 
Due fono le caufc delle vi 
cere H b 

Due potioni conuenienti 
allefillole ^ 74 b 
Due compofirioni per li 
cancri efulcerati /o.a 
Due forti di colere. loj.b 



Effetti deirepilepfia. 26.3. 

Effetti del licore di Me- 
fue , con il modo di far- 
lo 

Effetti del foblimato,non 

prepar.ito y^-* 
Effetti del cancro efulcc- 

rato 77-b 
Effetti della rottura di tut 

ta la cotta 81 a 

Effetto delcarbonculo. 

9Ó.b 

Effetti caufati dal dolore 
vthemenre loi.b 

Effetti della cacrena. ic.b 

Lffufione del fangue Tor- 
to la cute da che aduie- 
ne 58 a 

Elettuario per la flegnno- 

ne 94-a 
Elettuario Leonardi per 
fchiuare 



J : 
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T A V 

rchìuarle infiarioi. in a 
Elcttuari per le fcroft'ole. 
1 T4.b 

En puftrìper firignere il 
<''Tngue 4^. a 

Empialiri per maturare, 
& aprire il catbonciilo. 
looa 

Enipialtri maturatiiii nel- 
le exciefcentie flegma- 

«•ce iiy.b 

Empiaftro eccellete nelle 

ammaccature ^g.b 
Empiaftro perindur mar 

eia j7.b 
Empiaftro rufticano per 

le morfìcature 59. b 
Empiafiro ottimo per le 

morhcarure grandi 42. a 
.Empiallro per le viceré 

contufe 59.b 
Etnpiaftro d*AnJroniaco 

alle viceré che difficilmé 

te fi cicatrizano 6f.b 
Empiaftro mafuetisfìmo 

alle viceré 6^.h 
Empiaftro più debile a far 

venir la cicatrice ^^.b 
Empiaftro alle viceré di- 

^"pcrafc 66. b 

Empiaftro per le viceré 

fordide 69.b 
Fmpiaitro di altra forte. 

70. a 

Empiaftro miracolofo ^ 
lefrarture ^6.b 
Empuiiro per le disloca- 



O L A 

rioni 8f?.a 
Empiaftro per indur m.Tt- 

cia 06. a 

En.piaftro di altra forre 

per indur marcia ì;6.x 
Empiaftro adisfare humo 

ri indurati pj.a 
Empiali. di arnoglofla ptr 

fanare i carbonculi. 9*; .a 
Empiaftro, che riloluele 

crufte delle cancrene. 

loj.a 

Empiaftro per curare Io 

hcrpete 107. a 

Fmpiaftro perfetto per 

l'oEdema* icp.a 
Empjaftro di altra forte 

perl'oedema 109. b 
Empia li ro di altra forte 

molto gioucnole a^'op- 

dcma lop.b 
Emptallro maturatiuo al- 

l'oedema. 110. a 

Empiaftro di altra forte 

effìcacisfimo all'ocdema 

1 Ica 

Empiaftro di Au»C(?nna, 
che nfolue Tacqucfo tu 
more r i ^a 

Empiaftro di Galeno alle 
excrefcentie flc pmatice. 
117. a 

Empiaftro dt Guidone al- 
le excrefcentie flegma- 
ticr ijjb 

EmpMlno di Anicenna a 
maturare le excrcfcttie 
flegma- 
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T A V 
flfgmatico iij.b 
Empialtro a maturare le 
excrefccntic flegmati* 
ce. nS.a 
Encaiìftum c vahfiTiimo al 
le viceré. 69. a 

Erifipela è il germine del- 
la fiiiflìó colerica. loj.b 
Enhpela in quai parti con 
filfe. ^ 10^ b 

Erifipelasexqfitu. loj.b 
Enfipelas fpinam. ic^.b 
Erifipelas cum exulcera- 
. rione loj.b 
Enfipeljs mifta 105. b 
Erifipelatofa flegmone. 
i ojb 

Enfipelas flegmonofnm. 
105 b 

Enfipela di uarie forti da 
qual colera fi genera. 
1 o4.a 

Erifipela comincia nel na 
fol^ & pofi fi fpandeper 
la faccia 104. a 

Erifipela nero ha qnactro 
tempi 104 a 

Erifipela vero di rado fi 
termina in generatione 
de marcia i04.a 

Enfipela fegue il moto di 
ternana febre io4a 

Erifipela uertendofi dalle 
parti interiori alTefte- 
riori,èbene I04.a 

Enfipela^che nafce nel ca 
pofa ni*iggior noglia. 
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I04.b 

Erifipela nell'vtero dclU 
donna pregnante y è le- 
tale i04.b 

Erifipela flcgmonofo ri- 
cercar il cauar del fan- 
glie lof.a 

Enfipela nero nonnchie 
de flebotomia 10^. a 

Erifipela edemato richic* 
de purgatione di facol- 
tà milta lof.l 

Efalatione putrida del car 
bonculo può fuffocare 
rhut>mo 98.b 

Efercitio è molto nocino 
a I fcirrofi izi.b 

Efophago ferito cinfana 
bile y.b 

Efpulfiua legatura. 

Exedente per l'anthero- 
ma^fteatomaje melice- 
ris. iio.a 

Exiture^ che cofa fono. 
89.b 



Fama più iiale^che tutte le 
ricchezze del mondo* 
67. b 

Fanciuli ^ perche hanno 
fpelfo l'crofole 1 1 4.b 

Febre doue è gran ferita 
non ci dee ifpauentare. 
25.a 

Febre 
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Febre necefljrlnmenre fc- 
gne al carbonculo. 
98. b 

Feg.ito ferito fi può anco 
ri fina re ^ ^ 

Ferire d'ogni Torte uolgar 
mente fi chiamano pia 
glie. , ^ 

Fertfe fono differenti fé- 
conilo Ja varietà delle 
armi ^..i 

Ferite, che richiedono m 
fitiira fono pericolofe 

Ferite,che denotano mor 

.?b 

Ferite infanabih' qiiai fo- 
no- 4.a 

Ferire ne* corpi di buon 
rucco,& ne* luoghi car 
nofi fono (anabili. 6 b 

Ferite nelle parti neruofe 
fono incurabili y.,! 

Ferite caufate da morfica 
tura tengan fi aperte. 
i8.b 

Ferite femphci, ficfuoirr- 
medi ^3.b 

ferite nelle ofl'a nofi pof- 
fono mai bene reftaura 

tenti,chefonoin perico- 
lo di morte. g a 

Feruncolifonodimalìsfi- 
madigeftione lif.b 

Fine di refrigerare IVrifi- 
pek è la, mutaiion del 
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colore jor.i 
Fi^iedell'oedcmi. loSa 
Fi/hila, perche è cofifhii 
mata. 74.^1 
Fifiula, che penetra negli 
inreftmi è imolro p?ri- 
colofa 7^^.^^ 
Fi/h'Ia , che è quafi incu- 
rabile. 

Fillula , che è molto diffi- 
cile da curare 74.^ 
Fili ule totalmente proce 
dono dall'intrinfeco. 
74. a 

Fiflule ricliiedono purga- 
rioni gr.indivfime 74 à 
Flebotomia fi nfa nel'ó 
euacuare la flemmone. 
04- 

Flebotomia qu.mdo fideè 
vfare ncll'crifipela. 
loy-b 

^leqma naturale , che ro- 

Flegrtioneuera,& 
, ra 

Flemmone fm^uinea Ipcf- 
fis fimo Amene or>, .i 
Flegmone vera c!.ì rhr (i 
fa b 
Fletihione no vera da c lié 
non fi fa 92.5 
Heomone erifìpelatode. 

Fle giììone edemarode, 
92. b 

FJegmone feirrode.cji.b 
Wuxioné 
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Flnxìone ne! carbonculo 
non lì puòniaiauertcre. 

99 3 

Komentationc per matu- 
rare le apolleme i4't> 

Fomentatione pet le disio 
cationi 8S.a 

Fomentatione percotro- 
borarc la di^locaiione . 
88.b 

Fortìce di Auicenna ^ h 
Forfìcc di Albucads 9.b 
Fortìce a modo di canna. 
9.b 

Forma delle ter te 1 9 a 
Forze non fono da accre- 
Icerc ne* mali, ma da fo- 
ikntare lib 
Frattura , che è pcfnma. 
80. a 

Frattura , che c maligna. 
8o.a 

Frattuia, che cdilpcrata. 
80. a 

Frattura jp^colofa 8o.b 
Frattrra the r.-'"'^'*nv. voi 
te fi lana 8o.b 
Frattura, che facilmente 
fi medica ?o b 

. Frattura quant'è più vici- 
na al capo fupciiore , od 
inferiore dairoflb,è peg 
giore 

Frattura ne* biliofij& nel- 
la prima vecchiezza èdit 
lìcile 81. a 

Frattura ncMecrepiti c im 
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posfibilc da curare. 81. a 

Frattura del nafo quando 
c peggiore Si. a 

Fratture, cheh congiogo 
no tra i 14. & 21. giorno 
8ob 

Freddo è nociuoa gli fpaf 
m.ui 29. a 

Freddo c più mordace aU 
le ferite nc'nerui,che ne 
la carne 47-b 
Frrddo c inimicisfimo al- 
le olla denudate 56.b 
Fricationc nell'o?dema. 
I oS.b 

Fnttione èvtilc a tutte le 
vertebre nell'huó. 27. b 
Fug'lle,5s: r-'o -;,checo- 
f.Uòno 114.4 
Fuoco c rimedio cfpedien 
tiifimo nelle morficatu- 
re 42 -t» 

Fuoco di sat*antonio.icia 



Galla immatnra,& corti- 
cci mali punici feccono, 
8i. altringono 651 

Gcnocchio prello fi disio 
ca,^ prtilo ritorna. 87. a 

Giudici per trouarc il luo 
co indilpoilo 50. b 

Giudicio del Medico m 
checonfiltc 118. b 

Gianduia ha il nome dal- 
ia ghianda li 3. a. 
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G!aduf;?,checora è ii^.a 
Gladulain cjuai parti na- 

Ili. a 



H 

Hf rpece exedentc io6.z 
Herpete miliari hj6 x 
Herpctcpuftulofo. io6.a 
Herpcterìcreada humor 
colerico puro ,o^.b 
Herpeie cx?dent« quale 

medicamento richiede, 
loja 

Hidrclcoèmifturadi ac- 
qua, & di ogl;o lo;.b 

H;drofobia / che male jè. 
4f .a 

H drcfr bia è uno male in 
Citiab.ie. ^i,^ 

Il/ofciamo ottimo ad ac- 
qiieareioran dolori del 
Jciligmoni ^s.b 

H umidità, & caliditàcon 
gionte pucrefacciono le 
viceré ^^.i, 

Humorijche prefto fi dif- 
gonfiano predicono «ra 

47. >i 



ImnÌA^ro del Fierauanri 
, ^^.^•f<^^leneriji.49..i 
ro iggiore nel 

liicautj.iieiii. pgj. c.-.u.'src- 
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iecofeinfiflefon furhn 

''''^ . i^b 
Incarnjtione della ex. tu- 
ra con che fi fa 

I ncarnat'ua legatura, i ;.*4 
Incarnat/iia cufitura.i j.b 
Incarn.niuo jjfcttii/imo 
perle fibule 77.^ 
Incenfo in hnmida naru- 
r.i d.irecca,& produce 
carne ^^j, 

incenfo in fecca natura, 
humerta&piitrefu. ^y.b 

Indicanone del nule è (b 
lamenta principio della 
via del curare i.b 

Indicationecommune di 
fanarc ogni foglinone di 
continuità j b 

Indicatiotieprimadel cu- 
rare le ferite g.b 

Indicatione feconda p.a 

Indicatione terza ^.a 

Indicanone quarta 9 a 

Ind'catione quinta 9. a 
Indicationi fi pigliano dal 

learmeoffcnfiue, & da i 

luoghi 

J ndicationi del purgare il 
ferito fono due ir. a 

Indicacioni duedclcauar 
fan ^ue al ferr o n.^ 

I;:d:cationi quattro ddie 
viceré co!rpJ:catr.' con al 
iri.'.ft'etri 58. a 

Indicatioiii fei per curare 
le cxcrciccntic fiocina- 

tice. 
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tice. 

lìulicio cattiuo nella trac- 
.ravivlcranco 8i.i 
laditètt buono. Sia 
lufìationi da ch>r hanno 
ungine. iio.b 
T f \!i Mìccopiofa c nwl- 
.'..«oda alla luper- 
iii nudità 85.b 
Inùruaienciocco da cauA 
f\*,chc lono nel 

InilrumcioafT'nladeba- 

leitra '«-^ 
Inceneionc pnma,clie co- 

inccntJop€ ùconcia. 7-t> 
Intenrione prima nel cu- 
rare ia traccura per trai 
lui l'uni. 8i.a 
Inr. linone feconda. Si a 
In' oi.a 
[uarca. 81. a 
iuuatiuui guaterò del me 
dico nel e-;' : ^ le feri- 

8.L- 



Lì 



te. 

i e alle olì a ter Ite. 

IncenDon» quattro nei cu 
Ure )a flegmone. 95 b 

^ ' .cjoni Ljuattvo ne i t u 
. claeniipeìa. i 

InceMiioni ite del cura, 
iahc'pete. ^o^.b 

lotentioni ci»actro r. 

denu ^ 
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mo. I o8.b 

Intentioni tre nelcauare 
le infiacioni. iii.x 
IntentioDi cinque nel cu- 
rare Tacqaolo tumore . 
iiib 

Intencioni tre nel curari 
il ueio l'cirro 112. a 

Intentioni tre nel curare 
il cancro nò exulcera- 
ta. 

Iris perfettamente diflec- 
ca 65.a 



Lame di piombo pofte fo 
pra l'ulcera fono più, 
che miracolale 79-^ 

Latte ucrg.ne Leonardi 
kuail callo dalla Hitu- 
la. 76.b 

Lauamento perfettishmo 
pcrlcfilluie 77«* 

Lauacorio per Tinfiam- 
macione nelle ulcere . 
i :^ b 

Legatura delle ulcere c di 
duv maniere. ^8.a 

Lt'g.icurc di pKighe fono 
a^ tre forti. > 4 b 

Licore di Mefue mli':»bile 
allaparablì 3 
I e. amenti por.cmo rime- 
di uaieucaiimi 47-l> 

J .tneauicnti, chi cola io- 
1.0 »8.t> 

tua- 
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Linimento cótra Io fp^f- 

27. b 

Linimento efficacisfìmo 
pcrleflegmoni 9; a 
Linimenco alle infiamatio 
ni cominciann. 9^.3 
Linimento ottimo all'oe- 
dema 109. b 



Lifciua è molto gioueuole 
ne* tumori nob 
Luoghi della cofa infiila. 
12. a 

Luogo di colui, che ha Pe 
rihpela ,04 b 

lupia , che cofa è, &in 
quai luoghi, & doue 
nafcc 1,^1, 
Luxatiojche cofa è. S6.b 
Luxacioni, che fono diffi- 
cile da curare. Z6 b 
Luxationi,che mai, o dif- 
fìcilmente Ci curano. 
87- a 

M 

Magno liquor de Leonar- 
di è buon rimedio per 
i^rignere il fangue. 
47 a 

^àgno licoP Leonardi e 

mrtuofiifimo nelle frat 
ture. g 

Mangiar poco , & meno 
'ere g.ouaa chi pati- 
i-i Tutd^ai^. 10^.^ 
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Maniera di cauare la cofa 
iniìfla nella carne. 
II. a 

Maniera di c.niare la cofa 
infilfa neiroHb i2.b 
Maniera di cauare la cofa 
Jnfilla altaméte nell'of.. 

Maniera di canate la cofa 
inhfl'a tra due olfa 
i^.a 

Miniera di canate Ja co - 
fa infilfainpiu parti, 
i^.a 

Medicameati con forze 
intere non poffono ar- 
riuarea i polmoni. 

Medicamenti farcoteci Cm 
no dilfeecanti nel pri. 
nio grado. j^.a 
Medicamenti conglucina- 
t©ri fecchino nel feco» 
do,& nel terzo. ^<$.a 
Medicamenti epulotici 
lecchino più, che jpre- 
detci. j<f.a 
Medicamenti, che Itringo 
no il fangue 4^.6 
Medicamenti uarii per lo 
neruo punto in diuer/I 
luoghi. 48, b 

Medicamenti a tutte le fe- 
rite de nerui di quale 
forte deono clTcre . 
jo,a 

Me. 
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Medicamenti lauati per- 
dono racrcdine, & la 
mordaciià 5»'^ 
Medicamenci dilfeccaciui 
Va«l'.ono airintìamacio 
ne^nell'iiUere frefche. 

McdicamétijChc fono va- 
lidi,moderan,ò deboli. 

Medicamene empia un ci 
accrelcon il callo. 85. b 

Medicaméti digerenti mi- 
nuifcono 1 calli frefchi 
85. b 

Medicamenti di Leonar- 
do p^r fanare i carbon- 
culi 99'^ 

Medicamenti per !e vice- 
re cru itole deicarbon- 
tuU 99 b 

Medicamenti per l'ulcera 
maligna de' carboncu- 
li 9?b 

Medicamenti coueneuoli 
airherpete cxedente . 

Medjcamenti molto elìì- 
caci alle viceré inuec- 
chiate »07.b 

Medicamenti per purgare 

illcirro i2'2,.b 
Medicamento difAuicen- 
napercauarlacola in- 

hfTa 

Medicamento atto a pro- 
durre la carne quale c. 
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jy. a 

Medicamento di Galeno 
per ftrignere il fangue. 
46. b 

Medicamento fecondojOC 
timo perilrignere il sa 
gue 46.b 
Medicamento di Galeno 
ne* nerui punti 49'a. 
Medicamento per leuare 
la (uperHua carne nelle 
viceré 60. a 

Medicamento per curare 
l'ulcera verminola.ói.b 
Medicamento per far cad 

der le fquam me dell' ol 
fa, &crelcer buona car 

Medicamento diladanu a 
farelaciCdcnce 66. a 
Medicamento mediocre 
alle viceré mediocremeii 
te maligne 66. a 

Medicamento più valido 
alle viceré malignisfi- 
me 

Medicamento vehemen- 
te,& mitigato rio alle 



ulcere maligne 66. b 
Medicamento alle ulcere 
maligne noi corpi mol- 
li ^7;a 
Medicamento di carta có- 
bulta per le viceré ca- 

uernofe 72"* 
Me Jicaméto per incarna- 
re le viceré 7i"t> 
Medica- 
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Medicamento per lefiUu 

leannche,e callolè.76 a 
Medicamtnro di altra Ibr 

te a purgar le fibule 77.a 
Medicaa)cnto a!Je filtule, 

che toccano l*o Ho. 77. b 
Medicaméto adurentenó 

fi metti (apra la frattura 

coijfoiidata 8o.b 
Medicamento efficace p 

le lìt-umoni py.^ 
Medica.'i«?nto di Galeno 

perleflegmoni p^.b 
Mcdicimento Leonardi 
fio carbonculo cagliato. 

Me.licamento,chc nfolue 
Jacrufta ne* carbonculi 
•100 b 

Medicamento vero dello 
eriiipela io4.b 

Medicamento, chediflol- 
ue,5c euapora Tenlìpe- 

loy.b 

Medicamento di Galeno 
diuino nelloedema. u o b 

Medicamento vero per le 
infiationi veIenole.iX2 a 

Medicamento più valido 
amarurare l'excrefcen- 
tie flegmatice ii8,a 

Aledica mento, che matu- 

ra le fcrofole, & genera 
marcia iiS.a 
Medicamento, che fcaccia 
lemelicride xto.i 
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amollire il fcirro i22.b 
Medicina per lo cancro, 
126. a 

Medico vero quale larà. 

carte. 2.b 
Meglio c, che'l neruofìa 

tagliato tutto, che nò. 

47.b 

Melancolia èhumor fred 
do è fecco iii.a 

Mele c calido di fua natu- 
ra 7i.A 

Meliceris^checofa è iij.b 

Melicrato è ottimo ad e- 
fpurgare la marcia. 71. b 

Membri quando fono te- 
nuti per morti. 6.b 

Membri quando fono te- 
nuti per impotenti per- 
petuamente 6.b 

Membro vlcerato fi taglia 
in due modi 7i.a: 

Metalli abbrufciati, ola- 
uati perdono la erofio-» 
ne. 64.b 

Milza ferita è molto peri- 

colofa <j.a 
Milza è un*alcro fegato. 

carte i.a 
Mirra vefte le offa nudate 

di carne 5j.b 
Mifi,& Sori fono cognati 

di.Colcotar. ^4.2 
Mitigatori del dolore del 

cancro cfulcerato 79.1 
Mitigatori per curare la 

czicura ^t.b 
^ ^ Modi 
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Modi quattro per vietare 
il doIore,& la infiamma- 
tione ne* nerui pumi. 
48.a 

Modi tre di medicar il net 
uo tagliato 49 b 

Modi tre d'ulcere difficili. 
54.b 

Modrdue di tagliare il me 

brovlccrato 71. a 

Modi tre ne* 4uali fi ftrug 

gela fibula zs** 
Modo di predire ciò, che 

farà della ferita 7 -3. 
Modo dicauar via quello, 

che è era le hbbra della 

ferita 9-a 
Modo di cauare le faette 

inftflc 10, a 

Modo di congiongere le 

parti dKKmti 14.1 
Modo di fatela legatura 

efpullìua if.a 
Modo di fare la legatura 

'incarnatina 15. a 

Modo di fare la legatura 

retentiua i?b 
Modo di fare la incarnati- 

uacufcituri M-b 
Modo fecondo della incar 

naiiua cufcitura 16. a 
Modo terzo i6.b 
Modo quarto i<>«t> 
Modo quinto i^-b 
Modo di fare la fupreflo- 

riacufcitura ^7-3. 
Modo di faii-^òc di adoi»e- 



O L A 

rarc.i faccheti Topra le 
ferite i8-a 

Modo di far giuditio nella 
paralifi. 5^'h 

Modo di curare la efFufio- 
ne di fangue fotto la cu- 
te. 

Modo di legare l'oflo fe- 
rito. f?b 

Modo di curare Tulcera 
con humorCjO gonfiatu- 
ra S9^ 

Modi di curare le varici. 

60. b 

Modo'di curare Tulcera 
cauernofa 70-h 

Modo di allargare lafìftu 
la 7T-a 

Modo primo di leuarele 
filtule 7yh 

Modo fecondo 7S-h 

Modo terzo 7^'^ 

Modo di gouernarfi nel 
cacto di cattiuisfima for 
te vS.b 

Modo di adoperare le ftec 

che 

Mododiviuere per gene- 
rare il callo 8^.a 
Modo di curatele disloca 

tieni . 87«h 

Modo di defendere dado 

lore,& infiammatione l* 

dislbcjrioni. 33.a 
Modo di curate i tuniori- 

prnenuturali ^'^•^ 
Modo di curare Ja Heg-- 



ri 
fé 

i 

i 

iti 

.1^ 
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mone pj.b 
Modo di curare il carbon- 

culo. 9^.a 
Mododiviuere ne*Cvnb6 

culi 100 b 

Modo del berre be' carbó- 

culi loo.b 
Modo di curare la Cancre 

n3,& il sfacello loi.b 
Modo di curare iaenfipe- 

li i04b 
Modo di uiuere nella eri- 

lìpela 104 b 

Modo di curare lo herpe- 

teexedence loó.b 
Modo di curare riierpeic 

miliare ro7.a 
Modo di curare lo ©ede- 
ma 108. b 
Modo di viuere , & di cu- 
rare le infiationi veleno- 
fe li 2. a 
Modo di curare le excre- 
fcencie flegmatice. 11 y .b 
Modo di curare la lupia, 
o gianduia d'Auiccnna. 
nó.b 

Modo di corrodere le fero 
fule 11^. b 

Modo di curare l*anthero 
ma, Iteatoma, e inelice- 
'•^ lio.a 

Modo di curare il fcirro 
non legittimo 113, b 

Modo di curare il cancro. 
126. a 

Mondificacione della cxi- 
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tura con che fifa, pr.a 

Morbilli fi fanno da mi- 
ilion debile loó.b 

Morficare dell'huomo è 
come quello delle beftie 
velenace. 40.* 

Moto a i membri ofFefi,& 
fpalmati fa grandiliuuo 
nocumento 48,4 

Moto vehcmente di cor- 
po^& di animo fia lonta- 
no da chihà i'erifipeta. 
104.5 



Natta, che co fa è 114. a 

Natura, perche ha fatto 

due ventricoli dinanzi al 
ceruello ^,[, 

Natura è caufa effettrice 
del generarla carne jj.a 
Necefiìtàdi morire cau-^ 
fata d'alcune pijghe. 4.a 
Ne* cafi difperati vùCi il 
balfamo artificiato Leo- 
nardi. 6p.a 
Nerui vulnerati quai me- 
dicamenti riccliieggo- 
no 49.b 
Neruo tagliato pertrauer 
lo teme di fpafma 50. b 
Neruo tutto tagliato noni 
è di pericolo 52. b 

Nerui,vene, & arterie par 
ticipano della carne > & 
dcIl'olTa 8,a 
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Nitro di fui natura rcfn- che veleno 5^.b 
pera molto , & diffecca. Ogn. vlcera fi deuù esUe- 
^ care,cccetto la contula. 

NodusfunisjchecofaCjC 59-^ , ... 

doucnafce lij.b Ogm forte dalumc dif- 

Nomed. Rcaldi palombo lecca, & ailngne valida- 

è grande , ma il fapere è mente 64.t> 

poco 4J b Ogni tumore preternatu 

rale h comprende lotto 

(3 il nome d'apoftcma ^9 * 
Oliorofat'j corrobora la 

Oedcma in che fornifce. giontura del membro ac 

io8 a conciato »7 0 

Oedemaache tempopiu O^a prima dell'arte, x.b 

fi eccita loS.a Operatione più ilpedien- 

Oedema a chi più viene. te nelcarbonculo 99-^ 

^ Openionc falfa d'alcuni 

Oedema,che cofa è.i07.b chirugici rifiutata dallo 

Oedema vero da che fi ge Auttorc ^i-a 

nera io8.b Ordine raro p lanate vna 

Oedcnia non vero da che fpetie de cancri ^ i « j.a 

fi genera io8.b Origine delle infiationi. 

Ogho dì rafa diiliUato iio.b 

quanto c vtile per fare la Orma calda e molto gio- 

^llc a ueuole nelle ferite 34-b 

Ogìio del vetriolo ftngne Offa fono parti fenxa fan 

iffanguc 44.a gue,& fredde 8.a 

Oglio benedetto Leonar Oifa rotte de' fanciulli fi 

dièbuonoaineruidenu congtongono 8.a 

^^jj ^i.b OflVruationi nella incifio 

Ceni piaga grande è pe- ne della exitura 9^:^ 

ncolofa 7.a Olio rotto non fi può co- 

Ocnimorficaturahaqual g.ongerc infierae 7.b 

de veleno «Sb Olìodanafein dicc.otto 

Ogni dolore c cagion de dì fi conlohda 80.D 

fUiflionc iJ-b Ox.mel modifica luUerc 

Ogni morficatura ha qual & hcua il dolore ^J^^^ 
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Parallfi vniuerfale jo.a 
Paralifì particolare ^o.,t 
Parahfi, ch'è molto diffici 

le da curare ji.b 
Paralifi, che alcuna volta 

fi cura ^i.b 
Paralifi, ch*c infanabile. 

JT.b 

Parti ferite, che fi deono 

cufcire i4.a 
Parti neru'ofe ,'che feruo- 

no al moto volontario. 
Parti vicine alla fiflula ha 

no Tempre qualche infia 

matione yé.lj 
Partijdoue nafce il rumo . 

reacquofo i»2.b 
Perche fi caua fangue nel 

le ferite frefche 20 a 
Piaga nella carne èficurif 

fima s.h 
Piaga quando è ben purga 

«3 37.b 
Pughe in tre modi fono 

graui,& grandi 
Piaghe maligne nominare 

da Hippocrare j.b 
Piaghe,che fono parte fa. 

nabili, & p.irtc nò. 7.a 
Piaghe più picciole fono 

più pericolofe , che le 

grandi ^ 
Piombo abbrufciaro , Sc 

fcoria pJumbi curalo le 
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ulcere maligne 64.I1 
Polmoni feriti fono quafi 
incurabili y.a 
PoluererofTa per la ferita 
limga , & che non pene- 
tra, ^^.b 
Poluere per conglutinare 
Je labbra della ferirà, & 
conferuare la cufcitura. 

Poluere da Cparverc fopra 
la ferita poi, che è lauata 

Poluere a purgare le fero» 
fole per Io ventre 116.2 

Polueri del*Fierauanti per 
ft rite lunghe,& che non 
penetrano ^^.b 

Potioneprima nelle filfu- 

J^ r 74. b 

Potione feconda 74. b 
Potioneper muouere To- 
rma nelle fcrofule.i i^.a 
Primitiua caufa delToedc 

ic8.a 

Primitiua caufa del fcirro. 

T21.b 

Pri mo documento nel ftri 
gnere il fangue 4f b 

Primo modo d'ulcere dif- 
ficili f4.b 

Profluuìo del fangue è pe- 
ricolofo di morte 4^.b 

Propulforio , & due Tue 
fpene To.a 

Piitc;arioni per le gomme 
dj malfrancefe 5>o.b 
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Purgationi per fanarc \i 
cancrena , &ilsfacello. 

.102. 1 

Purguioni per lo fan{2;ue 
nelle cancrene.-. 103. a 
Pullule, che cofa fono. 

CL 

Quai piaghe fono più , & 
meno pericqlofc 3. a 

Qualità di colui, che vuo- 
le ràfi'ctcare le ofl'a . 8i.a 

•Qualità del fanguc natu- 
rale 9*'b 

Qualità dello erifìpela. 

io4.a 

Qualità della materia can 
crenofa izó.b 

Quando non fi può caua 

re la cofa infifla nella pia 
gajlafciata dentro, ii a 

Quarto documento nel 
ftrignereil fan^ue 4^.a 

Quattro intentioni nella 
cura della frattura per 
tranfucrfum Si.a 

Quattro fono i tumori, 
che nafcono da melanco 
lia liia 

Quattro fono le forti di 
melancolu non natura- 
le. 12!. a 

Quinto documento nel 
ttrignere il Cangue 46.1 
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R 

Radice di canna accom- 
modata , Caua la còfa m- 
fiifa H-a 

Radix panacis perfetta- 
mente diflecca 6y.a 

Rafore a modo di becco 
aquilino 10. a 

X^.egin>ine uniucrfale del- 
le fillule 74.b 

Regimine particolare, 
74.b 

Repercusfiui rimedi ^o.b 
Reprimenti communi c5 
ferifconoin principio di' 
ogni tumore fiegniono- 
fo^ fuori tre cafi. 91. a 
Refiftefi in tre modi al ^f- 
fluuiodel fangue. 4]'b 
Refoluéti s*adoprino nel 
tumore già fatto. 91. a 
Retentiua legatura i5.b 
Rimedi per fchiffarei ma 
li accidentijche attengo- 
no alle ferite 19-* 
Rimedi per euacuare il 
ventre al ferito ii.a 
Rimedi per cacciare, o mi 
rigare il dolore nelle fe- 
rite i^'l* 
Rimedi per la-infiamma- 
tione nelle ferite i4-a 
Rimedi per la intempe« 
rje delle ferite 24-b 
Pvimcdi da curare lo fpaf- 

nio. ''7»a 
Rimedi 
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Rimedi dello Tpalmo ex 
plenitudine ig.i 
Rimedi p^r lo fpafmoper 
confenfum 29.Z 
Rimedi per 1.1 parali fi fat- 
ta percaufa elierna. 3 / a 
Rimedi p !a lìncope. ^i.b 
Rimedi per la ferita con- 
caua con perdita della fo 
Ibnza della carne, & del 
la pelle j^.a 
Rimedi conerà il delirio. 
3f.a 

Rimedi fecondo diiierfi 
per le ferite profonde 
nella carne j4.b 
Rimedi per far crcfccre la 
pelle . j6.a 

R imedi per diminuire la 
foperflua carne ^6.b 
Rimedi per la piaga am- 
maccata 17. a 
Rimedi alla morficatiira 
non venenata 4o.a 
Rimedi per enacuare il li- 
quor uelenofo 41. a 
Rimedi per lo profluuio 
dclfangue. 43.5 
Rimedi per curare iljga- 
menti, 47.5 
Rimedi per lo neruo ta • 
gli-^ro 49. b 
Rimedi per lo neruo ta- 
gliato per rrauerfo. yo b 
Rimedi per lo ncmo de- 
nudato per cortellata. 
5i.a 
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Rimedi per lo neruo con 
tufo 

Rimedi per Io neruo tutto 
tagliato ji.b 

Rmiedi per curare le feri- 
te nelle ofla j^.a 

Rimedi de Leonardo per 
la vlcera cacoethos.y^.b 

Rimedi per leuare l'abbÓ 
danza de* fughi nelle ul- 

Rimedi pervietarc la fluf- 
lione ^8.a 

Rimedi per curare l'ulce- 
ra congionta con rmté- 

Rimedi per curare le vice 
recontufe ^9 b 

Rimedi per leuare la car, 

ne fupercrefcente nelle 
viceré , 

Rimedi alle labbra delle 
ferite difcolorate, & du- 
re ^o.b 

Rimedi per curare l'ulce- 
ra uerminofa 6t.b 

Rimedi per curar IMcera 
rotta per fe 61 b 

Rimedi perla vlcera for- 
dida, & putrida ^p.b 

Rimedi pcrcurare iVlce- 
ra cautrnofa 70. b 

Rimedi per incarnare . ' 

72.b 

Rimcdi,che fi ufano nelle 

fi'iulc 7A. Z. 

J / T' * t 

Rimedi per leuare il callo 
^ 'i' 4 dalle 



il 
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iSallefiftule 74 a 

Rimedi per lo cacrocful- 
cerato 78 a 

Rimedi a far crefcere il 
callo «4.b 

Rimedi per leuarc il dolo 
re,& rmfiamaiione nel- 
le dislocationi 85^.b 

Rimedi per corrcbonre 
la dislocationc 88 b 

Rimedi repercuticnti .per 
qual male conferi-cono. 
90.a 

Rimedi per rifoluerc i tre 

mori già fatti 91. a 
Rimedi per ««rare la exi- 

tura 9'-^ 
Rimedi per curare la fleg 

mone Pjb 
Rimedi exiccanti di Leo- 

rardo per la ficgmonc. 

Rimedi per curare la vul- 
nera del carbóculo 100 a 

Rimedi per curatela can 
crena,& il sfacePo.ioi a 

Rimedi molto gioueuoli 
all'herpete lo^.b 

Rimedi a iferuncoli iiy.b 

Rimedi a digerir Thumor 
colletto ntl corpo , hnué 
dofcrofole 116 a 

Rimedi alle fcrcfole t i6.a 

R imedi alla lupia poi, che 
è tagliata 117. a 

Rimed» ptr curare il can- 
cro no exulccrato.il 6. a 
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Rimedio perprouocarr il 
vomito al ferito it.b 

Rimedio vltimo per miti- 
gare il dolore nelle feri- 
te i3-t> 

Rimedio ultimo per lo 
fpafmo i9 ^ 

RimediOjChe è folo per U 
morficatura del cane. 
41. a 

Rimedio primo locale per 
ftrignereil fangue. 44'?> 
R imedio fecondo 44-b 
Rimedio terzo 4f.a 
Rimedio quarto. 4'» * 
Rimedio c]uinto 4^ b 
Rimedio per cauareildo 
lore,& la marcia del ner 

uo punto 49'* 
Rimedio di Leonardo alle 

viceré maligne éf.b 
Rimedio per purgare la 

matrice alle donne yS.b 
Rimedio foperiore agli al 

tri nelle dislocatiói.8 8.a 
Rimedio bellifl'imo in ma 

tcria delle f!cgmoni97.a 
Rimedio efficace per Pin- 

fiammatione nelle fleg* 

mori 9^** 
Rimedio alla cancrena fia 

prefto n.»»-b 
Rimedio molto atto alla 

erifirela 10^. a 

Rimedio allo erifipela vl- 

ceraro loy b 

Rimedio al dolor vebe- 

mente 
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mente dell'cnfipcla . 

Rimedio per eiiacuarc il 
vétre nell'oedcma. 109.1 

Rimedio a prohibire le in 
fìitioni ma 

Rimedio molto gioueuo- 
le alle infìatìoni. ni. a 

Rimedio vltimo a guari- 
re l'acquofo tumore . 
TI ^a 

Rimedio Leonardi, quale 
per le folo è atto a Tana- 
re le fcrofule iTó.a 

Rimedio di Guidone in o- 
gni tumor duro. ii7b 

Ripofare è medicina otti • 
ma a i feriti ii b 

Rifanatione miracolofa 
de due feriti. 4 a.b 



Saccheti triangolari da 
mettere fopra le ferite. 
18 a 

Saccheti rotondi 18. a 
Saccheti quadrati 18. a 
Sale è ottimo rimedio per 
lemorficature 41.3 
Sale è vn*elemento^ che 
coferuiogni cofadapq 
trefattione log.b 
Sanatione de'lNilcere ca 
uernole comincia dallo 
cfpurgare la fordidc^za- 
70, b 



■ 

I 
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Sangue buono c la mate* 
ria del generar la carnea 
j;.a 

Sangue è il teforo della nk 
tura ^ 4j,b 

Sangue è la vita , & l'ani- 
ma uoftra 43-b 

S.ircoco|la,& colla di pe» 
fce curano le viceré ma- 
l'gnc ^4b 

Sciriho vero qual é.iio.b 

Scirro chiamato ferinos» 

tìz.a 

Scirro, che è molto diffici 
le da curare ii^.b 
Scirro,che n^n Ci può cu-» 
rare izj.b 
Scrofole in quai parti na- 
fcotio 11 ^.b 

Scrofule muouonofebre 
& difficilmente fi matu- 
rano ìi^.à, 
Scrofule,chc pìu facilmé- 
te fi curano iiy.* 
Scrofule maligne non (ì 
po{rono fanare iiy.i 
Scrofule maligne hanno 
fpefl'o radice fopra i va- 
fi nobili 11 f-a 

Secondo! luoghi fi varià 
lacuratione i4.a 
Secondo documento nel- 
ftrignere il fangnc 46.a 
Secreto mirabile p raglia- 
re il mofcolo punto. 24.1^ 
Secondo modo d*ulcere 
difficili ;4.b 
Secreto 
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Secreto di Leonardo per 
mitigare il dolore del ci 
croelulccrato 79.6 

Secreto Leonardo per le 
dislocationi 88 a 

Segni delle piaghe da che 
ripigliano ^a 

Segni comuni dello fpal- 
mo *6.b 

Segni della morficatura 
velcnofa 40 a 

Segni , che i nerui fiano 
vulnerati 47«* 

Ségni p conofcere le dif- 
ferenze delle vlcere.y^.a 

Segni dell'olfo rotto per 
trauerfo , & per lungo. 
8o.a 

Segni delle offa bencon- 
gionte 81. a 

Segni della vera flcgmo- 
ne 

Segni de]I*oedéma 108. a 
Segni delle infiùtioni . 
110 b 

Segni del tumore acquo- 
so li o b 
Segni del tumore acquo- 

Segni di quei , che fon Tot 
topoUi alle fcrofole. 

Segnipropidel vero fcir- 
ro 112. a 

Segni del fcirro non vero. 
125. a 

Segni del tumore cancro- 
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fo iiy.a 

Segni della futura cxulcc 
ratione ir^.b 

Segno quando Tulceraca 
uernola (ì riempie di car 
ne 70.a 

Segno della gcneratione 
del callo 84 a 

Scgno,quando Toflo è ri- 
tornato al luogo luo. 
87. a 

Segno , che ui fono delle 
fcrofole occulte 114.0 

ScAo documento nelltri- 
gnere il fangue 46 a 

Settimo giorno è il primo 
termine delle ferite 7.a 

SfACcllo,che cofa c 93-^ 

Sfacello,the cofa è lot.a 

Siccità del tutto conluma 
taèmlanabile 2 7.a 

Siccità è compagna della 
initionc 27-b 

Significatione, che le apo 
Itcme finiranno inmar- 
cia,oinfiltole, o in can- 
cro _ "4-^ 

Sincope,chc cofaè 52 b 

Sincope nelle ferire da 
che fi crea Ji.b 

Sincope è quafi una via al 
la morte • 52.b 

Simptomiti, chcauengo- 
no doppo la ferirà z^.a 

Stroppo folutiuo di Leo- 
nardo per le ulcere mali 

gne ^7» a 

Si toppo 
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Siroppo folutiuo Leonar- 
do alle fratture 8^a 

Soblimacodi fua natura e 
fuoco eterno, & infer- 
nale 7 5. a 

Solutione della continui- 
tà fcmplice, & compofì- 

Sorte dell*3go da cufcire 
le ferite i6.a 
Sorte prima di melancolia 
non naturale 121. a 
Sorte feconda iit.z 
Sorte terza m a 

Sorte quarta m.a 
Spalli facilmente fi dl^lo- 
ca,& predo litorna 87.3 
Spafmo per cagion de vul 
nere è molto pericolofo. 
6.b 

Spafmo ne* feriti fi caufa 

per due cofe jy.a 
Spafmo , che c molto peri 

colofone' feriti 2^.b 
Spafmo c di due forti i6.a. 
Spafmo ex inanitione a 

poco a poco fi fa i6.b 
Spafmo ex repletione na- 

fce di fubito 25. |> 

Spafmo per confenfum ce 

rebria chefegni fi cono 

2i.b 

Spafmo,che caufa morte. 
zó.h 

Spafmo incurabile 17. a 
Spafmo , che c curabile. 
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Spafmo, che e quali infa- 

nabile 27.3. 
Spafmo ex plenitudine ac 
cadeancoa fani 28. b 
Spetie della fohitionedel 
Ja continuità fono mol- 
te t.6 
Spirito flatuofo incita 
molti incommodi i r i.a'' 
Spirito halituofo è molto 
da remere iii.a 
Squamma del ferro diflec 
cabcne 6^.\> 
Sreatoma , che cofa è, 
115. b 

Ste^toma fi cura con la Co 
la fedione iio.a 

Subluxatio , che cofa è. 
85. b 

StifFumigationi per Io 
fpafmo ,g.l> 

Sughi acri, & mordaci ef- 
ficcano , &inanifcono, 

26.3. 

Sugo recente del centau- 
ro agglutina, & cicatri- 
za le viceré ^■i.a 

Suprefloria cufcitura.t/.a 



Tagliare il membro fia Io 
ultimo rimedio ^9. a 

Tendoni patifcono man^ 
co il fpafmo,- che i nerui. 
47-b 

Tcnfione da che fi fa. 4?.a 

Tcntc, 
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Tcnte,& ìincimcnti a che 
Ci adoperano i8 a 

Tétediche fi fanno i8 b 
Termine ultimo delle iiul 
nere e il quartodecimo 
giorno 7 a 

• Terra fig'llira moderata- 
mente difleccT «4 a 
Terrò documento ne) Itri 
gnrre il fangue 4<.a 
Terzo modo d'ulcere dif- 
ficili. 54.b 
Teftude , checofa e , & 
fuoi djuerfi nomi nj.b 
Theriaca diffende il cuo- 
re da putredme loj.a 
Tre fono le caufe del 
more preternaturale per 
dcfivxionem 9?-* 
Tre fr^no le caufe dell'ape 
l>eme , chiamare excre- 
fcentie fl?gm:ticc 114'^ 
Triuell-T inuerfa lO.a 
Triuclla in lungo lO.a 
Trocifcho de polifda ne i 
carbonciili loi.a 
Trocifco di altra forte. 
101. b 

Tnmor praptcmaturam , 
checofa è ^9 b 

Tumore acqnofo da che 
n.irce,& doue ui.b 
Tumore primo, che na Ice 
damel.incoha li « a 
Tumore fecondo ni..i 
Tumore ter/ o izi.b 
Tumore quarto izi.b 
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Tumori pternaturali quaì 
fono 

Tumori preternaturali ^ 
lo p u fono caufati da 
malfrancefe 90.b 



Varie forti de piaglie i.b 
Var-ole fi fanno dal fan- 

Vt hemétia del dolore più 
uroe,che non fa l'ulcera. 

Veneorganicc ferite rare 
ijolte fi curano ^.b 

Veneni gulbti non pof- 
fono nuocere,ma fi nella 

ferita ^ «^l> 

Ventricolo ferito c mor- 
tale ^ . . /-^ 

Verde rame è di virtù limi 
le allacolcotar ^4.b 

Vetro ab', rufciato liger- 
mente dlTccca éy.a 

Vfficio della milza e pur- 
gare il fegato dafangue 
craflb,& fanpfo i2z.a 

Via di cauareìa cofa lun- 
ga, oli retta »!•* 

Via di cauare la cofa lar- 
g3,&afcofa n.b 

Via di cauare le coferotó 
de,oangulofe n^a 

Via di curare il neruo pun 
to 48.a 

Via di tagliar lavarice 6». a 

Via 
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.Vii di curare Tollo cor. 
rotto ^i.-j 

Vu , che fi ha da tenere 
lìclU cura delle fiftule. 

Via di curare il cancro. 
77.b 

Via difapcre, come le fi- 
itulc Itanno di dentro. 
76.1 

Via di Leonardo facile a ri 
tornare il braccio , ola 
gamba al luogo luo.gy.a 

Via di curare la flegmone 
damfluflion di humori. 

97'Z 

Viaditagfiare le fcroffu- 

ii8.b 

Vino nel principio nó fia 
dato ai feriti ix.b 

Vino in qual modo può 
elFer tolerato ue* feriti. 

Vino nel principio dello 
fpafmo è vietato 19,3 

Vino ha mie virtù ellerfi 
ua,& calefaciente, yi.a 

Vino conferifce ai nerui 
denudati ^j.a 

Vino, che hgermente ag- 
glutina 7,.b 

Viueredei feriti ne>ri- 
mi fette giorni ji.a 

Viuere nel principio dello 
fpalmo ^ 

Viuere , &beueredichi 
patifce lo ocdema.io8.b 
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Viuere de» fcirrofì. izj.b 
Vlcera,che C0I.Ì è ,.5 
Vlcera ncchiede medi<<- 

cre efliccHioMc 5-7 b 
Vlcera fordidj, tic putrida 

cjuilc è 49.^ 
Viceré putride 1 a 

Viceré cancrcnoie 1.1 
Viceré), che dirikilmenrc 

fi faiuno j 

Viceré dure, che negrcg- 
guno,& che verdcj»gi li- 
no fono cattiue 56.a 

Viceré fredde da che (i co 
nofcono ^é.z 

Viceré caWe-S che fi cono 
Tcono 56.^ 

Viceré (ceche, &humidc 
a che fi conofcono ^6. a 

Viceré che dimoltrano vi 
tio nel fegato,& nel fan- 

Viceré^ che fuccedono ad 
altri mah con diificulr.i 
fi fanano b 

Vlcef,che fon praue.56.6 

Vlcera, che dimollra mor 
te ,6.b 

Viceré , che fono multo 
pericolofe ^ób 

Viceré rotonde fono pef- 
fime,8c tardi fc cicatriza 

57- a 

Viceré nelle parti clbcmc 
che cola eccitano ^/.a 

Viceré nafcono da hu 
mori cattiui. ^^.b 

Vica« 
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Vlcus & vulnus fono quel 
Tifteflo 54-* 
Vlcus virulencum tjuale c 

Vlcus corroltuum a 
Vlcus l'urdidum 55-* 
Vlcus pucridum 5^** 
Vlcus cauernofum yy.a 
Vlcus fillulofum jf.a 
Vlcus cancrenofum y^a 
Vlcus diflcralìatum y f .b 
Vlcus dolorolum sT-b 
Vlcus rheumaticum^ J^l^ 
Vlcus vermi nofuiu. 5f-b 
Vlcus cacoethes 5T'.b 
Vlcus variofum 55-b 
Vlcus apoilematofum 
j6.a 

Vnguenti per la exitura. 
92.a 

Vnguétoper cauare la co 
fainfìlla >4'a 

ViTguento del Fierauanti 
per le ferite profonde 
nella carne 5J*a 

Vnguentode Dino per o- 
gm morficatura 42.a 

Vnguento per leuare la 
carne foperflua nella vi - 

cera ^^'^ 
Vnguéco per le viceré ma 

ligne 

Vnguento di tutia beniHi- 
mocicatriza 7^** 

Vnguento cgiptiaco c lo- 
dato neUMcere cauer- 
nofe 7*«* 
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Vnguento dilicatiffimo ^ 
leflegmoni 9S-3. 

Vnguento per fanare la 
vulnera del carbonculo. 
looa 

Vnguento apoftoloruni e 
molto effic.ice nelle fero 
fule maligne & vlcerate. 
ii8a 

Vnguento per ranihero- 
ma, rteatoma,e meliceris 

I20.b 

Vnguento diapompholy- 
gosper lo cancro 126. b 

Vnione non può efler fat- 
ta nelle parti inllrumen- 
tali ^ 7;b 

Vnione li può fare nella 
parte camola Z-b 

Vniuerlale fpafmo i^.a 

Vntione di Leonardo per 
fetta per lo rpafmo 29 b 

Vntioni a leuare il dolore 
nelle intìationi iii.b 

Vomito è vtile nelle feri- 

2 1. a 

Vulnera nelle ofla luxate 
è pencolo di morte. 88.b 



Zaffaranno è buono in o- 
gni medicamento d'ac- 
quetar i dolori 96. b 

IlFine dblla 

TAVOLA» 



TAVOLA DELLE COSE PIV 

notabili comprcfe ne' Difcorfi 
dell'Eccellente M. Leo* 
nardo Ficrauan ti. 



ABbrufciore di ori 
na , che dà vero 
inditio di malfra 
cefe 15 8. a 
Acqua di rofe è di fua na- 
tura frigida , & fecca. 
i44.a 

Acqua diuina, chegioua 
ad infinite cofe, co il mo 
do di farla. 148.^ 

Acqua della rafa,e Aie uir 

i49.a 

A equa vita è una efi'entia, 
& entra nel balfamo ar- 
tificiato, ló^.b 

Acqua celeftc, & fue uir- 

1(^4. a 

Acqua del balfamo con- 
ferua da vecchiezza. 

Agricoltura e la prima ar 
te,che fi faceffe al mon« 
, & èmolto neccifa- 

/\ 119 X 

Ambracane è tempera- 

tiffimo,& entrane! bal- 
famo artificiato léj.b 

Apofteme, che cofa fono. 
1^2. b 



Apofteme di malfrancefe 
fono peflìme, & maligne 
140. a 

Apottenie con che fi cu- 
rano. 

Aromatico Leonardi gio- 
ua a tutte le forti d'mfer 
mità * i47.i> 

Arte del nauicare c molto 
necelfaria ix^.b 

Arte militare aiuta i pren 
cipijchcpoflano far giu- 
ftitia i2.b 

Auttore confelfa di non 
faper ragionare delle fe- 
rite interiori lj^b 

Auttore perche non ha 
fcritco moki rimedi in 
quefèafua aggióta 147.* 

B 

fiaccare di lauro fono 
molto aperitiue. 164 b 

Bafalico fa d gerire , & 
prouoca il fon no. 164 b 



Calamento fo^ue le frigi- 
dità del corpo 164. a 

Callo 
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Callo arommatico, Sr fue fana con grandiflìma prc 

virtù i^ra Itei/.a ijS.b 

Camedrino gioua molto Cerotto per lanarel ulce 

alla nielancolia i6f a re corrodue i|9.4 

Camtpitcoi e di Aia natii- Cerotto per lanarc le hlto 

ratemperato 165. a le in forma di piaghe. 

Capricci medicinali, & co 141. a . , . ,. . 

fe in quelli contenute. Cerotto gratiadei di che. 



l47.b ,, . r J 

Carnoruà nella verga,f he Cerotto alle piaghe di 

^q(^^ lóo.b nialfrancefe 

Cauar del fanguc quando Cerotto magno fana tut- 

nuoce,& gioua 1 74'b ^'^^'^ P'^g*^^ » ^ 

Cauf.1 prima, per lacijalc ferite ««i-» 

nó fi può ritenere la ori- Cciotto magno, come li 

na lytfb fa 

Caufa feconda M^.b Chi fcriuono granvolumi 

Caiifa del non poter tene- moke volte offendono 

re l'orina è cablata da lavtrità 

mo.bogiillico i57 a Ch.ara di odo è una lolla 

Caufa prima deirinfern.i- radicarne ^ i4J»> 

tane glihuon.ini. i<j3.a Chirugta è folamete prat- 

Caufa fecondo lóS.a tica iB^b 

Caufc principaU dell'ulce Cmamomo , & fue virtii» 

re i^r.a r6^a 

Caufe delle fiftule ^ono Ciru^ia può fare fendala 

due i33.b icicntii ^ - J^^»-» 



hfa i-|6.a 



Caufe prencipali del non Come fi posfiamo fch.fta 

poter orinare fono tre. re dalle infermità 169.1 

*^ Compohtione del puzza 

Caufb qnattrodcll'abbru re del fiato caufato dal 

^ 158 a ftomaco M5'b 



fcior di orina , . 

Caufe tre della pelarella. Cofa alle donne pm gra 

ca 167. 
cVra'è fiore de i fiori, car Cofe appartenenti da fa- 

I4J b pere al cirugico iju» 
Cerotto di GuaUiftcdo Cofc artificiate fon d^i^mi- 
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rabilì effetti 148.4 
Cubebe,& lor uirtu i<>;.a 
•Curadciruicere corrolì- 
ue ' 

Cura dcirulccre fordide. 
129. a 

Cura facile chi no poffo 

no tenere Jaonna. rj7.a 
Curatione dell'apolkme 

fatte pcontufione. ijp.b 
Curacjone deirapofieme 

per indiipolifione della 

natura 

Curacione dell'apofèejne 

permalfrancefe 140.^ 
Curacione dell'apofteme 

per frigidità 140.4 
Ciiratjòe delle fifèolc,che 

fono liate pu^hemal ca 

«■^t^' i40.b 
Curacione delle fi/Iole fat 

te dalla natura per fgra- 

"'"ir'i i40.b 
Curatione della rogna da 

repleciòe di corpo. 141.4 
Curatione della rogna rof 

fa,& minuta i4i.b 
Curacióe della rogna, che 

fa gran broze per ia vita. 

141 b 

Curatione della rogna, 
che fa certe crofteafciuc 

Curatione del mal di for- 
mica, j^,^^ 



OLA 
D 

Danni del troppo raagU- 
rc 1 6y.a 

Danni del troppo berre. 
"rte x6j,t. 

Danni del foperfluo coito 

Danni dthrcaldarfi,ec raf* 
freddarfi i6<).h 

Danni del foperchio eier 
Cirio ló^.b 

Decimo ingrediente nel 
baUamo art/ficiato. car- 
te i(Sj.a 

Decimo ingrediente nel- 
l'acqua celelèe i64.b 

Decimo terzo ingredien^ 
re nell'acqua ceielle. car 
«e ié4.b 

Decimo quarto ingredien 
te nell'acqua celefte. car 
te i(J4.b 

Decimo quinto ingredien 
te nell'acqua celelèe. car 
te i64.b 

Decimo feflo ingrediente 
nell'acqua celelle.i64.b 

Decimo fettimo ingre- 
diente nell'acqua cele- 
fte i64.b 

Decim'ottauo ingrediéte 
nell'acqua celeftc. i54.b 

Decimo nono ingredien- 
te nell'acqua cclefte. car 
te lóf.a 
* -Jf Du, 
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Diachilon di che fi fa. or 

f£ 146.1 
Diera , & medicina fono 

due contrari in un fog- 

getco i75*a 
Dieta,& medicina infieme 

caufano morte l7^a 
DifTenfuuda vfarenell'a- 

pofteme Ho'' 
Differenza tra le ferite da 

che viene iji.b 
Difenfionevera della pe- 

fte H?-l> 
Difenfiuo da ufarc nelle fe 

tite n^l^ 
Digeftiuo c un medicarne 

to un poco contri con- 

fcienza 144-^ 
Digciliuo come ii fa ^44-^ 
Digelliuo cjcatriza le feri 

te incarnate 1461 
Difcorfo breuc fopra mol 

te arti 1^9** 
Difordmi cinque , de* qua 

li fi dobbiamo guardare. 

carte 169.1 
Difordini ci caufano la 

maggior parte dell'infer 

miti Xi^^ 
Dittamo bianco è tempe- 
rato, & entra nel balfa- 
mo artificiato 16 jb 
Diuerfitàd'apofteme. car 

te ' 19^ 

Dolor di tefta e caulato 

dalftomaco i^ó.a 
Dolor di corpo con che fi 



OLA 

medica i6(.t 
Dolor di denti anche fi 
medica 166 b* 

Doni , che Dio fece allo 
huomo nella fua creatio 
ne »29.a 
Duodecimo ingrediente 
nel balfamo arufìciato. 
carte Uj.a 
Duodecimo ingrediente 
nell'acqua celcitc. i«4-l> 



Effetti diyerfi del digefti* 
uo M4 b 

Effetti dell'ogliodivetrio 

lo 

Elexiruiteconferua la ui- 
tain profperirà, & alK» 
grezza *4V-^> 

Epicuri dimandarono ua 
collo lungo, come di ci- 

gogna 

Eua'cuarc il ftomaco è ri- 
medio faluiifero alle got 

,e i5f ^ 

Euacuationedel corpo co 

che fi può fare i70.b 
Euacuationedel ftomaco 

con che fi può fare-lcar- 

ce >70'» 



Febrc con che fi cura, car 



T A V 
l^ebre quartana è humor 
mel.inconiwo coirotto. 
I* i/i.a 

JFtbn peftùentiali in brie- 
ue tempo Corrompono 
l'animalato 171. jl 

Ferite ùinplici fono di 
pochiffinu importanza. 
131. b 

Ferite nelle vene a modo 
niuno li laicino «nerte. 
"rte 

Ferite nel neruo fi faldino 

conprelèezza. 131. a 
Ferite neli'oHo fono di 

molta importanza, i^r.a 
Ferite Itmphci 131 b 
Ferite compolie i^ib 
I Ferite lono di varie, ik di- 

ucrlc Ipetie i^i.b 
Ferite interiori non lo»>o 

intefe dall'auttore.i 35.1 
Ferite kmpiici non fon da 

mc-dicaie con artificio. 

i^7-b 

Ferite di ogni forte co che 
fi pollono fanare i6&.3l 
Filto]c,che co fa lono.car- 

Filtole in noiìra lingua 
vuold.refpiracolo.i^j.a 

Fiitolc, cheti ferrano fo- 
no mo.ce pcucolole.car- 

i3> a 

Foglie del farr.huco foluo- 
iioiUorpo,&. ammazza 
coiverriii i<^^^ 
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l'orntcnto c la prima Coiìsi 
za dtll'h.iomo i^j.b 

l'Ureo irafmura ogni tofa 
della ftia natura x;2.b 



Galanga ccalidiflima , & 
entra nel balfamo artifi- 
ciato i^^.a 

Galbano è di fua natura 
cahda , & fecca , & entra 
nelbalfamo artificiato, 
carte ,g5.a 

Garofalo è calido,& entra 
nel balfamo artificiato, 
16^. a 

Gcduara è calida,& lecca, 
& entra nel balfamo ar- 
t.hciaro i^^.b 

Gengero è ca!ido,& entra 
nei balfamo artificiato. 
c^J'te 163. b 

Gentiana,& fue virtu.car- 
te 164 b 

Gola quanto, & quai infer 
niiràcaufa ló'S.b 

Gomma arabica ccalida, 
& fecca, & entra nel bal- 
famo artificiato i<^..i 

Gomma hedera c molto 
elTucante a & tntrancl 
L .lfamo artificiato i«i^.4 

Gotte, che cou fono, car- 
te if8.b 

Gotte hanno origine nel 
liomato ijS.b 
^ '«^ ^ z Gotte 
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Gotte chumor corrotto, 
& maligno lyi.a. 

Guardarci dalle infermi- 
tà è m libertà nollra. car 
te itfp.b 

H 

Ha più uirtU)Che il rofma- 
riao,prouerb. i64.b 



L*c come una pafta di me 
le,prouetbio i4^a 
Legno aloes e calido tem- 
perato , & entra nel bal- 
famo artificiato ló^.a 



1 



Iddio ci ha dato le infermi 
tà, & il rimedio i4J-*^ 

Incarnatiuo per le ferite, 
carte I4^b 

Incenfo è calido, & fecco, 
& entra nel balfamo arti- 
ficiato lé^-a. 

Infermità , & rimedi per- 
che ci fumo dati da Dìo. 
carte i43-^ 

Infermità percaufa della 
mala , Sr indifpofta natu- 
ra 

Ingredienti nel balfamo 
artificiato 162. b 

Ingredienti nell'acqua ce 
lette i<54a 

Inteniioni quattro de*Me 
dici »7oa 

liperienzaèmaeftraditut 

lelecofe ii9-^ 
Ifpcrienza fenza fcientia 
può efler perfetta in due 
arti i^O'^ 



Maggior parte dell'infer- 
mità fono caufate da due 
caule 16 8. a 

Magiorana conferifce alla 
telta , & allavifta. car- 
te »64-^ 

Mal di fianco con che fi 

faiu 

Mal de gli occhi con che 
fifana i6^.a 

Mal di gambe con che fi 
fana 

Mal di formica, & fue Tpe- 
tie U4-b 

Mal di formica è molto 
faftidiofo da curare, car- 
te 

Mal di formica , che cola c 

carte *4V* 
Malfrancefe con che lì la- 
na 166. a 
Malfrancefe è humor pu- 
trido, & corotto I7i.a 
Medicamenti a fanare o- 
gni forte di viceré • car- 
te M9a 
Medica- 
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IMedicamenri alle apoiic- 
mc per comiifione. i ?9.b 
|Mcdicamcnti all*apolte- 
meper indifpofìnone de 
la naturi 140. a 

Medicamenti all'apoite- 
me per frigidità i40.a 
Medicamenti all'apolte- 
ine per malfrancefe. car- 
te 140.3 
Kledicamenti all'apolte- 
mc, che fon ftate piaghe 
mal curate i4o.b 
Med«camentt all'apolte* 
me fatte dalla natura per 
fgrauard 140.6 
Medicamenti alla rogna 
da rcplettione di corpo, 
carte 141,6 
Medicamcti alla ro^na rof 
la, & minuta 141,0 
Medicamenti alla rogna, 
che fa gran broze per la 
uita 141. b 

Medicamenti alla rogna, 
che fa certe crolte alciut 

142.3 

MeJic.imenti, & rimedi al 

m.ìl dj formica 1 4?.b 
M..dicanienti, checicatn- 

z.ino le ferite 146.3. 
Medicamenti rari alla i.ela 

•■«^"•^ lio.a 
Medicamenti ad ogpi lor 

te di ferite ' ì66.^ 

Medicimenri ad ogni (j>e- 

tic di ulcere i6<j.a 



OLA 

Medicamenti allVpofttf. 
me i6^.a 

Medicamenti al malfran- 
cese ,6.6.a 

Medicamenti alla pclarel- 

Medicamenti alla fcbre. 
carte i66,a 

Medicamenti al mal di fii 
co i66.a. 

Mcdicamcntial mal de gli 
occhi 166. a. 

Medicamenti a|l mal di ga 
be i66a 

Medicamenti al dolor di 
corpo . ié6.a 

Medicamenti al dolor di 
denti ìC6.b 

Medicamelo de cani ij9.b 
Medici naturali fono gli 

animali 170.' a 

Medici , & chirugici fono 

imitatori della natura, 

carré j^^.b 
Medicine gioueuoli. 171. a 
Medicine noceuol». lyo.a 
Mele è uno licore celelèia- 

ic,&diuino 14^4 
Mele non mai fconcia co- 

fa alcuna i4T''i 
Menta è molto ftomaca- 

le ì6^.h 
Mczi minerali 151. a 

Minerjlifinì. l^i.b 
Modo di fanare le ulcere 

da gran dilknìperamen- 

i?7a 
3^ i Mo- 
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T^ndo dì curare leapofle- atte itf^.b 

me »j7«a 

Modo di fnnare le ferite, N 

K'ododi curare inerui fa Natura è maeflra difurtc 

gliat: iS^'i lecofc ì^6.b 

Modo di medica'-c le vf ne Natura ricerca di eilere 

t^gbare r ?^ x ag:utat.i pei- operare con 

TViodo di fanare l*ofìo of- preitty/.a »?7-a 

tVio b N^^re mcfcata è caltd.i , & 

JVlodo di fare la flopaita. Ini nnda,^^: entra nel bal- 

t^j b farro art;fiCiato i^j a 

Modo di fare l'ogliodice Non poter tenere Porina 

ra i49.b procede da due cofeprin 

Modo di fare l'oglio dei cipali ir6.b 

vetriolo ifca Nono ingrediente nel bai 

Modo di feparare la parte fimo artificiato X6?.a 

imitile dalle pietrc.i f ^.a Nono ingrediente nell*ac 

Modo di cauare la uirtiì quacelefte 164 b 

dallepietre ij3 a 

Modo di foccorrere pre- O 

fìo un ferito 1 y4.a 

Modo di rimediare copre Ogliodirafa, & come (1 

.iìezza alle piaghe mal- fa 148. b 

francefe i;4 b Oglio di cera e miracolo- 
Modo vero di fanare la ti- fy&dtnino 149-^ 

gna 161. b Oglio di cera è raro per 

Modo di fare il cerotto quei, che gli caddono la 

magno 162. a h.iiba,& i capelli. Mpb 

Modo di medicare có r er- Oglio di cera, come lì fa. 

ti rimedi ìé6.b »49 b 

Mondficatiuo per le feri- Og'io di cera .nò mai nuo 

te i4y'3 cera in cofa alcuna lyo.a 

Morto uno, Pnnima , & il Ogiio del uitriolo è uno 

fangue fi parte i74.a licore pretjofo 150. a 

Mufchio è caldo, & entra Ogiio del uciriolo come 

«el balfamo artificiato. lì fa. 1^0. a 

Oglip 



T A V 

y ) Oglio del folfaro gioua a 
^ tutte le forti d'infermi- 
tà 151. a 
Oglio laurino è rimedio 
faliitifero , & entra nel 
b-ilfamo artificiato. 163. a 
Oglio dtl mtlle h i capel- 
li biondi i67.b 
Ogni piaga , che troppo 
rarda ad incarnarfi fi fa 
fiiiola i^3.b 
Ogni fimile defidera il fuo 
ùmile 143 b 
Ogni forte di pietre ha in 
fe qualche iiirtu ifi.a 
Ognicofaha da cfler arci 
fìciata prima, chePhiio 
ino fe ne icrut i^i.b 
Opcrarioni tre appartené 
tra coluijche medica. car 
te i?6.b 
Ottauo mezzo minerale. 

M. «"arte lyi.b 
Ottauo ingrediente nel 
balfamo artificiato. i6j.a 
Ottauo ingrediente nel- 
W r*v-quacclcftc i64.b 



PebrelljjChecoG è i6c.a 
Fclarcla con che fi faiia. 

""e iCé.A 
P (ìe.chccofac up.a 
Vtiìc e un t'uto d'arme, 

che Jddio fa con noi. c.ir 

te 



Ili'" 



59. a 
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Peuero lungo difloluctiit 
te le vcntofità,& frigidi- 
tà i64.b 

Peuere negro e molto Ho 
macale 164.8 

Piaghe di malfrancefe fon 
molto corrofiuc,& puz» 
zolenti 

Pietra filofofale gioua per 
ogni forte d'infermiti, 
I47.b 

Pietre non fi poflonocal- 
cnarc lyj.a 

Pillole,& altri medicamea 
ti,chc vagliono alla pe- 

Preftezza della pefle.car- 

Prima fpctic di rogna- car- 

Prima caufa dell'abbru- 

fcior di orina ijg.a 
Prima caufa della pelarti* 

la T6o.a 
Primo mczo minerale.car 

te iu.<% 
P.nnio ingrediente nelba! 

famo artificiato lói.b 
Primo ingrediente nell'ac 

qua celeiic 154.* 
Proniifiionc dell'Autore 

a 1 Lettori i^o.b 
Proua vera da cono(cer« 

le medicine buone » & 

c.ittiuc 171. b 

Prcu' carione ti*"! fudore 

co che fi può fare 1 70. b 
M ^ 1^ 4 Pro- 
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Profumi cinque alla ti- 
gna i^i.b 
piileio fana le frigiUità 
del llomaco, & del cor- 
po i64.b 
Puzzare della bocca per 
quai caufe amene, car- 
te 155. a 

Quarta fpetie di rogna, 
carte I34b 

Quarta caufa deirabbru 
fciordiorina r^S.a 

Q^uartodecimo ingredien 
te nel balfamo artificia- 
to 16$. b 

Quarto ingrediente nel 
balfamo artificiato. i6;.a 

Quarto ingrediente nel- 
l'acqua celelle . i64.a 

Quarto raezo minerale, 
i^i.b 

Quintodecimo ingredien 
te nel balfamo artificia» 
to i6:j.b 

Quinto ingrediente nel 
balfamo artificiato. 163 .a 

Quinto ingrediente nel- 
Tacqua celere 164.^ 

duinto mezo minerale, 
carte i;i-l> 



ÌLiCiySL Aie uirtù. 14;-^ 
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Rimedi al molto dolore 
denti ifT-a 
Rimedi alla bocca ulcera- 
ta in-b 
R.imcdi al puzzore della 
bocca caufatodal ftonia 
co " lyr-b 

Rimedi per finare la cof- 
fe neUtomaco 1^6.3. 
Rimediai non potere te- 
nere la orina j<;6.b 
Rimedi tre alla pefte. car- 
te ij9.b 
Rimedi alla pelarella.car- 
te léo.a 
Rimedi alla carhofità nel- 
la verga i6o.b 
Rimedi alla tigna, lói.b 
Rimedi quattro per la fa- 
Iute vniuerfale I70.b 
Rimedi tre alla febreq uar 
tana izz-b 
Rimedi due, che conuen- 
gono in tutte le infermi- 
tà i7ib 
Rimedio falutifero alle 
vene t.'»gliare 1^8. a 
Rimedio delle infermità 
datoci da Dioc diuerfo 
in tre parti i4j-a 
Rimedio alla gran fufio- 
ne di fangue. nelle feri- 
te i;4t> 
Rimedio per il mal di pie- 
tra ^ iy7.b 
Rimedio ^quelli che pa- 
tifcono il mal di reneU 

la 
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U i^7b 
Rimedio alla oppilatione 

Rimedio all'abbrufciore 
di orina caufatoda pie- 
tra i^8..i 

Rimedio all'abbrufciore 
di orma caufaco da cali- 
dità TyS.b 

Rimedio all'abbrufciore 
di orina caufaco da cali-, 
dita 1^8. b 

Rimedio all'abbrufciore 
di orina caufaco da fpe- 
tiedi malfrancefe. lyS.b 

Rimedio mirabile per le 
gorre iT9a 

Rimedio per le donne da 
conferuarle fempre bel- 
le i67.a 

Rofe bianche, & rofle,& 
fi>e virtù i<>f..t 

Rofmarino ha vircu infini 
te i64.b 



Sale conferua tutte le co- 
fe da putredine i44.a 
Saluia,& fue virtù i64.b 
Sangue c l'anima noirra. 
»74 a 

Scicntia fenza ifperientia 
non fa cofa buona. 12. b 

Scientia dell'arre con la 
ifpenentia è; una mede- 
lima cof.i i3ob 

Scicntia, che cofa è. 1 ji.a 
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Scorcie di narance , & fiie 
vii tu 154.1, 

Seconda fpetiedi rogna, 
carte 1343 

Seconda caiifa del non po 
ter Ormare i?7.b 

Seconda c.uxCn dell'ebbra 
fciordi orina i y 8.a 

Seconda caufa della pela- 
/•clla i6o.b 

Secondo mezo minerale, 
carte ip.a 

Secondo ingrediente nel 
balfamo artificiato, car- 
te ifi.b 

Secondo ingrediente nel- 
l'acqua ceieHe 164..^ 

Segno primo delle got- 
te lyS.b 

Segno, quando il eerotto 
magno è corto léz.a 

Seme di giuniperà con- 
feri fco no al fìomaco de 
bile, Se frigido ié^4.b 

Sentenza degna di Publio 
Minio irr-a 

Sencentia di Demetrio Re 
carce lyya 

Sello mezo minerale, car 
ce ift.b 

Serto ingrediente nel bai- 
amo artificiato i6^.z 

Scfiodecimo ingrediente 
nel balfamo artificiato, 
carte i/>j.b 
Serto ingrediente nelTac- 

c|uacelerte 164.3 
Settimo 
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T A V 

Sftttmo mezzo minerale, 
t f i b 

Scccmo ingrediente nel 
balfjmo artificiato, car- 
ie 163. a 

Settimo ingrediente nella 
acqua celtltc i64.a 

Solfare, & fue fpetie. car- 
te 15». a 

Solutiuiè operationecon 
traru alla dieta i?^ ^ 

Spetie diucrie de viceré, 
carte ijx.a 

Spenc diucrfe de ferite, 
carte iji.b 

Spetie diuerfc d'apofteme 
1^2 b 

Spctic tre di viceré, ij^.b 
Spctie diuerfe de fiHole. 
cirte 

Spetie di rogne, & broze. 
carte i?4-^ 

Spetie dtvicere , & apolle 
niemieriori lono infini- 
te 

Spetie di virriolo ifi.a 
Spico nardo conforta il 
fiomaco, 6c purga le re- 
ne i<5j a 
Sticndos c molto confor- 
t.iriuoperla tefìa. carte 
léf.a 

Str)n>achi nofìri, che cofa 
fono i68b 

Stomaco indifpofìo , & 
corrotto è la prima cau- 
fa the produce Icinfer- 



O L A 

mità 170.1 
Stopatta , perche fi adopc 
ra nella prima cura.car- 

te >43'^ 
Stopatta in qual modo Ci 
fa. i4S*^ 



Tapinare fonò di poca im 
portanza. 

Terza Ipetie di rogna, car 
te 1 M'h 

Terza caufa del no poter 
orinare MT-h 

Terza caufa dell'abbru- 
fcior di orina ij8 a 

Terza caufa della pel i re- 
la lóo.b 

Terzo mezo minerale. 
151. b 

Terzo ingrediente nel bai 
famo artificiato 16 j. a 

Terzodecimo mgrcdientc 
nel balfamo artificiato, 
carte \6^b 

Teforo de* rimedi (i tro- 
ua ne* Capricci medici- 
nali «59l> 

Terzo ingrediente nella 
acc)iia celefte i64.a 

Tigna e i'peiie di malfran- 
cefe ^ i^J-a 

Tigna, che cofa è, & da 
chevienc I61 a 

Tigna è limile al fumo, per 
che falifcc in alto. 161. a 

T.ena 



T A V 

Tigna con che fi medica, 
carte ì66.h 

TofTc offende il ftomaco, 
&latefta ij5.a 

Tre cofe neceffàrie alle 
febri pefìilentiali . car- 
te ly^.a 

Trementina c licore qua- 
fi incorrottibile 145:. b 

Trementina è incorrotti- 
bile,& entra nel belia- 
mo artificiato 167 b 

Trigefìmo ingredietire, 
nell'acqua celeftc. carte 
id^.a 

Tngtfimo primo a 
Trouata la caufa dell*ul- 
cere la curatione è faci 
le iS7'i 



Verità occupa pochiffi- 
mo luogo ijo.a 
Verità è una luce, cheo- 
gni huomo cerca d'aTcó 
derla T;0.a 
Vetriolo 3 & fue fpetie. 
carte 151. a 

Vigefìmo ingrediente nel 
Pacqua celefte I6f.a 
Vigefìmo primo jóf.a 
Vigefìmo fecondo j6y a 
Vigefìmo terzo if^y.a 
V'gefimo quarto 165^. a 
Vigefìmo quinto i6«r.a 
Vigefimo fctto j cJj .a 



OLA 

Vigefìmo fettimo f5f.a 
Vigefìmo ottauo i6y.a 
Vigefìmo nono léy.a 
Virtù diuerfe del mefe . 

Virtù dell'acqua, che c- 
fcie della rifa 1491 

Virtù dcll'oglio di rafa. 
carte 149*2 

Virtù dell'acqua celelie. 
i6j.b 

Vlcera corrofìua r ??.a 
Vicera putridi l?z.a 
Vlcera lordida , & èdiffì- 

fe da cifrare i;i.b 
Viceré caufate da ferite. 

carte ' i^ia 

Viceré d.i tmnon. 1 p a 
Viceré d*apof}eme. i?ia 
Viceré d'apoffcme ficilif- 

fìm imente fi poll'ono cu 

rare i^z.h 
Viceré di ogni forte con 

che fi curano 66. x 

Viidr-cinio iri'.redlcfc nel 

balf.mo artificiato. 1 6?.b 
Vndfcimo ingrediente ne 

l'acqua celelìe 164 b 
Vnguenti ^giutatrici di na 

turi I46.b 
Vi-guenti, che operano p 

fé lìefìi. i'\6.b 
Vngucnro m.igno per l'j- 

pòilcme da nulfrance- 

le 140. a 

Vnguento per l'apoff cmc 
per indifpofìtionc della 

natura 
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T A V 
natura t4o.a 

Vnguento di tutia diche 
fi fa 146..1 

Vnguento appropriato a 
molte forti di pjaghe, & 



OLA 

fue virtù ì4é.b 
Vnguento alla carnofiti 

nella verga i6o.b 
Vomito è À rimedio de gli 

animali 170. a 



IL FINE DELLA 
TAVOLA. 
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VeUu UnccUci^ cr fuoi effetti r.iri. 

td kncetta c uno inérumcnto, che fvnz^ fjfa mn 
fi poma quaji i Ifcrciiur i urte dd ctrugico^ perciochc 
per catur janguc k Unceita è il pnt atto mHrwm nto, 
cfjf fi po/?i uUrc , cr jimilmcmc per pungere ogni fot 
te apojimc.cbe m iuperficie dcUu carne jonc, Cy 
lui,ilquale ha la man diligente fi può ivmre di effa in 
diucrfi modica' con grandipmui facilità, 

Delgamaut Horto.O'fuc operaiionL 

QucBo infirumcnto, che Q chiama gamaut,et cofi 
ftorto come fi uedc è queflo , cr fatto ut quella form4 
per pm fuurczXd del tagliare tapojìeme profonde^ 
douc è bi fogno di gran taglio, che con altri mlirumeti 
ti non fi può faremo' qa^l^ in^rumcnto effo anchor è 
molto ttcccffario^cr qu^^ non fi pucfarjenza , cr o* 
gni twlta,che intenderai dir gamaut il farà quejlo bcQ 
€0 iìono^che fi ufi per tutto^ ' 
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De/ rumpin ftorto^o' f^c opcrationi 

he operationi di qucflo rampino florto, fono molto 
neccffarie^pcrciochc que^e fcrue (jtmdo un offa fuf» 
fefchizz<ito^Z^fuffencccffario cauur quella jchiz^ 
ZctU con quello mllrumcnto lo farai con grandij^ima 
facilità.attaccandoui dentro quel becco fiorto , cr ti- 
rare yferue ancor per nettar i denti, quando fon cari- 
chi di quella rugine, come pietra, et con quejlo inflru* 
mento fi poffono nettare tanto dentroyquanto difuori^ 
cr inquejìaoperatione y quejlo inHrumento è molto 
neceffario» 

DeHe forfìccy er come fi ufano. 

heforfice fon in^rumento molto noto a ctafcunOy 
che per modo niuno non fi può far fenzd.a'cl^^^c 
feruono per tA,gUar capelli, cr altri luoghi pelofuper 
tagliar punti nelle ferite , tagliar pezze , far tajte , cr 
per tagUar carne marcia nelle piaghe : fi che in uarij, 
Crdiuerfi modi fi adopera quello taV infirumcntOy et 
però e^h è tanto necejjario apprejfo a tutti. 



I 



\ 
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Tìclraforr,^ achifcrue in cirugut. 

il rdforc è uno inRrumcnto molto ncccffjrio al cU 
rtigicoindiucrfc mxtcyic , pcrciocbcin un cufo dcue 
fuffc mccffdno di tagliare con qucjìo w^rumento,fi 
taglia con graudifi Vìa f'aciliù penffcrdi fcttiWSimo 
taglio , cr ^ivco cjuando la piaga foflc in luogo pelle fa 
con quejìoraforc fi puofarncttaal cir conarca con 
facilita grande, et per tanto approuo io ilrajcre effer 
tnjtrumento di molta importantia nell'arte di cinigia» 

Del raffadore, et fia opcraticuc. 

il raffadore è iuftrumcnfo cjttal fi acccmmcda d 
raffarc le offe m tu'ic le parte dilla pc rfonjy fi te» 
Ha cenando f offe un'offo fchizXàto firaffa per appar* 
rigiarloyche non impcdifca la carne , che ui popi cre^ 
fcer fopra^^ quejìo in acro cffo anchor è inftrtmen' 
to molto necefjario.o' ft tifa contimuntentr in tal ma* 
tm'fjCrt/ nome fuoprcprto fi chiama raffador flor^^ 
to da raffar l'offa in cgm luogo. 
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"Del trapano^o' f^o ordine di operare. 



li trapano è mjirumento modfcrnoyilqualc è di gra- 
dipinto mgcgno.et artificio.O'UpiufKuro che fi pof^ 
fi ufare mi trapanare la teila y . quando egli è nccejja^^ 
rio, perche in tutti gli altri inéìrumcnti da mano, è 
tjuakhe pt ricalo^ eccetto in ciucco, che fe gli può ac 
coìmMarediucrpjLtripiularghi, crpiuliretti fe- 
condo, c he pare al cirugico , a haucre ima man dili^ 
gente far con deprezza tal opera. 

DeUu //c«4,cr cffcttiychefa. 

La licua è un inlhumettto molto facile , C'è affai 
Iteci ffano ncUa cirugia , cr mapimamctUe nelle cure 
delle ferite, doue fono o/?f fchizz<iti,a' da leuarne uia 
alcuna particella, pcrcioche la detta licua fi caccia 
fottOyCr fi alcia^cr l'offo fi uieneafeparare , che l fi 
puocauar con gran facilità, fatto che fa la operatici 
tìe delia licua: f che adunciue queHo ferro è mollo ne* 
ce ffano per tal cof a» 
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r>c!l4 triut Ud a uìdUypcr che fono • 

\c du: triucUe (juidatmli dUTc^iUte una conU 
cajfu dt ferro.cr l^^l'ra fcnx^ cu/JTì, qucUa con la caf^ 
fi ferro lì chtAmj dd modem caiu bjllottc, perciò 
che firuc tidLarch<biiffxU\douc rwmc U ballotU.ct 
u AcndoUcawirc fi mette cjucUd tnuclU conU cafjk 
d-ntro, Ufìto che ftruomU ballotta, poifiuolta 
quf Ua uida. tanto che It punta entri nella batta , cr co 
lìficatufuora.crqurlloèCeffctto.chcfa la predct^ 
la irnwlU . Uira fenz^ieaffa ferucper allirgarc^ tm 
huionen'oìio(juaiìdofuffL'dibifugno,z:r quefioc lof- 
jìc IO fuo fare. 



rfclgamaut per aliar gare ferite, c7 w altre 
vpcrationi funUc. 

Q«f /?o ferro grande con cjucjlc uidc, fi chiama il 
gctmaut , cr quello è (erro amicò ytrouato per allar- 
gar ferite , cr fimilmento per allargare la natura ad 
una donna , qiumdo fuffe ncccfrio di cauare una 
creatura morta fuori dclh matrice , cr fmdmente 
(Quando fi uoUffe cauare una pietra della ne fica aUd 
donna fenza taglio : fi che quejto gamaut è molto ne- 
ccffxrio inllrumcntn mU'arte : ma queQi due propuU 
forijM mafcolo.o' it f mina non fono inlirumemt trop 
po ufuanxT Ivno aniubi , CT però io non dirò di loro 
altra cofa per adcjfo. 
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j:)eUcmjgìicdcnticoktc. 

U magli: daiiicoUtc jonJ tnìinmcnù Mi, 
cheaquellinollntmpinon fi ufMio troppo .nupc^ 
rò qumdo foffc urne m trcu in wu pugu per uo cr. 
U ta<'lure qucélc tanaglie fcruiranno per piglurU.ct 
tcnirla faUu, che f i p^i ugìurc con mx.g^or comma 
diù a- con più fuciltu, i't cofi qHcjio mf.rmcnio |.-- 
r4 neccffmo in tal opcr^tmc, cr uncbor in dtrc co^ 
fe fmilc. 
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nelk<:eodi^na,crfuoieffetn. 
Quefia t<mglU c(ftlìorU,e pmMu,con qmft dc^ 
ti /? chiama il becco digrua;et qmjìo injìrumentofcrue 

ptr tirar fcarde de oliiM'foff'4^i'^["'f°P''/''' 
toccMidolo,er potendolo pigliar con cjmjìa tanagluM 
canari con faciUtà . cr però quejìo wjirwnemo e ajjai 
walpno al cirugico,perfar tali effetti.com dijopra 
ho <ktto;et quefìo i il fecondo injìrnmento di Guidone. 

Di altre tanaglie demicolatc,etfue operationi. 
Queile due tatiaglit denticolatcjeruono effe ancora 
indÙlerfc materU, quella che ha li dentiflorti Jerutri 
facilmente per cawir balotte fuori deUa carne ZT l ah 
tra per cauare ojiif eparati da gli altri CT refUti nella 
cxme . cr potriano ancor feruire per abbrancare i lab 
bri di alcuna ferita,ò piagacancrenofa,pertagUarli 
da . et quelle fono loperationi da far con tal tanaglie, 
percioche feruiraiino bene in queflo. 

Difcorfofopratutti li ferri. 
nfTendo U ferri inlìrumemi,chc quafifenza efii non 
fi puòmedicare imiha parfo di uolcr aggiongere a que 
tìaoperamokiferrincccffarij,clKprimanouerano,et 

fon quaft più che neceffarij : come ilraforcommune, le 

rJfadore, il rainpinfiorto^l tajto , cr la lieua . CT per 
JerqueÀiferriWnonfipuòfarfenzapermodoj^ 

"uno non houoluto mancar di aggwngerlt con ledu> 
,hia^ationiloro;acciocheognunonepotii4er capace 

cr elberto, infaper il nome,eta,Kor l operatiom loro, 
«me fi richiede 4 tutti Uprofeffm di td arte. 



TRATTATO DI 

CIRVGIA, PER PIETRO 

ET LODOVICO ROSTINI, 
MEDICI, 

CAVATO DA QVANTI 
ne hanno fcritto di cfli» 

NVOVAMENTE KÌV IST A, 
CT ccrretta ^perrEccellente M. Leonardo 
Tierauanti Medico , cr Cir«* 
gico Bolognefe, 

Trattato primo d'ogni forte di ferite, Ca«i; 

E Ferite iogniforte^ 
li Latini le chiamano Vulnus : cr 
uulgamente per tutto, fi chiama- 
no piaghe,(y mafiitne dalli intera 
preti di Auicenna lequali affai 
uolte mutano qualità , cr mutano 
amor il nomerà' quejlo è quando dette piaghe fi tnar* 
ci/cono. Allhora fi chiamatio ulcere putride^crquan^ 
do poi diuentano corrufiuefì chiamano ulcere canore* 
nofe , per efferui generata la cancrena , er cosi li moa 
derni t hanno diffinita in que{to modo. 

Hor inquejla diffinitione Ja folution della conti^ 
nuit4,è mal commutiealle parti femplici^ cioè fimi^ 
lari, cr alle compofue^cioèinflrumentali. Kondi* 
meno più fi attribuì/ce^ et fik propriamente alle parti 

A fimi* 
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T R A T T A T O 
fmiUri . Poi fottogiongefì neUd diffinitione , dttd 
difrefco Jattguinokntajenzd marcia, òfenz^putre* 
fattione. Quefloftpone a differenza della ulcera , la>^ 
quale fecondo gli antidetti moderni è folutione antica 
detta continuita.con certa putrefattione degli humori, 
Crfenza jfyarger [angue ,doue dice, nette particole 
più tenere di fuori , diceft a differenza delle fi'atture 
che occorrono nette par ti più dure ^ come fono le offa, 
T>oue dice di fuori , c pojio a differenza detta folution 
detta continuità.che fi fa datta caufa intrinfeca. M^lte 
fon le fpecie detta folution dettacontinuitàapprcffo ad 
Auicenna,nella feconda Yen del primo canon, cioè Vul 
ms,ulcu5,aperitioJciffura, excifio, punaura,fraau^ 
ra,contufio,come difopra ho dettoMl^quali ragione^ 
yaf^i a i luochi fuoi. Quelli che di Arabico han tra* 
dotto in Latino facciono, che uulnusouer plaga 
4juando non anco ritroui marcia, cr che ulcuspa.quan 
do ui è marcia . Quelli che di Greco hanno tradotto, 
facciona uulnus in uece di ulcus.c^ per contrario. Le 
differentie delle piaghe,aGuidone fannofida trecofe, 
^fmilmente a i Medici del fuo tempo. Primiera:^ 
mente dalla natura delle particole patienti dellequali 
piaghe alcutie fono nelle parti ftmilari, alcune nelle 
infirumentah, altre nelle particole tener e, altre nelle 
dure,altre in quelle che fono tra le dure.CT le molli.Bt 
iiuelle che fono nelle particole molli, altre fono nella 
carnc^altre nelladipe^ouer graffo. Di quelle che fono 
nelle parti dure , altre occupano la foflantia delle ofja, 
ditrelc gionture. Di quelle che fono nelle particole 

mediocri. 



DI CIRVGX;\, z 

mediocri^ altre ne i nerui , cr tendoni ( cioè (Quelli 
nerui , che ne i muf coli sdf condono , che nafcono per^t 
ciò da i nerui neìii pndefmi , cioè nodi , ciT congion* 
tion di nerui ) altre nelle uene , CT itr/-crie . Di cjuellc 
che fono nelle parti infirumentaìi^ altre fonone imem 
bri principali ^fi come nel cuore ^ cerudlo , sfegato. 
Altre nelle parti ^che feruono alle principali ^come neU 
tajpcra arteria , nello ccfophagó , cioè gola , cr nella 
m jìca , Altre nelle parti , che non feruono a i membri 
principdi , come nelle orecchie spiedi , mani , occhi , 
nafo, ^fìmilcofe. Le ferite fono differenti ^fecona 
do la uaru'tà dcliarmi^cr altri inflrumcnti offcnfìut. 
Secondariamente ft pigliano le diffirentie della folu<s 
tion delia continuità ^mafsime delle piaghe^c^ dalla e f^ 
fentia del ìtialei alcun, t folution della continuità è fan 
plice^cr alcuna è compopta . Ef cfmplice fe mal nif^ 
funonè accidente facon leihCiTc comporta ^cjuando 
ha fcco congionte due ,6 più pafsioni, Vltimamente fi 
tolgono le differenze delle piaghe, dalle proprie diffe* 
renze della folution della continuità, eccitata dalla put 
g'^yCr fi tolgono dalla natura della ferita le proprie 
differenze , come dice Gal. nel 3 ,del Methodo, cioè dal 
Ipacio^ouer cjuantità della diuifione , come dalla gran^ 
diZZ^^CiT dalla piccolezza* equalitàjne(jualità: pro^ 
fonditàjuperficie : breuità^T lunghezz^^pofciadaU 
la fìgura^come dal reóio^daWobliquo , Anchor dal mo^ 
do dell' effer fatta la ferita , perche tutto fia tagliato^ 
ò tutto dirottolo parte tagliata^et parte dirotta : et da 
altre cofc^che diranfi nel libro delle ulcere, Qotali diff- 

A % ferenzc 



TRATTATO 

ferenze ti danno i giudicij.le ituiicationi del cwrd^ 
re 2li rimedij, cr U numiera. ha indicatwne.chelt to^ 
glie daltnale, è foUmnte principio deUd uiadel cura^ 
re. m non è bajlante il conofcer foìo , aoche /ar Ji 
dehbeddk prima ; ma debbonpdUigentemente conjv^ 
derare anco k par ticolariindicationi, cioè ejtinwtdo 
h foitantia d ogni particella, tattione, tufo, O' i^Ji^ 
to y cosi non folo uedrai quello ,che non fi può fanarey 
tna antiuederai anco quelloyche fonar fi può, cr deri^ 
medij facilmentedeUberarai^ iE,t quello farà medico 
uero , che ritrouerà quei rimedij ,per iquaU fi faccia 
duello.che in k prima indication fuggerifce , Que^a 
l U prima opera deltarte , che fappi fel fi debbejpe^ 
rar nella ferita ònon. Dipoi fapere per lungo ujo 
di efherienza,ouer dalk mtura della cofa) laquale cer 
chiamo con ragione confederando il temperamento di 
tutto il corposo- deW afflitta parte', cr quelloyche po^^ 
co difopra detto habbiaìno in materia tale. 

Delle cauCc&fe^ni, & giudicii delle 
ferite, Cap. 2. 

VENGONO date le feritein uarij, cr diuer^ 
fi modi con jf,ade taglienti, O' altre forte dmitru^ 
menti, come bajioni,pietre , cr altre fimil cofe,che ta^ 
gliano,0'rompeno kcarneindiuerfi modi -, come fi 
uede: cr ancora per morficatura d animali, ò di punti* 
ra di bestie uelenofe . Si che ui fono tagliature , con- 
tufioni , cioè maccature,(cr morpcature . Ma k caufe 
tùerne non ti danno k mdicatm della curatione , ma 

ti danne 



DI CIRVGIA* j 
* tidmo quella delt cretto foLmtente , cioè del mdet 
per cloche quello che coko non é, ( come U caufa eitera, 
na^ò uuoi dir primitiua) non richiede cur adone : pcr- 
cioche Ucurationeé folo della cofa prefente-^nongii 
dell' abfente , Et niente falacaufaefterna allaindica" 
tion della curatione^ né medefìmamente il tempo fanno 
bene a conofcere il prefente male^come intendete^ 

De ifcgnij&giudicii delle piaghe, Cap. 

I 5 E G N I delle piaghe fi pigliano dal fenfo dei- 
toc chio^ cioè dal uedere i giudicij , ouerpronojiichi di 
quelle , cr d'ogni folution della continuità : pigliattji 
anco dalla fojlanzajall'ufo,^ dalCattione dellapar^ 
ticellapatiente,appreffo dalla propria cfjentia, delU 
dijpofitione^ò affetto . Vltimamente da gli accidenti, 
che alle piaghe ijlejje accadono. Et pereto Galeno giù 
dica^che k grandi CT grani piaghe, non mediocremen^ 
tefianpericolofe, Lepiaghe,^ ogn altro uitio in tre 
modi fono grani, cr grandi : ò per la eccellentia della 
parte patientej> per la magnitudine del male, ouer per 
effer maligne, contumaci,^ ribelle. Onde le ferite nei 
capotò nel iiomaco,ouer nel peritoneo,cioè fifacMqua. 
li penetrano j non poco pericolofetcr maf^ime fe alcu* 
no interiore è uulnerato . Le piaghe ne gli articoli, fo^ 
no maligne: percioche doue fono i nerui, cr li tendoni 
(cioè quelli nerui,che ne i mofcoli safcondono,che m- 
fcono perciò da inerui)cr doue fonoluochi uacid di 
carne^^ pieni di ojfajiuifempre di dolore,di uigilieydi 
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fbàfmo^^ del delirio (ciac andar già di fé) il pericolo 
e imminente. Le ferite , che fono p grandi , che ut fi 
richiede la futura^cioè cufcitura, ò ft richiede ligarky 
non mancano di periglio. Come fono le ferite^cbe di* 
uidono i mofcolt principali totalmente per traticrfo^ 
che diuidono le uene grandi , è nerui , le arterie , cr k 
midolle per uia di fcijfura, cr di contuftone. La uefi^ 
ca diuifa con grande , cr profonda ferita ,fvnibnente 
il ceruello.il cuore^ il diafragma , ò alcune delle budella 
più fattili , il uentricoloj) il fegato , dinota la morte. 
Anchodialtre forti dimaligne piaghe fece mentione 
nippocrate.quandodiffet QueUi a che appaiono tu^ 
mori ( cioègonfiature)neUe ulcere^non molto fj^afnna^^ 
no, 6 ammattifcono h ma li tumori disfiatift in un fubi^ 
io Jono maligni h imperoche alcuni Ijjafvnano ; c/oe, 
ijuando le piaghe di dietro, gli molefianoh alcuni am* 
mattifcano : er ad alcuni uiene un acuto dolor defian^^ 
co.ògenerafi marcia, quando nelle parti dinanzi, che 
fon uenofe , cr arteriofe pano piaghe^ ò nafce la diffi^ 
cultd de gli intejiini chiamata lafauguincaje litutno^ 
ri fianorofiiycioc fanguinei. Et fenetie piaghe terri^ 
biliyO' praue non appaia gonfiatura,il male ègrandif'^ 
fmo : per Cloche la materia , che fuole difcmdere alle 
feriteci riuolta et trafmuta a qualck partedelle pritt 
cipali. Le piaghe prauc ,ftano quelle ( coinè intende 
Galeno, commentando Hippocratc) che ne i capi ò fini 
delti mufcoli: cr maf^ime neruoft ritrouard. ^ Laco^ 
gmtione del giudicar le ferite, ouer piaghe , è più che 
neccffaric alcirurgo cr maj^ime a quello, che per de* 
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DI CIRVGIA. 4 

crete del mdgillrato è djlretto afargiudidh uero deU 
lepughe, Adunqt4e fopraogni cofu ilcirurgo deuc 
[opere qiuili ferite fimo fanabili^ouerinfanabiliUc 
difficili dd curdre , ò te fucili , Le ferite neceffariun 
mente mortifere^ cr infanabili^ fono quelle che pene^ 
trono Ufuji<mzd del cuore: percioche il cuore lungo 
(patio non puòfofferire la folution delcontinuoyouero 
apojiemd» Fanno k morte ineuitabile le profonde fc^ 
vite neUd fujldntid del ceruello^del fegato, del diafi-ag 
m4d ^omaco.ò dell' efofago.del ucntricolo, dellajhe 
ra arteria, del polmone^ della milza, della ueficola,del 
fielejelle rettele gli intellinitenui,maj^ime del digiu^ 
notdeUe altre mèbra principali, 6 fermenti a principe 
li, per ejfere feruitk neccfjaria alla uita, Qutfte pia^ 
gbe chiamanfi mortali percioche queUi chèle hanno^ 
mai feruar fi pojfono . Apprejfo , celfo uuole, che 
queUi neccffariatnente muoiano \ aUiquali la fpinale 
medoUa fia per coffa , a che cerca Ugola le ucne granai 
di, ò le arterie tagliate fiano . Per la maggior par^ 
te fono mortali quelle piaghe , che permngono aU 
Id ragione delle predette parti , ò attofcano queU 
le leggiermente ,6 folamente aUa fuperfìcie '.fimiU 
mente] quelle , che fono nel capo de i mofcoli , Per 
quefto fi chioinano Mortali per la più parte y che ft 
gli feriti non fi trattino bene , cr fecondo ti rito , 
certifìmamente hanno a morir] di tai ferite . Et fe 
in niente fi pecchi , molte uolte fi rifanano » Indi 
Guidone rende tejìimonianzd di hauere ueduto uno 
ferito neh ^me adietro del capo, onde era ufcit4 
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um pdYtMU deìk foit<mtÌ4 del ceruello ( come p co* 
nobbe ddU ofenpon della memoria) cr nondimeno 
cgliprifanòicrpofcia dipoi la curatione della feri^ 
tdMi ritornòUmemoria . l^on afferma per ciò, che 
tpU farebbep potuto rifanare Je tutto un uentricchio 
del ceruello fojje ufcito per uia della ferita . Kiferifce 
Galeno(Cungiouane dimpena^che hauendo hauuta 
una ferita in uno delli duoi uentricchij dinanzi del cer 
tielh^per Uquale benché affai graue, no cadde pur nien 
te di fojianza] del ceruello : ultimamente fe ne' guan, 
ma piupr^o con la mano ctlddio^che altramete. Que 
fio fu un miracolo di natura . ha natura ha fatto dm 
'uentricoli dinanzi d ceruelh.accioche fe uno fu offe* 
fo,Ultro anco poffaferuire'j fi comegU occhile orec^ 
chie.O'c. Se oìuenduoi li uentricoli foffer jtatiper^ 
cofsi Jubitofubito hauerebbe ej^edito . Chel ceruello 
mlneratofino a i uentricoli fi rifani, è co fa rarifsmOy 

^quap incredibile. 

Le ferite nel ceruello ^O' nelle membrane, che lo 
circondano^chiamatemeningejonomortali : perciò^ 
che fegue la offefa , ò la ruina deltattione de mof€oh^ 
che fon del thorace , cr d'altre membra , cheferuono 
dia re^iratione . Verduta r attiene de predetti, more 
la relhiratione,onde p folue il temperamento del cuo^ 
re,onde è la morte . Certamente off efo , che \ta il cer^ 
uello,ò le fue meningi dirotte , ha da morire ogm ani^ 
mante. Le ferite del fegato, circa le fibre ancor a,pu* 
re non troppo profonde Jenza che pa tolta uia parte 
dcuna della foftanza fua yp confondano, del tutto 
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D I CIRVGIA, 5 

ft rìfdndno . ÌAd U ragione perche le ferite del fegato 
più pan mortaliyC che il cuore^per mancarli già la nu* 
tritioneJUnguifce cr more, cr così more lo animantei 
ma non fuhito^quando il fegato ha malesi more 
lo animante , ancor che per qualche /patio di tempo fe 
ne uiue. Nondimeno dicendo Galeno la predetta clau^ 
fula y ragiona della intemperie dd fegato ,/c le ferite 
del fegato fìano grandi , cr profonde , c la uena por^ 
to'j laquale è concaua,(cr uiene dal gibbo del fegato, fa 
ra tagliata j per la copia larga del fangue more lo atii^ 
mante , innan:é che la ferita fi poffa confolidare. Le 
ferite nel diafragma del tutto fono incurabili, cr m^/c 
pme nelle parti neruofe di quello) che tal parte è fenz<t 
fangue,^ c in continuo motu: lequai due cofe uit tano^ 
the i labbri della ferita non fi pojfano confolidare: 
icorpineruopdiuipunauoltaymaifi congiongono: cr 
mafsime quelli, che fono in continuo mouimento, come 
e questo fepto tranfuerfo . L e ferite nel fepto tranf^ 
uerfo nelle parti car no/e puon congiongerpx non ofran 
te, che uipa il mouimento : ma quelle che fon nelle ner^ 
uofe ,fono infanabili ; le ferite che fono nelle parti 
€arnofe,doue palainfiammatione,fonmolto difficiliy 
percioche cade la marcia in (Quelle ferite,cr impedifce 
che le labbra della continuità foluta non p cogiungino. 
Le piaghe nei polmoni fono difpcillime da curarci 
cr per la maggior parte infanabilixperciochc prontif^ 
pmamente eccitano la infiammatione, laquale fe folo un 
tratto uifark'j poca Jperanz^ /ara di congiongere, CT 
di confolidare. Vofcia i medicamenti dttì a fanar k 
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ferite , non pofjono arriuare a tal luoco con forze in^ 
tegre, pofciu i polmoni rej^irojìdo fi muonono^o* 
toffendo jì lacerano , talché la curatione è dijficUlima* 
hepi.tghe alquanto grandi neWaJpera arteria òtra^ 
chea atta greca i (cr maxime jche occupano la fuitantid 
cartiUginea, di quella di raro jì fanano 3 che tal par^ 
ticolu c dura, CUT fenZ'i fangue^cr continuamente U 
piaga rcjpira'j talché non fi puon confolidare lelab^ 
tra , CT uenire a àcatrizcirjì nel modo^ che fi richie^ 
deria. 

Le ferite grandi dello efophago Jiiglionp nume^ 
rare tra le mortali , CT infanabili , per il paffaggio del 
cibo^cr del poto^che uieta la confoiidatione. Le uene 
Iugular i^ouer or ganice^per coffe con grane feritehdif^ 
ficilmente cr rare uolte fi curano: parte perche fpar^ 
gendofi molto fangue^ uà fiora aWhuomo il Jj>irito 
uitale : parte perche {Iringendo la ligatura, et cufcen^ 
dola ^ come neceffaria al foìigue gl'ammalato non può 
f offerire , per lo imminente pericolo difoffocarp , per 
cuufadel fuperfìuo f angue. 

Le ferite grandi del uentricolo , detli tenui intcfli* 
ni,^ de tutti > maj^ime del digiuno4^\la matrice^ deU 
le rene della uefica^eUa ueftcola del fiele Jono mortai 
li percioche tutte quefie particelle fon neruofe ^fena 
za f angue ^e che per quelle fia il paffaggio delle anfio=i 
fe , cr fuperabutuianti humiditày cr perche tufo di 
quelle è neccffario perpetuamente a conferuar U uitat 
pofcia i medicamenti non fi puonmi porre aluochi 
tanto adentro ♦ wk ferite grandi fh^ in latino chia^ 

marno 
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miconodifcijìiones'-, intendiumo legratd, Cir profonde 
piaghe^penetranti infinoal feno più adentro, per lutut 
gbezZ<i.Qr Urghczzà. Ma il uentricolo, e i tenui in^ 
tcjlini^perche non poco participano di carmfa fujlan<:i 
zu Jefolamcnte pan feriti nelk parte fuperficiale^ 
Jpeffo confolidojifu Cosi la ceruice della uefìca/lcoU 
lo fempre fi fana , quando indi fi caua la pietra) pcr^ 
che è carnofain tal parte h ^T credefi delle predette 
parti fvnilmente^che fe folo netta pirtefuperioreuul 
neratefiano . il digiuno interino ferito J: incurabile: 
parte per la grandezZ'i de uaft,che fono in qucUo, cr 
per la moltitudine: parte perche la tunica è molto fot^ 
tile^crnernofa . Le ferite nella milza, fon molto peri 
colofe: et fe non di. morte,almanco di fajìidiofifiima,0' 
lunga infcnnità^perch'ella è utilifiima a tutto il corpot 
cr c ( come dicano alcuni) un altro fegato,per la cocor 
rentia di molti humori, che ui concorrono a quel luoco. 
Le ferite penetrami fino alla concauitd de i mem^ 
bri entro afcop ) fono pericolofe et quafì fempre mor* 
tali) perche l'acre intrandoin quelle.non poco le offen>^ 
de : cr perche il Jpirito di dentro eshalmdo per queU 
leja uirtk grandemente fi offende, cr f\ diffoliie,ct piti 
debile diuiene . pofcia tai ferite non fenzadif commodo 
fi mondano,^ i^lle fmalmonte diuengonoffiole^et ecci 
tano moka coUettm di marcia, CT in ultimo gli amm 
lati muoiono, Le£grite,et kponture, che fon nel capo 
de mufcoli,doue im-uijet i tendoni (cioè nerui,che ne i 
mofcoli saf cadono, che nafcono però da nerut)e iliga^ 
menti quafipriuanfi di carne i^queUeche nelle diP4 
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TRATTATO 
fono di^Mi dalla gionturap che fono preffo alle tetti 
pie j la maggior parte fono tttortali . La pontura del 
neruo.et del tendone ^per la uehetnètia del fenfo è^per^ 
che queiìa parte fi continua col ceruelb , è pronta ai 
eccitare la conmlfionde inerui^^mafsitnc quando 
niente può jj^irar fuori Jendo ferrata la feritadelU 
pelle, CT talpontura chiama la morteiche il tnale rij-c- 
ritoalceruello fuhito fi communica a glinilromenti 
della rcfpiratione . il jj>afmo per cagion di uulnere, e 
mito pericolofo, gU j^afmi dalle uulnere.fi fatino per 
cagion della infiaìmnatione^chefegue le uulnere^qw^n ^ 
do ella habbia attocche k partineruofe: cr primam^ -i 
te fi ueggono a jj^afitnare le parti neruofe , che fono d 
diritto delle infiammate : cr tal paf sione attoccando il 
principio denerui^cioèilceruello.pofcia diffundefì 
per tuttala perfona. Itnembri particolari dalla feri<. 
ta data^iudicanfi morti,quando le uene principali^cT 
maggioriy le arterie.cr le offa , onde riceuean la uita, 
la nutricationejia fojìentatione^d tutto fono tagliati^ 
cr di^ruttiy cr cominciano a ditmir neriy cr riprefen 
tare fortm di corpo tnortox come è nella gangrena, cr 
nel sfaceloy come fi uede nel tagliar uia braccia^et gam 
be. I ttiembrigiudicanfi deuer effer impotenti per pe^ 
tuatncnte,quando i nerui^i tendoni^et ligamentidel tut 
tofon tagliati uia,^ di^uttihperdono la propria at^ 
tione, cr cominciano a feccarfi ^ a putrefece fu Si* 
curif^ime fono leferite^crfanabmychefono ne i corpi 
di buon fucco ^crnei Lochi camofi : doue fian pochi 
nerui^uene^O' 4rterie^et che non hanno molta lunghez 

Tiapx^ 
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Z^J^rghezzdyt::r profonditi, Imperoche è pericolo^ 
fa ogni piaga grande. Che le predette ferite hahbino 
curation piti fìcura , cr meno fww da temere , è cofa 
chiara) perciochenè febbre ne mali accidenti le fegua^ 
no.pur che fecondo il deuer ft trattino. Le piaghe^che 
per la maggior parte fon fanéili, cr hamto mezza na 
tura tra duoi ejiremi j cioè tra le fanabili del tutto^ cr 
mortaliper nece/sith fono quelle, che fon nelcapo de' 
mufcoli carnofì lungi dalle gionture , cr dalle tempie» 
cr che fono nel Cratico^ nel thorace, nel uentrcy talife 
ben p trattino : fe l'ammalato obbedifca, cr che uifia^ 
no tutte le cofe ejìeriori j certamente fi cureranno^o* 
ue fi pecchi^auuien che mre la perfona. Se ajlretto fa^ 
rai a giudicar fopra una ferita^ ^ojttidire^ quanto ti 
permette l'arte.cioche farà per tal ferita : giudica /e* 
condo che debbe fare il uerhuomo da bene^o' maturo» 
Quantunque il termine ultimo delle uulnerec il qua^ 
r antefimo giorno , cr il primo confifla dentro i fette 
giorniycl medio (fecondo laforma^^ natura de" mali 
acuti ) fi allunga al quartodecimo , Nondimeno nelle 
foj^ettofe piagherò' dubbiofe af^ettifi il fettimo, pri^ 
mache deliberilo giudichi cofa alcuna di quelle ; pera 
che fino alfettimojia natura fa uarij cr diuerfi effetti: 
fi marcifce le piaghe, fuccede la febre , uengono jpaf:^ 
fimi,^ fimil cofe'jper lequali il Medico potrà fare «e^s 
ro giudicio in tal cafo x infra quel tempo appaiono gli 
accidenti buoni o' catiiui , iquali dipoi le ferite hauu 
tcfoglionofoprauenire : come la febre, diffetto dani^ 
mo^alienation di mente^^ perturbatione,fpafmOyGrc. 

crtratatìto 
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cr f r^Mnf 0 /ì conpderino le dUioni dcUe inrtn dd poU 
fo ddmnaMlc uomitionh cr dtre cofe, che uenga* 
no fuori ddk perfona t contcmplifi [appetito ddtin- 
fermoM tollcunz^.il nolto,c Li fuccu.^jmiiL E/^- 
miim bene (jucjle cofc, conferirai la fortezza della 
tàrtk con la grandezza del male: cosi per te cautamen 
te potrai far giudiciofi Ibuomo ha da morir di tal pia 

ga,ouerodarifanarfu r p j- r 

j^dkpartiinjimmentali.cbetma patafm ditnje^ 
tmipià fi fa unione, impcrciocbe tagliati dettuttoi 
ponile ucuc^e arterie, per cjuali 1 alimento, ilfenjo. U 
uita,ineifomc^.nbroin;lrmncntalcft diffonde : pron- 
tij^imamente efinrano,(y eskalano i filtriti, cr le uir- 
m,per la tcmdtà ddla fujianza^ch^ batmo'^non già per 
k }m^ot:nza,ò ripugnanza di medicine. L a unione ji 
può'ftrndla parte carnofaumho fecondo la pnm 
htcntione , come dicono. ì^elFoifo poi fecondo la je- 
conda fornente . Chiamano la prima intentione,qim 
do le parti dtuife, cr trafe dijianti,di nuouo jt uenga-^ 
no aduim et fccodo il beneficio dd nutrimento^ejjen 
do fatta una certa poca conuerfwne dell' alimento nel- 
la carne in tutto uniforme,^' fmile allap^'ima.LaJe^ 
conda intmtione è , cjuando le parti ban patito la dm- 
Cwn ddla unione '.interuenendogli una certa lujtan^ 
za come farebbe una coUa,poiftcongmnghinoinjte- 
me L'offo rotto non fi può cgngiongere injieme, per 
lafua durezz^Onabene i corpi moUifiponnocon» 
giongere ) fi comepietra conpietranonfi puoncon- 
giongere. hafccondMufd c Udebolez^MUfi- 
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coUiulteratrìce-yCrleoffu fon parti faizafungue.et 
fredde, I nerui , le uene , lUrtcrieJban mezza natu^ 
ratralacarne.crl'offa'jchenon fi facilmente fi con-: 
folidano.come fa la carne,nè fi diffìcilmente glutinanft 
come fan l'offa'.per cloche la fua natura e mediocre tra 
moUitie.cr durezza. QucjH effcndo tagliati fi puon 
unire quando la tagliatura fu picciola , e7 corpo della 
animante di natura fu molle. Se la tagliatura fari 
grande^^ in corpo duro.non fi congiongcrL VartC' 
riatagUataalquantOyfi rifana'jfe molto fia tagliata, 
non fi rifanagià . Le offa rotte de fanciulli fi congion 
gonOy^T conglutinano,per laloromoUitie, perla Jor^ 
tezza della uirtu , per la propinquità della fua natiui- 
H, Qui faremo fine de giudici j delle uulncrc Je fo- 
to fottogiongiamo quello, che dottamente^ breucmen- 
te.ornatamente Celfo ne fcriffe, Giamai fi potrà fa^ 
nar quello, a cui la fede del ceruello, il cuore jl Homa^ 
coje parte del fegatosa ff>inal midolla Jaràpcrcoffa: 
dcui ilpolmondimezzo, Unteftino digiuno le piic 
tenui budelkì ma fe il uentricolojie rene fian uulncra^ 
te,a cui cerca le fauci le uene grandi , ò l'arterie faran 
tagliate. Difficilmente fi aiutano qudli^a mali in alcu 
naparte ilpolmone,ò la parte graffa del fegato , che i 
Greci chiaman parenchima , ò la membrana , che con- 
tiene il ceruelloy ò la milza , la uulua , la uefica , quaU 
che huddU^il diaphragma è^uulnerato.Simibncte quel 
Il a quali fu cacciata la fpata /otto le ale, cioè le lafene^ 
ò ne le popliti , cioè lacche, fin a le ucne grandi cr en 
tro afcofe, Vericolofe fon ancor grandamente le 

pi^ighe. 
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Btasihe , rfoKc yo/m le uene mggiori : perciocfee pomo 
IJurmtol-hiwmMpropriofangue.Btqmllono 

^uknfoU, ndk klm,et ndk lacche^ ma m qudku^ 
manesche permngono dculcO-'itt^lcoU.CMm 
Z mllznaé ancor UfniuMfcne,^tral^^^^^ 

timrgoomfc, «e i luochi uacui, cr M.coU : eoe 
trJnUocrl'dtro,CTtrukdita;co« nclmfcolo 
neruofoa-iidUdrterUtnmbrana,ouvojhMrtiU' 

om o-. SecurifstmèUpuganclUc^rne,hor't me» 

ÌUore , bora peggioreM'" P'«"'''^ P"'"'^'" 
feriti griide è pericolofa di fui nat un. 

A curarle piaghe vniuerfalmentc , fecondo 
"li Canoni vniuerlali. Gap. 4. 

L A cormime indicatione, ò uuoi dire imentione 
dicurarognifokHondicontimitleitmtmedelle 

ferite,aofadumrle Mra:,T <tucjìatU prima indi. 
Lokpt&UatadalUe(fentiadci,nJe,chccm^^^ 
dmollra,quabnmtc il contrario e rimedio de contra^ 
ni 0-<?4* primi,ctgeneraUmdicattone lifadalk 
2ZaJmeddprincipa[ agente -.pofcia dalU canfa 
effcttrice,aiutatanclkfueuirtu,a-al'mcntoconue. 

niemc: er dal Medico come dal mmijìro di uatura, lU 
Moie ha nella mente quattro intentwni: mitre che opc 
ra per eiTequire il delil^atofìne di curare tutte k [or 
ti di fedite, naligne. Laprimaindicatiomrtchiede 
chcficokano uia Uejlcrwrmcidenti fecofa 'dcum 
fia tra kUbbu dell* ferita , chi potefu impedire alla 
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cura , Ld feconda richiede , che p applichino infìe^: 
me le efiremiù delle parti dijìanti. La terza richie^ 
de^che quelle già ferrate appreffo fi conferuino da pu^ 
tr e f anione ^etcorrottione^ acciò non foprahondano hu 
mori maligni^ che impedifcano. La quarta richiede^ 
chela fofìanza della parte off ef a phabbia a difendere 
diligentemente^acciò diuenga a fanità. La quinta è 
a correggere^et uietaregli accidèti che foglion fucce^ 
dcre alle piaghe ^che no foprauenghino.Affeguiremola 
prima indicatione allargando la ferita, fe non è larga 
affai. Etfe qualche cofa efleriore fu nelle labbra, come 
di offo una particella pogente, et afpera^ò dardo,ò faet 
ta,ò qualche ponta d'inflromètooffenpuo^ò j^ina^ò con 
naycon ledita^con la uolfella,ò con tanaglia apprende^ 
remo la cofa infiffa,CT leggiermente, cr con poco dolo 
re la traheremo f uori, mediante l'artificio noftro. 

Acciò ragioneuobnentey^ fecondo l'arte pof^i cés 
norie faette ,^ogn altra cofainfiffa nella perfona^ 
hai da imaginarti con quale injlromento il pofli fare, 
ìlmodo di trouare in^r omenti lo hai dalla contempla^ 
tion della natura , cr diuerptk dell'off efe parti, 
delle cofe entro cacciate. Dunque dalla parte offefa^ 
cr dalle cofe infiffe, ritroueraiil modo di cauare le co^ 
fe cacciate nella per fona, ilqualmodo è uario, CT^noU 
tiplica,sì come fon uarij gli inftromenti offenpui, 
sforzili il cirurgo di fapere la forma delle cofe entro 
c acciatc. Le cof ?^che ne i corpi p cacciano fon diffe^ 
remi di materia, di figura, di grandezza, di nume^^ 
ro y di habito , di forze , di materia ò di legno , ò di 
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cmid ò di ferroso di rame, ò di Piagno, ò di piomboso 
di corno, ò di uetro, ò di offo, di figura fon differentVy 
rotonde,aiigulofe,d triungolo.afolcht.di tre ponte hd^ 
fioni cinti di ponte a modo de chiodi i lancette o Jaette 
acute di pontd , ouer amente taglienti er che hanno le 
ak.che al cacciar fi entro fon facili; al cauar fuori con 
le predette ale fquarciano la carm.C^ ogni oggetto di 
grandezza fon differenti le grande dalle picciole .a* 
mezzdne,di numero', altre fon fcmpHci, altre compo^ 
(ite di habito-y alcune han ferro acuto cacciato in legno 
ò in qualche haRa, alcune han ferro concauo difotto, 
oue fi hahbia a cacciar l'hajia j fi che alcune han ferro 
pià fermato nellha^a, alcune meno affermato: acciò 
data la ferita , re^i adentro il ferro ; di forze , cr di 
facoltà fon differenti j alcune fon uenenate, alcune 
nò. Hor trattiamo de gli infir omenti, con quai le cofe 
ejlranee^cacciateneìli corpi no/In, shabbino a cauare. 
ìJinihromtnti^che dalla differenzd delle cofe infijfe^GT 
dalla uarietà dette partirne' quali penetrano, Umagina 
no, cr ritrouano , anchor che fiano molti x nondimeno 
preffo Guidone, cr moderni , otto fono pia communi. 
\l primo è le forfice ò tenaglie di Auicenna cosi dette^ 
tequali fono dentate , cr hanno ii:am a modo dilinuty 
uedi nel libro quarto della quarta fen, il fecondo é k 
forfice di Klbucafis^a modo di becco duccello,(cr den^ 
tate, il terzo in^romcnto i le forfice a modo di can^ 
na,ò di calamo da fcriuereche fia concauo, chioìtianlo 
tenaglie cannulate,quali adoprano a cauar lefaette cin 
tedi ponte chiamdtebarbdcuk.O'commoddmente k 
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cauano . 1/ quarto chiamano triuella inuerfa , Lquale 
poflu nella catiina^che jìauuota^del ferro cacciato en= 
tro , cr apprefolo , ella leuemente lo trahe fuori, il 
quinto indromentoèuna triueUa in lungo , molto atta 
ad allargar le offa^nellequai li dardi ò faette fermamen 
te jìanno, già cacciate con impeto, il fcjìo è un t agiteti 
te rafore a modo di becco aquillino,da allargare le /è* 
rite della cartiey accioche facilmente le cofe entro cac^ 
date fi cauinoy cr anco figurafì al modo dipinto difot^ 
to. il fettimo è il propulforio , dipinto in due jpecie» 
ha prima chiamafì propulforio , ouer impellente con^ 
cauo. La feconda chiamfì propulforio , ò impellente 
fordoyò folido: altri chiamano quello femina^^que^ 
jlo mafcoloj con qt^eftijpingemo adetitro le faette^ciol 
li ferri, tati to che da una parte fi poffatio prender e yCT 
canore , Vottauo è in modo di quell'arco^chefì chia^ 
ma balefira^con quello fi batte fuor i,^ fi caua il ferro 
dal corpo humano, il modo di cauar le faette ittfiffe,ft 
fa per attrattione, laquale fi fa da quella parte , alla^ 
qual uiene il ferro, Cauatifi ancho a modo dipropuU 
fione, laquale fi fa nella parte oppopta a qttella^dotide 
uiene il ferro , cr per quale il ferro e cacciato deUi 
predetti modi, le indicationi fi pigliano dalle forti di 
arme offenfiue , er da luochi in quali elle penetrarotto. 
De quai luochi ragiotierò, quando habbiadefcritto al' 
cune cofe communi da offerirne nel cauar le cofe infif^ 
fe nellhumatìa per fotta, Dunque fe fi uede bene la co 
fainfijfajubito è da cauare -, sella è afcofa, il ferito fi 
accoìicijin quella figura medefima,tiellaqualeer a aU 
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thorMimdùYiceuHa ferita. Così il Medico in c^uel 
c4o potrà pigliare il fuo j^eciUo, ò tajlo , come dir ji 
fuok, cr tocchi fin doue la cofa infiffa fia penetrata: 
ma il ferito giaccia ad o7ni modo in cotil figura.quan 
to pik potrl Se U cofa infiffa nella prima prona com^ 
moiamente non fi può camreM^iaUdcntro fin che U 
carne , the la circonda f putrefaccia ; pofcia agitar ai 
la cofa infiffa hor quà.hor lày cr con le mani, cr con le 
forfxeleggiermentelauolgerait cr così leggiermente 
la ejlraherai fuori delluocoj cr cosi uuol Auicenna^ 
Alhuc, cr Br«no: nondimeno uuole He/inco, chefen^ 
tea indugiare la cofa infiffa catiifi a quakhe modo. 

Se thuomo armato uenga f erito, ne ft poffa faciU 
mente cauare la cofa infiffa : fach'eglifidiff>oghdi 
fue arme, apparecchiata ogni cofa, che itti bifo^ 
gm(che cosi far fi deue)^ fattone ilgiudicio; piglia 
la forfice commune,(^ prendi la cofa infiffa: crcon^ 
torzendo il ferito leggiermcnte,cauaU Se la cofa in^ 
fiffa,altramente non fi poffa cauare, fe non daUa parte^ 
per laqualeeUa è entrata; deuefì aggrandirla piaga co 
il rafore , ò fcarpeUo , acciò più facilmente fegua, cr 
nafca minor infìammatione, laquale fifa maggiore fe l 
corpo ft ftratij,mentrefttrahefuorilacofainfijfa, fu 
milmente fe daH altra parte il uulnere p [apra-, deueft 
far largo tanto,che paffando fuori la cofa infiffa,la pia 
ganonfihahbia a far più grande, neUuna cr l'altra 
parte deueft auuertire, che ne il neruo, ne uena maggio 
re.né arteria fi tagUj . Ma fe uno di quejli fi difcopri^, 
rài piglia un rame, cr trahilo fuor di piedi al rajore, 
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cfcdpeth t (fimdo affai far 4 tagliata , Id co fa infiffk 
fi caui : fìmihnentehabbiafì cura, che cerco alla cofa 
infiffa che p caua^non fìa nafcofo neruOyUena ò arteria. 
Se la cofa infjffa^fermatnentc è infiffa neU'offo , che con 
forzai ninna fi poj^i eflrahere ) piglia la triuella diritt<t 
cr aggrandì fella diiUfìon neU'offo ,c^al modóinji'a^ 
fcrittocaueremo lacofainfiffacon pochijUmo tratta^ 
glio del ferito. Et. cauata la cofa infiffa altr intente 
non medicar aiy di quel medefimo^che tu harrejli fatto^ 
fe ferito il corpo niente ui fi foffe adherito dentro^O' 
la ferita fi tratta , qualmente anco le altre ferite : ag=t 
giontoui quefioy che il fangue alterato dalla cofa infìf^ 
fa^cuefi efitrimer fuori^acciò la ferita non habbiapu 
tr edine. Et ui fi deue bagnare doglio dir afa, ouer di 
tormentina,fì'eddo,^ commune caldo : maxime feui 
fìa fojpition di io/ogp fe ui fìa infiananationeM caue^ 
remo con lana intinta neKoglio,con foìnentutioni , con 
empiafiri^p' fìmili . Se non ui farà inflammtione , 
cufiremo la ferita^ùnpojloui il mcdicamento^che fi po» 
ne sà le piaghe fanguinoknte, 

IlMethodo di canarelc cofc infiflc/c* 
condo la lor differenza. Ca. 5. 

Cloche fi fuoltrarre,per la maggior parte tlim 
go y cr jiretto , come fon le facttCyò largo,ò rotondo, 
ò angulofo, come fon le balle di piombo , ò di ferro , à 
pietra,ouero altro fìmile , che integro entra nella per^ 
fon(U La cofa infiffa lunga ò jlretta, come è la faetta, 

B } fuciU 



TRATTATO 

facilmente cacciaj^i nel corpo, cr iui profondata fi re^ 
fla . Speffo dunque dall'altra partendone uiene a rij^on 
dere^cauaf la faetta, v mafshne quando ha le ale: ac* 
ciò le ale non habbino a fquarciar niente, apparendo la 
ponta della faetta daW altra parte Juift deue tagliar la 
carne tanto^che la ponta.appreja con la tanagliatemi 
modamète faccia uenir fuori la cofa infiffa-j^rfe tha^ 
jia uipa^potep Ipingere^acciò appaia bene , Ancofe le 
ale ò alcune altre ponte fiano picciok,^ iui appaiono^ 
fendo tagliata la carnea iui p Jpezzino uia.acciò la co^ 
fa infida commodamente poffa riufcirexalcuni prendo^ 
no con le tenaglie cannulate quelle ponte akio' 
cosi fenza lacerare cauano la faetta ife la faetta bab^ 
bia ponte, ale ad ogni banda,^ j^effe h cr però non 
fegua ne ad una parte, ne aWaltra,tagliafi la carne(f :hi 
fando diligentemente le uene,ar^ie,^ nerui) cr ca^ 
nifi daUa parte più competente,per più comoditi 

La cofa infìjfa larga, cr afcofa , da qual parte sin^ 
cani è manifejio,cioè dallaparte onde ella uicnexa- ca^ 
uip con lo injìroìnento chiamato Dioclco eraphifco,di 
cui leggi Celfo al fettimo libro,al quinto capitolo. 

Le cofe infiffe rotonde ò angulofe,come pietra, baU 
ladi piombo ò altro lmile,dentro afcondonfu che den^ 
tro fian nafcofe, cosi lo conofcerai .fé palpar ai con le 
mani pentirai una cofa afferà, cr difuguale : la piaga 
non uà ben diritta,cr pare maggiore, O' molto più am 
pia la carne uedefì ammaccata, er liuida : euui il dolo^ 
re con alquanto di grauezza^deucft aprire largamnte 
la ferita , quando fi uuol cauar cotal cofa dalla parte^ 
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onde idem co ununco^cioè rapino nttoJ> con la forfice 
denticulatdypur ch'ella poffa entrare nella piaga j/e la 
cofa infiffajentrofe ne fià nafcofa, dimodo^ che non fi 
pojìi ritrouarej) non fi pof^i cauarejiafciala dentro fì^ 
nocche la natura la [caccia fuofi ò la manifeflaialcuna 
fiata la cofa infiffa , integra dentro ^ fendo confolidata 
la ferita , fenza male alcuno, lungo tempo fi è riferba^ 
ta : dopoi a lungo tempo fendo uenuta in tal luoco un<$ 
apoflana, cr dirottofi , la cofa infiffa è riufcita : ikhc 
dopoi fattoria ferita fi è rifanatacon la curatione ufa^ 
ta alle altre ferite : come ben dice Albucafi^che fffeffo 
gU accadea ciò uedere, 

Methodo a cauar la cofa infida , feconda 
la intcntionc della parte patien* 
te. Gap . 6. 

La fede ò luoco, nelquale penetrano tal cofe offett 
pue^fono 6 carne, ò offa, ò articolo *, cioè parte tra un 
nodo,o' l'altro xfela cofa infiffa è cacciata nella parte 
di fopra della carne,^ non ha trappaffato uenegran^ 
di ò neruofì luochi,non e cofa meglio^ che canaria dalla 
parte, onde uiette più facilmente: cr fìmibnente quel- 
la,chefìa profondata,^ le parti obiette fe pano uuU 
nerate inpeme , 6 dimostrino pericolo,per ejfer fparfo 
molto fangue , òper confentimento d'altre tnembr a , ò 
per ragioni delconfortio,la cauerai dalla parte , per 
laqualec infiffa. La cauerai con le dita,ò con Cbajia di 
legno impofta nella canna del ferro. Quando la co^ 
fctinfipa c cacciata profondamente nella carne ,cr c 
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pf i lun^o j^acio ciuelli.pcr ilquale dm ritornar fuo^ 
ri li predett.i cofu, che non fu lo Ititelo , per ilqude U 
coji infijfji h:t rompere yct paffar fuori,mufiime (jui 
do li cofa infiffa ha gii paffute le uene.e i nerui: rejiait 
douiunpoco di cjtrne integra dalla parte aduerfa/e ui 
obfixndo cofa alcuna che uieti xhe non fi tagli commo ^ 
daìHente contra la punta di effa cofa injifja, apri cr ta^ 
glia cjuella poca di carne integra che ui rejla,et per ui4 
di tatapertione jpingi la cofa infijfa.O' trahila fuori, 
in tal modo caua.fi più ftcur amente , cr precipuamente 
da mébro maggioreSe Ix faetta è penetrata più dentro 
cheamezzo^più facilmctefifanay imperocheinogni 
parte p può adoperar il medicamento Je uifta Hhajla^ 
fingila; seUanon uifta in quelcafo.tu adopera ilpro^ 
pulforio concduo.ò il folido.ò uuoi dir Sordo .fecondo 
che ti pare . Se Imfijfa cofa ha la ponta lo conof cerai 
col propulforio femina , con quale deuefi trabere. Se 
la faetta hauri canna^ cioè concauità , cacciaui dentro 
ilmafcolo'.icrcosilojpingerai^fin che con facilita li 
potiam cauare. Se nella parte oppopta òpiù oltra fa- 
ri proceduta^ne p pojfa e\\réiere dalla parte, per qua^ 
le effa cofa è inpjfa-j aperte le parti oppopte^U cauere^^ 
mojfchifando il neruo, il tendone Jia mna maggiore, ò 
arteria y certo farebbe dishone(tà,che cattando la cofa 
inpjfajacefsimo più grande il male.che non ha fatto k 
predetta cofa . Se lacofainfiffa è cacciata neWojfo^ 
folamente attrahendo, la caueremo, moueremo però U 
faetta fino che p allarghi il luoco.ilquale ritien la pon^ 
t<L cr aUhora con mano ò con tenaglia la epraheremo. 

Sek 
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Se U faetta è cacciata altamnte neWofjc (ilche cot» 
rtofcerui/ella non fi può muouere)col rajore le taglia^ 
remo l'ojjo a cerco^cjr fe fofjo jìagrolJo far aremo con 
la triuella , CT così lo ejlrahercmo , alcuni fatto con U 
triudla il forame a modo di lettera nclloffo , hauutÀ 
però la confideratione alla faetta sfanno ch'ella cosi 
muouafi^onde facilmente la cauano, alcuni pigliano U 
triuella diritta , cr lunga , cr aprono henij^imo le 
fìlfuredeWojfo sfatte dalla percufiione jO'cosìpnfti 
la faetta ^facilmente la cauano. 

Se la cofa infìffa , tra due offa per ^articolo caccia^ 
td fìa ì cerco amendue le pani feparatamcnte caccie;^ 
rai due faf eie ^ acciò fi trahenoda parte i tendoni, i 
ligamenti, V nerui. Vref ? le ambedue faf ie , trahi 
in diuerfe parti, cr cosi tra le offa uederai fpacio lar^ 
go , onde fenza difficultà cauerafii la cof i infijfu Se 
più parti fiano trapaffate dalla cofa infìffx j come ue^ 
nendo furiof amente la faetta]^ giunga in un braccio, 
cr lo inchiodi nel petto , ò in altra parte : ouer che U 
faetta infuriata giunga in una gamba ^^la inchiodi 
con l'altra'^ fa così ,yé in tutto ambe le parti fiano tra^ 
fiffe ì raffica uia a mezzo I hajìa 3 onde ma er Id^ 
tra parte con facilità efirinfecamente cauerafii . 

Se la faetta non trappaffa ambedue le membra to* 
talmente j la prenderai dalla parte efìeriore , cr la ca^ 
ueraij come cauar fi fuole danno ddle membra, md 
quando per cajo^foffefolamcnte nella carne, cr non 
paffaj^i, in quel cafoU debbi Jpingcì'e alianti, sfarla 
paj fare, per effer pi:i facile , L a cura ckl medicarla,m4 
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Se con cofa uenenata fu fatta la piaga : prejlmente 
deueft curare^come fi fan quelli, che han beuuto uene^ 
nOyò fono morpcatida ferpcte^ò ponti da altro animai 
uenenato. Quanto alla cirurgia,prefiumente taglie^ 
rem uia tutta la carne, tramutatjfi per rijj)stto del ue^ 
neno,(y ella diuiene molto pallida Jiuida, cr a modo di 
mortai cr fe non puoi circoncidere tutta la carne,tra^ 
mutata per il ueneno , circa la piaga uà fcarijicando at 
torno attorno^con il caujiico fatto de fulimato^arfeni^ 
co,CT falarmoniaco^cr aceto, ana, cr incorporato at 
fuoco , acciò la parte più del f angue uenenato fi cauit 
pofcia eflraherai il ueneno, pojìa la uentofa [opra la fe 
ritaje non hai uentofa,ò uuoi dir cucurbitula'y chiamd 
un utllano, cr fallo fugare , cr cauarfuora tutto quel 
ueneno con il mofiazzo : cr attendifi, chel rujìico non 
habbia ulcera nelle gingiue, ò nel palatolo in altra par 
te della boccUy acciò il ferito , cr il uillano fian ficurif 
cr i ueneni (come dice Celfo) gujiati non puon nocere^ 
masì,nella ferita. Maprima,che quefio fi faccia , cu 
uafì la cofa infiffa,rincantaìnenti^O'congiurationi,che 
fi facciono per cauare la predetta cofa, tutte fon fur^ 
fanterie,ancor che Teodorico, et Gilberto le riferifca, 
I medicamenti da cauar le cofe infiffe da Guidone fi ufck 
no in cauar jpine, offetti dipefce, pietricelle, pezzetti 
di uetro,furculi, pezzetti doffa) eifcriue , che quejio 
medicamento di Auicenna, fubito le caua » 

Recipe fermenti, mellisoptimi^autcertìe nouce an, 
libram mediam,uifci quercini quart, unum, ammoniaci 
quart,medium,ol€Ìquartum unum, fiat emplaiirum.et 
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tìKUilo ftd luoco: dice Roger tocche la radice di canna 
pijìatd.c^ incorporata col micie , fcnza dolore, cr me 
rauigliofamente caua le cof^ infiff 'Mce L eonardo 
rierauanti^chc l'unguento fatto con raja dipino, pece 
tormentina^GT caLmitta bianca ,fa miracoli in cauare 
tal materie fuori ddla qarnc humana^ è fecreto dei 
fecrcti fiici. 

Mala feconda intentione di curar le feritele a con 
giongere le parti dijìanti,^ agglutinarle. Le parti di^ 
fiantift congiono, ò con crrcondarle con fifcia , ò con 
cufvrk\òconfiubarle Jequai fube i Greci dicono an^ 
élere^cri latini fihuU : una delle predette cofealcu^ 
na uolta sadopra alcuna uolta tutte inficiale. 

Se la ferita è femplice ? cioè fola diuifion di conti' 
nuitk nella carne., fenza dtro mah , ò accidente^ ne fìa 
molto grande^legale attorno li ^ ^ i \ fola,congiongen 
do ben apprejfo le parti ò le lab , . , o»"^ ^rengi , fenza 
farle altro '^ nzu iubbio congio.ngeranfi le labbra di 
tal ferita, Z7 U foia natura laguarifce fenzu artificio 
di medicamenti ordinarij, 

Sélapiaga è grande,<^ che le labbra non fi pofiino 
congiongere con ligatura, la cufi.rai^ cufita adoprarai 
li rimedi j conglutinatorij^chepojìino deiìccarCyCt con* 
fumare la immondicia , ò fporchezZ't delli humori coh 
letti infieme. Deuefi cufir la ferita, data nufiime neh 
le parti molli come fefia tagliata precipuamente la 
p^rte inferiore delle orecchie, ola parte inferior'del 
nafo,ò il fioute.ò la bocca, 6 la paJpcbra,ò il labbro , ò 
la pelle , circa la gola , ò il ucntrc : pcrcioche non po^ 
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trebbep ligare,per ejjer luoghi incomodi^ CT fallidiojt 
daligare^crp^ciò il cufìrleéilpiù facile rimedio^ 
che fia , duer tendo però , che U cufiturafia fatta con 
gran diligentia^come fi conuiene. Ma fe la ferita e 
nella carne^cr pa tanto aper tacche le labbra fenz<i dif^ 
ficulta non fi trahano infieme -, la cufuura non c foffU 
ciente^ponganp le fìbule^che ben le traheranno infìeme^ 
con gran facilitd^<cr fcnza dolore alcuno. 

il te rzo jlopo ò intentioneyche fi propone al Medi» 
co nel curar la ferita femplice^ è che le labbra dijianti 
già congiunte ,/i conferuino attaccate , conferuaranfi 
con cfuei rimedij cr wo(i/, con iquai anco fon congiun^ 
te^ cioè con ligatura conueniente , con fuo conueuientc 
almembro^concufuureyfetiparenoneccffarie^reliano 
per feinfìemele ferite^che congiungonp conerei 
fcon feco^rcjiano infwne con aiuto e^rinfeco quelle^ 
che fi riducano inficme^v fi conglutinan per uia di ma 
teria ejirinfecaycom qualche colUj le cofe che concre*^ 
fcano infxemeydel tutto naturalmente fon molliy come c 
la carncycr le carnofttl Le cofe dure,c; fecchejetui 
do diuifey già non poj^ono congiongerfi , ma ricercano 
qualche glutino ò uincolo , per quale le cofe congiunte 
hxbbino a re^ar infieme y cr quejio fi può fare con 
aglio rofìo.O' con oglio di abezo^V di rafa mijìi. 

A che modo debbafi ligarc la piaga. 
Capitolo 7 » 

L E differentie de ligature ^ fono incarnatiudy 
ejpulfiua , cr ritcntiiM ♦ La incmatiua , che deuefi 

chimnr 
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chimar conglutinatoria^accomodafi dferitc,cT afra* 
citure^frefche.alU fafcUfiringafi però mediocremm 
fesche jiringcndola troppp fi fu eccitar il dolore^ qué 
fxcihnente è atto a indurre il Jpafmo d luoco offcfo, co 
meperij^erientiafiuede fempre: époìUflufiioneJn^ 
fiammatione,^ alcuna uokagangrena'y(yfe pa trop^ 
po larga , non ritiene ciò , che fi puone sii la piaga, il 
termine delligare fia quanto commodamente tollera il 
ferito,le parti ejlreme della fafcia ligatafi cufino.pcr^ 
che il groppo nocer ebbe, fa cosi. Viglia una fafcia 
conuenientemente larga,cr lunga, riuolgila sii da tutti 
duoi li capi fino a mezzo , il principio della ligatura fi 
faccia dalla parte aduerfa dmuoco uulnerato , uolgafì 
un capo della fafcia uerfo la parte difopra della piaga, 
t altro uerfo la parte inferiore, ma flringafi più la fa* 
fcia fopràlmalexhefoprale altre parti. 

Et fe ui bifognano più fafcic,ac<rommodanfi al fo 
pr adetto modo^con tal modo di ligareMne fi congion^ 
gono le labbra,nè fi eccita inpammationc^alcuni pongo 
no un panno di lino dupplicato fopra la ferita , 
flringono,^ cufono benifiimo. 

La ligatura efj^ulforia è atùfiima alle ulcere anti^ 
che ò cauernofe, ^fa riufcir fuori U immondi tia deU 
li humori dal fondo alla bocca della ferita, cr non la- 
fcia più confluere cofa alcuna al luoco indiJj>o{io , Fa 
cosi riuolgi la fafcia da un capo foioso" comincia a li=i 
gare dalla parte inferiore del membro indifpoRo^cr 
ella iuipiii fijìringa, cr cosi la circonuoigerai aliar:* 
gandola fcmpre alquanto , cr maxime fe la bocca 

della 
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- Mia fcYÌu per cui riefce U marcia , guardi alla parte 
fupmore. La retentiua accommodaft a membri, che 
non fi può ilr vigere , come nel collo, nel uentre , nelle 
apojieme, CT dijjjofttiom, che muouon dolore , nglia 
una fafcia ò pezzà conuenicnte, cr fàle molti capi 6 
mot dir bracci, cr ligala [opta il luoco indij^ofìo , cr 
falgropponellaparte oppofitaal male ^ tal ligatura 
piaceuolmente,c::r fenza muouer dolorerai fuo tempo fi 
fciogliaJeUpezZdtroppo padherifce, bagnala con 
uino,acciò facilmente ft pojfa dijkparare,tal pezz^ ne 
Cu troppo molle ne troppo dura, la lunghezza cr lar^ 
ghczz^ fi'^ fecondo la natura della parte indijfo^a, 
faj^i anco di altra /ormft nondimeno quvfìa ti bajìije 
tipiace,leggi Auicen.alla quarta fen al lib.^.che tro^ 
uarai quanto in td materiatifaràneceffario difapere, 

Acufirlcpiaghe. Cap. 8. 

L A cufìtura fi fuol fare a tre modi , una fi c hU^ 
ma agglutinatoria ò incarnatiua , Ultra fuppreffona 
di fangueM terza cconferuatiuadclle labbra ridotte 
ad uno. La incarnatiua conuien alle ferite nellacar^ 
ne molle , quando le labbra fon fi dijlanti , che non ft 
puon congiongere con la ligatura foU,nè ui effendo 
fa ejiranea nella bocca della piaga, tal cufìtura conuie* 
ne alle ferite frefche.ò fe faran uecchie con labbra du 
re cr callofc\ fi rinouino con fcarific arie 6 co tagliar- 
le \a pelle di f opra, talché uenga fuori il f angue, la in^ 
carmtiua \i fa a cinque modi. Primieramente con filo 
^ fortCy 
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forte^egude, polito, come c la feta nelle comnum feri^ 
te; facendo il primo ponto nelmezzo della duafm del 
la ferita,l'altro nel mezzo Jì>aciodi[uno,^ l'altro la 
tojcosl procedcdo darai un punto tra li duoi ponti, tan 
to chele labbra pano ben compojle infìcme , la cufuu^ 
rafia ne troppo r arante troppo j^effa, quato più /}ycf^ 
fo Ugo fi fa pajfare: cr fmilmente il uincolo,che fuol 
mordere fcmpre nafcono maggior infiammationc, U 
cufuura congionganfi le labbra , che elle in tutto non fi 
attacchino'^ accioche fe dentro ui e humore ,/c ne pof^ 
fa uenir fuori, da un ponto all'altro ui fu utvdeto per 
trauerfo. Vago fu lungo,polito triangolare , la coda 
fu fi accommodata.ch'ella non ritardi il paffo dell'ago, 
Habbinfi Unihromcnto chiamato cannula feneflrata^ 
nellaquale fi appoggit altra parte del labbro della fc^^ 
rita)accioche il labbro non (ìa uagante di qua cr di Lìy 
mentre Fago fi caccia dentro , cr acciò fi pojftfent ir e 
quando la ponta de l'ago fi a paffata,quando il labbro fi 
paffa con l'ago cr con il filojl labbro quale e apprefjo 
il filo fi fortifichi col tajlo , acciò pajfando il uincolo 
nonfitrahainfieme col uincolo la car ne ijìcffa, il filo 
aggroppifi bene , cr fi tagli alquanto lontan dal grop^ 
po. ta cufitura incarnatina fi fa ad un altro modo. 
Si piglia tanti aghi quanti affai ti paiano,cr cacciali in 
un labbro cr l'altro pertrauerfo, in qucjìifia ilfuofi^ 
lo,ilquale riuolgcraipiu uolte attorno ad ambcduoi li 
capi di ogni ago,quale ago babbi cacciato in un labbro^ 
cr l'altro per trauerfo della ferita, cr lafciali iui, fin 
che la piaga del tutto.è confolidata, cosi fan le femine^ 

quando 
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(tmndo fiuogliott feruareundgocolfilo.plglUntoa' 
là fall p:ijpirc per il bu^o^talche l'ufio cr I dtro capo 
fi t4e?,ga,cr circonuolgojw il filo attorno i capi.V mi 
lo Ufciino per ritrouarlo prejh , CT comwodanmite, 
qmndo lo uogltouo adopeare, alcuni fan paffare con li 
aghi alcuni pezzi ""^ ,/cfo«rfo la lunghezza, che 
uogUoro, cr li circonuolgono con filo al predetto nto^ 
do, er iui lafcianlu cjmiìo facciamo nelle ferite gran^ 
di]cr profonde.quando le labbra fono molto distanti, ^ 
' il t^rzo modo di fare la cufttura incarnatiua . Si 
piglia calami da fcriuere fottiletti , cr tagliali a lun* 
^hczz<i dimezzo deto. Viglia unagoconfilo Cf tr^^ 
p4a ambedue le labbra della ferita, Verilmedejmo 
buco trappaffa un altra uolta coti l'ago.O' con il filo al 
latoprimo.Btfa che in ogni parte di fuorauia ui re^ 
(li tato jìlo^quàto pojfa tener fretto un capodel detto 
calano alUtra parte , fimilmente flringt con il filo, 
Vafcia mi il calamo fino alla confolidatwne. Etnuando 
hai a?7roppato il filo^taglialo uia con tago wfieme, 

li quarto modo c le fiube.con Uguali fi congiungono 
infieme le molto diùanti labbra delle ferite. Le fibu^ 
le fono ò maggiori òmitwri,€r<idoprale fecondo Ix 
parteuubierata4druna^UltrapartcfonM^^^ 
cacciafiunodiquellihamiòuuoidirma delle due 
torture in un Ubbro della ferita,^ fi attiri uerfo l aU 
tro, nelciuak altro lata di labbro cacciafi l altra ntor^ 
tura della fiuba ò fibuk^quefie fibule im fi ^^^^^^ 
non le2giermentc, il quinto modo c,.<he fi congiun^ 
^hinoiUtidijìanttdeUapiaga conpanm triangolm. 
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pojii aU'und cr Valtra banda delU ferità^con U coU or 
difteria , (lual fe incoUno k dette fafcie^ per iìringtre 
le ferite . Siano di grandezza conuenicnte alla parte^ 
doue fi pongafw tal modo di cufìtura,conuìcne majsime 
a quei luochi.ne quali non uorreflimo^ che appare fjc la 
cicatrice, com nel info fu li predetti panni difenderai 
(juefìo linimento uifcofo^CT che fi adhcrifce molto per ^ 
tinaceìttente . 

Recipe puluerm fan^uinìs draconis, thuris^mafti^ 
chis, farcocollam^picm^farinam uolatilcm molendini: 
impajh le predette cofc^con chiara d'ouo impajlate in* 
fwne^dijlcndile fopra i detti panni^ attacchinfì <tU'una 

l'altra banda della ferita a dijìanzadiun deto^ at- 
taccati li panni.icrgià feccatiji cuftrai ingcniofamen^ 
te, cosi congiongeranfi U labbra^ cr ui Raranno fenzi 
altro artificiojchefia: perciocht' tal cofa è molto atta a 
quefìa opcratione.come di fopra ho detto . La cufi^ 
tura fupprcjforia di f angue ,/? fa così, 

1?igli.i l'ago con filo , cr trappajfa ambedue le lab^ 
bra della ferita , er il cufire facciafiatnododiwio-! 
lutione , come fi aifono le pelle , di tal cuftiira fi fcr^ 
uiam nel graHiiif imo impeto ci fangur ,effcndo ta^ 
gliate Icuene^o^è ancoutiliisimo a cufre le budel- 
la tagliate yC:rai pannicoli feriti , er luochi priui di 
carne , ma tal cuftre none molto ficuro-ipcrciochc 
rotto un ponto , tutti gli altri fc ne uanno, l\a la 
cucitura coiiferuatiua de ile labbra ridutte ad uno ^ 
faJU in maniera ddic altre: ma non /? éìringe tanto : ji 
fa fola acciò infcme refino le labbra congiunte , cir 

C com^ 
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compofle , è conueniente alle piaghe nella cdrne^ouero 
ncHe parti molli doue pa fattagranlaccratione ^o' 
perduta qu.tlchc particella di carnc^cosi le parti dijian 
ti riduconfì infieme: acciò più prcjìo infteme crcfcano^ 
accommodaft anco alle piaghe ^da quali fumo per cauà 
re pofcia qualche cofa^le cufuure, CT le fibule mai sa- 
doprino, prima che la ferita dentro non jìa purgata^ 
eccettuando quando p ha da fupprimere qualche gran 
copia di f c.ngue^ acciò iui non ftlafci qualche parte di 
[angue coagulato : perciochc fi tramuta in marcia, CT 
muoue injìamm.itione,cr uieta che non fi conglutini U 
piagarne il linimento, quale è pojio dentro per fuppri^ 
mere il f angue Àui fi dcue lafciare ^perche infiamma: 
conuiens che la futura ò la fMla , nonfolo comprend^i 
la pelle : ma anco qualche parte di carne s'ella ui fari 
fotto;acciò più forceiticnte je ne dia, ne rompa la pel-- 
le, tracia fia molle , uè troppo torta , acciò non molefii, 
JLa cufnura cr la fibula no fia ne troppo rara.nè trop 
po fi>effa,c da portarfi Icggierinentc nell'unay^ nell'ai^ 
tra,quando la cufitura ha fatto quanto uogliamo , cost 
Urvnouerai, caccia fiotto al filo la punta firetta del 
tafio cr cosi taglia il filo^pofciaponilaltro capo del 
tajlopiùUrgo fui labbro della ferita percuificauail 
/ì/ojcr bellamente fchifcrai, che non laceri qualche co. 
fa cauandone il filo, cr cosi te afiicurerai ogni tua ope 
ratwne,che fo'ai fcnzapcncoìo,ojferuandopcròquc 
fio precetto* 



De 
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De^plumaccioli onero facchcttijpcr metter 
fopra le ferite. Gap, 9. 

P V L V I L L 1 fi chiman da i Latini ,(juei 
fli conferudno ilcalor medefimo del mmbro^a cui è 
auuenuta la folution del continuo , difendono la piaga 
dal pcfo moleiìo di fafcie^a:^ uincoli yfanfì dijìoppa di 
caneuo pettinata bene^O' mondata ^fanft anco di lana^ 
è dij^ilo^cioc cotoncyouero bombafo^molti gli fanno di 
da ufata^CT fottilc , altri adoprano /ponga in ucce di 
ciò,pongonfi duoi ò tre cr più, fi ricbiede^:hora fcnza, 
licore alcuno Jhora intinti nel uino, nella chiara di ouoy 
nella pofca^cioc oficrato Jhora ncWoglio , fecondo però 
U indi fpofitione.queUi che fanfìin fortna di triangolo 
fono dicati a conglutinar le fcritc^come piace ad Aui^ 
cernia fi accommodino, che fi congiunghino tra fe con i 
lati.li rotondi fi pongano fecchi per cagion di conferà 
uar il calor naturale^ acciò riceuino in fe la marcia^ 
cr li ichori bianchi, li quadrati fi pongano , acciò non 
lafciMW molcflarc la parte offcft dalle faf eie , oucro dA 
uincoli. 

Delle tcntc,& dcMiaeamcnii. Cap. 10. 

C H 1 A M A N s 1 torunde , ouer pannicelli da* 
"Latini k tenterò" i lineamenti chiamanft licbinia, pri* 
mamcnte adopranf quando le ferite pano d'allargctrCj 
ò da forbiremo quando fia da cauar alcuna cofa dal fon^ 

C z dodi 
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do di cjueUe: come nelk ferite profondate Joucpf «f* 
ccffario altroue aprir la ferita: acciò dal fondo di<iuel 
la.la mrcia iui colkttd,p nuoti nel fecodo luoco, fu^ 
ino conjìrettiu farli nelle ferite concaue.douefia ne^ 
ccffaria U regeneration della carne produtta : al terzo 
hioco nelle ferite alter atedall aere, CT nelle fordide» 
che han bifogno d\fer forbite : alcjtiarto luoco nelle 
ferite ammaccate : al quinto luoco fono utili nelle fé- 
rite.che con infimmatione.ò con altra gonfiaturamo^ 
m.ino : alfejìo luoco, nelle ferite che ft fan permor^ 
pratura,CT tai ferite non deuonfi prejio agglutinare^ 
anzi fi tengano aperte v percioche ogni nwrftcatura ht 
gualche ueneno, ilcjuale deucfi cacciar fuori, non den- 
tro, ne dcucfiUfcur dentro,fendo ferrata la piagaiper 
che fariagrandifsimo nocumento al patiente: alfetti^ 
ma luoco ji ufano le tente er i lineamenti nelle piaghe^ 
nel fmar de quali circa le offa pone fi la mano: allotta* 
uo luoco^nelle ferite che di uecchiezZà hait digenerato 
in ulcere abbondanti de fi'4ioni,in tutte le altre ferite 
cercherem di fare U cicatrice jenz^ tente , cr linea- 
menti ù fatti, L inameni a , cioè quelle pezzette fono 
atte per forbir lefordi deUe ferite,^ fon di tela moU 
/e,c7 uecchia, torunde,le tente fi pongono nella ferita 
per tenerla aperta^cr fanft di iioppa ben pettinata cr 
m6data,ò de pezzetti di predetta telaio di cotone) fan:^ 
lì anco le tente cannulee^cioc di canna d'argento, lequa 
li fon perforate^icr mettono come nelle narici perpo 
ter rifiat arc,(:j nelle profonde ferite, acciò lamarcia 
tmga per tal injìromento di fuori, et non rcfii dentro^ 

àlcutut 
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nrCIRVGTA. 19 
atcuttd pitta i lmammi,c^ tettte fi cdccuno neUa piaa 
ga^acciò U bocca jpik fi apra CT fi aUarghì,o'fMìfìaU 
Ihora diff>ohgctte ben intonerò di radice digentiatìat 
impcroche <juejie hauendo bcimto l'humore copiofo del 
U ferita, goti fioìjfì CT fanno eh la piaga rejlipiù lar* 
^4,cr aperta^lacjMle apentione ùnpedifcc affai il cicd 
trizare ogni forte di ferite^ in tutte le parti della per^ 
fona. La forma deUe tentefia in forma di chiodo. 



Intcntion quarta di curar le ferite . 
Capitolo 



1 1 



D E V F s I confermre la fufìanza della parte of* 
fefa , cr uietare che la non fu molejìata da dolore , da 
infiammatione^ò da cattino accidente, che foglia fopra 
uenirealle ferite, affeguiamo tal' inuentione^ con ado* 
prar li empiaflri^c;- linimenti di chiara di ouo^et altro 
fimilc refrigerante, maj^ime ne primi giorni , pofcia fi 
bagna il luoco di nino jUptico ^cxfifa rapcritione)(y 
alcuna uolta dalla parte aducrfa della ferita dipoi e 
neceffario cauar del fangue , cr fimilmente far la pur 
gatione -, ma ui fi defidcra un modo buono di uiuerc: 
cr alcuni fi oppongono dicendo , che non fa di mc^ 
fiiero ufar tanta uarietà de i rimedij nelle ferite in^ 
quanto ferite, (juejìo fia detto nelle picciole occ.fio^ 
ni nei corpi di buono hubito', ma nclk occafion gran:» 
di,0' ne i corpi pletorici , ouer pìmdifucco uitiofo , 
fur4 forza ufarei predetti aiuti , a uolcr fckifare, cr 

C j anti^ 
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4t}ttii4cderc i mali accidenti , che fogliono auucnire alle 
f'cfcbe ferite. Dice Gaietto nel fejlo del Metkfingia* 
tno,che uno uen^a a noi, ilquale con ago hàbbiajì pun^ 
td la pelle. S'egli è htiomo di natura di guarir prejlo^ 
cioè habbia buona habitudine di corpoy fenz^i medica^ 
mento b puoi mandare a lauorare fecondo il confueto, 
€t fenza coprire il bioco punto, et no fentirk male alca 
no: fe Ibuomo fìa di quelli, che difficilmente p rifanaj> 
perche fìa plethorico,CT pi^n di fuccki uitiofì, 6 fìa di 
fenfo acre , ò habbia alcuna cofa diquefle 6 tutte infìe^ 
me; egUprimamute fe ne doler 4, cr il Ikoco \sinfiain* 
merà . in ogni membro carnofo, quale patifca la folu^ 
tion della unione , nerui^uene, arterie , ui ft ritrouano, 
quaipoffono indurre mali accidenti, cr dolore, CT in^ 
jìammatione,)f>argimento di f angue, fpafmo, CT altro 
fmile,a quali diligentemente deuep prouedere'y et quel 
lo bene liprouederà , che antiuedrà la cofa, ^faper4 
con rimedi efficaci^imiprouedere al cafo occorfo. 

DcU'ordine di cauarc il fanguc nelle 
ferite. Gap. li. 

I N Ogni ferita fatta difrefcojolanofuneluen* 
tre, è ben fatto,che fubito riefca il fangue,ò più ò me* 
no,così uifark manco infìammatione nella ferita , CT 
nei luochi cir comporti cr riefca maf^ime nelle ferite 
grandi,^' preualide-, perche fe non riefca^ò riefca me- 
no del douerc,anderai a cauare alla uenat a tre modi le 
feritc/i come tutti gli <dtri uitij del corpo, fono gran^ 
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di ^graui -, ò per la preftatitia della parte afflitta , ò 
per la forza del male, ouer grandezza ,'ò perche fìan 
maligne^ come fono le ferite ne gli articoli : percioche 
apportano periglio di uigilie di dolore.di Jpafmo, et di 
andar giù di /e, perche iuifono i tendoni i nerui, luo* 
chifenza carne^et ofiit adunque la grandezza della fc* 
ritajcndoui gagliarda uirtù , giudica che p cani faim 
gue, ancor che il ferito non fu troppo abondante di fan 
gueiperchclfì mene a fare la diuerfìone,^ ritenir li 
humori^chenon uadino al luoco ojfefo^ con gra rigore^ 
a- fare difordinati effetti: come molte uolte fi uede. 
"Et perciò errano grandemente quelli, che non uoglio^ 
no cauar f angue fe non uifìa abbondanza, noi cauiama 
il f angue nelle ferite fi'cfche , non foto perche U parte 
offefa, et cir confante nò habbino injiàmationeyma per 
che anco uictano l'impeto del fangue fluente:^ impe- 
diamo il profluuio troppo abondante, come difopra ho 
dettoimafe è perpetuo(come dice Gai) quello che hab 
biamo imparato da Uippoc, che fe la fluj^ione, che co^ 
mincia , cr uien con impeto, fi deue trahere alla parte 
contraria,^ riueUere,^ che la fiutone già fìffa neU 
laparte offe ja, fi debba euacuare 6 dalla particola af* 
flitta,ò dalla uicina: noi colligemo di queko cauar fait* 
Zue,che in principio fia da far e nella parte longinquat 
cr pofcia dalle parti efulcerate,la quantità della eua* 
cuatione,lafaprai dalla quantità deWabbondanti:t,daU 
la copia del fangue riufcito dalla ferita,dalla uirtù del 
la fortezza,daWetà,daUa natura, dal tempo dcll'aìmo, 
dulia regione^or confuetudinc , Laelettion della uena^ 

C 4 ficau4 
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ficdUddJUpiirtcoffcfa, Ta^liifì Ucephalica ònd 
gombito^oiicr mUu niMioJe U faita è per il capojac 
eia, cr collo , s'ella non ji u.\^^a , taglUft U media , che 
fi dcriiia da cftieUa , tagliap la bellica, nelle ferite^ che 
fono dal collo fino alle rene , cr all'ombilico , sella non 
compare^ tagliufi lamezz^, cioè commune^chefderi^ 
ua anco dalia bafiUca.et appare nella giontura del brac 
cioy quando ninna del braccio appareffe , tagliarenmo 
una di quelle della mano , cjuelle però che fono è dire^s. 
tìo Je le piaghe pano inferiori alle rene , tagliarai le 
uene^che corrono per le lacche^ ouer poplin ^foio alle 
cauiglie de piedi^cioè maUeolit fempre quando tu uuoi 
riuellere , cr uotare , cr uietar la infìammatione , ta^ 
glicrai la uena èdireólo , nondimeno effendo uulnerata 
la mano(ò incominciando la infiammationejo' ufcendo 
copiofojncnte il fangue , c direéio fi deuefcarijicar la 
fchinca per cagion di riuulfione , una delle crura , cioè 
fchinche effendo in fmil termine per la ferita yfcari^^ 
ficarai l'altra fchinca , ò taglierai la uena della laccalo 
ddUcauiglia del piede, b più prejio(come uuol Aetio) 
taglierai la uena delbraccio, laquale e ex direifo Je le 
renio le parti adiacentifian ferite di frefco) effendoui 
hifogno di cauar fangue, 6 per la grandezza del mak^ 
ouer acciò non foprauenga infìammatione'-, taglierai l<t 
uena baplica del braccioipercioche appare che più fan 
gue ini corra dalle parti fuperiori , che dalk inferiore 

Del purgare il corpo, acciò le ferite guarifca 
no con maggior facilità. Gap, 15. 

Se 
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DI CIRVGU, 21 
Se al ferito non fcnie il ucntrc, adopra It glande 
è ti clijìcre^ò darli cafiia ^oncr manna y ma meglio [aria 
ancor il dia catciicon , per efjcr uno Unimauo, ilquaU 
opera fenza alam f.iflidìo,(y ritiene per fua tàrtu gli 
himori^che non tudù:o ad alterare il luoco ofjcjòy 
seghhaupfje btimori «(>io/ì\cr abbondanti ^oucr Id 
ferita fìauaiida fcnza cattiui humori spurgar ai per, 
a uentre con phamacipiu potenti J,a purgatione è niol 
to atta : cr maxime alle ferite nel capo, nel uentre, CT 
ttelli articoli j a qut Uecjuali per la lor gnndezz^ , 
p cufono 5 6 ui è necefjaria la deligatura, cr cosi quatt 
do la carnei ncll'ojfa,C7' cfuattdo ui è pericolo, che 
le ferite non diucntino in ulcere di lungo tempo, euui 
utile la purgatione cjuatuio le ferite fon preualide, cioè 
che Imalcè grande» Sono due k indicationi del pur-^ 
gare,Ugran<tezz<^dd makyCT la abbondantia del 
fucco uitiofo : ma la purgatione conuenientementc non 
fi adopra nella fola abbondantia delli hitìnoricattì^ 
ui, ma fi adopra anco nella grandezza del male , il me- 
defimo giudicio è nel cauare il f angue . Vincendo il 
f angue nel corpo uulnerato adopra la flebotomia in 
tale abbondantia. Abbondando il fucco degli vidi 
humori adopra il pbarmaco', che ha uirtìi di caiia^ 
re la cholera , ò la ìnelanckolia, ouero la pUegma. il 
tiomito è utile nelle ferite, perche e fferÀo potente CT 
ualida la flufiione ( come dice Galeno ) alla parie con^ 
traria faremo la riuulficne , dot fe nelle parti di 
fopra farà, la ferita , ptirg.ire]r,o per k parti da 
baffo ,fe la ferita è ndk pani ùifmori , eaiiare^i 



TRATTATO 

moiluomito JeU jìu^ioiK è raffematanelmemhro, 
demaremoper le tàcine parti ter cosi perparole dì 
Galeno alcuna fiata facemo la purgatione nelle ferite 
fi-efche,perriucUere alla parte contraria. Adunque 
per far que^o gomito con facilità ^ cr che habbia 
da effer profittofo , potrà dare all' amalato ferito una 
dragma di dia aromatico Iconardijlquale cfcritto neUi 
capricci medicùiali di M, Leonardo Yierauanti Bo/o^ 
gnefe : cr quejio rimedio farà la uita del ferito^ per" 
cioche purga ejlrananwite la colera , CT cosi hauerai 
tatua intentione. 

Delle potioniouerbcuandcjchc fi danno 
a' feriti» Cap. 14. 

Nelle ferite frefchenonpufanokpurgatio 
ni fatte per medicamenti ualidi^nè configlio^ che sufi^ 
tio,ancor che sadoprauano a tempi d'Hippoc. CT GaL 
ne configliò , che fi diano queUepotioni , che i moderni 
danno nelle ferite frefche , per cioche elle fono calde di 
facultà^CT aperienti. Onde commuouono il profluuio 
del fingue^CT diJl>ongono la ferita alla infiammationij 
cr alle apojimc^ bene ufercmolapotione nelle piaghe 
diuturne.cioc dilungo tempo fijiolofe, cr cancrenofe: 
cr quando il f angue dentro è congelato nelli interiori^ 
cr quando la marcia,cy fimili fiordi Jon nel petto^neU 
le ghiandclle interiori Jcrofolejhernie^cioe crepature, 
alcuna uolta concediamo la purgatione I cirurgi , che 
furono innazi Guidone^dauoiio unapotione fenza dif- 
ferenzi 
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ferenzi in ognipìaga^zT in ogni frattura ì cr diceuam 
no ,/e la potione fi uomtauOycHcra fitiijbro fogno : ma 
perciò non truouo in quejii nofiri tmpi^che (juejìa fen 
tentia fu uera, perche nel uomitare fi uacua la colera 
già commojja: cr uacuata che fia, non può più corrom 
per fi nel jìomaco^c::^ per mefta ragione il uomito fem* 
pre è projìttofo ^quando fi fa artificiofamente: fel uen 
tricolo la continea e che tale nfciffe per la piaga quale 
era tolta per bocca^uoleuan che foffe buon fegno^et co 
fe inette.Veggio fa Uenrico,cr Thcodorico^ che agli 
uubieratidifrefco nel petto,ò nel capo, mafiimamente 
moldarqucìU fua potione fortifiimayCrcalidifiima 
chiamata pigmenta , con alcune congiurationi inique^ 
et trifte^che non fon da ufare in modo niuno in cafi tali. 

Del modo del viiierc nelle ferite, & nella fo- 
lution della continuità» Gap. 15» 

A L L I feriti , ne i primi fette giorni ( ne iquali 
per la parte più fon ficuri da febre , CT da infiamma* 
tione) ordina un uiélo tenue.parcofieddo^oy humidoi 
mafiime fe fian giouani^cr pieni di cattiui humori^CT 
fe fia caldo il tempo, ^a che fi gli tolga il uino^mentre 
che ui è febre , cr infiammatione\, non mangino carne 
durarne potente, ne pefci grandi,^ che generano 'cat* 
tiui humori,\nè pane azimoy ne malimpajlato , nè male 
cotto. Non mangino formaggio mafiime falfo^CT uec^ 
chio^nc frutti di forte niuna,nè aglio, né cipolle, fena* 
pe^né cofe falje^ni acri, ne ^ecic (iromaticc, l afciali 

miliare 



TR ATT A TO 
mdn^i^e pernici^ poUi , uccellini che habitano per lè 
fpine.altcrati nell'accjua rofuhptifjana di orzo.cjude da 
demi chimdjì orz^Uy v'orzo mondato sbrodo di 
tarne , ò f ato con le oua. Concedeli lattuca^porcelU* 
nd.buglojfa noftra^ajjyanarcioc Jhinaccid.beuino acqua 
cotta,nellaciu4k boglirai d€ntro,hcrba alchimilla,oue* 
ro ipenconj) milli foglio, con zuccaro : acciò non fu 
dijjnacemkalgujìo , cr/e7 ferito foffc ferito in te- 
jia sfarai lacqu4 con coriandoli ^ouer con betonica^pcr 
cfferfìmplici conuenienti Ak ferite di tcfla) mafel'am 
malato fu debile.oueruecchio, concedili uinojlipticOy 
ciocaì^fiero.O'digrofJa ft4jlantiay temperatacon ac^ 

;ma copiofxmente ; ma fe li concedi il nino tenue , egli 
ut deboletto , li farai alcune fricationi , ma nelle parti 
dijìanti dalla ferita. ¥a che ripofano.che quejio è me^ 
dicinu ottima maf ime a quelli che fon uulnerati 
nelle parti inferiori, lafcino del tutto il coito, Ajien^ 
^anfì dall' ira^contentione cr ogni gran motodianimo^ 
fe il ferito fìa Ubero da infìammatione, CT d'apojiemay 
ti potrà ufare pcuramcnte il uiuer più abbondante,^' 
prejio fe ne guarirà, Vp uinogenerofo^O' carni, che 
generoììo buon fangue,^ che ricuperan la natura,co^ 
me carne digallina,di caponi,dì cajirato, quefio uiuere 
hsn fojìenta la natura cr è utile, ne coììmuoue febre^ 
ne concita infiaìnmatio!ie,nè profluuio di fangue^guar^ 
dinfìi feriti dal uino neiprinctpij contralaoppenion 
inetta di Henrico cr Theodorico, cr le forze nonfo^ 
no da accrefcere ne i mah : ma folo da fujlentare , cr 
ùmreai feriti fino al fettimo giorno ( entro qual 

tempo 
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DI CìKVGlA. 2j 
tempo la inftammone fi fuok eccitare ne iluochi uuU 
ncrati)a modo nijjuno non gli dar uinoje no foffe per 
elfer loro ufcitogrà copia di fofigue, fonotanto priua 
ti di forze, che appaiono morti , che allhora innanri 
ogni curatione, uuole Cdfo , che fi rtfocUlino coluino, 
ilquale altrimenti è inimicij^imo a ferite^ paffato 'il 
fettimo Je altro non lo uieta , fìcuramente gli darai il 
nino y benché poco cr ben adacquato , che fc fino a tal 
giorno il firito non è tentato da tnfiammatione, ne da 
dolor e,èficuro del tutto t ma perciò il uino rare uolte 
fa alter atione . chelfia il uero.fi uede i Tedefchi] 
che quando fon feriti di continuo Jempre beueno uù 
no X cr gin conceffo, per rigenerare la gran copia del 
f angue per fo. Siche adunque il uino fi può tollerare 
nelli feriti. 



Indicatione Qiiinta. 
Cap. I y. 

La Qjfinta indicationec il correggere delliacà 
cidenti foprauenienti,laquale fi ajfeguifcc per uiadc 
rimedij appropriati, i fmptomati, cioè accidenti^ 
che foglion umire dipoila folution della unione Jono 
dolore , infiammatione , intemperie , fibre , prurito^ 
fpafino , paralifi Jmcope.aliemiiion deliamente^ ò de^ 
Uno, duntie , debolezza, oucr ùnpotentia del membro 
uulner atonie ferite mai peruengono ad integra curatio 
fi^*f^ prima qucfii accidenti che fuper ano le jue caufc 

dimj.^ 
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fZfordmcdcZcUonc. Et P»tant'>U''''ft 

oifcnfmt^ccih non impedifcano alla curatione. 
Adacquctareildolore. Cap. 17. 

Ogni dolore,mjìmcgrmde,a<Korcheilcor 

PO fia puro di fuperabondamc ,ècagion 
^JaXuparteaddMtrahcafcd^^^^^^^^ 

cndelhcffofi eccita iui U i^ammatme fcac 'fi od- 
ZJol ikt ,1 dolore nelle fcnteMo l'ogUo ro^o 
caldo\òcon ogUo comune mcdtocrm:ntecddo,a qu^ 
lifegm^er^una chkra,òr4oàouo ( douc nonfia 
oJde Ummmone,ò calidità uehemcme)f_,rat me= 

do/ore fu tanto uehementc,cheper neccfiitafj ajirc . 
toafarSlupidaalciuMoUp:crteoffefa,^doloraa, 

LLgliop.'PM<erinoJeutfarhnaggtorne^^^^^^^ 
^oZeL poco di oppio,ò dtmandragora altrt loda^ 
Ztd fine laradtce del fokno trita;^ adopraacon 
uU^diporcoJeaggiongeraiu,ip^^dtog^^^^^^^ 

fato alle predette cofe , il medicamento fora ntegliorc 
ZmL pane . di frumento . macerata nel acqua 
fcLuc,i vhttifima ad acquetar' i dolori, feldoh 



DI CIRVGIA. 24 

piglìafi il càujìico Leonardi Jcntto nellifuoi capricci 
mdiciìu'.i,c;hgnaf\tutuk ferita^ che in uinti bore 
non ui far4 più dolor di forte alcuna: cr (jueflo cfecre 
to de i fecrcti.per kuar dolori delle ferite putride, 
coiicrenofe, ' 

Contraleinfiammationi, & apo^ 



ftemc. 



Gap. 



L A ìnfiaJttmatione nelle ferite allhor fi deue te^ 
mere.cjuando l'offo.ò ilneruo,cartiUgine,ò mofcolo fu 
no offefu ò quando pocofangue a ricetto della ferita, 
fia nufcitOy cjnandoauuengatalcofa, non ferrare fu il 
f angue molto prcflo,ma lajcialo ufcire , fino che ti pa^ 
reficuro.crfcpoco fiariufcito, cauane dalla uena del 
braccio,mafime felcorpofugiouane^ Cr robujio, cr 
efercitato , òfe k ebrietà preceda alla ferita Je l mo^ 
fcolo ti pare ojfefo, tagliajì : perche cjfendo percojjh.ò 
punto : mafsime nel capo di quello, è mortale, tagliato 
per trauerfo piglia la fanità, cioè fi libera dalla injiam 
mattone, crjpafmo, er quejlo è un mirabile fecreto di 
tagliare il mofcolo ponto per ca^npaylauitaal ferito: 
ma fi uicierà alquanto qualche moto di quello. Pur e 
meglior taloffeft , che la morte ,J}>ef)h ajiretti fumo 
tagliar per iratierfo il ncruo punto , quando uediaìno 
l^afmi^dcUrio^ò ambcduoi infiemc fopraucmreje nel- 
la ferita farà eccitato infianimationc, ò qualche tumo^ 
rè pr£tcr naturale : leggi il libro delli humori pntter 
naturali y nulla di meno ancor che fecondo iluochifi 

uaria 



L 
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mrU U curatione. Auicmna adopra uno empierò lo^ 
dttifiimo MddiffcrcnzudtuttekpartiddU perfo^ 
nu quello fi fa di pomo granato dolce, cotto nel mno 
^■iltico.cr imp4ato nel mortaro , cr ndutto in for^ 
]vxd'hnpi4ro)m4chgonfìatura nutanon cedcallt 
rcmneim.uUidigcrentipcr halitum: ponili cofa 
eh, mmix U marciaM^turante.comefono le cojedet 
U a :nuturur le apoiiemc. Vuole Rogeno , che ji Jac^ 
e ia una fomentaiione di malue.artcìnifu Janna dipt 
mento^cottc nd uino, cr uifi ponga alquoJìto di tutele, 
cr di fongia a bdftanz^» 

A canarc la intemperie, chiamata 
difc rafia, Cap. 19. 

Se wui dilhofuioncM4-,fenz^M<>J'^''>"'>'' 
occupi U ferita ( ilcbc comfccrd daUa radezza , cr 
dalla t4Katione) infrigida U kocc^on rofc con pm' 
tazine, cr con r unguento bmcoMqM' cofcoltrache 
ddìccano,anco refrigerano moderatamente Jc Ufrcd' 
daintcnperie bara occupato il luoco (ilche uedeft da^ 
Ummcie,^dalco'^lvuido,ouerpaModellapd^ 

\jè) adoprauino,^ unguento nero òfofco,ouer quclo 
cbeji chionu bafiliconjegliaccidentitali annod^ 
tu rare la piaga in ulcera , ricom al libro delle ulce- 
re Je la intemperie fofte hwmia éfccca, ouer campo-- 
fua,adopra uonrr.iì% 



Sed 
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Se al ferito foprauenga la fcbrc. 
Capitolo 2 o . 

Ordinali il uittorefi'igerdnte ^corne è di 
[opra dellihumori caldi prtìtternaturali, òfa chiamare 
ijualche buon ¥iftco^che faccia il deuere . Lafebre non 
deue Jpauentare^seUa foprauenga agran ferita , cr fe 
nejUj trdtanto^chc ui è infìainmatione.l a fehre che fo 
prauiene a ferita di poca importanza > ò dura olir a il 
tan^o della infiammatione ò muoue delirio',ò Jel rigor 
di nerui ouer la diilintione^nata dalla ferita^ no finifcc 
in febre uuole Cclfo^che fia pernitiofa» 

Del fpafmOjòconuulfionc, 
Capitolo 2 1. 

I L jj^afmo è qumdo i nerui cr mfcoli fi trahono 
fenz^t uolontà del patÌ€nte,(y uengono in tal dijpojìtio 
ne^quale hanno anco ne i moti^ fatti fecondo t arbitrio* 
Si che lattione e uitiata ò immutata dal male , ji fa per 
duGcofe^ò ptr U plenitudine ^ ouer perlainanitione 
delle parti neruofe x cr quefio lo dichiarano i lauti 
da fonare che hanno le corde fatte di budeìle di ca^ra^ 
ti^qualefon fimile a i nerui delle braccia^cT delle gam^ 
6e,cr cfUMhlo il tempo è arido,et fecco^le corde sindu^ 
rifcono^<c:^ fi feccano^cy fi rompanoima quatido il tem 
po è humido le corde s 'ingroffano , cr fi fanno molle , 
onero tenere. Si che gli neruiper caufa di tal interna 
perie uengono a partorire fj^afmo neUicorpihumaniy 

D cr^nco 
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critico dalla focieU del patire per con fcn firn erre- 
Irijiqudk putifce per rijpetto de nerui , chimandolo 
Jpafmum non proportionatwn ad mterim, cr cjfendo 
alterate le parti p:r continuationem j come auuien nel 
fpafmo fatto per lo ittodi qualche fera ucnenata. il 
fpafm per inanitionem nel euacuationcm^ auuien nelle 
purgationi fuperflue^cr nelle copiofeo' immoderate 

perfufioni 6 fpargimenti difangue\ilqualfbafmo{dUUC 
mto per ferite) c molto per icolofo, douc dice UippO' 
crate^ effendo ufcito molto.GT copiofo Janguejlftngul 
to, cr il fpafino e molto pericoloso , che jì>effo fegue la 
mortela' negli ardori uehementifiimi , cr febri adu- 
renti^O' colliquante la putredine h tal modo di jpafmo 
fuole auuenire^ CT è male quafi infanabile . \l fecondo 
modo di Ipafmo Jafii per la infiammatione^O' altri 
humori preternaturali dijparentifubito nelle ferite. 
Quejio lf>4tno è per repletionem^ancola frigidità 
immoderata foprauenendo alle parti neruofe fa uenire 
tal fpafmo , perche ella trahe i nerui , cr li riempie di 
ìwlta malignità offenfrua.et caufa affai uolte iljpafmo. 
il terzo f^afmo è ex compatiendi focietate , La ponti 
tura nelle parti neruofe,^ gli humori acri, cr morda 
cij> di qualche qualità uenenata^eccitano quejio Ipafmo 
nelle ferite . La pontura del neruo^v della corda per 
h uehementia del fenfo.v per continuarfi tal parte al 
cerueUo'yprontaìnente eccita al j^afmoicrmaj^imefen 

do obcecata la ferita deUa peUe: cr non potendo niente 
tranjjyirare, CT i fughi acri, ruginoft^a- uenenojìyper 
eonfenfmjtt per certa condir atione delie parti,mdu* 
' cono 
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DI CIRVGIA. 

cono il fhi'fmo, I coi^i Gal A phor. r . particoU^xhe 
trouard qimto fìd bifogno in tale difìintionc . Ma il 
f^ifmo (iUHcmlo dalla pur gatione fatta per elleboro^ 
cioè lìirjKo: parmicfjcrefjyafmus ex inanitioneiperdo 
che i fu^M ''criy cr mordaci cf^iccanoj cr inanifconOy 
duuiene meo il jp.ifmo.pcr la immoderata euacuatione 
fatZ'i fughi mordcnti^cjuando il mediramento purgata 
te ha forzi di cauxre le humidità dà nerui. Auuienc 
itfiro il (f>jfmo per l i mordacità di tale elleboro beuuto^ 
im:itato\haucnào fatto ejìendere i nerui^ che fono 
alU bocca del {icmaco^così nelle ferite,per confenfum 
auuicne il fpafmo , effendo il dolore ne i nerui eccitato. 
Le parti neruofe^chc fcruono al moto uolontario Jono 
I nerui,iligamcntiJmufcohyCT tendoni,cioè nerui^che 
saf condono tra, i mufcoli^nati però dà nerui . I nerui 
maf imamente (juando hanno qualche gran dolore , ne 
fanno partecipe il cerueUo fubitamente^ onde e il fpaf^ 
mo pfr confenfum communico con l'altre parti debole. 
1/ fjyafmo e di due forti, 1 / prhno è uniuerfale quando 
l'affanno fi communica col ceruello , cr peruieneli. il 
cerudlo fentito F off anno.con gran sforzo cerca difcac 
ciarlo^(Cr dUhor contràhe i nerui. il fecondo è parti- 
culare^^quando l'affanno refla folo neUa parte off cjayCT 
la incurua. il Jpafmo uniuerfale.,€ differente dalla epi^ 
lepfiah che la epikpfia quando Ihuomo è caduto, non lo 
lafcia ueder erudire, negli Ltfcia fenfo alcuiìo.qucflo no 
duuien nel jj>afmOì ma anzi gli Jì>^fì^'^(^iodenolu4^deno^ 
cr hanno tutti ifuoifcntmenti,ma offofcatiy cr impc 
ditiyche non fe ne poffono ualerc^per nwdo akuno, 

D 2 Dei 
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Dcllifcgnidcirpafino. Cap. in. 

I fcgni communidel Jpafmojono difficulù dimuo 
uer i membri, tettjìon del collo, contrattion de i labbri 
che appare quap uoler ridere ^fìretturu di maf celle, di 
deiiti,^ digoUyperuerfwn degliocchi, cr di tutta U 
faccia, li jpafmo ex inanitionc, a poco a poco fi fa^ a* 
dopoi i mali che cjienuano il corpo, cr chel priuan d o 
gni humiditk j come dopoi i f udori abbotuianti, nomiti 
ifmifurati,copiofc purgation di corpo. gran jpargimen 
to difangue Jame, uigilie, affanni, muouimentij^ePiy 
uehementi,ardenti febri, il Jpafmoexrepletionetta* 
fce di fubito , anco a i fani : auuiene alli troppo pieniy 
cr otiof , cr fe accade che dopoi gli humori pr<eter* 
naturali, che fubito fi disfanno 6 dopoi le frigidità che 
trahono inpeme i nerui , alcun fam fl>afmi incontinen' 
te > i nerui fx riempiono di humori freddi V glutinop^ 
da quali anco fi nodrifcono, onde f^afmano. il Jpafmo 
per confenfum ceì tbri fe uenga ad alcuno nelle ferite^ 
lo conofcerai da quejìi fegni. Si eccita da caufe efiera 
ne,afjìige con dolore,mordimento,crmoleflie,cr cru 
dclmente crucian l'infermo , che lo cauano fuori d'ogni 
fent intento,^ int€lletto,che quafmon conofce niffuno. 

I giudici] che rifanno del fpafmo. Ca. 23, 

Se ilfpafmofrcommunichiconimembrifpirita^ 
Ujet che Cernono alla relhiratione, Immalato e morto. 



^ m CIRVGIA. ^ ^J 

Vi fi>afmo confermato^come chimono cper inatiitio 
nem mafìime^O' per fìccità dinerui,è incurabile j per^ 
che la fìcciu del tutto confumata J infanabik.ìlf^afmo 
dalla fìccità non anco del tutto confumata , alcuna uoU 
tajbenche difficilmente fi cura , per cloche lungo tempo 
fi ricerca a rimuouer la ficcità , ma lacutezz^t del ma^ 
Ìe,cr U uehementia no a(pi'ttatempo^anzi dijjolue pre 
flamente le forz^^V dà la morte. \i Jpafmo ex reple^ 
tione ^fifanaconeuacuare,fcla fcbre foprauiene d 
^.fpafmo^ è meglio, che fel Jpafmo foprauenijje alla /e* 
bre;perciochela fcbre (fopraucncndo al J^afmodi re* 
pletiofte ) fcalda, affottiglia^iffolue gli humori freddi^ 
crglutinofiyda quali è nato il jjyafmo. \l fpafmo dalla 
ficcità delle febri adurettti/:he habbia efiiccato tutto il 
'€orpOyOnd'elJolj>afmo fu prouenuto,è quafi infantile. 

Medi odo a curare il fpafmo . 
Capitolo 24. 

Sempre in ciafcheduno fpafmo le parti che 
fi contrahono, ualentemente fi debbono tener con le 
mani yCr far refijlenz<i a taimuouimetiti difregolatii 
cr fimil parti fi frichino con oglio digi^li : cr fe non 
uenè^ togli oglio commune , cr dalli dell'acqua fata 
tacoL melerà quelli ^che per inanitionem fenza fe* 
bre Ipafmano: dopoi fomcntarai le parti con oglio ^ 
ouercon hidrcleo caldo, CT li puoi fare un bagno di 
oglio, fe non uiè cofache uieti , GT fricare leggiera 
mente jcr puoi anco farli {iare nell'acqua dolce calda^ 
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in cnifm decotte cofe hmcólanti^a- mirigli, come 
rapi (CdgncUi, di capretti.di uitelli , di montoni grajsi'^ 
fmilmmte foglie di malua.O' di uiole^radici d'dthvd., 
feme di codogni^v altre si fatte cofe: gìoutaui U ttrr- 
zaparte di oglio^ alcuni con grande utiliù inongono 
tutte legiontwre con quefcc linimento. 

Recipe olei uiolarum onde» ohi amygdalaruìn 
dulcium, pinguedinis gallina: y medulU crurium uituli 
ante onde ó.pinguedinis uituli cr bcediantc onde, i o, 
buUiant omnia fmul in decoólionc maluarum^radicum^ 
althea^a- feminis cyioniorum^ufq\ ad confumptionem 
ipfius decoélionis, deinde colentur cr fiat linimemum: 
pofcia lafriólione effendo utile a tutte le uertcbre neU 
thuomo: è utile maxime a cjudle che fon nd colio^ quan 
. do il f^afmo affai' fcc le mani, et le braccia precipuatnea 
te . Se uifia la fcbre, non folo le cofe humedanti, ma k 
refriger.atiti,anco deonfi cuocere ncU'hidreleo , quale e 
unmcfcolamento d'acqua , cr di ogiio : di talmanie^ 
ra fono le foglie de fatici , l orzo fratto , uiole , «e* 
nufar. Adunque giorno cr notte uferai qucfii rimedijj 
interponerai però qnalche hreue jpacio di tempo^men^ 
tre s intermette'-) pógafi fui luoco qualche impiajiro hu 
meólatiuo^cr mitigatiuoycr alcuna uoltanfrigerantc 
fe ui richiede . Quelli che Jpafmano per fKcità quale i 
compagna deU'inanitione,fi nutrifcano di latte^ouer di 
orzata.agnellini.caprettini.O' di qudche brodetto.et 
de ouifcrbili,€r fi H dia nino picciolo cr acquofo.qual 
facilmente fi diliribuifce per tutte le membra , il fonno 
debbcfi conciliareyacdò fi riparino le forze , el corpo 
. sinhmidifca^ 
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S*inhumidifcijfaccianp crideri di latte ^ CT fdccianfi 
con Iditte gdxgarifmUl fcopo fiala humeólationeje aU 
terationi fatte nella fìccità cr humidita piùdifficihné 
te fi curano,che le fatte in calidità ò frigidità ,/e ui e 
fpeme di curatione^ella è ne i fopradetti rimedij ancor 
chel male cjuafi fia immedicahih j/e auueniffero acci» 
denti fuori di ejpettatione , non lafciar però di curare 
il Ipafino^con tutti queUi ejlremi rimedij ^che papofii* 
hile^ acciò il jpafmato non uenga a perire per negligen 
za del Medico^come molte uoltefuolc intrauenire in di 
uerfi ammalati, 

Curatione del fpafmo ex plenicu* 
dine. Cap. 1 5^. 

D A tuttól corpo dalia parte che fpafimaca»' 
uerail'humiditiyc:^ U plenitudine ò co la flebotomia 
con la purgatione\ afa la flebotomia, quando tu uedi et 
conofci con l ingegno tuo > che molto fangue abbonda^ 
ouer quando la inpamatìone eccitato habbia ti fp^fmo^ 
ancor cbeHinf-rmo non fia molto abbondante di fan^ 
gue , ma guarda che cofa niuua ti obfìi , la qualità del 
cauar fangue conofcerai daWabbÒdanza di quello , daU 
letà^natur attempo dell' anno yconfuetudine^ ccjlitution 
delcìelo,ma fopra ognicofa,dalla uirtu delle forze. Se 
la infiamnationegià e fatta, fi uacui rhumore che mo^ 
lefia -, ilqualefe è troppo caldo', fi rifreddi, sella fia nel 
generarfì-y prima fi uieta chel fangue non conjluifca 
d luoco indijpoflo. Quando il corpo è pieno di chole^ 
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Td^odimelmcholiciò diphkgmaòdiferofi htdfnoiii 
<dhord purgarentOyC uacuitrmo Ihumore troppo abon 
dante . ma il j^afmo ex humiditate cr plenitudine^ il 
(juale anco a [ani tden difubito j la maggior parte na* 
fce da phlegmatici hmori,grol^i,etglutinofì,cacdati 
m la fufìanzd de le parti neruofe.e noi metteremo qui 
Id fua curationt, dunque li darai hiera pigra ,ò agari* 
<o , quali per ecceUentia enacuaramo^e purgarmno i 
predetti humori phlegmatici, ufar ai crijleri ualenti^ 
per le f emine ufiXTM peffarijy efuffimentijopra gar^ 
garifmi^mafiicatorij ^jlernutatorij , che udentemente 
traheno la phlegma per la bocca ,e per le narici . pur* 
garaihene la perfona , inungerai la ceruice ; lèlafene^ 
fu le parti uergognofe conolio degilij ^coflino diff>i^ 
ca , con alquanto di cajioreo cr di euphorbio, meglio 
^ffaifariailbalJanoartifitiato di Leonardo Jcritto 
nelli fuoi Capricci : il quale è calido , penetrante^ 
agumenta la uirtu : €r ejiingue il fj^afmo perfua oca 
, eulta uirtu , cofa in uero la più eccellente che mai huo 
mo fi potejii imaginare^ per tal occorentie : cr ha* 
uendo inonto y metter dsu un poco di lana fuccida c 
mollerà quello jpafmoex plenitudine fon utilif^imi 
olio uulpino > laurino , di ruta, di chamcmiUa , de iu^ 
nipero, oleum benedióìum , oleum phìlofophorum , 
con quejii fattala fricatione per tutte le uertebrcy 
fommamcntcgligiouerai .farai anco ifuffimenti con 
àlcune cofeche difìccano^ecauanoi fudori,e rifoU 
nono k humiditi fuperabondatiti^e k confumano ^9 

dmo 
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timo Muto di cerueUOy^ a i nerui ^etUfu fUmìcd* 
tiene U fardi con dmbre zdlo/oprd uiue hraze di fuo^ 
xo : flufdndolo foprdim il corpo fìa purgato^ cr Hn^ 
fermi fentirdtio utile marduigliofo .fe 4 quefio ffjafts 
mo foprduengd Ltfebre diaria'-, è ottima, fe la fchre 
non foprauiene , alcuni a bella pojia la excitano con la 
confeàion anacardina data in quantità d una aucUam 
na , cofx il mithridato , è la thriaca marduigliofamcn^ 
tegiouano , perche confortano i nerui et cuocion i cru 
dihumori.fchiuijì il freddo, anci fia fuoco continuo 
ne la camera, e maj^ime la mattina innanzi giorno 
che alÌTora il freddo e maggiore, ne i principij del Ijyaf^ 
mo non fi gufti uino , perche farebbe excitar fluxio* 
ne , beuafiH acqua di miele , in cui fìa decotta la faluia, 
e la radice de l'acoro, con alquanto di noce mofca^ 
ta,ne i primi giorni il uiuerepa tenue cai fidente^ 
exiccante,quantopiu fìa poj^ibile , accio iij^afmo non 
crefca, 

A curar il Spafmo per confcnfiim • 
Capitolo a5. 

Il f^afmo per confenfum.effendo eccitato da doto 
re, fi curd per le cofe, che il dolore mitigano-, leggi de 
nerui uulnerati . Sel j^afmo fta nafciuto da morfìca^ 
tura,o punta di qualche uenenofo animale ,fopr a U 
parte offefa , imponerai theriac^ x .ma meglio af^ai 
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fdtd ddrìid bere il dittamo bianco , ilcjuak è contYd 
uelenOy CT farli bagni faceto forte^ndlaquale fìa car* 
lina bijiortay cr uakrianai cr poi^/i metterai uentofe 
6 cornetti, con (juejlicauer ai tutta la fujianzadiciò 
che molefìa^icr crea dolore. Se auuenga il Jpafmo per 
mordimento della bocca del uentricolo, laijuale propia 
mente cbiamap flomacho, per mordimento eccitato dd 
hutnore acre mordace efferodcnte ^eccitali iluomitoi 
dopoi ilcjualc fortificherai il ucntricolo con le cofe^che 
di fuori fi ponganolo con qucUe che per bocca fi piglia 
no^configliati col fi fico. In ognijpafmo il cerueUo^pri 
ma che ogni coJa, fi fortifichi, Aduncjue radili i capiUi 
del capo , cr inongilo con ogliodegigliyOuer conhli* 
cor maefirale Leonardi, ilcjuale è perfetta untione per 
tali effettiy(C7' fe ne fono uijìe infinite proue, et con eli* 
cor l ijkffo ungafi la ceruice^e tutta U jpinaje afcllce 
fu le parti uergognofc:nel[ bora del parofifmo [infer 
mo tenga tra i denti un bafton di f alice , àccio la bocca 
non Je gli habbia a ferrare, ne i dcti laca-ino la lingua: 
lo ultimo rimedio è , chel neruo , ò il mofcolo , per cui 
fafii il Ipafmo (/e altro non fi può fare) fi tagli per tra 
uerfo, cr così fanarai il jpafmo , quantunque uitierai, 
qualche moto della parte afflitta : ma quejìo impor* 
ta poco, percioche l'è meglio a faluar la uita : fi bene li 
reflaffe alcuna offenfione, non potendo far altramente 
tè pur ìneglio,che morire temperò adunque io eforto 
a tutti a douer prender queSa par^e per la megliore,ct 
per falutc del ferito* 

Vtlk 
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Della paralifì nata per ferita. 
Capitolo 2 7» 

Qj/ A N D o /i rehffanoouermollificuiio inertd 
con prìmione del fenfo^et del moto da un luto folo in^ 
.tegro òdejìro otierfìmftro^è pardyfis miuerfalis : ma 
pAndyfis paniculariSyè quando fi rekffano con priua^ 
tion delfmfo^ er moto d'un membro folo^ i male tutto 
contrarie al Jpafmo . Soprauiene 4 ferite^^ contujìc^ 
ni 6 maccature maj^ime nel capo ouer nelU {^ina^quan* 
do tutti i neruiperdefjcro egualmente il fenfo el moto 
per tutto il corpo s farebbe apoplejìa , auuencndo U 
paralifì in qualche membro^chiamafì paralijì di quello: 
come farebbe a dire paralifis d'un braccio ò d una gam 
ha^ouer altro membro della per fona, 

DcTegni , & caufc della paralifi. 
Capitolo 2 8 ♦ 

Le caufe efleme yfonoTcffer caduto da alto M 
percuj^ioncyferita^tagliatura^maccatura^granf'eddoy 
infiammatione della parte uicina^òcofa che chiudale 
uie dej}>iriti,ò della faculta animale. Le canfe intrin^ 
fece, fono li humorigrofii et uifcofu che oppilano i ner 
ui del ceruelloyò della Jpinal medolla^cFeffendo cosi op 
pilati cr ingrojfati; la f acuità animale, che dà il jenfo 
clmoto,nonfìpuòdijbribuire. Con ogni diligenza /i 
dem cercare^ cr trouare il luoco primariamente indi^ 
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fpojìo , cr donde è nato il male, ilfapraidaU anatomia, 
sai bene che i nerui.che fon Jparfì per la faccia, hanno 
origine dal cerueUo Je qualche parte de tai nerui infxc 
me con tutto l corpo pa rifoluta) la dijpofuion della pa 
ralifiè nel cerueUo , quando le parti che appertengono 
aUa faccia fono falue , cr che le parti fuuate fotto la 
faccia tutte habbino la paratifi -, aUhora il principio del 
la l^ina è indifpojloyl' anatomia dimojlra,qualmente tut 
te le parti deW animale , fuuate fotto la cerulee ( acciò 
fecondo t arbitrio fi muouino)han nerui che le muoua^ 
no,procedenti dalla fpinal midolla Je il principio deU 
la ^inaè offefoje fole par ti del capo, fin che uiae lo 
animale , nèfentono , ne fi muouono h fel cerueUo è of- 
fefo, perdefi ogni fenfo,^' ogni moto di tutte le parti 
Subitamente . Similmente feil fj^afmoauuengaa tut'. 
to il corpoy il principio della jpina è offefo Jole èfer» 
nate le parti detta faccia fc le parti ddla faccia jpaf^ 
mano ancora infime , il cerueUo ha teff etto . Adun^ 
quei nerui che muouono il petto, n4cono dalla fpinal 
parte, qual'c netta ceruice, cr perifce la uoce ,quando 
tal parte della fpina , quaXe netta ceruice ,f\a indi/pò- 
,fia,effa fi tagli tutta per trauerfoy tutte k parti del 
corpo, che fono fotto a lei ,fi priuano di fenfo , cr di 
moto '■} percioche la Jpina ha dal cerueUo il fentire , e t 
'muouere fecondo Varbitrio. Adunque effendoquaU 
che indijpofttione circail proceffo detta prima fpina^ 
' per quale indijpofitione la facoltà delceruetto non pof^ 
fa uenire atta fpina : tutte le membra inferiori (eccetto 
-la fmia) priueranfi di fenfo,^ d'ogni moto, quando 

U media 
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U inedia parte fola del proceffo della J}>ma fofft iudU 
fpojiaje parti inferiori ftnijlre fole.òdvftre fok.ft 
rifoluerebbono,efJendo indìjpofla la fritta mi luoco in* 
feriore^cioèfotto quella propagine de nerui, per qua^. 
li s inalza il thorace : cr mal^ime effendo dislocata aU 
cuna uertebra oner ferita , felmale è grande , tutte U 
parti inferiori fubito f priuano della facoltà del fen* 
tire^CT del muouere Jel male non farà si grande , 
durrà Cupidità , O'Quejii fuggono la morte; perciò^ 
che la fi>iratione fi ferua , a cjuali la quinta uertebra 
della fi>ina farà ferita ^òmolefiataje mnidiqueUi 
rejianofenzafenfo alcuno.ò moto jfe lafejla uertebra 
faràoffefa^a quelli non in tutto per ifce nelle mani la 
facoltà del fentire,ò del muouere t percioche le prim 
parti del braccio refiano fenza offenjlone-jO' tanto più, 
refìano^fela fettima uertebra della fpina farà mole- 
fiata jla ottaua uertebra effendo indif^oàa,fapoca 
noia alle mani s la indijjyofìtione delle più a baffo dique 
fia, non fa noia alcuna alle mani , ecco qumto ianato*^ 
mia tiebifognofatthumorpeccanteè che commette 
la paralifì,lo conofcerai dalle proprie note delli humo^ 
ri,^ da ifegnifopradetti , fenza mai fare falfogiu^ 
dicio : ma tè da auertire^che non fi uadi maiz<ii^arian* 
do^O' ufcendo delle regole uniuerfale. 

Li giudicij, ò prcfagij della paralifi. 
Capitolo 29. 

L A paralifì di ogni affetto di nerui , è difficilli" 

mo 
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mo dd ctiure, er tanto più ne i uecchi, per ejjergu li 
natura rifredd<tt4,c::r indebolita per cdufd della uec^ 
chiezzama poifel tremore cr la fcbre foprauenganb 
dia paralisi , e buona cofa : la pjralift nata da percof* 
fme.ò per effer caduto da altojenza hauerp molto ant 
maccati i nerui , alcuna fiata p cura . Vatifania cadde 
giù d'una carretta,(y p offende nel principio del dor* 
fo.hfchena. Onde qu^ perde ilfenfo de duoi deta mi^ 
nori iella man pnifira, cr fok mezza parte del dito di 
mezzo, per mia curation de medici perde in tutto il 
fenfo delle dita . Gdaw puofe nel medicamento fu U 
parte offcfa,cioè nel principio della jj^ina^c^T egli pre* 
/lo p rifano, Lafaralip nata per grande ammaccatu* 
rajo diuipon de nerui.e infanabilc j percioche lafoluta 
continuiti in quelli maip fana perfettamente . èfubito 
pericolo di morte Je i nerui chcfcruono alla rejpiratio 
ne pan feritiMaynentemokpatitperchciui fubtto 
perifce la ref^iratione. Sei membro paralitico non ft 
fminuifca^nè marcifca, CT che il color nonp muti, ui e 
f^emedicuratione: fe marcifca CT molto siìmninuifcd 
cr perifca il color natiuo , cr uada uariando molto da 
fc -, dimopra il contrario , congrattdipmo fofpetto di 
perder il membro paralifo^ v forp con la uita infieme. 

A curar la paralifi fatta per ferita. 
Capitolo 3 o . 

Nel curare la par alip fatta per caufaePer* 
na, uacuaremo prima tutto il corposo con medicamene 

to pur* 
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to purgante, o con flebotomia, ouer con Inno et Tultro^ 
firichìede: crhauendoprohibito che gli humrinon 
corrano alla parte par alitica, C2r hauendo ordinato il 
modo del uiuere; daremo i rimedi j conuenicnti. ì l Fi fico 
ti ordinerà il medicatnento purgante . Ma uolcndo ri* 
mediare hene^cr preflo per uia di pur gationijii potrai 
fare cjuefìa purgatione, che farà miracolofa, cr è cjue* 

ft^**J^irabulani,citrini,aloespaticus,collocjuintidej7cr 
modaaHijturbLh^ana onde una: pajfule, fiche, datoli^ 
mandole ana onde due,cinamomofcropolo uno,zucca^ 
ri,albiondefn mi/ce, cr con acqua communefìa fatta 
decottione fecondo Urte^^ aromatizata con mufchi^ 
cr acqua rofa, a- farà fatta. Si pigliala mattina a 
digiuno freddarla dofa e onde quattro, cr queita è ue^ 
rapurgatione per tali effetti : perche fa miracoli al 
mondo, crpoitu ongerailaceruicc,tutta la Jpina.et la 
parte indiJ}>ojìa,diqud più che diuino licore Balfami^ 
te di mfue, nominato anco de pa^ionibus cordis dal 
predetto. (Quello èmirabile a fortificar le membrane^ 
che circondano la f^inal midolla, e utilifiimo allafolian 
za ddJpirito,a i nerui,aH'offa: poi alla paralifi,a tut* 
tele infermità dinerui, allapalpitation dd cuore, al 
tremore:^ egli refociUafubito il cuore, fi ft così qud 
diuin licore. 

Recipe myrrhce elea^,does hepatic£,f^ice nardi, 
fangumis draconÌ5,thuris,mumÌ£, opobalfami(alijle^ 
gmtopopanaces)bdeUij,carpobalfami,ammoniacoJ'ar 
cocoUa,croci,mafliches,gumiarabidann<eonciedue: 
Udani,deai,fuccicajlord, mus oncÌ€due.f. terebiu" 
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tbm optimi ddpondus omnium. puluerizanda puU 
uerizcntur .O' omniamifceatttur cum terebinthina^ 
reponuntura; in fombuloM^I^^^^^<^' O'ingetiio* 
fe.cr yito igne defiilkntur, Uquorem autemper de^ 
jliMionemfubUmatimM'^MtreoforUcxcipe.Gui^ 

done giunge a k quello pretiojo liquore , l'herba para^^ 
lyfì,onde aumene più efficace rimedio Jecondo ch'egli 
tellifica , cr Leonardi Fierauatiti li agiongeua cenere 
di uite nella boza à dcjìilarlo. 

De la Syncopc nclcfcrite. 
Capitolo }i. 

L A Syncopc è un precipitofo cadder di forza i il 
qual fìcgue euacuatiom fmifurate , dolorigrandifimr 
uigilie,inHì^P^^^^^^'^^^ principij.O' affetti di anim- 
uchementi . La Syncopc ne le ferite , quafi femprejt 
crea da la profufiondi fanguefmifuratayòda dolor 
uehcmète.La fyncope è quaft una uia k la mort^^deuefi 
confolar Unfcrmo con ogni modo.e uia,non lafciar che 
molti huomimfiiano ne la camera t che con il fiato ri* 
fcaldan troppo perla fua prefenza pauentano Un^ 
fermo . auanti che lo Ufcij prendere , dalli in bocca un 
pezetto dipaneygiapofìo nel uinoottimo,e temperato 
con poco di acqua rofa . e fa che beua anco un poco di 
uino^afiime di color flauo.e tenue, e uecchio.e di buott 
odoreSe la fyncope giafta prefente,]]yruzali U faccia 
còn acqua rofa^ò acqua f'efca , ò con miflura di ambe^ 
due^iontoui anco acetone J^ruz^U bene. ò almeno U 

^ poneraii 
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ponerai acqua rofa,^ aceto nelle narici, accioche per 
talodore.fi recrei l'anima^ traheliipeliJlnafo.U 
orecchiafiicali le parti ejìreme , dalli delle guanciate^ 
et chiamali per nome co alta uoce, et il reflo che medici 
comandano, quanto e^equir fi dcuein tal curatione. 

Del dclirio,cioc andar giù di fe, nelle feria 
te. Gap. 52. 

Ogni delino J un moto uitiatojellaprincipal 
f acuita . il qual nafce da cattiui fughi , chiamafi ancho 
ahenAtionc.Se auuiene a feritila uenir il Phifico , iU 
quale con beuandafiicationi er deligature delle parti 
tjlreme,masfme de piedi^et gambe, et con crifterifi 
sforzi di duellerei fumi, uapori uitiop dal capo, 
fcacijft il dolore dalla j^rticula offe fa: dianfi guancia^ 
te ér infermo, A principio del delirio,jpargafi il capo 
di oxyrhodino, perche allhor i uapori.et glihumorifo 
no da f cacciar ex fc il delirio fia neliincremento, faremo 
laperfufione de capidipapauere, etfaremoli odorare 
cofe frigide, et inongereìtio dentro le narici,o la fronte 
defmili inontioni . cr coft fiupe facendo il ceruello già 
tnfomma caliditàjo rifefcaremo.a tale, che il jlupore 
non uadi più auanti ad offender il ceruello, et facci 
morire i infermo fcnza confideratione. 

Adirar le ferite fcmplici, nella carne. 
Capitolo. 

Data la f cr ita Jelf angue riefca in quatità mo^ 

E derata 
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derdtd è cofa digrangiouamentoy perche dopoi nona^ 
fconoinfiaimatìom,oppilatmyiè febre'.quai cofe un 
pedifcono molto U curatione della ferita ,fel fangm 
riefcaJtroppo in copia.ricorri d rimedi delle ferite «e* 
ne. La ferita femplice, è ferita fenza deperdition di 
foflanzdynè ha affetto alcuno , m accidente congiontOf 
cr tal ferita nelle carnofe parti,non molto grande.ru^ 
chiede agglutinatione /fatta folo con ligatura conue- 
niente. Si ufa in tai ferite fi-efche,sbatter bene una ehm 
ra di ouo.con acqua rofa,^ bagnata dentro lajioppa^ 
metterla fui luoco.cr ben fafciato.che così fi uietach^ 
il fangue non riefca^fi queta il dobre,firifrefca,ne la^ 
fcia farinjiammationeiciuejìa chiara di ouo nongh 
muoua per tregiornitacciò la ferita fi uenga a cicatri^ 
Zare^O'faldarfi. 

Della ferita lunga, & che non penetra, douC 
non bafti la ligatura fola per con;* 
giongerla. Cap. 34. 

I N taVoccafione cufirai la ferita , ó le metterai k 
fìgule , t nojiri adoprano U poluer roffa, chiamata in* 
carnatiua , cr conf ematina , cr è atta a quelle ferite 
fanguinoUnte. Recipe thuris partes duas/anguinii 
draconis partem unam. Albucafxs le aggioge calcis ut^ 
mtrespartes.cr cosi piace ad alcuni. Et Leonardo 
fierauanti Bolognefe fa quejle poluer e dmtentwn del 
granmaejiro Galeno,lequalfannomiracoli in tal feri- 
te.etfon quefìe'y cioè incenfo,mafiice,mirraJarcocol^ 
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U, fm^m dracoms,ipericon mille fo^Ue^ ctnttd cfuanto 
che uuoi:^ qmfie fanno miracolofi effetti in tal cafn 
ma Guidone in uece di calcina , le puone il bell'ameno. 
A li abbate le puone i fandali.altri adoprano tal compo 
fitione chiamata poluer roffa^per coglutinare le labbra 
della ferita,^ per coferuar la cufttura,Recipe boli or 
tnena:,terrcejigillat£,anna uncias. 6. thuris ma^liches^ 
farcocoU<c^anna uncias duasjcilicet myrrhce.aloes an- 
ria unciarunamjcilicet tragacanthipijìi/anguinis dra 
conis^anna oncia una ,farin<e hordei, fannie fabarum^ 
amia oncia una', cTguardifi che nè peli.ne oglio.ò altro 
non fu in mezzo de labbri, per cloche non potrebbonft 
agglutinarci e buono che fionga dioglio rofato at^ 
torno alla ferita^che così non ui farà dolore^ nè infiam 
matione-, che cufitura,deligatura,piumacciolifiano at- 
ti a tal ferita,uedilo di/opra . Voito il medicamento fu 
la ferita^ lafcialo fino al (Quarto di^fe non foprauenga 
(gualche dolor uehemente, 6 molejio accidente -, fe dopò 
il quarto giorno non farà conglutinata la feritayellaft 
lauicon qualche uin caldo,^ Riptico con rofe, cr be- 
tonica^balaufìi^mirra,^ fvnil cofe boglite dentro, per 
far meglior effetto. Vofcia piglia jìoppa , cr cacciala 
nel predetto uino , er ihruccala , cr fi ponga, cr Ughi 
fui luocoy cr mutala di giorno ingiorno,CT in pochif^ 
fimi dìfanerà la ferita; il uino fia uecchioxj perfetto^ 
che così fecca,^ ajlringe, V er ciò Arnaldo uuole, che 
le ferite fanguinolente.a- fiefche fiUuino con acqua 
ardente,cioè acqua di uita'y percioche ella diffecca gene 
rofamente, cr prejio rifana: dopò quefìa lauat alcuni 

E 1 jj^ar^ 
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f^(Xrgono<\uejiapduerefuUfmU con forma effìc4 
eia. Recipe myrrhtemciie.iij, aloes hepaUce mcia. 
iiij.thuriiuncÌ£Àj,mif,vfiet puluish alcuni pigliano 
terebinthina^O'laincorporanocon la predetta poU^ 
une, cr cof\ la mettono fu le ferite fanguinolente, a* 
frefchejiafciatala fino al quarto giorno , cr è buona da 
conglutinar laferita,et da conferuar la cuptura. Leo* 
nardo Bolognefe in tal cafo uuole, che le ferite in prin 
àpio fiano lauate con orina/atta allhora che fia calda^ 

cr la ragione perche^è quejla : le dafapere,che la orù^ 
. na coft calda attrae a feilfangue^crmondificalafe^ 

rita fief cacche le un flupra da uedere, cr tal lauamen^ 

to è molto gioueuole nelle nuoue ferite, 

A curar la ferita profanerà nella carne, 
& occulta fcnza pcrdition di 

fiiftanza. Cap 35. 

Prima cufila^etligalacomefìdeue: mafenel 
fóndo di queUafta colletta la marza^che no pojfa ufci^ 
re') taglia nel luogo oppofitOyò a baffoyfe la tagliatura 
fìa pericolofa, apri nel fondo . quiui Bruno adoperaua 
le tentecannulate dall'una, cr l'altra parte.i^uidont 
mtallettione, ufauail riforzino chiamato Setone,il 
quale al parer fuo meglio munda le forditie , cr pa\f4 
per tutta laferita,cr fa minor dolore , cr lo cacciaua 
dentro con injìromento in forma di ago , ò cacciaua un 
legnetto nella concauità della ferita , CT /opra queUo 
tagliaua il luogo :pofciaponeuali fopra Umundifica^ 
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tiuócon ^oppa , cr lo mutaua due uoìte ai giorno :fe 
la bocca della ferita guarda in già donde poffa uenire 
fuor ila marza, eurafì facilmente^ ^ a mododelkaU 
tre ferite: ^Leonardo fierauantiintalcafo^ fchi^ 
zana nella ferita conun fchizooglio di rafa conac^ 
qua uita^iCrfopra ui metteua un unguento, fatto cofì^ 
cioè. Recipe cera nouay pegola liquida, tormentina^ 
rafa di pino^anna oglio rofatoja meta delle altre dofe^ 
crfaceua unguento de ine^limahiluirtù , che fana tal 
ferite diuinamente,(cr fenza dolore alcuno. 

Della ferita concaiia con perdita dcU 
la fuftanza della pelle , & della 
carnc,non già delPoflo. 
Cap. 36, 



Q_ V A ji defìdera una huotia unitione , cr rf* 
pletionetlamateria del generarla carnee ilfangut 
buono, cr la caufaeffearice ,è la natura, il medi^ 
camento atto a produre la carne mol ejfere exiccati* 
uo , cr deterfmo nel primo grado . Come lachryma 
thuris, farinahordei, fahce^cr erui, iris, ari^o^ 
lochta , cadmia , paìiax , pompbolixàMtia , i predet- 
ti fimplici fonoalquanto differenti, l'arijlolochia^el 
p^nax fono più fecchi de tutti gli altri, cr più caU 
di , farina hordei , cr fabce , manco feccano , ne han^ 
no calidità ninna, thus ècaldo cofi mediocramente, 
ma emenfeccode tutti altri h talmente, cheaU 
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tutte nature de corpi da quello non fi fecchino.firt^ 
na erui^ cioè di rouiglione^ cr irritengono illuoco 
mezzo tra talirolochia^a- cjuejìi. Si confiderà il tem^ 
per amento, cr la natura dell'afflitta parte acciò eleg^ 
giamo medicamctipiù caldi^pià freddi, piùhumidi,pik 
fccchiychela carne Je fi deue generare, uuole ritrouar 
medicmentifimili alla natura , La ferita quanto è più 
humida,uuol medicamento tanto più ej^iccante,percio^^ 
cioche epntternaturm ,la natura delcorpo^qua^c 
fecundum naturain^cjuanto è più humida uuole medica^ 
mento tanto meno cliccante: lo incenfo in humida natu 
ra,diffecca,^ produce carnexma humeéla,cr putrefa 
infecca natura , percioche uien fuperato, nelle piaghe 
mediocremente humide^cr diuturne,^ già inuecchia^ 
tcd incenfo fa carne , perche diffecca moderatamente^ 
nelle piaghe humidipme.nongenera carne : percioche 
non può dijfeccar tanto,innanziche fi poniamo a curar 
lapiaga ^fcacciaremoglieffetti^chefon nellapiagaje 
infìammatione fojfe nella ferita non empiremo la feri^ 
ta di carne, nèglutinaremo, ne indurremo la cicatricCy 
finche la infiammation non è fcacciata: fimilmente fe la 
intemperie fola fia fenza infìammatione, attenderemo 
a fanar quella, Confiderifi anco la natura deWaerCy 
ejfendo la concauità fenza infìammatione, ò dolore ,fi 
fuok lauarla con uino caldo ? cr effendo fcccata ,fi le 
puone qualche poluere , ouero unguento, che rigenera 
la carne , cr pigliano una tenta , cr l intingono di ciò^ 
per cacciar poi nella concauità , cr gli fopr apongono 
jìoppe , ò fecche , oucr bagnate nel uino , cr le fanno 

ligatura 
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UgdtUTd conueniente, ^uejle co/e due uolte d giorno fi 
mutano effendo teftade. 

Della vulnera impicta, ò cqualc. 
Capitolo 3 7 » 

Qj^ I V I c bifogno di rigenerar la pelle ^ gii per 
duta^ acciò la carne già rigenerata, non appaia più 
carne , la pelle è più fecca , che la carne , cr più den^ 
fa , Adunque fc noi fecchiamo^O' afiringamo la cara 
ne y faremo una cofa fintile alla pelle leccoui però di 
dggionger bordine e l grado, che debbano hauer quejli 
medicatnenti efiiccanti , accioche induciamo la cicatri* 
ce,ò pelle . I medicamenti farcotici , cioè che rigene* 
rano la carne, fono diseccanti nel primo grado, hi 
conglutinatorij fecchino nel fecondo grado , cr nel 
terzo ancora. Li epulotici , cioè , che fanno uenir k 
pelle diffecchino più che li predetti. Et li epulotici deb 
bonodiffeccare la troppo abbondanza degUhumori^ 
cr confumarla j cr debbe diffeccare ancor lo humore 
fecundum naturam , qual è nella carne fottopojla, Tai 
cofe ajiringono moderatamente^icr per la maggior par 
te fon fredde, Z^feccheycome galla non matura , cor^ 
texmalegranati,balaujiium,cioè fior di granato feU 
tutico,acacia nojira,rhus. Altre cofe per accidensfan^ 
no la pelle : ma megliore di tutte le altre cofe farebbe 
loglio di rafa fatto per diftillatione,perche habet uin^ 
iiftringendi.crcicatrizandi, o-conferuala carne da 
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putrefattione.O' corruptione: cr quejìo lo ufaud Leó 
nardo ¥ierauàti Bolognefe nelle fue più rare cure, che 
facefiiy cr in tal cafo era riputato , huomo diuino : cr 
ancora fi può operare chakitisyiefujìum non lotum^ 
fquama <eris ,alumen fìjfum fono più potenti , che 
li preditti y però p ufmo in quantità , crfegliab^ 
brufcierai al fuoco , faranno meno acri , cr più atti y 
fe gli lauerai , ancho faratwo più manfueti . Le^^i de 
ulceribusje la carne fojfe troppo crefciuta fuorii 
adopra medicamenti ejfcdentiyGT falli puoi uenir la 
pelle. Lo unguento di tutia farà grande operatione 
in tal materia , percioche diminuifce la fuperfìua car^ 
ne^^cicatriza lapiaga diuinamente fenz^ fajiidio 
niffuno^che jìa. 

Della carnc,chc troppo cre(cc fuori alle 
ferite. Capitolo 38. 

V s A gli rimedij fecondo la diuerfttà de tempe^ 
vomenti di carpi : percioche fe applicherai ntifycT 
chalcititt(che induconolacicatrice)fe gii appHche^ 
rai a natura humiday più prejìo mangieranno uia la car 
ne, che uoglian indurre la cicatrice. Leggi al libro fe^ 
fio fe tu uuoi rimedij , ouero opera il caujlico Leonar^ 
di, ò dell'acqua fcritta benedetta fcritta dalui,nelli 
fuoi Capricci medicinali , che in uero tu uederé mira^ 
coli in tale cofa, 

DelU 
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Della piaga ammaccata , alterata dall'acre, 
lacuale habbia le labbraa modo dccalli, 
che muouecruciamenti , eilendoui 
infiammatione,oiier' altro hiu 
more praeternatiirali . 
Cap. 3 9. 

I L fdttar (Cuna piaga , cotijlu di ficcità mediocre^ 
ma la piaga congionta con altro affetto unol due cura^ 
tioni^una deli cretto j la feconda della piaga , chefc ui 
jìa qualche injìammatione ,ò nigrezz^i,ò erifipela^ 
ouero edema , che habbia impiagata la carne , primie^ 
Tornente quejìo fi habbia a curare , che mai ft fanareb 
^ he la pia%a Je prima il luoco douella conpfìe , non fi 
fanaffe : (jU4fiuieta la confoltdatione, cr la flufion de 
gli humori'-, et fi ufi la flebotomia Ja purgationejia die^ 
ta. Ecco la curation del luoco amnaccato^crucciante^ 
infiammato', ongerai i luochi circonuicini di oglio 
rofato , ouer mirtino , Poni fu la parte dolente duah 
che oglio leniente ò maturante , ouer che a}mnoli/ca,fe 
qualche particola carnofa tagliata fu , cr mmacca- 
tay falle generar la marcia preftamente : perche om^ 
ne contufio oportet putrefieri,^ in fania conuertixzT 
poi quando tai carni fian colliquatele:^ putrefatte: iui 
fi farà nafcere noua carne Jn tal modo la inftammation 
non hurà, luoco, Ecco le cofe, che fan mairia , malu<e 
coél(e,radix éthecCy panis triticene ^ hor dei farina 
cum aqua cr oleo , pam cm aqux cr oko ^fomentum 
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muU<e cMd<e a^uat : quelle cofe per la loro cdiditày et 
humidiù, previamente getter an marza y queflo em^ 
piajlro è bonij^imo. Recipe foUorum mahiarum , CT 
uiolarum ana,Nl,Lradicis altheae librrn mediam , co* 
quanturinbrodiocarnisfxm faky cr fubigantur in 
mortario^CT cribrentur^deilUcribraturacum deco- 
zione diàa , cr farina hordei , cr tritici,ana.q.f.fiat 
mpUflrum folidum: addendo butyri , cr olei commu^ 
nisanaonceÀij,uitellosduorum ouorum, cr aliquid 
croci , pongap [opra la ferita , cr fopra la carne am^ 
maccata , ncUa ferita fi ponga il digefliuo di refìna te^ 
rebinthina^ct de roj^i d'ouo : effendo generata la mar^ 
Za^adoprale cofe che ben purgati la piaga , come fili 
di peza.ò tcnte cacciati nel miele rofato , cr pojli nel 
luogo^come il mottdificatiuo de apio , o piglia ima ten* 
ta, cr cacciala nel miei cotto , cr fchiumato , ò in un* 
gucnto apojlolorum^^ ponila dentro , fopra la tenta 
pongajì jloppa feccUy cr ligafi con ligatura acciò bene 
poffa tener il medicamento, fin che lapiagapa ben pur 
gata-jShora la piaga c ben purgata quando è rojja , ne 
c troppo fecca^o troppo humida, purgata bene la fcri^ 
ta^generifi la carne a modo predetto : cofi di giorno vt 
giorno andaraiminuendo la tenta y ematico per opera 
della natura fola ^fenza altro medicanietito la piaga fi 
empirà di cornerò' gli uenirà la pelle ',fela carne am^ 
maccata fufje molto lacerata, cufila con cufitura larga^ 
purché ritengale labbra fe i labbri della ferita fiano 
alterati daU'aere^cr appaiano duri cr a modo di caUo, 
tagliali di fopra ( pur che non uifia altra dij^ofttione) 
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Cr cofì rinouati enfili poi : fe U carne tagliata cr am^ 
maccata non uoglia putrefar fx , cr appaia di uoler di^ 
generar in cancrenale t in corruptela dalla parteQl che 
conof cerai dalla maturation difficile , cr dal color fo^ 
[co , liuido , cr nero ) ponigli unguento Egyptiaco^o 
qualche altro^chefia atto contra la corruptela^o' mor 
tificationc'jfe netta ferita ammaccata auenga dolor e, 
infiammatione^o altro humor preternaturale ^ricorri 4 
luochi predetti Joue fon i rimedi] atti da poter conferà 
uare la carne da corruptione , cr cofì applicandoli atta 
caracche fai^re^ir ai con grandif imo honore^O' fatisi 
fatione del ferito. 

Della cffufìon del fangiie fotto la cute , ilchc 
auieneper ammaccatura, rottura, & 
anco eflcndo integra lacutc,cioè 
non vulnerata» Cap.40. 

A V I E N E quefìo uitio alcuna uolta da foU 
maccaturay fenzarotturadeUa carne mnfcolofa più 
intrinfeca,come da itto uiolento, 0 cafo graue , alcuna 
fiata da fola rottionejenzd contufìon dicarne j come 
quando per qualche motomolto fìnijiro dentro rom^* 
pefì la carne/enza effer niente offefa da co fa eftrinfe^ 
ca : alcuna fiata auiene che per graue cr dura percuf^ 
pone efirinfeca,o per cader da alto nonfolamentele 
parti carnofe de mufcoli,fì ammaccano Jenza rottura 
di pette, ma fi rompono anco per dijiention uiolenta,chc 
aUhoraeffendo rotta la carne , cr/e uene picciole in 
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dtdetla , il [angue riefce , onde ragunafì . noifoUmente 
trattiamo di queìla^che i auuenuta per ammaccamene 
to,o rottura : akunci udita nifi generano dolori, cr 4* 
pojleme per il concorfo del f ungueale quali fi digerifco 
no per halitum.La coUettion difangue fatta pergran^ 
de , cr uiokntd contusone non manca di periglio , cr 
jJ>e(jQ/ù corromperei afflitte particole, v anco tutto 
il corpo: fe nétta contufwne con coUettion di [angue ^ 
la cute feparata dalla carne rejli pendente , di raro ft 
conghitina,ondefi taglia uia, V simpongon medi^ 
carnuti exiccentiycome empiSri di uarie , cr diuerfe 
forte: ma il più efficace, cr di maggior uirtu in tale 
ammaccatuye,è^quejìo,cioc cenere commune , cr oglio 
rofato completo , c^r farlo in forma d'empiaàro , unà 
parte di cenere,c::r due d oglio rofatp, farlo bullirc 
in un pignatino, cr cofi caldo fiehder lo fufo utjapeza 
di tela , cr infafciarlo fopra la ammaccatura, fera,ZT^ 
mattina ben caldo,quanto fi può [offrire, cr que^oe. 
fecretodi Leonardo Bolognefe , con il quale ha fatto 
tante opere degne di laude in materia d'ammaccature. 

Curationc dcirantidctta cflfufion di fanguc 
• fot to la cute, auucnuta pere ontu- 
fionc,o rottura, Cap>4 1 . 

P E V E s I uacuare,^ auertere il [angue fluen 
te alluògo indij^oflo , conlaphlebotomiaila quale ft 
fdcciamcoquantunaue il corpo fuffe ben purgato, cr 
mundo da fuperfiim, U intentione feconda è quietar 

il dolo- 
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il dolore.et dar aiuto alla parte offefa, accio non riceua 
fiuxtone.con inongere di cofe fredde , cr fìyptice. Gli 
autori la inongono di oglio rofato , dopoi la jjyargono 
pulucremp'tillorum.cr itringono il luogo con medio^ 
ere ligatura) ufap communemente la chiara d'ouo mi^ 
fciata con oglio rofató.et /? pone fui luogo indijpollo: 
cr alcuna uolt a dolente . Foglio de ipericon compofito 
fa mirabile effetti in tal cura , La quarta c rifoluere 
tutto Ifangue fattola cute, cr primchcdiuenganc^ 
ro.ofi coaguli, cr talfangue prefìo fifoluerà Je fià 
tenue a-fotto lapelk, non già fituato profondamene 
te ?fe non lo poi rifoluere fa con medicamnti digcrm 
ti,cr confcarificationi: cr fe niente giouerai , rnedica 
a modo di apojìema . C^undo le tunice delle ucnc pic^ 
ciole.onde riefce ilfangue Jono contufe : in principio 
<^on gli digerenti fi mifcia alquanto delle cofe adjlrin^ 
genti.che le tunice contufe richiedono qualche dcnft^ 
tione, accio ritornino al naturai fìato,^ accio la noua 
materia attirata per dolore, non corra al luogo ammac^ 
cato, chefel medicamento folamentefulfe digerente in 
principio quafido fi applica, non folament e potrebbe 
digerire il f angue j^arfo , ma extraherebbe parte di 
/angue dalle uene contufe ; quando le ucne picciole ri:^ 
tornate fiano in fiato naturale, uferemo poiidigcrenti 
loli,quali in quel cafo faranno opportuni,^ nccejfarij 
per tal medicamento come ben dice Auicenna^a- altri 
autori,parlandofopra tal materia . Quando il male è 
invecchiatole buono il fucco di raphano con micole di 
pane . I digerenti moderati , chiamati refolutiuidofne^ 
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dici cr ckii//A;o/o;/o^«eili/eU/pnmoii/ké«i^ 
no melccr fdcAl fecondo di farina d'horzo^calamm-^ 
tha^a- nino Al terzo fi fi di ceraia' cornino, il quarto 
defioridichamamilla, mc\ilotto,\ìecade cornino, 
cotti nel inno, \l quinto fi fa di malue, femolaa]etrzo 
cornino ouer anctho.cotti neU'acqua o uino . Il /(jto ji 
fa di farina di orzo , cr difen greco.zafrano , CT m 
pochetto dioro pigmento, cottivi acqua di caUmin^ 
ta Sogliono i Moderni dare alcune beuande.co lequaLi 
dicono dil^iparfi.cr rifoluerfi ilfangue coagulato , CT 
morto, come è quella che fifa di bdcllio, cojìo.centau^ 
rio.crdifiropoacetofo cr altre cofe.cnefoglion dar 
nÀe off ^e, che fi fanno acadder £alto. 

Delle niorGcature, & punte date d'animali 
aiicnenati, & non vencnati , & masli* 
me della morticatura dicane 
rabbiofo. Cap.42. 

L 1 rufìici in tal occafwne funnofi in empiajlro 
d\iglio,ccpolle cr oglio, crful luoco lo pongano GT 
queiìononèfuoridi propofito imperoche lagUodi 
fuanaturaècalido, ^ ha non foche del caujlico con 
uirtu attratiua^ le cipolle fmilmente hanno non foche 
del digerente.cr mitigano affai il dolore , ^rifolue- 
no quella mala qualità del ueleno , CT pero legi Aetio, 
vJlo,CelfoM^^ario,Oribafio,DÌofcoridc doue ri- 
trouerai quanti rimedi} uuoicontra le off efede uene^ 
natiyuuolcclfo.cheognimorficaturu habbia qualche 

! ucneno. 
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ueneno. Vdoh connumera il morfìcar delThuonto tra 
queUo delle bcjlieuenenate . aUamorfìoitura non ue^ 
nenata/on ottimi gli attrahenfidomcjiicì, come chia* 
mmo,^limaturanti,comecepoUe, agliocotti, cr 
tritiy^mijliconleuatore.oglio .crfale.Se Umorfu 
catara è di animale uenenofo,(accio il ueneno non uada 
mtrmfecamente , (ypofcia al cuore , doue per natura 
fua appetifcefempre di andare per dijìrugerlo) taglia 
tlluogo con rafore,^ ponifubito la uentofa, cr alcu^ 
ni empiajiri.che ualorof amente cauano il uenenoMuali 
[otto diremo , pofciafe il luogo lo richiede , dalli botte 
di fuoco con ferro affocato, ponegli qualche medica^ 
mento molto caufiico,cioéadurente,Gr exedente per 

eccettenzayperchefifattepiaghefonomortalichenon 
{occorre loro preftamente: però deuonfi ujare glie^ 
ftremi rimedij , talché alcuna fiata è de necesfità , chel 
mcìnbrofubitamentefi tagli uiadel tutto', quando la 
morpcatura fu fatta da uenenato animale : ma fegli 
puobenifiimofoccorrere , mettendoui fufo il caufiico 
Leonardi.qualpoco in drieto èfcritto.il quale ha uir^ 
tu attratiua , cr eflrae afe tutto il neleno della morp^ 
catura uelenata,^ corrotta. La morpcatura , opun^ 
tura uenenofaM queRifcgni , la piaga doleaf^ramen 
te^euui di pontura , cr di mordicationc un granfenti^ 
mento-, il colore della piaga peri/ce , cr mutafi.o uien 
rojjo,^ infiammalo uienliuido , crnero; l'infermo 
^ ""Vf^^"^ ^^-^wt, tutto arde: alcuna uoU 

taejijtupefatto.chenonfentechilotocca; il dolore 
non e però fempre uehemente in ognikfme di fiera'y 

che 
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idem rMiofo: Umorfìcatur, idem né o/o. « 
prmeipio non li mol^U , fe non che fi fcnte li dolor 
delk^cnfme. iMoreperitto j^";" 

La fcr U I«ogo patiètc,hora per tutto d eorpo Ugt 
ifegm <<< ogm anmJe prejfo Grec, . il cane l^cffc ha 
il di rabbia , ^ mafim a tempi delgran ealdo, 
l^ycoferiue , che anco a tempi del gran freddo ,ll con 
Ubh'ofo non mangia , cr hagranfetc , CT no« beue,c 

moUo anhelMe,lì,ontafuon la IW''^'"'^;^'' 
chieriefcdifuoriclUbocea,crdelle',ariamapUeg 

m abondantccr f^umofa . cr a modo di matto ,m 
conofce qmlli di cafaM la ucduta torua, cr pi« mjU 
delfolito fenzabaiare,affaltaogniunoper »m>r|ic«rf. 
^uwidohamorficato Jubitononfenti lamolejìia m 
Lamnte ti dolor della piaga A morfie^to ypojeta n*. 
fceilmakdettohydrophobia , tlqualmak fa lhi,omo 
infelice , doue infume fi crucia difete, cr dalla paura 
àacqua. tal miei pericolofifimo, per Unuggm 
parte quelio male affaUfce al quarantefmo giorno dop 
poUM,<tUmauoltaaffuUfcepiupre^ , V pM 
tardi, talliatajli anni intieri, cr#i;/cepoi. Ecco 
U beUa prouafel canc.che ti ha morficato Ila rMlo^ 

10 piglia noci inglandi, cioè noci regie,a- tritale be^ 
. nelz?- Ugole fopra la piaga per un giorim cauaUgm 

11 fecondo , &- ponile innanzi a una gallina , U quale 
habbia fame talché le diuori, cr lìia uno a ueiere fe la 
satlm U diuon : la gallina hamiok diuorate ,/e re- 
ità 
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ftt( fdita; cr non muoia , il cane non c rahhiofo : m<t 
fe il predetto cane farà rabhiofojj gallina morirà il 
giorno dopoi : cr perciò aUhora debkfi allargare U 
piaga : cr dopoi qualche giorno , uferai la me de firn 
ej^erienzaje la dett^ gallina non pcrifca Ja confoli^ 
darlapiagaficuril^imamcnte. Hidrofohia.cioèilma^ 
le.che induce paura deW acqua, uogliono alcuni Gre^ 
cicche fi faccia di ftccitàfmifurata,neU,iquak del tut* 
iojìatramutata la fujianzahumida , Tj fimilmtnte 
uogliono alcuni cHeUa fu JpeciedimeLncholia.per^ 
ciocU l humore c fmiile , cr t infermo uiene a temere, 
simagina ( cr lo dice ) di uedere il cane , che [ha 
morficato nelV acqua , cr perciò la fug^e . D/re Pao^ 
losche mai non uidde a guarire altro, che imo.oucr dmi 
ntoiftcati , però da buomo, che fojfe raUnofo , per ef^ 
fere lui già {lato mor ficaio,^ che perciò ueniua a tc^ 
mergià dell'acqua: onde taluitio diuienc in loro. Quc 
fio è uno malemolcjìif lino, ^inftnabile. quando ha 
occupato lo animante . Aumene con /pafmo dincrui^ 
vCr con rojja^a di tutto il corpo i cr maf^im^ della 
faccia, con fudore , Imguore , o'fajiidio di fe mede^ 
jmo jcnza conofccr queUidi c^fa. Alcuni fuggono 
cgni foì'te di humore. Et alcuni per fempre fi doglio*: 
m , alivi abbagliano a modo de cani^cr con denti affa* 
lifcono chiunque gli uiene innanzi , cr e/?/ morftcati, 
acquijuin il ukio medefmio. Vuole Celfo che ui fu un 
rimedio folo, cioè che pian pianola- fenza che antiue^ 
dono Ripiglino , cr fi gettano giù in una pifcina , ò 
fiume, cHcr luoco pien (C acqua, o ìiù fi bfciano beue* 

V re noe 
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te uogUm.ò non uogliano^^fe uengano difoprd m- 
mer(>ctnofi bene, acciò beuan mcglmche cosi lafete^e il 
timor di"' 'a fi li caimo: nut acciò non uengaloro 
il fhafmo, piglinft daW acqua , cr fubitop pongano in 
f o<?/io caldo, . 

Curationcommimc centra ogni morficatu 
ra,& poma, ò itto venenofo : ma vn altro 
rimedio vi c cfficacisfimo,lch'c laromati* 
co Leonardo , pigliando vna dragma per 
bocca folueràtal materia , fugandola bc- 
nifsimo. Capitolo 45. 

1 N Ogni morficahdra ò itto uenenofo, deuep em* 
cmre il licor uencnofo.v alterare ciò che crea dolorc't 
iiacimo il ueneno i medicatnenti efcaìfaólonj.ct ciò che 
mcofenza calefaólione traheno udorofaì7icte,come uè 
tofe.ct cornetti. Alcuni pigliano la piaga con la bocca^^ 
crafe traheno il ueneno. Alcuni adopraiio cauterio, o 
medicamento che faccia efcara. Alterano imcdicmen 
ti refrigeranti Je ^infermo [ente grane calore , ò nel 
luoco offcfo.ouer per tutto l corpo.coù fanno i calefd^ 
cienti^s'egli fente freddo . Ma ti auifo.qualmente que- 
fii rimedij non uaglion niente Je ne i primi giorni fi 
pretermettono: percioche non poffono cauare la mate^ 
Ha del uèneno.che già c penetrata intrinfecamentcjin* 
nanti chéfì pongano k cofe.checauano il ueneno Jiga il 
membro difopra aU4 ferita , ne troppo itrettamente: 
pmiocht M diuenga Cupido i con tal ligatura impe'^ 
^ diraiy 
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dirai.che cosi prejlo il ucucno non penetri dentro. Se 
la offefa ftr.ì Icue^fa uetiire un rnjlico.ch? con ìUbhri 
della bócca^caui il ueneno : il rujìicogik fu cibato , CT 
habbiafì Uuata U bocca di nino , pofcia tenga alquanto 
di oglio in bocca^<:^ cosipongafi a fugare il ueneno 
hj^uti fuori. Ma guarda ^ che l ruflico non habbia 
qualche ulcera in bocca^chel ueneno no nuoce algujìoy 
ma mioce nelle piaghe : illuoco prima che fi fughi ,/i 
fomenti crlaui^ con Ipongia bagnata in pofca calda. 
Altri lauatìo la ferita con decottione dicamemilla, CT 
di radice di lapatho fcluatico : ottimo rimedio è il fakj 
JÌ>arfo fopra le morftcature di cane rabbiofox battendo 
prima con due dita la piaga , cr dipoi ligala. in o« 
gni morfìcatura si uenenata , come non , Dino ufawt 
quejlo unguento. Recipe cer^c.picis nigrce, axungia 
ueruccin^^olei antiqui anna quartm unum^galbani un 
ciceA ,fial unguentum. Alle morficature grandi^^cr al* 
le pontCy fi pongano cipolle con fate , cr ruta^c^r fcna* 
pe,cr anco il iterco,ò empiajiro fatto di dittamo, que^ 
jlo empiafiro è ottimo. Recipe galbaniJagapèni,op 
poponacis,aj)''ce fetid<e,myrrh(e,piperisjulphuris an^ 
na uncite.fftercoris columhini.et anatis atma um£,U 
calminth^^mentajiriaìmauncide, i . diffoluantur gum 
mi in uinoya- omnia in unum mif cum meUe cr oleo art 
Hquo ct jiatcmplafiru. Se la morfìcatura è grafìdif si» 
ma,pomle una uentofa con fimma abbondante: ma pri 
ma fcarifica i luochi circonjianti con fcarificationpro 
fonda,pur che ilmcmbro lo richiedatacciochetl fangut 
uitiato meglio fi caui , onde il ueneno non habbia occd^ 

F z fionc 
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fwnc di^yotcrfì diffondere per le membra, CT così il ut* 
mno cauerafii con il [angue : in luoco di uentofu puoi 
pigliare anco un bicchiere non molto largo di bocca^ 
canate U uentofe c cofa ottmu^che pigli un pollo, cr lo 
tagli per mczzo-i^ lo poni si caldo, cr uiuoful luoco, 
Cr è ottimo il pollajìro mafchio.fvnilmente unagnelet 
to^un caprettino^un porcellettoyche cefi cauatio il uene 
no,^ mitigano il dolore i ma più mi piace il .poHajirOy 
come più caldo naturahnente . Qjuejlo lo dimojira , che 
attcor che mangi femifecchisfmi, V alcune uolte are- 
ne,C:rpictriccUc: nondimeno per la fua calidkà le dif* 
folue^^ cosi fa di alcun ueneno. Seauuenga che uifia 
parte di carne pendente giù daUa piaga Ja tagUerai 
uia .pur che il luoco non pa neruofo , ne mufcolofo , le 
piaghe più picciole fono piùpericolofe , chele grandi-, 
perche da qucUe copiofatnente il f angue non fi può ca^- 
uare.comepfadaUegrandi^ \ldareilfuoco,contra 
U morficalure , ouer ponte pur che il luoco fa fecurOy 
cr non fu neruofo e rimedio cj^edientifimo^pcrcioche 
il fuoco apprcffo le altre uirtù , doma il ueneno , cr lo 
indcbdifce^ncloUfciapaffarepiùauanti.a'lapiaga 

effendo adujla,pomle fu ciò che fi fuole k i luochi fcot^ 
tati.ouer brufciati: alla piaga, a cuinon hai adoperato 
il fiKcOyponigli medicamenti molto excdenti, cr anco 
(fetinfennolo può patire) adurenti, ^che inducono 
le crojie. Le ulccrationi fatte da morficatura ueneno^ 
fa, fe fono fordidc,cr che minacciano infianvnationCy 
tengafi lungo tempo aperte j acàoche la materia uene' 
Hofa fempre fipoffa purgare; cr in quejio cafo ilpre- 

cipitatc 
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cipitate meffp con gii unguenti eflrahe U mdterid daie 
parti profonde; ^fa mirabili effetti, quando però fu 
puro^cr ftncierofetìza effer falfificato con altra cofa: 
ììnfele crujle , fatte per uia di fuoco,ouer di medica^ 
mento adurente,caddino uia, tengafìhene aperta la pi4 
ga,nelle ulcerationi si fatte^Mio feluatic^ ben trito, 
cr cacciato dentro è buono , cr le tiene aperte . Se té 
piaga innanzi il tempo fi cogiongeffe, cr fxceffe la pel 
le, cr la carne , taglia con rafore , ouero dalle un altra 
fiata il fuoco. Alcuna fiata è cofa ottima, tagliar uia la 
parte offcfa,come fono le parti eftreme ,fe cosi è conv» 
modo a tagliare ; majUme fe la fiera , che ti ha morfo ti 
dia pericolo ineuitéile.come fon tutti ifcrpcnti^ FaJl>i 
dcyla uipera^O'c. 

Della ferita nelle vene, & arterie. 
Capitolo 44. 

L E caufe deljpargerfì ilfangue.per diuifwn deU 
la tunica delle uene.ò delle arterie, fono cjuejle: uulne* 
ratio,contufio,ruptio, erofio. Le cofe uulner antifona 
acute, cr habilì a tagliare , come fon faette,/padc, cr 
fmili. Le cofe che fan la contufione, fonograui,etdu* 
re'ycomefono le pietre,^ altra cofagreueXe cofe che 
rompono,rompono con intrauenire ditenfione.La ten* 
fionefi fa di gran uehementia deltattione, d'abbondan 
tia dhumore,che non fi può cotcnerenel fuo uafoifajii 
anco dal cader da alto, e da cofagraue,et dura La ero* 
pone fi f4 dètro nelle Mene da qualche fucco mordace^ 

f } come 
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rome c U colerci^ ò U mdancoliu bai adujid. Sei fan* 
gue uctigd con impeto , CT [aitando h CT appaia tenuCy 
flauo.O' fcruente^iniojira che l'arteria c tagliata. Se 
fi uedc li f angue gro^o.a- nero,^ che fi fparga quie^ 
tamentc.cr fenzà faltarc.uiene dalla urna: il profluuio 
del [angue giudicafi pericolo[o)che segli no fi [uppri^ 
me, 6 raffermata la morte : che co[a è [angue je non 
il the[auro di natura f la fincope.il jìyafmo, il delirio, il 
fmgulto, auucnuto nel profluuio del [angue è co[a cat^ 
ti"^'.iyercioche il [angue,nÒfi può dire affimatiiwnen 
te,chei fìa altro, che la uita^O' l'anima nofira.Et chel 
fu il uero, noi uediamo, che putrefacendop il [angue la 
uita deWhuomo [e ne U4 in roina,a' u[cendo il [angue 
tutto Jubito Ibuomo [pira in tutto cr per tutto,[enz4 
altro rimedio, 

in tre modi ji reftjle al profluuio del [angue; duer^ 
tendo la flussione con deriuare^cr riuellcre ; po[cid 
con inf)'ena}Ui,po[cia con rumdij locali, alcune co[c 
duucrtonoilprofÌHuiodel [angue, sì dalle uene , come 
dade arterie ,[enzu euacuatione , O' lo trahono altro^ 
ue,corae ucntc[e [ceche , cr pojie con la fiamma, fìica^ 
tioni, ligature /fatte prima nelle para più propincjue*. 
po[cia nelle più rimote, alcune auertono con cuacuatio 
m.crlo conuertono ad altre membra: deriuando il[an 
gue alle parti profhme,ò riucUendolo alle cetrarie^ td* 
gliatdla uena in queUa parte,che rij^ondc e diretto al- 
la pro[ufwne,cr che è congionta a membri, chefj>argò 
no il [atigue-jcr qucjìi [ono rimedi] dogm immoderdtd 
Udcmionc, Si fa U dcriuatione d Uto proprio,et ah 

le parte 
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le p^e Ulcim , U remljìone fi fa alle parti contrarie: 
ma nonfcmpre alle parti rimotifiim^ come molti sin^ 
gantmo : lareuulfwne fi fa a bajfoper laprofuftone^ 
che è difopra , ouerp fa la reuulfìone difopra , pi^rU 
profufwne.che è a baffo . Pofcia dalla parte deflra aU 
la fuiijlra , dalla fvufcra alla deflra t jìmilmentc dalle 
parti ìntrinfccealleefiri/jfece , dalle efirinfcce aUeim 
trin fece :fe lo infermo non anco fiarefoluto ìtaglìafi 
la uena^qualrilpondc è diretto alla profufìon del fan^ 
^«e,cr quale e congionta allapartc uulnerata , ò uogU 
deriuare^ouer riuelkre : quando barai canato unpoc<i 
di fangue^intermetti unl?ora,cr cauane altro pocoì^et 
così tre ò quattro uolte fecondo le forze dell' infermo^ 
di qneiìocauarfangHC nelle feriteci fopra nbabbia- 
m fatto mentione . A Icune cofe ingrofjatido^ er in^ 
fpiffendo fìringono fu il f angue , er fono le cofeagre^ 
cr la più effcace è loglio del uitriolo^coi7;pojh da Leo 
nardo TierauantiBolognefe, quale deferi tto nelUfuoi 
Capriccimedicinali, et quefìo in nero dandone dragm 
pei' bocca fa miracoli al mondo^CTìnaf^tmc in tali effet 
ti ui fono altre diuerfe cofegioueuole^ccme httcs^om 
za, iuiub<e , mala cydonia , cr uniuerfabiente tutti i 
frutti jìiptici in ogni prof ufion di fangue fìfogliotiQ 
dare . Stringono fu ilfangue alcune cofeflupefattien 
ti^come acqua freddalo beuuta , ò Jparfa circa il luoco^ 
onde riefce il fangue.nongia fopra la ferita. Stringo* 
no fvnilmeute tutte le cofe ^ che rep'igeranoualorofa* 
mente j refrigerano tutto il corpo^^ majlimc la parte 
afflitta : ondefolo con berne acqua fìefca Jpeffo flrin^ 
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^efhO'conJ^ruz^rkdifitorLlrimedij tocalntoigU 
conàitiiimo cinque, il pr imo c per cufituruy laqual fi 
fa nelle ferite fenza deperdition della fujìanza , aW^or 
ficf^c moderatamente , quando la ferita è ripurgata 
bette dal fangue congelato, cr mi con le mani traherc* 
mo infteme le labbra della ferita.o- le atfmmo con cu^ 
fuura commune.o al modo che fi cufvio le pelli , majU* 
me faltandofuoritl fangue impetuofmcnte,^ caccia^ 
remo tago ben dentro nella feritacar ne. pofcia gli f^ar 
gereìnouna poluere adlìringente , cr la meglio che ft 
pof^i ponerefopra la ferita perrcjìringcre in unfubito 
il fangue farà il fangue humano feccato,et fatto in poi 
uere,c:rquefw è uno de fecreti Leonardi, cofa in uero 
troppo rura.cjr di gran profitto in tal cafo ; ma udlen< 
dofaraltririmedij poneremo fu le jìoppe intente neU 
la chiara di ouo Jparfe di tal poluere , di cui di fot^ 
to facciamo mentione , dopoi ligarcmo il membro af:^ 
flitto , cr lo poneremo in ftto commodo , che talcom'^^ 
inoditàè un altro rimedio aquejla hcmorragia , cioè 
profluuio di fangue , cufirai ancho le ferite nelle ar^ 
terie , er nelle uene , cr fe non feparatamente fi cufu 
no ì arterie , cr k uene ,p enfino infieme con la car^ 
ne, come ftcufe il peritoneo, cr coft agglutineranfu 
il fecondo modo di fupprimere ti fangue fafi nelle fe^ 
ritedi qualche perditione di fuihanz^» primieramen^ 
te jpargi la ferita di qualche poluere ajìrittor io , po^ 
fcia con diligenza riempi k piaga de fili, cr pezzette^ 
i>ueramentejìoppe,primafecche, dopoi fe queUegio^ 

nino poco , bagnale in 4cetOiO in medicamenti , che af« 

fermano 
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fcrnuuH) il fdngue fluente , cr pomfopru una j^ongia^ 
cacciata nell\tcijua frefcu , cr jìruccatd , cr caccida 
dentro con U mano , cr , cr // mmhro fi pong4 
injìto commoà} . ottimi, cr perfetti fono imdicmcn* 
ti empitjtici per tal imprcfa , che fifunno ex rejìnu frb' 
■X4,crtcnuijbim.ifitrina tritici y cjgypfo^ cr mace^ 
rati nctU chiara di ouo^O' pojli [opra il luogo con pe< 
li di lepore . 1/ terzo modo è , a tagliare per trauerfo 
tutto iluafoyche fpargeil [angue ^ ere molto utile 
alle uene , cr arterie , che fono fìtuate profondamente^ 
cioè che affurgono rettamente dal profondo luogo , CT 
maj^ime per^e parti Ofìgu^le principali : perciochc 
lundy (cr l'altra fi ritrahe : onde fi uieneadafcondere^ 
et a coprire la ferita datteparti Jopragixcentij dopoi 
fpargeli qualche poluere adjìrittorio , cr ligali un4 
(loppa oueramente fj^ongia intinta in medicamenti^ che 
aditringono fu il f angue , cr la parte uulnerata fi ac< 
commodi benifsimo in fito buom . \l quarto modo è 4 
ligare la uena^o arteria con la feta , cr queflo fi faccia 
maf^imamentc nelle arterie^che fono ne i luoghi piud^ 
dentro: peròfcglialtririmtdij non fìringonilfingue» 
piglia l'acquaforte da partire che fiafinij^imay cr buo 
na . la proua è che mettendoui dentro una pezz^ di teli 
fubito la corrode^(y frange) quefia dunque fard di pa^ 
rangone con quefia adunque toccar ai per tutta la fe^ 
rita.ihe fubito tifìagnarà il f angue cofain ueromira^ 
cQÌoft^et queflo è fecreto di Leonardo^cofa no conofciit 
ta dagli antichi noflri chirugici,et quando pur tal cofd^ 
tm bajhf^i:u4 nudandoli arteria, et predila con hamo^ 

cr con 
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Cr con filo di leu jìringìla fortementc^crfipongafu 
U feriti il medìcaiuento incairnatiuo^O' la parte offe* 
fa fi Ughi con fafcie,Gr fi ponga in fito atto : ma e co* 
fa più ficura a ligar il uafo circa la radicele t (Quello che 
rejia dopoi tagliarlo uia : la radice fi chiama la parte 
più uicina al cuore^v alfegato^uedi l anatomia di Val 
uerde Spagnolo^che a pieno, cr con fomma uerità trat 
ta di tal materia, cr congrandij^ima ragione, cofe jiu^ 
diate, cr uijle da lui j canone come (jueUa di Maefiro 
Kealdi Palombo , che è tutto di uerho ad ucrbum rico* 
piata da diuerfi anatomijli ,fe bene il nome fuo è gran* 
de,ilfapere c pocot come è già noto a miti uirtuofi, in 
quejiaprofej^ione : ma kfciamoque^o , CT feguitiamo 
il ragionamnto della ferita, ^fua curatione : pofcia 
la ferita riempia fi di carne, prima che tal ligaturafi 
disfaccia, il quinto modo fi fa con medicamenti , che 
facciano efcara,cioè la crufia,ò con ferri affocatiìcioc 
conuiene alle uene, che dalla erofione patifcono la folu^ 
tion della continuith i medicoìnenti fono , calcojuhos^ 
cioè atramentum futorium, mify,V calcithis, cioè ui^ 
tridum, ò fiano bruf ciati, ò nò ; i ferri affocati fi ado* 
prino profondamente, acciò no habbia a cadere la cru^ 
fiacche sella cadeffc,forfi non fcrmarcjìiil f angue. Lo 
or fenico fublimato è rimedio ottimo , come altra uolta 
ho dctio parlando del caujlico Leonardi) perche f abito 
fa la crujla profonda , er che bene fi mantiene , i ferri 
fiagrajitiper il fuoco ,fi refìinguano di aceto,^ uino, 
Offerua quejli documsnti,primamente colui,quarèpre 
[ente al ferito^in ogni prcfimio di fangue spenga m 

deto 
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m4pt.a. ..a. Mcfe yé«:t^f mmer do!or€,chc cosi fermai 
truil [angue ^^nellt feriulo far 4 coagulare ytjdche 
non porrti riufcirc . l/ fecondo documento èshe in ogni 
p 'ofufton difanguejopò che barai po{lo fu lapoluere 
ajiyingentejhabbi tre 6 quattro pc^c di lino, ouer pia 
maccioli di ^oppa , prima bagnati di ofycrato, cr poi 
{truccati, vgli cacci nd medicamento, che afferma il 
fangue,c^ jì lighino fu la ferita , l/ terzo è aflringcr 
il f angue conligare^ piglia una fifcia fottile. CT che 
poffa cingere quattro,ò cinque fiate^cj-'uà ligado fem* 
pre uerfo la radice del uafo ( quejìo però non fi fa neUe 
membrane del ceruello) con tal ligatura fi reprime ciò 
che fluifcc. 1 1 quarto e, che il membro offcf ) ji ponga 
con (ito commodo, il fìto farà commodo : fe fi guardi 
<t duoi fini j che la parte non habbia dolore, cr guardi 
aUe parti fupcriori , ma fe la parte {lia inclinai a,ouer. 
che dogliajl profiuuio maggiormente fi prouocara,^ 
accrefcerajìi la infiammattone,mafiime fe la parte do» 
glia, il quinto documento è che non tocchi la ligatura 
per tre giorni , quando a tempo la fcioglicrai,fel ine* 
dicamentoemplafìico,cj:rche ferma il fangue,fia at* 
taccato alla ferita ? pmni un altro medicatncnto fimi^ 
le fopra queUo,o' ligalo a modo del primo: fe un altra 
uolta riefca f angue, premi pianamente coi deto,ZT hah 
-hi la chiara diouo, con ogliorofato sbattuta, 6 con ui* 
mgroffofi jìyptico,^ puoniful luoco, cr cosìferui* 
raifino all' obturarfi della carne , ma fa che l membro 
guardi alle parti f iperiori, il fefto c chel ferito neU 

inondante 
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téondateprofufion difutigue tenga ferrati gli occhia 
vfì guidi in luogo ofcuroy accio non ucda il proprio fan 
gue,o altra cofa di color roffo , cr diafìli ad intendere, 
che talprofujìon di [angue gli farà fommatnentegioue» 
Uole,cr chel [angue fi affermataccioper contraria im4 
ginatione la uirtk naturale fi fortifichi J^e ferine Ga* 
Uno un medicamento perfcttifiimo ad ogni h<fmorrha^ 
gia^ cioè profiuuio di f angue , cr anco aUe ha:morragie 
Me manbrane del ceruello,^ alle ferite nel collo , cr 
nelle uene iugulari : perciochcjlringefuilfangue di 
quefta fenzaligatura, Thuris pars una, aloes partii 
unius fmifi mifcentur^cjuando lo uuoi ufare , tanto di 
quejìa poluere fi mifcia con la chiara di ouo , quanto è 
per ridurlo alla Jpi ffeza di miele . piglia del pelo di le- 
pore, cr intingclo in qucjìo medicamento , cr ponilo 
dhondantemente fu la ferita, cr Ughfi confida come 
è net terzo documento, ne i corpi duri ponigli più aloe, 
ne i molli più delVincenfoyCt fe pur con quejìo non pof^ 
fìfare,cir tu ricorri a ifecrcti Leonardi,chegid haue^ 
mo fcritti in diuerfi luoghi , come il f angue humano in 
poluere,l'acquaforteJl caujiico.O' altri fccrcti fcritti 
in tal materia, il fecondo medicammo ottimo . Recipe 
holi armena:, fanguinis draconis^thuris^aloesfuccotrini 
pares partes ter e in puluerem^o" mettilo fui luogo,aU 
cuni lodatola galla brufc iata^ cr macerata nel uino,ct 
aceto , cr tritalo" pojìafopra t arteria. Anchor che 
più difjicànente fi fana l'arteria, che la uenatil medica 
mento però è quaft quello ifìeffo,ma l'arteria appare ha 
di bifogno di maggior [leciti che U ma , perche é 

pia 
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plufeccuftdturahnente-y U ferita nella uend^effendo fen 
» za perdita della fujìanza.richiede la curatione delle fe 
rite nella carne J'e la fux fatta per eroftone richiede i me 
dicamenti delle ulcere ribelle ; ma difcernigli ragione'^ 
uolmente . circa lo riempir di carne , adopra i medica- 
menti i^tej^i^che fonnelmethodo delle ulcere finuofe,et 
caue : ma però il più perfetto rimedio che fia , farà il 
magno liquor Leonardi/critto nefuoi Capricci medi<^ 
cinali : percioche conforta la ferita , V'gìifa a'cfcere 
la carne^cr poi all'ultimo la cicatriza , cofa rara , cr 
miracolofa da uedere in tal operatione» 

Delle ferite ne i nerui, tendoni liga* 
menti. Cap. 45. 

L E c4ufe fotw le cofe^che tagUano^pongcno,pene^ 
trano^et fan contufìone^conii difopra nelle caufe delle 
ferite'jper il che è manifejìo che uuhierato il neruo an^ 
co la pelle^et la carne ha folution di continuitàyche i ner 
uifian uulneratiy 0 ponti^conofcilo dati ùitiojnmationey 
q dolor fmifuratoipercio lefebri^et Ipufmo feguono^ad 
alcuni il delirio^ad altri infiammationiy cr apojìeme fo 
pra il neruo uuhierato ; fe nelle ferite de nerui appaia 
humor,e pofcia di/par a^c pericolo dijpafm, et di deli* 
rio,Uipp.dannatuttigli humori che prejlo difgofianfi 
et dice eh' è pej^ima cof acquando nelle ferite cattine (co 
me nel capone fin de' muf colile majìimeneruofi)non uen 
gano gofiaturCyC che nelle uulnere gradi, e cattine, è un 
grà malfe l'bumor no appaiale in tai ferite gli humori 

moUi, 
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moUi fono huonhCr i cr'^di, cioè duri,} . ' « 

ncruo c tdgluto per trauerfo^ma nbfut^gh^- ^ 
fa maggior periglio dijj^afmo.chcfc fojjv taglu:. . ... 
to , percioche la flcgmouc.ò infiammatione delle parti 
tagliate jt communica alle non tagliate^et daih non ta- 
Pliate fi eccita fpafmo: almeno fel ncruo e uitto taglia 
toMon ni è paura ninna, quantunque la parte rejh debi 
UMcddoèptùmordaccatai ferite^che none alle ^e^ 
vite nelkcarnc, 1 ligmenti per haucrf^eciemnk con 
i tendoni portano rimedi) ualentifiimv, perche no per^ 
uengono al ceruello, cr mancano difenfo'Ac alcuni de 
i nerui nafcono dal cerucllo.alcum dalla Urinai midolla: 
i tendoni per ejfer difojianzcL composita , di neruo, cr 
di ligamento,quanto fono partecipi di neruo,tanto na^^ 
fcono dal cerudlo, O' patifcono manco ilf^-'afmo.cbei 
iierui-, il ligamento uulneì'ato, dico quello che dall oj o 
Ce ne pajfa ali altro offo , cr c congiontion di durt^ ojU, 
cr fcn:cd pericolo alcuno ; feccalo quanto tiuoi co me* 
dicamenti^che niente l'offenderai: ma s e ligmento che 
fi caccia nel mufcolo, quàto meno è pericolofo che Iner 
uo el tendone,tanto deuefi temei'e pia che gli altri Itga 
menti, je cautamente non fi curi con gli rimcdtj appro'^ 
priati a tal curatione, €r li rimedij pm cfjicaci.per far 
talfolutionefon quclli.ch^ hanno uirtù attrattiua,cioe 
che tirano gli humori dal profondo delle /mf e,er k* 
fciaito il luoco offefo dxf granato , cr quijhfi farà con 
butiro mifio confrccipitate.ouero con cerotto di pego 
la Grrafa.vtSr^ncntina : crdopoifopramjtamejjo 
mcipit atenei ejiinto f oprai detto cerotto con unguc^ 



DI CIKVGIA, 4g 

tòérrdgon.ùcqua forte tfdtto che ftail precipitate 

fard rimedio rarifsimo per tdì effetti, cr tutte altre 
cofe fìmili. 

Ne/ curare il neruo ponto , dcbbefì tener aperta U 
fcritadellacuteyO'nonLifciarchefiaoglutiniJe ut 
fojfe cofa injijfacauala,<::T fcrua la fuftanz<i della parst 
ticola offcfa,con rimediar al dolore,ilqual(per effcr U 
parte offe fa dialtofenfo )fuoì: effere grandijlimo , cr 
confcacciar la infìammatione-.lecjuai due cofefuhito ec 
cièrebhono ilfpafmo/c tu non gli rimediaj^iiaccioche 
pofi uietare il dolore.cr la infiammatione: ecco quat* 
tro intentioni,prtma ejfendo ponto il neruo ufali un uit 
to tenuifiimo^a- in tal manier acquai e difopra nelle fe 
rite-y loin fermo fila inluoco tepido , il letto pa molle', il 
mefnbrofì commodi in fìto atto, il ferito iìia a ripofo: 
accioche mouendop ^jlando inquieto non fi uenga ad 
alterare^perciocbe il motto alli membri offe fi, cr Jpafs- 
mati,fagrandifimo nocumento, et augmentamaggior 
mente il dolore, cr per qucjìo la quiete cr ripofo gio^ 
ua mito a quei tali \ la feconda intcntione e , che nella 
pontura del neruo pcaui molto ben fmgue dalla uena^ 
maf^ime ejfendo forte la uh'th ne ui obliando cofa aU 
cuna fi caui anco, fe ben' il corpo non abbondaffe di fan 
gue,chc la grandezza del male, cr deldolore,non effett 
do anco corpo plettorico, la maggior parte così richie 

donoiiljangue fi cauidaluoco atto, fé l corpo èripien 
de uitiofi hmori, fallo purgare ,fi faccia p'ication leg 
giere-y ma in quelle parti,che fono più lungidalla feri* 
ta, per non offende^- maggiormente illuoco offefo , ma 

il fregar 
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il fregar alle parte lontanc^ioua groJidcìnenUjmpcvo 
chel tira gran parte di quella offcnfwne : U terza 
tentionejel fpafmo anenga ^ ò almeno fi temadt lui, 
cffcndo ponto il neruo , ò uuhierato a qualunque modo, 
o contufo: fuhito il capo, il collo^tutta laf^ina del dor^ 
Co sinonga d^oglio de gigli caldo,ò communejeì neruo 
fera ferito nelU manoso nel br^'ccio , cr nelle parti fu< 
periori, inongi anco le afellc di oglio caldo cr abondan 
te\fel neruo punto , er uulnerato fu di quelli, che fono 
nelle crurc , o fchinche : f^urgi abondantemcnte oglio 
nelle parti inguinali.cr ucrgvgnofe.O' luoghi circon^ 
uicini,a' afcendi per tutta la jpina al collo, vai capo: 
meo i tendoniyiligamenù, et luoghi circonuicinifimiU 
mente jì fomentino : fc le ponte ne i nerui ja principio 
fiano md curutc /opramene una injìammatione gran^ 
difima,c^ putredine/c i nend uulneratigiafiano tcn^ 
tatidainfioìnmatióhe.crdiutngano putridi: mttili 
fu farina di orzo.o difaua , o più prejìo di rouiglione, 
decotta nella lifiia^ouer oxymellc , o infyropo acctcfo, 
cr non gli metter già farina di fi'umcntOync acqua cal^ 
da,nè altra cofa ìmneaante.cr calf adente, perche 
di in tali affetti mouefi pmredine : fe ui jia injiarfima^ 
tione grandc.cr congnvi dolorc,metti fu farina di ro- 
niglione.o difaua cotta , cum optimafapa , cr conpo^ 
chifiimo aceto', ma prima la parte indijjyoila di oglio 
caldo bene sinonga Jcunafiatafaraj^i tanta putrefat<^ 
tione per ferite de nerui.che farai ajiretto darle ilfuo 
co , 0 ladoprare qualche medicamento caujìico come e 
h AegypaaccA tai phlegmone, cr putredini , i Mo^ 

derni 
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d(^rm u/dno ttmedtcméto fatto difarmdiorzc di fa 
ua^cr di rouiglione^decotta in lij^ia fiUhta, Uonardo 
rtcraiuti ufaua, orticaMomca,milìe foglie, radice di 
conlolida maggiore, fcngreco,ami cr f^oluerizate^ et 
fatto impiajiro boglito in lifciua fatta con lume difec^ 
eia, cr (jueflo medicamento r di gran profitto, perche 

i''^^ildolore,^conferuailluocooffefofenzadolore. 

^ La quarta intentione è di cauar' il dolore, et la mar 
cu)tlncruo conpontafottilc, che molto fu penetrata 
et che no fi uegga; richiede che la cute fi apra netta he 
ca della ponta,et che fi tagli lar gamete, acciò la marcia 
meglio nefca,et meglio i medicameti penetrar pofiino 
in tali ponture faccianfi nella cute due fettioni diritte 
/€ non fi taglia, Uè pericolo dif^afmo, che effendo rin^ 
chiufa cosila ferita nella pelle, niente da profondo efhi 
ra fuon,ejJtndo aperta la cute, e ficcar ai la piaga con 
<ìualchefujìanza tenue,che penetri bene fino atta parte 
dctro del neruo offefo. A dunf. ne i nerui off e fi pMim 
poneremo oglio tenue fenza afirittione alcuna,come to 
glio di dm,o tre anni,già fatto fcaUare, che così caldo 
yB^^Ù'^^yetdilata^emaggiomcntemitigaidoloriJ^ 
dolore crucia graumente : pigliaolenex uitelUsouO' 
ru.Gaknonei nerui uidnerati punaim.adoprauarefi 
na tercbinthiìu,et è medicamento molto atto . per fe f 4 
doprana ne i corpi molli et ladopraua ne corpi duri , 
mijta con euforbio, Leonardo Bolognefe lauda affai il 
prefato medicamento, et mafime q^àdo gUfoffe aggio 
to gommadt edtre, ZTgoma arabica con ogliobenedet 
to Leonardi /critto da lui neUifuoi Capriccixet quejìo 
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èalmedicamcntò cài grandifiimo profitto, in caji tah 
come duip : ma il fulfore , che non habbia prouato il 
fuoco, uè che fia kpidofo ) m bene fu de p^rt itemi, 
mifchiato con ogiio tenue, in forma non molto Ipejloj c 
conuenicnte a nerui uulnerati , ne i corpi più duri, poi 
ridurloaUaM'ZZudelmieleifenonhairefmaterej^ 

hinlhina,piglia la abiettind : t nerui uulnerati richiedo 
no curatione de medicamenti excitanti calor tepido^et 
epiccanti udorof mente , Grfenzà molejiia, cr ear<» 
tenti , cr de tenui parti : cosi trahefi la marcia pn da 
profondo,nè f offende la par te pura, ne il luoco (ano 
per effere il medicamento piaccuole, cr di gran uirtu. 

Delle cortellate ne ì nerui. 
Capitolo 45. 

S E la tagliatura detla cute non è larga affai,apri^ 
Ix ben con incilìone : poniamo che la cute fa aperta aj*^ 
fai, ma la ferita non fu tanto aperta,chel neruo taglia 
to fi uegga : la cortcUata 6 per diritto, 0 per trauerjo, 
oltre le tre commum intenttoni dette nella pontura, ri^ 
chiedene tre altre, ha prima è,che nel luoco più deck* 
ueaUa ferita,ciocabalfo,piaccuobnente f caca una, 
tenta moUe. La feconda è,chc qualche medicamento mi* 
tigatorio, 6 incarnatiuo , dicato a i nerui ,f ponga su. 
La terza è,che lana f uccida moUe , cr intinta nell oglio 
caldo ,fi aUighisiimanfuctamenteifcft conglutini la 
ferita,ui fi lafci qualche cdnnaletto,acciò po\ja riulcir 
U marcu , perch'eUa putrefarebbe incrui , CT vtdtir* 
' reobi 
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irebbe Jpdfmo. Ne i.primi giorni entro fi caccila tenta^ 
incinta nel digefliuo di terebinthina , di roffo douo^ & 
di zajfrano, mentre che non ft teme periglio di/pafino^ 
ò d'infiammatione: a tali cor teliate de nerui.et tendoni^ 
€ pcrfettifiimounguentum exuermibus , cr è buona la 
farina di rouiglione.mifciata col leuatore; alcuna fiata 
il Uuatorc folo . cr oxeheum caldo, pur che l'aceto fia 
ben' acre, et uecchio, è utile la cera uergine fi'efcajiqui 
da,gra(Ja,ò perfe^ouer col leuatore.èpcrfettijìimo ri* 
medio in tal cafnpercioche mollifica,^ lieua il dolore^ 
l eonardo la chiama flosflorum, cioè fiore de i fiori: 
percioche le ape la raccogliono /opra i fiori nelle cam-* 
pagne , cr per quefio è di tanta gran uirtu : ma perciò 
Galeno ufa tai rimedi}, ne i principe, cr anco nelle in* 
fiammationi y i medicamenti a tutte le ferite de i nerui, 
eccitino calor mediocre , CT exicchino per eccellenza, 
mafenza dolore, cr fiano di tal /uftanza, che cauino la 
marciala' gli humori,CT pan digerenti, i liquidi man* 
co fon molejìi, Sopra tai medicamenti pongajì lana fuc* 
cida,molle, ò intinta nell'oglio caldo,cr piaceuolmentc 
fi Ughi. Conferifce molto,che la lana fia ben calda.ouer 
panni caldi,perfopraponere alla fopradetta lana,acciò 
fi difenda bene il freddo ^ cr ella fi Ughi , il ferito fe ne 
{lia in cafa, cr al caldoj crfeè kinuerno, non fi parta 
fuori,mnanzi alfettimogiorno,che fe egU no fente in^ 
fiammatione,ne dolore,netenfione,non harà male t per* 
Cloche pafjatol fettimo,pare per la maggior parte,che 
i fer iti non ununo più U pericoU di tai ferite\come be 
ne la ejf mencia nedmofirachiaram'eteaUagiornata. 

Q ^ Dei 
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Del ncriio tagliato per traucrfo. 
Capitolo 47» 

S E il lìcruo fu uulnerdto per trmrfo.et non 1 4« 
^lUto tuttofar k maggior pMU di lì>'dfmo 3 perche la 
Uinficmmtione dalle parti tagliate aUe non tagliate 
f accede, cr dalle non tagliate p eccita jj^afmo^mafoc^ 
corrigli prefìamente con rimedij predetti', il ferito jtt<i 
€L ripofo , cr in letto molle , cr di oglio inongili bene U 
parti inguinaliM j^inajie afelle fi collose il capo',qua]ì 
f accia fiebotomiaconf angue piucopiofoy et con uiuerc 
piuparco.chenonftufaneinerui tagliati per dire* 
ftum . Se il jj>afmo Joprauiene. ne uift poffa rimedia^ 
re, taglifi tutto l neruo) che cop uietarai il Mmo ./ f 
ladiuifwne per traucrfo fi profondamente e fatta nel 
inofcolo,che la deligatura niente gligiouiipigha audac 
cernente le parti dijlanti dal mofcolo , CT cufileinjieme 
con cufitura ben profonda \ guarda pero nel cufirc con 
lago, che non pungilo il neruo.ouer il tendone , la cor* 
no fa parte del mufcolo utilmente fi cufeconlago ,cr 
fenza pericolo . ma i nerui cr gli tendoni fe fi ponga* 
no, fon pericolofuperciò deuonfi mudare , Si cufe prò* 
fondamente , acciò la parte in fondo uenga a congluti* 
narfi . nelle ferite per lungo , U ligatura bajia trdjer 
infime le parti del uulnerato mufcolo . fattala cufitu* 
ra conuenientc,per duoi giorni la cufita piaga fi fomen 
tiycon oglio rofaceo,nelqual pan cotti i uermiceUi rof* 
fiche lìan fottoterra,chiamatilombricitcnepres,et 
^ fopr<i 
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foprd il luccofì J}>argapoluere che contiene la cufuu^ 
rd,a cuife ti piace , aggiùnger d parte uguale de pre^ 
detti lumbrici fecchi^c^ triti i alcuni Jpargon la piagct 
con polueredì centaurio, cr è molto defìccatoriojen- 
za mordacità^ cr/e lo mifchij con iglutinatonj,et de^ 
ficcatorij JanaraiCuLere maligne, il fugo recente del 
centaurio agglutina ulcere grandi, ulcere uecchie, cr 
induce la cicatrice ualorof amente , Vuole Diofcoride^ 
cr Auicenna che le carni tagliate minutamente, fi con^ 
giongonojefian decotte col centaurio maggior, fmnU 
mente la radice frcfca del centaurio minorerò la feccoi 
dùpoi madefatta^cÒgiong- infime le labra della ferita^ 
et le cicatriza con grande facilitàtperche ha del rifirin 
gente,cr rifcalda il luoco offcfo^cr aiuta alla cicatrice 
ualorof amente, cr fenza alcuna molejht , che fu. 

Del neriio denudato per cortellata. 
Capitolo 48. 

Dove // neruo e denudato , iui e ficcar ai fenzd 
eropone ,fe il neruo per cortellata uulnerato con diui^ 
fìon della cute, appaia nudo: non glimettere euforhio^ 
ne cofe acri, che il neruo nudato non potrebbe tollerarci 
k . laua la calcina,la pomphoUge , cr tutte le cofc me^ 
tallice,lerefme,gliogli ,ilmcle ,^ la cera, quando 
hai a mifchiarle ne i ìnedicatnenti per il neruo denuda" 
to, cr dtuifo : che cosi fono ottimi , cr eficcano fen^ 
Z<i erofìone-, che tutti imedicamenti.che fi Uuano,per:c 
dono l'acredine, et la mordacità , cr cosi farai ottima 
^ofafe panerai fui luoco calcina (planata nei giorni 

Q $ canicw 
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cdtùcuUnalSole molte mite, cr in acqua faluhre.^ 
dolcij^im^iyCr poi cliccata )fe U fonerai fui luoco mi* 
fcidM con molto oolio rofato , cr è medicamento molto 
utile mello.che p fa dimide ottimo in forma di empia 
firo.v lo dijfoluerai neU'oglio rofato ottimo.CT fenza 
falelacciò non faccia erofione, perche nonfì mette nien 
te di acre fui neruo denudato .fc pa huomo robujlo di 
natura.et che non habbia fuper fluita de humori.potrai 
ufare trochifcis ex poi; ida.diffoluti infapa calda. Ve* 
di Galeno al quinto de compoptione mi-dicamentorum^ 
fe non uuoi queUi^adopra il medicojnento, che hoggi fi 
chÌMua diapalmai a tal ferita non sadopra oglio, ìnaf^ 
Cime ufindo i predetti medicamenti, nt fe pur uorrai 
ujfare medicamenti di oglifalutif eriger che nonpojfa^ 
no nuocere in tal cafo,uferai l' oglio benedetto Leonar* 
diy ilquale confcrifcefommamente alli nerui offifi, per 
tagliatura,6 amnaccaturaizir è rimedio f aiuti fero,chc 
per modo nilfuno nonpuòfareoffenflone,ma l oglioge 
nera marcia.et è grandi f ima differenza a metter oglio 
fui neruo nudo, ometterlo fu la carne interpofita, L4 
miYcia ftcaui con il Jpecillo , ouer tajlo circonuoLto di 
lana moUcy cr bagnata nella fapa tepida^ cr poijlrucca 
ta)fe ogni cofa tifucceda bene^potrai anco bagnare^ et 
lauare la ferita di nino dolce , non già acre j quando la 
ferita è ridotta quaft alla cicatrice .potrai uf Ottino 
bianco, V picciolo,quando il neruo denuda- o farà co^ 
perto l piglia una pezz^ , Cr dijlendili il medicamento 
atto alle ferite prette , come dice Vaoloi cioè che p fa 
di euforbio^O' diperco di colombe^qual compreda an* 



DI CIRVGIA. 

co k parti fatte circotmicine : percìochc iluinohdin fe 
uirtii eftcrfm, cr calefaciente , cr mitiga alquanto il 
dolore^et ha del conferuatiuotCT per quejìa ragione f% 
giudica,che il uino popgiouar molto in tali cafu 

Della conmnon de i ncniù 
Capitolo 49. 

V o L E N D o /^rr beneufa medicamenti ejlic* 
canti cr ajìr ingenti , maxime quando la cute i contufa 
infìeme col neruo , cr e f ulcerata . fe il neruo è contufo 
fenzafmile affetto de Ila cutc'y ufa rimedij euacuanti^et 
digerenti , Adunque cffendo contufo il neruo Je fi 
macchi infìeme la cute.cr ft efulceri,ufa farina di faua 
con oximellcje maggiormente uorraifeccare, adopra 
quella di rouiglione cum fapa,c^ modico aceto;et poni 
fui luocoje uuoi anco diseccar più '■, ponigli irim iUy- 
ricam,uel florentinam. 1 Moderni in tal affetto nei 
principij adopran oglio rofacco, con chiara di ouo, cr 
mitigato il dolore y fomentano con uino tepido la parte 
indijpofUJlqualuino è difuflanzagroffa, cr alquanio 
diligente. Se il dolore molefla conia contufwne^ ag* 
gionge pece liquida alUmpiafiro di farina di faua ^ 
cr quando hai fatta la decottione ditaicofc , metti 
fu il medicamento caldo. La curatione dell' uniuerfo cor 
po e fmile a quella delia contufwn della carne. Se il ner 
uoè contufo.o'nonUcute ufa un oglio caldo difcuf^ 
forio.come è ianethino.queUi ruta quel di maggiora^ 
najo ir ino, cr continuammte bagnar ai il luoco , cr lo 
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fomenUrd con lunabagndtancWoglio .fe ilncruo tut^ 
to è tagliato^nÓ ni è pericolo niffuno.eccetto chelmeìn 
bro rimurrù debile , maj^ime fe il ncruo era grande : U 
curation fua è commune con le altre ulcere : ma perciò 
quando nel principio deUa curaci cufi bene lafritayet 
fi accommoda il membro offefo, che il ncruo nonjlia ti* 
rato, cr medicarlo , con il magno elicor Leonardi , CT 
cglio benedetto anna,quap fempre fir attacca il neruo: 
CT quejiot la uerita,^ lo approuo io, per bauerlo ut* 
fio infinite uoltc,con li propri occhi mici. 

Delle ferite nelle offa. Gap. 50* 

L* o s s o quando fi uulnera, anco fi uulnera la cor 
ne.leuene.O' altre parti fopragiaccnti, crfpeffo per. 
tal ferita nelle offa^nafce profufion di fangue^dolor «e*. 
hemente^jjfufmojyncope.onde piglianfik indicationi, 
Galeno giudia,che la continuità folutanelle parti deU 
k o\f animai ne bene,ne per fe fi pojja rejìaurarchm4 
fme ne i giouani,hiiomini,pcggio nelli uecchi, ma lojjo 
ben moUe, come ne i giouanetti fi può unire per fe , cr 
fenzd dtro rimedio. Nondimeno intrauencndouiquaUi 
cheglutino, congiongonfi le offa, quanto durerò- fec* 
che ftano: i moderni chiamano qucjìoglutinoporonfar 
coidem.ejfendo nudato tojfojc ui appaia erippela^èco 
facattiua^ilfreddoè inimicif imo alle ojfa denudateti 
percioche elle fono fcnza f angue, cr di natur a molto 
fredde ,fc le ojfa grande , come qucUo che chiamano 0$ 
dimoriKet tuno et UUro focile dd tutto fm tagliati^. 

talchc 
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DI ClKVGìA. 
talché riefce U midolk, et e cofa pericolofamè fubiu^ 
mente ^ne con gran forzai fi cani d,t parte diojjo uulnc^ 
rato,che uifiu dentro : cr cosi non micnìrù fij\oU,ne 
Jpjfmo, ne delirio^ ne fcbrc : tui pelati fi canino al 
tempo fuo,cr fi corrobori la natura con qualche medi^ 
camento attrattorio.come farebbe il cerotto gratiadei^ 
lo unguento aragon, er unguento di Ut ar gir io, 6 di ce* 
Yufa cotti tanto^che fi faccia negro^ cr cjuejii faranno 
gli unguenti atti da curare in tal forte di piaghe. 

A curar le ferite nelle ofja Jarà il primo fcopo, 
che cauata la cofa infijja.ò pezzetti d'offo inffi, le par 
ti dijìantift congionginotcT acciò rejhno congionte,fi 
cufi la ferita nella carne^con cufitura profonda, et ua^ 
lida jl fecondo e che rimedij atti fi trouino^terzo è che 
la ligaturafia condecente, il quarto e chel uiuere fia at 
to,et buono a generare il porro,cioè carne caUofat po^ 
fcia chel mèbrofarà libero dalla infiainmatione, quan^ 
to al primo difopra nhabbiamo detto , che tai cufiture 

fatte nelle parti carnofefian utili: eccolo,congionoono 
infume le parti difgionte delle feri te, ne pofcia le ùfcÌ4 
no partire, ^ difendono la parte della fujìanza. Si 
fiche la ferita fi riempia dicarne,^ la cime sindu^ 
rifca con medicamenti cficcatorij , tanto che diuenghi 
callofa,Seui manca quale he particella dell' ojfoja caui- 
tà è infxnabile,ilfccodo cosi taffeguirai. fatta la cufitit 
ra faccia la tenta nel luoco della ferita più decliueiac* 
no per tal buco i pezzetti dell offe, 6 marcia poffa riu* 
Jcire. e fopraponi la poluere còferuatiua delle cufiture 
COSI chmata^quak ne i primi giorni k mifckiaria con 

ckiATét 
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ch'idra di ouo, Vofcia foprapoiii lo agglutitiatorio cont 
mutte fatto di qud poluere.cTjc in luoco sadopra.zrf* 
che fi mmifcij co terebinthina per f ir un corpo j ouer 
ponigli (jujkhe altro incarnatiuo. Adunque cacciagli 
una tenta inonta di miele rofatOjin cui fu il poluereglu 
tinatorio ex ìnyrrha, che la myrrha uejìe le offa nudate 
di carne-iO' perciò Leonardo Berauantiftferuiuagri 
demente d oglio di mirrha in quejli tai cafi cr faceua 
miracoli con ejfo: ma adunque fe tofjo è denudato , co* 
prilo con la predetta poluere antedetta^zr con jili,Vo* 
fcia poni fu Impiafiro.ò jloppe, ouer panno di lino ba 
guati nel ùino caldo.il terzo fcopo.ò intentione ^quando 
tutto hjfo ié tagliato .fatta prima la cufitura, circon- 
uolgi tutto il membro con doppio panno,ma non coprir 
la ferita, Quejìi panni alli primi giorni fm bagnati 
di chiara d ouo)a' ne i feguenti^di uin caldo aujìero.et 
nero: cr piglia una fafcia lunga, cr larga a conforma 
tion della parte uulnerata ♦ Comincia la ligatura daU<t 
parte di fotto al malefatta la circouolutione uerfo aU 
U parte difopra.quMidofei con la ligatura appreffo k 
ferita.uolg^^^f' f4<^^^ P^^^^ aduerfa della piaga^ 
quante uolte tiparerà . Vofcia uolgerai la fijcia alla 
parte fuperiore della piaga , cr dipoi tu ueniraigiufo 
ligaudo.quando farai aUa parte oppofua alla feritaci* 
garai ancora fopra la prima. E t ultimamente fa chel 
fine della ligatura finifca iui.doue è il principio di quel 
la: ma che la ferita non rejii coperta, cr cufì il fine del 
la fafcia, Vofcia troueraidue jìecche.ouer treyaccoìm 
mode aUagrandezK'^ del membro offcfo^ cr le ponerd 

per 
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perfujìenUtionsdelluoco uulnerato, cr lelhdraicon 
fafcìa (il luoco però non fi coprfjet iui le lafcieraifer=s 
m firn che Ufcritac curata bene, Condimmo fe uifof 
fepoidolore^prurìtojnfiamatione^ rimediaremo almo 
de antidetto. Di fimi la ferita (ì copra dijloppa , CT 
lighifì confafciejicqtuli di curation in curationefi foU 
nino : ma le fopr adette fafcie fcmpre iui rejlino Jor^ 
BTI birai la ferita Ja ej^iccarai, cr U curerai a modo delle 
m I altre ferite. La quarta intentione,(juando c da generar 
il callo^nutrifci ben il corpo de cibi difucco buonora* 
molto nutrito^ cr tenace^ anco per cui facciafi il caUo, 
come diremo nelle fratture , cr nelle fratture diremo 
della duritie^chefeguela folution di continuithma iw 
quanto al cibare bene il corpo riempirlo di buoni 
^ I fucchiiacciò la ferita mediante t aiuto della natura,pit4 
I facilmente fi pofìi rifoluercycon facilit4,cr breuitdf 

Libro delle viceré di qualunque 
forte, Cap, 5 1 . 

y L c V s cr uulnus appreffo alli auttori dppro 
bati fono quello ifleffo^cioè folution di continuiti nella 
parte carnofa^ò fìa tMoua^ò fu antica , quanto alla folu 
tion di continuità richiede lamedefìma fanatione,come 
dice Galeno nojlro: Vlcus come diffinifcono i moderni^ 
Cr la folution di continuità in /ujiantiacarnofa^cr 
molle,ndUquale confìjhno più dijpofìtioni, che impedi 
fcono, che non ft faccia unitione, ouef agglutinationei 
deUequd dij^ofìtionifi eccita la marcia,^ kputredi* 

ne^O' 
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ne^ct uogliono che uulnus fidfem^efmplice. cioè non 
compojlo, cr che ulcus femore fiu compojìo, Auicetma 
cr fuoi feguaci chiama uulims er pUgm, quando non 
uè anco marciai ma ulcus quando ella ui è : pare ancho^ 
che Cornelio Celfo fia di quejia oppcnioneicr e la uert 
tacche ulcus > non fi può intendere altro Je non^ piaga 
mrcia.v corrotta : cr tal corrottione non può ejjerc 
fe non porta ancho con [eco il nome di ulcus: et per que 
jiaragione.quelio nome ulcus Jempre fe intende pia^ 
ghe^xrcie.O' corrotte^comc di [opra Ito detto. 

Le caufe delle ulcere , faimo che fian due, le antece^ 
dentilo precedenti, cr le continenti, cioè congionte . k 
itntecedcnti fono quando gli humori peccaito.ò in qua* 
litlò in quantità,che rodono le parti del corpo.cr fi^ 
nalmente le corrompono . Quejia prauitd de humori 
prouicne dall'inetta ragion del uitto,ò prouien dal ui^ 
tio di tutto l corpo,ò del fegatoso della milza. Le con^ 
gionte fono le malitie delle coplej^ioni, eccitate alle par 
ti uulnerate dalle caufe antecedenti , ó da effe uulnere, 
6 apojlcme,ouer altri humori preternaturale maj^imc 
mligniyaperti,cr rotti .fi come dallo herpete miliare^ 
cr dallexed€nte,che p fa dalla fìaua bilie , più groffa, 
cr acre fi genera l'ulcera corrofiua: et cosi dal carbon 
culo uenenofo, fi genera ulcera fordida , cr dalle apo^^ 
fiemefì fa profonda,concaua, cr cauernofa : cr quefii 
fon tre modi d ulcere difjicili,et ribelle. il primo prouie 
ne da intepcrie dellafuggetta carne , il fecodofifa dal 
uitio del fangue confluente, il terzo nafce dalla copia, 
è quantità ddfangue confluente ^ quale fa rcdondan^^ 
^ tia in 



tia in quel luoco,^ lì $'ingroffa', cr effaido in^roffato, 
itoti può correr per le uenc capiUre.per effer uene fotti 
lifiimevna fi ferma in td Icco.et corròpe.etft mar 
ciatetqueftu è U uuU delUgeneratione di tal materia, 
1 fegni pericjualifi conofconole differenze delle 
ulcere, Vlcus uirulentum , (y quando uedi la piaga 
hauere una marcia fottile, e liquida fenzd erofionc,chÌ4 
mafi anco ulcus faniofum.che uuol dire piaga marcia,^ 6 
corrott d. ylcus corrofmu nel arrodens,\è quando per 
fua malignità uk rodendo la parte occupata,et generati 
doUcruP^a {laqual fi eccita da fugo acre, ^mordace) 
ogni dì fi fapiujpatiofo^etgrade. chefe lafuamalitia 
crefcatantOyche cotifuminon folo le parti ulceratc,ma 
ancor lefane^ chiamafi vlcus depafcens: di tal Jpetie è 
la Fagedcna,laqi4al uà ferpendo quà et là, cr pafce cr 
rodela carnefuperficialefolamente, Ylcus furdidum,l 
queUa laqual'è piena di efcremento groffo,e uifcofotco 
mediffnifce Gal I moderni difftiifcono così, et quella 
che^ ha alcune crujiegrojfc,6 qualche carne molle cr af- 
fa efuperflua. Vlcus putridum,é quella onde ejpira un 
uaporegraue òfumo fetido, et di corpo morto : hafcm 
preaualcheforditie,ecalidità ejìranea còhumiditàfu 
perfiua,et la più parte hafebre,uogliono che fa diffcrè 
te per la fua malitia,dallefordide. Cauertiofumulcus,i 
quella eh' è jiretta nella bocca, et è molto larga in prò- 
fotido,et che ha molte uie,et no ha callofità,ò durezza^ 
alcuni chiamanla CunicolofumJiftulofum ulcus,è come 
lapredetta^ma bene ha imeatifviuofi,etcallofi,et duri. 
Cancrenofum ulcus , è da ueder' horrenda , fetida , con 

labbra 
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Utr^ éire,ero((ejhmiie,a- inuerfadi color mdtot 

« ulmah'n^ apparano Uu,d.,et .ngmfi^ 
piene di fa^gucgrcffo,^ nero. vW?Ar.fo«A« . 

t4 òfriiM ohumidiù, ò lìcciM , o«er p,u d, qmf^c 

VlcuscruciJ/u' dohrofm,cruaa <.«-oc« 
Kh,amticum i <,ueUo,qual uictanogU '""«<'«/«^* 
dtrorde,chenonftfm.vaminofumcp,cmdiue^^^ 

.uddaputredineftgcnera,'.o. Orcctbei «' 
J.,cbe ,mf, molh^rc^ncor che k facci otminm 
dii : pcrciocbenelU parteuUerata u c uMcucamU- 
gnitl^ occuUa a «oiMMok^^re no pottf>o,^'f 

U inttntme di Leonardo ^olognefe, mol che ju cura 
bile,CX anzi faalifma da curare , 

kchJfZglitÌcM<jiicoJcrinodaUan^^^^^^^ 

ci medicvtli , er tmger Unitimi labbri ddla ^r.w 

^l4ciMiperSpamdiuintiqumrohm^i^i 

m erui bunrodi iacea [opra , con foghe di cauoU 
auertendoche dette foghe fimetmoaUariueia:P^^^^^ 

cicche cjuelU banda i la maggior fna tartu, CT cos. h 
Ubbri della ferita reflaraiwo mndi^cati , cr <>« 
Larnarfi,ércicatrizarficongrand,pimafac,lua^^ 

i «m)?.mo,er certo. Varicofum e, «/«^«''o Pf " 
tifuperiori dame uene eminenti, CT ">èO''P'^YTn. 
iJno piene difugo uitiofo, CT cUcmmimftranolafl^^ 
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lmea]UulceYd,^nonU Ufcianofmure. Apoftmu* 
toJumulcu5,è(juella,incuicjualcbchumor€ è pretetna 
tur ak ^creato da qualche humor eccome c laflegmone.et 
. la erifipeU, il rejh è chiaro da fé) mafe tu pronojìichi 
ddlc ulceroF ulcere dilungo tempora' quali non fopra^ 
Mene cicatricetò cHeffendo fatta, ft rifolui (fcnza er^ 
ror del Medico) dmojìrano malignitela' diffidimene 
te ji fanano , quejh auuiene ò per l infiujfo de uitiofi 
humori,òperladiJ]yofuione fattacon proceffo di tcpo 
nel mebro dalli humori.che cofiuifcono in quello, o per 
qualche affetto deWoffo uitiato lui , CT corrotto: ogni 
ulceraQpofcia ch'i impita di carne la cicatrice, deuefeli 
fare)fefubitofi rinoua^è per icolo^ch' ella non degeneri 
injljhla. Le ulcere durerà- che negreggiano, òuer^ 
deggiano, fono mie percioche fignificano qualmente 
il calornatiuo della parte afflitta.cfiinto fu. Le ulcere 
fredde fi conofcono dalla bianchezz^,^ mollitie^maf^ 
fme fe piglian giouamento d>i cofe calde. Le ulcere 
calde declinano alla roffe'^z^,^ godono le cofe firdde, 
cr anco fi difcernon col tattotquejìe er quelle fi cono^ 
fcono per il calore, per il tatto, cr per il fenfo dell'in^ 
fermo; percioch'eglifente caldo manifelìo,ò freddo nel 
luoco afflitto, a- gode medicamenti freddi, ouer caldi. 
Le ulcere fecche , cr le humide fi conofcono dai tatto, 
che per il tatto fi difcerne k cofa dura,cr aj^era^fmil 
mente la molle, e lieue,cioè non afferà. Se le ulcere ma* 
hgneriprcfentano color de tutto l corpo, come cadido, 
morello, fofco,citr ino, è un uitio grande nel fegato,^' 
grande nel f angue, percioche ui è corrutteU,Le ulcere^ 

che 



Early European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5579/A 



TRATTATO 

tiuc indifbofumi, che U mturMpxo àS^"' % . 

jSd. cuJe, per terr conmmucatme , con k 

txtrte intcriori. . , . , r . 

^ se li pelic^d^no dalle pjrticirconuicme fjfe U 

tute mid<t fqmm nella /"per fide, le ulcere fono pra^ 
ddarteuM^i'ju^UmoUorodonokuk^^^^^^ 

toLoffermfeUferùaijiataumnyfi^^^^^^^ 
effomk fe (infermo i permonre , U ukeru appare 
mdaZT\iuiia,bpMiainnanzialmonre. Ledcerc 

ridifanicMrulentiaM<v,buonou,du,o<fe:et^un 

TurifconoùL . quello di uero vdino d, morte , cr 

ìhnotupL JortczzadelUnatura CX '^"''W'-;-" 

tua nJteria. Le ulcere nelle ejlremua de , mufcul 

d ldorfo i> delkgmhe,c delh lraccu,non mancano di 

tr^i:^JoJonper.^of^^^^^^^ 

l mémka intente , 6 perncnsono a quclk. A lleuke. 

LgJo mcd>camenti,cl>e producono la 
lJuacarnedemropgenera,aUeukere,chcott,,na- 

Scroppor«.K/o«oc^«^^^^ 
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no hcn fec che\U maggior parte la carne non fopracre* 
fcejenonfofferocontufe. Le ulcere rotonde Jono 
pej^ime , cr tardamente , cr con gran fatica uengano 
alla cicatrice^ trahono in pernicie i giouani , icirugici 
t agliano in modo di linea per diritto la predetta figura 
rotonda,^ adoprano il cauterio;percioche ladetMfi^ 
gura rotonda, per effer circolare , che non uifi truoua 
principìo,ne fineicr per quejla caufa lè tanto fajìidio^ 
fa da cicatrizare.come ben fi uede alla giornata.Le uU 
cere delle parti efireme^ come mani, cr piedi , eccitano 
flegmonc,ò altri tumori preternaturali nelle glandule^ 
maf^ìmefctcorpoeplethorico, che tai parti per effer 
imbecillita' rare^facibnente fon molcjlate da ftufioni. 
Auiene per la ulcera, cjual è nelle mani, ò piedi, et maf^ 
fme nelle dita,che taliglandule nelle parti inguinali .jet 
[otto le afelle singonfiano,v s infiammano Je piglino 
dfe il f angue finente aUe parti eftrcme , ò piglino altri 
humori, er per lafua laxita , cr rarità gli ritengano. 
Anco nel collo, et preffo le orecchie Icglandule singon 
fiano, quando la ulcera e nata nel collo , nel capo , ò in 
qualche dtrauicinaparte.Quadoimedicamentipofti 
fu le finte confcrifcono,ò niente nuocono^ eUifon bene 
mminijìratijfc dan qualche noia,Gr rendono la ulcera 
piii humida,òfecca,ò calda,ò fredda, eUi non fon atti al 
pre finte male , Ver ciò poni fui luoco medicamcnto,0 
più dcfiiccante.ò più humeaante,ò piucaldo,ò piufred 
doji'codo che richiede, fc l'ulcera diuien più molle per 
le co fi pojìe fu.ponili cofi afirittone fi l ulcera fi ro^ 
fifa più profonduipuonimentcjeciò auiene dal 

H uitio 
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mth de humori acri , ò d<SU mligniu della uUerd , o 
id medicamento irofpo detergente che qu^o roden. 
do U parte ulcerata procrea moUa farne, cr rende più . 
hmidaù,kera.moltis'mganuano,chementrechepen ^ 

fanola uirulentU,a- tal humtdita [uperfluaprouentr 
da malignità deUa ukera,affrettanlt di poner fulluoco 
cofe,chemaggiormnte fon detergenti, Crcou fanno 

la ulcera più profonda, cr più concaua . CT più caldai 
cralcunafiataUconuertonoinnaturadifiegnme,oti 

de l infermo fentelaeroftone , cr la mordtcmone : cr 
pcrtalcaufa ajfaiuolte il ferito, ne uienea ftar moUo 
mede, con deteriorità. della uUafua,quado non )) auerte 
a tutte le cofe neceffane,V occorrenti.^ uentodi mez 
zo diet mmiditi deU'aere congiota co cahdita^uoco 
no grandemente alle ulccre,et le fan putrefare, che l hu 
miità,C^Ucalliltàcongionteputrefaccmo,cheim 

kpiugiudicii leggaipronojUchi delle ferite,che ros 
ulri quato il totortm. farànecejfaru,,et oportuno. 

Delle curation vniuctfali dellulccre. 
Capitolo 5^- 

S I confideri U ulcera , inquanto ulcera ,crfeU 
ulcera Ra compUcata conia jua caufa , b con quaUhe 
accidente,Òccnquakheaitradij^fume , cr jiconjl^ 
dc-ri la parte occupiti dal mie. La ulcera rumede me- 
diocre eficcatione. fedi qualche affetto congmto, 
gueUo prima curar fUeue: pofciaUulc:ra,comele m 
fcSequdchcpffnone, òcrifipda,ò cdma,onegr(Z'^ 



DI CIRVGIA. 

Z^yò profufìon dìf:ingue [otto la cute, prima ciò fi ìuh ^ 
bu a curare. Se alla carne ef ulcerata ui fia qualche iute 
• pcrie ualente.chefuole effer caufa delUmhecillità della 
^ parte offe/a , cureremo prima la intemperie del tutto, 
poiucniremo allaefulceratione : cosi prima fanarcmo 
le narici , Iccjual'fono la maggior parte [opra il luoco 
ulcerato, CT poi cur aremo la ulcera , nelle dif\ìoj\tioid 
complicate con la ulceralo caua totalmente l'affetto dal 
corposo lànci la incomodità, eli egli dàiquejìo fifa cjua 
do lo affetto e picciolo . cjuand' è grande, mai potrai ri^^ 
durre alla cicatrice Li ulcera , finche non hai rimediato 
a quello affetto, ilquale è più neceffario d'ogni altra co 
fa: come ben p uede in diuerfecure.che per tali diffetti 
uanno affji uolte in roina fenz' aiuto ninno, T>elle ulce^ 
re complicate con altri affetti, ue ne fon quattro indica 
tioni. La prima dimoflra il modo diuiuere. La feconda 
auertifce la materia antecedente. La terza correggere 
gli accidenti,et dijpofitioni congionte,con la ulcera.La 
quarta fana la ulcera a modo di fa ite concaue ,già efs. 
fendo corrette,cjr f cacciate le dijpofitioni, che compii^ 
cano la ulcera.affequiamo la prima intentione, et la fe^ 
conda corriggendo, uacuado auer tendo gli humori no^ 
iofi per copialo per qualità praua,quali mfìuifcono nel 
la parte ulceratalo utetando la iflefft fluf^ione.Qwxnto 
a leuare uìa t abbondanza, el uitio de fughi, adopra la 
fiebotomia.purgatione, cauterio, uomitione, er Ìimili, 
Quanto a uictar U fluj^ione ,filigature ,perfu\ìoni, 
epithem.tti, onero adopra unguento di bolo armeno^cT 
altri nfngcràti,c:^ aftringerui: in che modo le fìufiio>^ 
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TRATTATO 

ni p metanolo auertonoMggi H pròno libro , U terzi 
intentione p ftamodo^che richiede ogni acadente, et 
affetto congionto con l ulcera, 

A curar Tulccra congionta con Tim^ 
temperie. Cap. 53. 

S E la intemperie della carne ti pare fquMda.et 
fcccajomentalacrhumettala conaccjua temperata, 
con aceto IlilUto, chel farà grande honore al cirugico 
mila cura, fin che la carne diuien rcffa CT S inalza,cr^ 
poni?Umedicamento molto humcaante Je la carne e 
troppohumida,non adoprar acqua, cr adopramedica 
menti cliccanti, come acqua uita, ò oglio di raja, ouer 
di pegoU 9reca,a- p^il cofe, mafe uuoi lauar la ulce^ 
raMopr^uif^o,ò pofca .fmilmentefe la carne e trop- 
po calda^rinfrefcala^a-fcdldaU^'^ troppo fredda^cu^ 
ralamtemperie per contraria, Vof^i^ poniti a curar 
la exulceratione , curip U intemperie tanto quanto no 
td folfeulcer a, neir ulcera mai fi produrrebbe a car^ 
nejie s empierebbe la cauitk,nep agglutinar ebbe, ne jt 
farebbe cicatrice ,fe lafubictta carne non jìia prò na^ 
turali modo , cioè hubbiail proprio temperamento ./e 
la carne efulcerata è troppo caldaio pedda,richiede me 
dicina,che la riduca aUo habito naturale Je la carne e 
diiìanteSi conglutini ,5 ella e concauaji riempia di 
carne.^in farquijìo lacarnefubicttauuol epertem 
perata, il dolore e un accidente, che impedifce lacura^ 
tione deltulcera,et il dolor p tolga,ouerp mitighi^ che 

il dolor 



DI CIRVGIA* 5^ 

Hdoìor uehmente fa cader kforze^crfa flu^ione^on^ 
de uictd la curation dell' ulcera^ancor che le cofe che /e* 
dano il dolor ^aduerf ano all'ulcera) attendi pure a fcac^ 
dar la uehementia del dolore , lacmal più urge^ che non 
fa l'ulcera . Et chel fia il uero^jì uede che quando una 
ulcera,non duole l'ulcerato^non fcne curalo' non ne fa 
ejìima niffuna^quanto fe non I hauefii: ma quando uifett 
te dolore in quel cafo teme affai^^ ne fa grande efiima 
congrandil^nne prouifwni di rimedi}^ per liberarfi dal 
dolorCyilqual tanto foffcnde^c^r crucia, 

A curar vlccra con hum ore , ò gonfia* 
tura del liioco. Cap. 54. 

Sana prima il tumore^che altrimente non fatta 
rejìi mai la piaga^ anco fi dcue fcbifare, che fìegmone^ 
ouer altro humore non nafca nel luoco ulcerato: che fe 
CIÒ non fi può uietare^p curi con rimedij dicati a que" 
fio: uedi il lib, d'apofieme, che ti darà uera notitia , del 
modo, che fi debbeofferuare in tal curation delle pia^ 
ghe ulcerate : cofa molto neceffaria, a i profeffori deU 
l'arte . La curatione delle parti ulcerate occupate da 
flegmone ,fi fa con medicamenti , che del tutto leuano 
il male ^crfeui lafciano qualche poco , doue fi generi 
marcia , ui fi defidera medicamento acre, che cauifuo 
ri la marcia, ^feU cute circompojìa è fattile , cr fc 
uuoi liberar prefto l'infermo j tagliala . Se la infiam- 
mationc occupa l'ulcere y ò ferite fi cfchc^ufa medi* 

H j cammti 
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TRATTATO 

cmenti diffeccatiui, cr chefcdcciatt la infidìimationt. 
il uvio c Uudatil^mo,^ la pofca, fi- laforditie occupa 
con injiammatione, aqua mllis diiuta conuemt : pigUa 
un pomo granatola' cuocilc in uino.CT tritalo^CT po^ 
nilo su, cr qucjìoc mirabik ad ogni infìatnmatione .fe 
con r ulcera ut farà la erifìpela , medica come defcntto 
ènellibro primo. EtfeuorrJunomcdicamento.ilqua 
lefìadigrandipimauirtù per tali effetti, ricorri alU 
lifciua fattaconlumedi fcccia^btgnando jptjje uolte 
fopra la infioìnmatióne: cr ^J«#o lauatorio ti farà ue^ 
der miracoli, cr c fecreto di Leonardo ner alianti Bo- 
lognefex cofa in uero da far jìupire il mondo^pcr lafua 
grande operatione^che fa in tal materia. 

A curar Tulccra contiifa, onero am- 
maccata. Cap. 55. 

T V T T E le ulcere fi dcuono€j^iccare,eccettole 
€ontufe,percioche in quefle prejio è da muouercla mar 
cia,<j le carni contuje neceffariainenteft putrefaccia- 
no acciò iui nuoua carne ft generi . Vonioino adunque 
medicamenti calfacicnti^cj hwnettanti,quandof\deuc 
mouer la marcia. Ottimo è rcmpiujlro fatto di farina 
dorzo4i acqua, cr oglio, ò fatto di pane,d'acqua,a' 
oglio. SimilmeM fi fomenti illuocodi molta acquà 
calda,ouer fi ponga fu i tetrapharmaco come cofe ca^ 
lefacienti,humeaanti, cr muoueno prefiamcnte la mar 
eia, Ld panada fatta con leuatore, cr radice di confo 
lida ma22Ìore,et ajlrolochia rotonda,cò graffo di per:» 

coy cr 
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DI CIRVGIA. 60 

cr ogtio di gigli bianchiy CT UUe , conferifciaffui 
fiu d ogai altra co/uychc fta* 



A togliere via la carne fupcrcrcfccntc 
nelle viceré. Cap. ^ 6, 



S I ufa medicamenti ej^iccanti^ come chryfocolla, 
Mcitis ^mify Squali fe li brufcierai^manco roderanno^ 
ìtem fior di rame^ma è più potente <erugo <tri$. Li [ali 
Mrufciati confumano le carni flaccide ^(^r le liquefane 
no, le carni già crefciute troppo , acquifiano le crufle 
ddUi trochifci faujìiani tritiyCT jparji [opra. \tem d4 
quello meécamentOy Recipe calcis uiute^idcfl aqua non 
extinélte, fquam<e éeris^mica thuris attritu elife, par* 
tes (tqualei ♦ 4 tal propopto fi ufa l unguento egyptia^ 
co. Quando fi pongono fullnocoquefii medicamenti 
caufiiciy cr erodenti , le parti circonuicine richiedono 
cofe refrigeranti , acciò non corra la fluf^ion degli hu* 
mori nella parte ulcerata . pofcia le crufle , che harai 
fatte fopra le ulcere , fi rijoluono , cr la ulcera fi fani, 
Ma f opra di ciò la folution del Ut ar gir io d'oro, co oglio 
rofato anna,mifce,^ fìa benifìimo rimenato, fino a tan 
tocche fi faccia bellif^ima norma de unguento, cr que^ 
fio farà rimedio ottimo, cr rarijUmo in cafo tale : cr 
quejlo è uno fecreto di Leonardo Fierauanti Bologne» 
fe, ilqualefa miracoli molto grandi in fimile ulcem 
rationL 
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Curation della vlcera con durezza, 
& dccoloration de labbra. 
Capitolo 5 7- 

Se U Uhrddelldferitafmdifcolorate,etdure,ft 
taglino fnaUa parte fatiamo fcarijicate^acciò wrfme- 
fca ilfangue.et adopra le uétofetcauatofanguea bajta, 
ZA. ponifn una J^ogia fenzdicore alcuno: pojcia po- 
nili anco mdicamcti desficcantije anco bifogna un al 
tra fiata cauar ilfangue .caualofmibnente 5 che far4 
mito gioueuole : perciochelprohibifceli hunwn,cbc 
concorrono alla ferita ulcerata, crfagrandifima di» 
uerfwne. Et per quejia ragione te neccffario di cauar 
il f angue in cafo tale : acciò fi uieta per uioìn duierjio* 
nemituttiquclli accidenti chepotejferofopr'aggiottgc 

re.GT offendere il luoco, già perturbato, 

A curarle varie i, cioè vene ingro (late, 
che mettono capo neirulcera. 
Capitolo 5 8 . 

Tal mainerà di ulcera e molto diffìcile di fona* 
re-y curerai le uarici dette gambe, cr iogni altro luoco 
delUperfona(eccetto che tie i telìicoli)in tal modo^Ta 
^Uapcr diritto, a- per lungolacute Ulema alUuena 
ingroihta,^ tagUa leggiermente ; accio non tagli la 
mia: cr denudata U uena,attrahila con la uolfella.ZT 
tienUfojf>efa, et cacciali di lotto ma un ago con duefi^ 
U j cr ejjaido dilatata la ucna ingrofjata , come ji /4 
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DI ClRXrdlA. 6t 
neUu flebotomia , tagliala per me^o , CTcaud quanto 
fatjgae ti pare . cr con una cordella potjigarai la uena 
aUa parte di [opra , cr emendo denota la gamba in aU 
to sproni con mano^ acciò ben riefca il [angue ^ cr for^ 
bilo mal fatto cjuejio ligarai la uena con cordella daU'at 
tra parte.Pofcia la parte della ucnaychc e ti-a duoi uin^ 
colico ligature ^fubitamente tagliala uia^ ouer lajciaU 
\}are, acciò putrefacciap^f:^ cada per fc . lighifi il luo^ 
go^pojiagli fu una pezz^ intenta in nino, cr oglio, 
uengafi alla curation della ulcera, crfde ponga inedia 
camento atto a generar la marcia ^nclquale bagnijìU 
tenta . il rejìo fi faccia a modo di curation di ulcere . lo 
infermo ftia a ripofo.,cr tenga la gamba {percioche iut 
la maggior pirte fi fa la narice ) in alto . percioche ft 
egli la tenefje a baffo Je correr e bbono gli humori, colui 
a che ft taglia la uarice., alquanto habbia mangiato , mx 
fobriamente . quefla è la mcglior uia^che tener jì poffa» 
Etèda fapere qualmente uarice , non uuol dire altroy 
che tagliare una uena attrauerfo , cr con filo ligarUj 
che non getti niente difangue , così da una banda^comc 
dall'altra: crquejìaoperatione fi fa^quando una uena 
porta troppo fangue ad alcuna parte^^ riempie le ue=s 
ne capillare.,rj;r le fagroffe, di modo tale>che quel brac 
cio^ò gamba^ouer altro membro^oue concorre talma 
ledittione^fì fa tanto groffo, cr incommodo., che è und 
cofa di {iupore: cr per uietare a quejlo inconueniente^ 
molte uolte fi fa quefta ri folutione , di tagliar huene 
attrauerfo , per diuertire tal mam ie , tanto nociue a 
gli huominì del mondo, 

A curar 
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A curar la vlccra vcrminora,c ioc piena dì 
vermi. Capitolo 59. 

Accio fcdcci i uemi dalle ulcere JcaccU U 
humidiUy cr la putredine^ onde i uemi nafcono : dm* 
tmzzz^rai i uermiy V conerai la putredine confucco^^ 
cr decotto di abfmthio^cr di agrimonia, ò centaurio,ò 
marrubio, ò di calamntho , ilqual'è la prima Jpecie di 
caìamintha. Diofc, dice, di tal fuccoJi>argi]i>ejJ'o , cr 
ponilo nell'ulcera, Laudaft quejlo medicamento, Keci* 
pe cerufit.cr poli} parem menfuram, O' iHinc cum pi- 
ce liquida. Ma perciò il caujiio Leonardi bagnando tut 
ta la ferita dentro .farà miracolofo effetto: perciochc 
mmazz^ li uermi , cr mondifica la ulcera da ogni pu^ 
tredine.cbe ui fojfe.c^ per quejla caufa tal mcdicamcn 
to € miracolo) Oy cr raro, 

A curar Tulccra rotta per fé, 5c compii* 
cata con corrottionc diolTo. 
Capitolo 6 'j. 

Sono alcune ulcere , che effendo fatta loroU 
cicatrice , non molto tempo dopoi fon molejlate da in^ 
fiammatione,cr di nuouo fi rompono dafe , effendo ui^ 
tiato cr corrotto l offo, molte uolte la carne uiene alU 
cicatrice : talché il uogo fi crede perfettamente ejfer 
fano , Nondimeno per corfo ualido d humore , dalloffo 
putrido in profondo nafce infìajnmatione , cr marcia^ 

pertiche 
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per ilche rompeft la carne. Quando foffo r corrotto, 
dìuiengrajJo^O' nero^^ cariofo , la ciiration jìà nello 
efiiccare^ farai cadere prejhmente kfquamm deU'ol^ 
fo putrefattole li pouir adice dipeucedano trita , me^ 
dicamcnto mirabile per far cadérle lljuamme dell offa, 
cr per far nafccre nuoua , cr l>uona carne . R ecipe 
arillolocbiaJrco5,inyrrh<e,aloe5^corticisplant£pa^^^ 
cts(cx qua fit fuccus oppopanax,) canabil (Jj)ecics ejh 
~^ terra cumfdxm rubra minuta ut arena , puto quòd fit 
eretrias ) adufli Jcoria aris , corticis pini ana partcs 
aquiles . cuminelle fiat emphjirum : conuim denuda* 
re l'ojfo uitiato^o' corrotto,con tagliare . er feluitio 
ddl^offo corrotto fu molto più largo^ che l'ulcera h ta^ 
glia uia la carne, fin che fi ueda l'ojfo integro . hffendo 
denudato l'offo^tutto quello^che è graffo^ cr corrotto, 
brufcialo con ferro affogato: cr brufcialo una cr due 
uolte^come richiede: acciò fi muti in miglior jiato,ò aU 
men fi rada, finche appaia qualche fangue^ilquale è in* 
dicio di offo non corrotto . Ne farai altrimmte quando 
li carie^cjT la nigntie è alla cima dell'offo : ma allhora 
abbrufcia alquanto più col ferroso radi, fe tu radi^au* 
dacemente caccia il ferro , cr fa prcfto ciò che uuoi 
fare , hai finito quando lojfo è bianco, òfolido , Se uedi 
nell'offa la bianchezza.U uitio della nigritie è finito. Se 
uedifodo l'offo , non ut farà carie : ma pur ueggafi un 
poco di fangue . Se la carie è profondata nell'offoJacM 
cianfi molti buchi o^Jfyefii con triuella:qua!i buchi tati 
to penetrino^quanto è t altezza della carie , cr per tai 
forami fi caccino ferri affocati , finche del tutto fifec* 

chi 
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chi tofjo . pófcU ji rifolueù così, ciò che c uiti<ito4'il^ 
Ivjjo inferiore , U emù fi empirà di carne, et ufci 
rd mediocre humore^ò niente . Se ui è U negritie,òfe U 
cane è paffuta anco aWaltra parte,taglift uia, cr tutto 
(lueUo,che c uitiato,f\ cani . dopoi il radere toffo.e bua 
no che anco adopri il cauterio, chefe la corrottela deU 
loffo ha origine da humidità fuperfìua , cr efcremen* 
tofa,come p uede quafi fempre: no ui è rimedio più pre 
[ente, ne piu ficuro,che il cauterio aéiuak^come chiama 
no', ciò depicca cr in fuperjicic,et in profondo,a modo 
di fuoco aguale . doppo quefta adu(iione fatta con fer 
ro affocato , ft puone dentro ogiio rofato caldo , onero 
oglio rofato, mifchiato con chiara di ouo,per i tre pri* 
mi giorni: et per gli altri trefeguentifi puone roffo di 
quo con oglio rofato . dopoi $ infonde butyrum con me^ 
le rofato , cr continuamente difopra fi puone un mon^ 
dificatiuo fino alla exfoliation dell' offo, cr con la poU 
nere del predetto empiajlro s incarna, cr jì confolida* 
■ Ma uolendo fare rbnedio più efficace di tutti gli altri^ 
che faràfenzatantitrauagliyCr dolori del patiente^ 
tu potrai ufare il balfmio artificato heonardi,defcnt* 
to netli fuoi Capricci medicinali , ilqude è in uirtu di 
calido temperamento,^' per lafua uirtu uiene a miti^ 
gare, con fer uar e , crfurc lafeparatione dcll'ojfo gua- 
jio,cr parimente aiuta la natura a uolcrlo mandar fuo 
ri fenz altro aiuto di ferri,ne di altri artificij,che no- 
dui fumo allo ammalato, ma farà t opera con grandif^ 
fima dellrezza,cr honore delcirugico,^ quefto e uno 
fecreto dcfecrmi cof4 molto {lupcda.et rara al modo. 
' ' Delle 
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^5 



I 



Delle viceré, che difFicil mente fi riducono a 
cicatrice inucccliinte, (Se delle ma- 

Cap. 6i. 



ligne. 



^ V A R 1 F fono le cdufe,per ^uaU simpcdifce lufm 
ti de tali ulcere . le Libbra callo/c , cr dure della parte 
efulcerata non lafcimo funar l'ulcera . la intcperie fen 
za tumore preternaturale, che fu nelle parti ulcerate , 
l i intemperie congiùnta co alcun tumore.una narice fo 
pragiacente jl uitio di milza, il uitio ne! fegato: ancho 
V imbecillità della parte in fermaClacjuarè un in ti' per ie) 
trahe in molti m fila curatwn dcliulcera. ìlfucco uitio 
fo per tutto l corpo allunga le ulcere, et le fa cotumaci: 
anco Li troppa al?bondantia d'humori non meno còtum 
ha le ulcere,(y rcndcle difficili da curare. Quai tutte 
caufe riducile in duc,cioì\ in dtjlcmperie della fubictta 
came,et neWhumore conjìuente.Se uuoi curare L ulcera 
che difficilmente fi riduce a cicatrice.^ maligna^contu^ 
macerò inuccchiata : c necefftrio a cauare le caufe, che 
le hanno a generar c;pofcia uenirai alla curation dell'ut 
cera , con tutti quelli auertimenti, rimedi j, et ojfvruan^ 
tie, che fon conuenientiin tal cafn cr così la materia fi 
rifoluerà in bonu: ma fe uuoi curare l'ulcere maligne, < 
et che difficilmente pigliano la cicatrice,efsicca uaìida^ 
mente,mafenzamordcre.Quefle fon differenti dall'ai 
tre ulcere in ciuefìo,che ricerc^uto medicamenti bene ef^ 
ficcanti fine dcmorfu cr erofione,chc le cofe,che morde 
dola ulcera , cr eh: iui eccitando mamfifa exa/pera^^ 

tione 
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tionc futi dolore, irritano gli humori infiuenn , cr /4n 
no inLmmMomt i medicmentichefi hanno u ekgge^^ 
re Ciano ajìringcnti.ct digerenti^O' cosi repcUentt. ciò 
che infìuifce. difcuticnti la cofa adhmtaalla parte 
indica . così dcjUccaraifwc morju , c^eroftone fé 
tu admifci inftemc tai proprietà , ancor che li medicasi 
mento compojlo di erodcnti.cy' ajlringentwicccjjaria- 
mente fu ualidoinondimeno la forditic, cr U copta del 
U humidità de tuli ulcere, tolgono la rojtonc a Ramaci 
udenti. Se conftderi diligentemente, onde nafca Ujor* 
ditie n:Ua ulcera , ò per ejfer roficata,<rjrcoUiquefatta 
la carne; ò perche la i4lcera richieda medicamento atto 
a cauar la forditie^et queUo che hai impojlo nonjta ta^ 
le vedi la bcjìialità de nojiri cirugici Je iieggono U 
ulcera piufordida , dopoi che han poflofu unapata,o 
dueim medicammo fuo Jubito fenz^penfarejecio 
auengapcrlarofwn di farmaco, tie pigliano un altro 
più mondificatiuo^cr ptu acre : onde ejjaido adoprato 
la ulcera diuiene molto più fordida , che prima -, cr ia 
forditie fi fapereSfercoUiquefata lacarne dal medi- 
camento,^ così degenera in marcia uitupjrabile quatt 
doftuuole adoprar un medicamento, fi co fideri fé quel 
lo conuiene alla natura dell ulcera ,[efu uchemente, o 
debtL%ò mediocre; cr faperefe quel medicamento,e ue 
r amente atto a tal curaipercioche ut fono molti rimedi^ 
che offendono, dcUiquali alcuno,crper dar dolore ju^ 
perchio, a- filtri per hauer odor penetrante , cr W"- 
diofo alcum che hàno utrtk attrattiua, et altri ri tret^ 
tmtvchel fmluerojt ucdcmoUc uolte.che con 
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tguéUi rhnedijyche uno jt fatta un altro fi flrol?pia. ouct 
muore , cr con qucUi , che ai uno gionano^ ad un altro 
nuocono . Si che per cjucjìo non gioita fapcre untioni^ 
ne ungueuti^ne cffcr copiofo di rimedij: ma foto è nccef 
farlo aU'huomo di tal profefiione^ hauer buon giudicio^ 
crfiperlo applicare,nelli cafì opportuni, et necejfirijf 
fcguit aremo adunque, c]uiui ponercmo medicamen* 
tifmplici^CT compofiti, cr auifarcmo cjuaifwt ualidi^ 
ò moderatiyouer debili. Defiicca moderatamente la ter 
ra figiìlata^ climia fme cathimia . fe poni la climia tri* 
ta neW aceto , ouer nel nino chiaro difujlantia , al So* 
le più giorni quando fono i di caniculari , diuiene ej^ic* 
canti ./e anco la triti in aceto acre , cr lafecchi , cr U 
riponi in luoco atto j la potrai infpergereconucnicnte* 
mentCyfule ulcere grandi. Più ualenti fono chalcitis 
feu colcotarqude /pecies ejluitreoli,abbrufciataet trim 
taamodo diclimia,cj?iccata,c:r poluerizzata. Coleo* 
tur cÌK non habbia prouato il fuoco^è di tanta efficacia 
che induce anco le cru^e. Colcotar lauatamnco dcj^ic 
cacche la brufciata^c:^ c meno mordace) il ucrde rame, 
è di uirtà fìmillima: ma uiride <eri$ no brufciata è trop 
po ejficaceycome e anco la colcotar non brufciata. Col * 
cotar aflringe alquanto, ma chalcantum.i. attramaitu 
futoriu jjlringe molto piu,^ fecca uehcmctif^im.:mett 
te, Mify cr Sor i fon cognati di colcotar,c^ n4cotio di 
una radice ijìejfa, CT qnefii tre che fi comprendono fub 
genere uitr coli, foiamente fon diff eremi pcrmaius cr 
minus . Antmonium dv ficca più cr aflringe, che non 
fa San. Diphryges è mcdicanicnio attijUv.ìo alL ulcere 

che 
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thpcrttitiodi humidiù dijjìcibmntc pigliano U cica* 
trice , pcYciùche dijfccca ualentcmente, anchor che jia 
dqumto mord^c . cr oltrd U qudiù Acre, cr poun* 
tu acreM uirtù adjhiaom ma colcotar non brufcia 
to cr dUranientum futorium riprefaUa forze maggio 
ri. Ogni forte di alume di ficca bene^a- adlìringeuali* 
dmente le ulcere , perciò alle ulcere mjfuno ufa quejti 
foli , come anco colcotar non hrufciato, cr uindc <eriS. 
utili fono qiieftix^ mify ,/c brufciuti fww 3 Uuati 
fciMio il morjìcarc,ìnafeccan meno. Qucjio e comnw 
ne a tutti i metallici.cke fe abbrufciatifono.ò lauati , ji 
doma U loro crofwne.crfe ne uà . Li brufciaticr U* 
nati fi ponno adoprare ingiouanctti eunuchi , cioè ca* 
/trut£,cr infemine chefwio di pcUe bianca. Adopranjt 
iVìco ne gli huomini,chan la carne moUe.O' bianca 1 CT 
in qucUi che fon molto fenfuiui.et in quetii c hanno mol 
U copia di hnnore , C7 di uitiofofucco : pcrctoche tal 
corpi facilmente cadi:rcbbono in mfìammationcper U 
erofwne dimcdicamenti . Adunque perche fono molti 
corpi/ìmiendo mali tali.non ponfofferirc la erojio/ie. 
è cofa più ficura ufarc i metallici kuatL Vi fono ancor 
altrifvnpliciattijumiacurarulceremaligneuomefar 

cocoìla.O' colla di pcfcetcr e più potente la chrifocoU 
IjJ.^lutcn auri . cr c ottimo il piombo abbrufciato,cr 
fcona plumbifi'ucacatura .fquamna ferri exicca bene 
maxime Romomatis.i.partis ipfius fquam<e fubtilioris. 
battitura di ramejecca.mondifìca, cr purga, onde fa 
pure le ulcere ilche non fanno le altre fquamme.Adun 
Quefc piglicrui uno diqucjti medicamenti ej^iccati, cr 
^ ' polucrizz^ti^ 
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poherizati , cr lo Jpargcrai [opra le nuUgtie , cr 
contumaci ulcere: le ulcere fi efiiccaratino merauiglio' 
f mente fenza erofìone , come ancor fe tu injpcrgerat 
le ulcere tefle cremate ofircorum Jcpiarum , cr alio^ 
rum pifcium oflracodermorum.uel etiam tejìe late pr^e 
àétorum, \luetro ébrufciato efiiccaleggiermente, 
crfenza mordere^ cr perciò è conueniente alle ulcere, 
che difficilmente fi fanano . galìain matura^c:^ corti^ 
ces mali punici^ brufciate CT ej^iccate fono efficacij^ì::: 
me alle ulcere maligne^(y che difficilmente fi congion^ 
gono^^ qucjìe feccano.O' adjlringono, Cortex cap^ 
paristrito,c:r fecco,c utilifimo ; cr la ulcera malcfì^ 
ca, cr putrida , M alum terree, idefi arifìolochia^iriSy 
acorum^arthcmifia, radixpanacis , cyperum, dracun^ 
culus gUdiolus, e ficcano perfettamntejmaggiormen^ 
te eficca il centaurio,Gr il polio : di quejìi è alcjuanto 
più debile Cambil, cioè terra eretrias . tutto ciò è con^ 
uenimte alle ulcere , che difficilmente fi fanano , cr a 
malignerà' contumaci . con i predetti uietarai lafluf^ 
fon degli humori , cr cxiccarai ualentemcnte il luoco 
ulcerato,(y f mza rodere . I// che modo fi ufino cjue^ 
fiifimplici aridi nette ulcere, che difficilmente fi faita^ 
no, cr maligne , uedi Galeno cr Actio , chWde ulcere 
maligne, cr difficili da cur are , fi celebra quefìo un^ 
guento. Recipe cadmia:,aluminis, glutini auri ana par 
tes.S. floris ceris qui fia fronte ex are profilit,uiridU 
<crÌ5 ujìornm ana partan unam^ummi cuprefipartcs 
4. ccr cenobi rojacei, aut myrtini ana q. ffijt mguen^ 
tum. Al a perche un medicoìmnto malamente può fa- 
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re d Mti,V p^chefon piuftcuri i lm,che t mordaci, 
Mcmercmoauiuimedicamenti compojittd ognun i- 
ni'U er camincUrmo da i più vtodnM, cric ne «e« 
vìrmo a i più potenti. Et in prima ponevo un rimedio 
ikuJe fAvi U corona de tutti gli altrucrfarafactlif'^ 
fiUcThrcue^a-ifecretoéLconardo d rimedio c 
Vfto. PiglU rafa graffa .cera nouagiatta ana léram 
unUccnerc di uite oncic.^.cr metti ogm cofa m boz 
zallorta:ZXfaéflilUrepcrforzadituoco,cTclucno 

cheufcirà Jjràaaim,croglio-4eparaluno daUah 
troa-fcrbaliperle,a-l'acquafarailmiracolofon' 
medio per defecare , V curare le ulcere maligne ha' 
pnandole ,ogni uinticjuattro bore una uolta , con detta 
acqua . cr ancor metterui fufo una pezzetta bagnata 
in detta acctM, cr appreffo ,no/ì«ró ««o empiafìro dt 
Andromacho , alle ulcere che con difficulta uengono a 
cicatrice jna non anco fìan mdigne. cr e approbato da 
Galeno. Keape diphrygis denarium pondo cjuatuor^ 
decim, liburne argenti denar. 40. cer^ denarium.^ } . 

ckin^LunciasdecemM",C^Mf'>""P''l^'''' 
fecondo [artede i buoni operarij,et queìo adopcrarai: 
ma un altro manfueti^mo.Kecipe pliih elott denar. i. 
fbodii denar. 4. eadmu denar. 4. d.pWgu denar ' . 
cm terebmthin^ denar. C.funibnente farai empiajiro 
m tal cura , er unaUro che fa uenir la cicatrice, ma 
debile; talché non puòfanar le ulcere malate Recipe 
mohbdent. i. pltméagims drachms . z 5 . dipbrygis 
drachmas.4.uitriolidrachmas. i i.O~ f.mifyoi Wjt» 
drachmas.i. terebitthina- draclmas. 9. cera CT myr- 
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tei dna drachmas decemun cjuejli medicmenti quel che 
jt p«ò licjuefare^fì licjuefaccia,0' fi rcfrigcrij(y le co^ 
, fc f ceche fi riducano in poluere, cr mifchide con ramo 
di palma . Vnakromedicamento ottimo a far la cica^ 
trice^chiamato dialadanu^ è molto conueniente alle ulce 
re eallofe^uccchie^^ difficili da curare. Recipe pici: 
or idee denar.i^. teruginis rafce denar.S, rame brufcia 
to denar. 'y.fquàmjc rubrae dcnar. 8 . ladani uncias treSy 
uini optimi uncias Jex . Qjtcflo medicamento conuiene 
anco alle ulcere in^onfiate^ cr concaue^ il luoco tengafi 
ligato fino al quarto giorno , cuoci jj>uma d'argètinel* 
loglio, fin chefiano alquanto ffiffati,pofcia aggiongili 
fquammam ceris cr (eruginemjum confluxerit, pofcia 
aggiongeli ^ce . quando ciò fia refrigerato . aggiongt 
ladano trito neluino, ma cautamente , acciò nonfalifca 
fuori dal uafo . ef tai cofe^che pojìefiano a fuoco, ilqual 
^moderato fia, uà mifurandole. Medicamento mediocre 
alle ulcere moderatamente maligne. Recipe ceris com^ 
bujli cr eerugmis ana unciam unam,aluminis de piuma, 
mediam. cerde uncias duas cr mediam , quejìo è tempe=i 
rato difacultd . m.utco morderù,o' diuenirà più mafi* 
jueto, fe in luoco di alume di piuma adopri diphrygem, 
cr a:rugincm combuflam .fe tu uuoi elpurgarele for^ 
<litie,aggiongimezz<i uncia <sris fquam<e . cr quejlo ji 
faccia con cera graffa , c^fefca Je*Jìa fecca , cr non 
poffacommodamente adoprarfi , temperala con oglio 
mirtino ,jin che ella diuenga moUe, ò con oglio di cido* 
nij,ò con terebinthina. Medicojncnto più ualido aUe uU 
cere malignipime^ cr contumacifime. Recipe ceris 

.. 1 2 fquam 
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fqudmm<ic cr truginis raf^ ana uncUm man , cere 
bram mcdùm , terebinthine unciam cr mcdiam . dipoi 
ciò compero fallo uenir molle , cr pigliar ai una pezza 
Urgi^cj mi mezzo poneli tanto di quejlo medicamene 
to quanto tenga folo la ulcera,^ d'ogni intorno pon^ 
gafj medicamcnto.cke [cacci la flegmone , ogni tre gior 
Ili cauerai qt4cjìo dalU ulcera,CT mitigarai il iuoco con 
fomentationi , cjrforbirailavpiafiro^O' lofaraimoU 
/e, cr nuoumcnte lo poncraiful fuoco , fn che fi uede 
uenir la cicatrice. Medicamento uehemente.cr mitiga 
torio aUe ulcere maligne. Recipe cera: optime pinguis 
cr recentis drachXfcui taurini.terebinthin^.plumhi 
ujii anadrach.^. adopralo con tajìi,mettendolo fotti' 
le fopra la tajia accioche neHa ferita ulcerata,non ue^ 
niffe a fir qualche di for dine, come a trahitione d'humo 
ri,ò rei4atione delle parti offcfe.ò altre pmil cofe no^ 
due all'ammalato Jiequali poteffero far nocumentoma 
die ulcere difpcrate, quali molti hanno cominciato a cu 
rare.ne giamai le habbino potuto curare', empierò ap 
probato da GalcT èmiracolofo,Kecipcforios,ucif^iui 
loco uitriolum fumi pofejt,««c.i4. aluminis de pluma^ 
calcis uiu£^ corticis mali granati ana une, 1 6. thuris^ 
gallarum immaturarum ana unc.iixer<e une, i io, fe^ 
ui uitulini nel axungice fuis ueteris drach,\ 60, olei «e* 
teris heminam.i, une, 9. trita ifemplicifecchi, cr ado^ 
pra tamigio fottiltfimo,^ tritale un altra fiata, ifem 
pUci da cotltquare.fì liquefacciano,c:r fi cauino dalfuo 
co,crf ammifchino m k cofefecche . cr quaìido quc 
fie cofe firn ben unite infieme aggiongerai l'aluìue^l in^ 
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cenfo^foriyCT Id calcinct^iì triti nel nino cidflriSlorio^ 
CT lo uferaimd farequejìo medicamento Gal mì panca 
oglio cr adipe di.^o.atmi. cr fempre fanaua le ulcere 
di lungo tempo,malignij^ime,a" dijperatifiime,fc neU 
la per fona fofje cacochymia , cioè cattiui humori , ufa 
medicamento purgantcypofcia uieni alla curation delld 
ulcera. Volendo far quejia purgatione daraiycome fa^ 
riail jìroppo folutiuo Leonardo Jcritto ncUifuoi Cd 
pricci medicinali Jlqual purga le parti lontane^^r tut^ 
tigli humori maligni del corpo , purga il f angue mira^ 
colofamcnte^ZT diJf>one il corpo^^ le ulcere a riceuer 
perfetta curatione , cr appreffo cjuejlo tu potrai fare 
un altro medicamento alle ulcere maligne ne i corpi 
molli. Recipe cera: lib, i xeruffa: une, 8 . rofacci Uh, i . 
falis mmoniaci unc,^,fquamm£ cris unc,2.thuris,alu 
ìninis^eruginisycorticis mali punici^calcis uiue ana me, 
I . liquefa ciòcche deui liquefare^^ la/eia raffreddare^ 
cr mifchia con cofe aride trite nel uino, cr cuocile con 
fuoco lento. La quarta intentione , effendo reéìificatà 
la diJj)ofitione,che alla confolidation ripugnaua: fi po^ 
neremoacuraril luoco ulcerato , lo cur aremo con U 
ijlcffe intentioniyCt modi fopr adetti neUa curation deU 
le uulnere concaue , nellequali è fatta qualche deperdi' 
ta della fojìanza : perche la curation deUe ulcere^elle 
uulnere, delle apofieme tanto è commune tra fe : non ti 
ntarauigliarJeGalenohamifchiatalatrattatione , cr 
la dottrina di quelle : ma perciò hajU da auertire d 
molte cofe nella curatione delle ulcere ^ la prima co* 
fa è^chc fi deue mertire^ cr che fi cerchi di conferuare 
< I 5 Um^ 
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tmmdato fctiz^ dolore , la feconda prohibirc olii mah 
hmori che non concorrino al luoco,€r alterare la uke 
ra oltra modo : appreffo cercare con Mine del me* 
re CTcon li rimedij confermar Foìnmalato dalle fe^ 
hre accidentale , CT quejìefunilcofefono moltonecef^ 
Carie in tal materiata- così offeruando le fopr adette co 
fenafceràil benefìcio dell ammalato, crthonore, a- 
gloriadelcirugico,che ualpiu che tutte le ricchezze 
del mondo infieme^perchefoU fama uiuit . 

Delle viceré più famofe, delPiilccra virulcn- 
ta,ò fanio(a,deirulccra corrofiua, once 
excdentc, Cap. 6 1, 

Nascono daglihumoricattiui.maximebi^ 
lioft .acri, cr mordaci , iqual^ per adullione acquijiano 
malignità, l^afcono perilpiudopoil^herpete, cr pt^ 
fiale prurienti , lequali hanno eccitato l humor biliojo^ 
cr acre. Et nafcono dopai le ferite.doueftano adopra- 
ti medicamentimordaciMfanation iiuole buona ragion 
di uiuere , purgation del cattiuofucco.cr <^cre, et ero* 
dente.v rimedi^ locali . Voniamo cIk uno del tutto \u 
fano ,V per grattarfi un braccio egli habbia eccitata 
unapujìula: pofciaper grattarfi ancora, la pujiuUrot 
ta habbia eccitata una ulcera di mal colorerò- che rod4 
difugUAlmmte ,0- 1' ulcera habbia i^ontato fuori in 
quattro.ò cinque giorni. Confederagli accidenti detta 

ulcerala' if^gni rapprefentati da tutto il corpo , cou 
ritrouerai l' humor peccante, o'fubito adopra il medi* 

camento 
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contento purgMite^come primcmiente fcmprc ft deue ca 
mrUcaufacff càrice, f e uediU parte efulceratd, 
rofìcatd^fopramodo effer cddd,,rifrefcak con cofefrU 
gide, fìiptice^efìccanti, Caua adunque tutta U ulcera^ 
Cr tutta U parte ef ulcerata con acqua aUminofa . qut 
fla [caccia gli humori influenti^O' eJ^icca,ouegiouerai 
fommmente : potrai anco bagnar* il luogo con acqua 
di piantagine^acqua rofaj) con acqua difofina^cioi ac^ 
qua in cui i ferri affogati fi efìinguono. 1 1 acciò difen^ 
di il luogo dalle fìnliioni , ungerai le parti circonflanté 
di unguenti ex bolo armeno , cr poni nel ^mczzo dettx 
ulcera.poluere def^iccatoria^come ex lithargyro^ plum 
ho ufìo^tucia^antimonio^<ere (ombuflo,Jpodio,che pan 
lauati^ò poluere ex corticibus mali granati . Et piglici 
rai una tenta^ouero una pezz^t^cr la difenderai di un* 
guento bianco di Rhaps^ouer dclF unguento,, che piglia 
la fejla parte di lithargiro^ 6 di unguento diapopholy^ 
gos.fopra tal poluereyò tenta pojla nella ulcera poni un 
piumacciuolo bagnato dipofca acquofa. er ufa la deli^ 
gatura ejj>rimente , di cui nelle ferite habbiam fatto ^ 
mentione. Guidone fopra tali ulcere,, quando le hauea 
lanate , ponea falò una lamina di piombo perforata , in 
cui foffe injiffu la uertù dell'argento uit:o,con acqua di 
piuntugine , er ligaua con iigatura ejprimente . talché 
il piombo H acqua aluminofa,,^ tal Iigatura f anano mi 
rabilmsnte ? U Iigatura è di due maniere , crfi ft con 
una fafcta^ouercon due: con due fa così , ¥arai andare 
una parte delh fafcia dalla ulcera alla parte fupcriore 
al male, farai andare ì! altra parte della fifcia alla par* 

l 4 teinfe.^ 
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te inferiore del membro , pofcia la farai finire alUfwc 
periore . fe fai con una fafcia : quella farai terminare 
alla parte fuperiore . oltragli altri commodi^che fa tal 
Ugatura , fe la ulcera per fua rotondità non poffa con^c 
^ongerfì.eUa fa che l'ulcera diuien lunga . lafcioglie* 
rai folo ogni duoi giorni , quando la fcioglieraijor* 
birai la marcia con pezzd mUe, pura^ c^fecca .fe le 
parti circonjlanti alla ulcera cominciano infiavmiarfìy 
piglia una pezza ben larga, cr ponile fu il medicamen 
tophenicino di Galeno, cioè fatto de dattali^ 6 qualche 
fmilcofabendilutaneluinoadjiringenteje ui puoni 
ogUoyfta refrigerante , er adjlringente^come èmyrti- 
no,a'omphacino,fefìadurezz<icircà le parti deUul 
cera adopra il predetto phenicino^cioè empiajlro è pai- 
w«/Ì5,cr pa ben macerato neWoglio uecchio, ouero o- 
glio dichcrua, ècofa molto ficura poner alla parte 
fuperiore qualche medicojnento liquido repellente, ac^ 
ciòfiuietilainflufiione^O' maxime quando la ulcera 
è nata neUa crure , er U uena di fopra fu uaricofa . fe 
ella è grande , et no habbia color rojjo^ne buono^acrésìy 
cr mdancolicoy tagliala uia al mdo predettoi acciò fi 
uenghi abbreuiare, et facilitare la curama molto me* 
gUo farebbe il caujiico Leonardo y come in altre cure 
habbiamo allignato: perciochequefiomondificaglx>ri(> 

fame te fcnza trauaglio diferri^che fj^auetano così gr^, 
demente li poueri amalati, che folo a penfarui pigliano 
f^afmo, cr dtri accidenti : ma poife le ulcere jprez* 
Zino li antidetti medicamenti ^O' di giornoingiorno 
più crefca li erofme^urga il corpo da uitiofi humori^ 
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Cr U mterid congionu depafcente, cr erodente fi ca^ 
uicrdifiecchi con cauterio dàiule. cr tal rimedio c 
più ficurOtpiu utile^piu prcflante^che ognidtro^ò ado^ 
pramedicamenti acri y come fono trochifci Andronis^ 
Mufe^Paponis^che habbim feruti nel libro delle apo^ 
flem , 6 trochifci ajphodelorum . anco nifi pone atra* 
mentim futorium,chiamato anco encauftum , cr è uti^ 
lifiimo'il'arfenico chiamato fublimato ha maggior for^A 
Zd, ma fe ne pigli poco . tratanto le parti circonuicine. 
alla ulcera f fortifichino con coferifrc/catiue perpe^ 
tumente , acciò per rimedij tanto ualenti, non fi eccité 
la ftufiione .fel male a cafo non cede a tanto potenti ri^ 
medij^ nefipoffa cjuietare la erofione , neceffariamente 
taglieraiuia ilmembro.comeuuol Auiccnna. Ma pera 
quejìa cajpra^^ cruda fententia : cr fappiuciafcuna 
che queila e cofa da fuggire quanto più fi puòt perche^ 
feparatOj che fia un membro non fi può mai più ritaccct 
re^ne mai più ui nafce. peròfempre in qnejii cafi di^ 
fiferati^no ti fcordard ufarc il balfamo artificiato Leo 
nardi4elqual' habbiamo detto altre uolte^che quejlo bc 
nedetto elicore tifaluarà ilmembro^ cr ancor la guari 
ri con breuiti di tempo fenzdfajlidìo ninno, che fia. 

Modo di curare la vlccrafordida , 
& putrida. Cap. 6 5. 

SoRDiDVM cr putrefaàumulcus^appreffo 
Guidone è queUo,che per fua malignità fa putrefare il 
membro , cr ha in fe uifcofita , cr carne crufiofa , cr 
fetida , onde fi leua un fumo fetido , cr 4 modo di cor* 
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pi mo^ti , cfuclld ulcera anco k chiamano fratiiulhm. 
fé laftia malignità procede più auanti, diuentaj^hace* 
lo,cioc ejlhiomeno . cr toglie la uita Muomo , Sono in 
caufa gli humori praui,craj^ijanguinei,che bogliendo 
con certo feruore^accjuijìauo ueni!ho,^ malignità , U 
maggior parte jì genera doppo carbonculi maligni,apo 
jlemcjmte malamente curate, la curationjU nel buon 
modo di uiucre, cr ncUeuacuar tutto il corpo da efcre^ 
menti, v da gli humori nemici alla natura. Et quejio 
lo potrai fare con farli pigliare per bocca,una dragma 
di aromatico Lconardo^ilquule purga tutti gli humori 
che offendono la natura , tanto per uomito quanto per 
f eceffo, cr quejìa c la nera, CT perfetta purgatione da 
fare in tal cap occorrenti: cr poi fatto quejio Jl luoco 
ft liberi da humori praui^CT corrotti.con uentofejca* 
rificationijanguifughe.epithemati, pofcia uenirai aUa 
curatione dMcera . laua laforditie con hidromeUe.o 
con acqua marina.ouer fala ì! acqua dolce, cr adoprala, 
poi fi mondifichi la ulcera, cum unguento apojìolorum^ 
uel cum <egyptiaco,ouero con il caujìico Leonardo, ouc 
ro con l unguento fatto con precipitate, O' fvniU altri 
unguenti . Et doppo quejio alcuni pongono, su un altro 
mondificatiuo de abfinthij fucco, melle rofmyrrha, cr 
farina hordei], cr ungono le parti circomiicine aUa ul* 
ceraci ungukto di bolo armeno, fe laforditie degenera 
in corrottionejil luoco fi laui di oxycrato.cioc pofca ac 
quofa,ò d'acqua di ceneremo difapone. et s adoperi que 
jio empiajlro.Kecipe tragacanthi rubri unc.x xalcis ui 
Utìe^aluminisroche^corticisgranatoruanaunc.ó.thu^ 
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ris, gallar um ana une j . cerce,cr olà <j. f. tu puoi anco 
adoprar quejlo. Recipe uitrioli partes. i z xokotar 
partQSAO, tragacanthi partes, 9. coquanturin aceto^ 
cr fiat. Ma poni et ogni intorno ungmntum ex bolo^ et 
poni di [opra pìnmacciuoli di ^oppa bagnati nelU 
pofca accjuofa ,fe le ulcere dcpafccnti^CT putride fem* 
preuan peggìorando,faràncccjJarioadoprare iìfuo* 
co, cr tagliar uia tutto ciò^ che è uitiato , CT corrotto 
fino alla buona carne^ che la conofcer^i dal bud [angue, 
tra gli altri medicamenti acri , che fep arano il uiuo dal 
corrotto^Cjr in talaffetto^cjucliio è gioriofoy arfcnicum 
feu fublimatum , egli ferma fubitamentc il mak\CT ca- 
ua il dolore . fel medicamento non fa profìtto^cr che'l 
male più accrefca,taglia uia il membro: ma pur è dura 
cofa a far talfeparatione^quando fi potefifar di maco. 

Della vlccra profonda, & cuniculofa , cliia»» 
mata Sinus da' Latini. Gap. 64, 

L E caufe deUe ulcere cauernofe fon apofìeme , ó 
mu/i pieni di, marcia,tagliati troppo tardamente^) uuU 
nere malamente curate . la marcia ritenuta nella parte 
indijpojìajiuim maligna,acre,c:T erodente: pi rciò fa 
le cauerne , lequali molto difficilmente jl riempiono di 
carne^ Cr fi confolidano . le differenza de tali ulcere , fi 
comprendono col tafìo^ouer con candele di cera, Vocd 
marcia^ cr buona, non ui effondo il dolore^ ò il tumore^ 
che prima ui erano S^gnijica qualmeme la ulcera ca^ 
uernofa riempitfi di carne , o~/ì confolidu ,fc tu uedi 

tiUtO 
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tutto il contrario^non anco fifa la confolidationeimpc 
rocheUmamfcjìofcgno.cheilcorpopaindiM^^ 
mlifmo preparatola- U ragione e perche Ifa gli e/^ 
fetti incontrario di quel che far doueria^et Ulcere noti 
obbedifcono i medicamenti fanahili , come foglionofa^ 
regnando il corpo è in buona dij^ofmoneft per tanto 
potrai far qucjìo uerogiuditio, et quejìa e la uera iif^ 
finitione ditalmatcria, 

A curar rulccracaucrnofa. et profonda,ma 
non ancora callora,ct ribclla^Cap. 65, 

S E uifuphlegmoneyeìyfipela^a}igrcna,oquaU 
che intemperie femplice.o compofìoyprimala curerai, 
pofciaueniraialla curatione della ulcere: neUa carne 
noua.iuimfceunamarciagrojfa daiUtint chimatd 
fordemi nafceunaltramarciafottile chiamata icbor 
uclfanies: daUa marcia fottile t ulcera diuien humida; 
daUagrojJaPilcerafifafordidatadunqueprwmchelj 

riempa di carne t ulcera cauernofa ha bifogno de medi 
tomenti exiccanti, et extergenti : comincia adunque la 
fanationc daUo expurgare lafordidezza: pofcia dopra 
i medicamenti conglutinatiti', poniamo che in una parte 
i(le(fauiftaqualcheintmperie , ophlegmone.olmile 
affctto.O' concauit4 et ulcera, cr marcia : comincia a 
curar la pUegmone^o la intemperie, al fecondo luogo U 
forditie,al terzo U cauit4,al quarto la ulcera, et comin 
dando alflegmonelo curerai con imptajln fatti di fan 
na di fen greco , diortiga,dtagrimonio,cottiinlijm 
commcM aggimtoui olto rofato afufjicimtia cr den 
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DI CIRVGIA. rr 
troia piaga mettertd mondificatiuo fatto con farina 
deorzo^et mei comune ytormmtina^ct olio rofato, et fc 
mi curare la far dita dcW ulcera , le neceffario uenire al 
caufìico Leonardi.ilqualmon dificai' ulcere fordide u<t 
loro fornente , et feuoi curare la concauità della ulcera 
adopera unguento incamatiuo,(y fe uoi curare, et ci* 
catrizare la ulceralo far ai con unguento ditutia , che 
cicatriza beni s fimo, cr qucjìo e il ucro modo di curare 
tal materie^e fanark perfettamente: ma poi fe la ulcc-^ 
r a guarda con la bocca in giugno e difficile da curare,^ 
che uiengiu la marciale prontamcte ella fi conglutina, 
no far mai l'incifione ex aduerfoje tu poi accomodare 
il mèbro afflitto , ta to che daUa ulcera nega la marciai 
comefe Ihdcerafujfe in un bracciolo in unagàbajcjua- 
li poi accomodare come uoi.fel mcbro afflitto no fi può 
comodar e, taglialo accio nò ui refta marza che poffa ex 
rodere le parti circonjìanti ,fi taglia a due modiincUa 
parte inferiore deìl'ulcera/e la fiagràde;e fe tutto l lo 
co no fi può tagliar sèza pericolo: ma fempre è meglio 
tagliar tutta la cauita , che ferire ex aduerfo , purché 
lo pofiifarfenza pericolo^ et expurgcrai ben il locojt 
lo reficcar diaccio finabnente la carne uifi generi, la ca 
uità fi riempala del tutto fi fini a modo delle altre uU 
cere . molta copia di marcia fi lafci colligerenel fondo 
dell ulcera inanzi che fi tagli ex aduerfo, acciò le parti 
della cauernofità diucngatio più tenui , c però meglio il 
fi>ecmo,ò talìo (/opra ilquale dcuifar la incifionc ) fi 
poffa cacciare nella còcauitlil taflo che caccierai ndla 
ulcera fia polito^cioè no afpero et inòto di qualche cofa 

acciò 
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accio dentro lì caci) fenz" molejiu <,ucjìotajio hMM 
„„ fc«.o «d4 p^rf e p#more come fcJnogl«.«bwcc<o 

U.CCÌ Antro u,ucordcUanu>ne.^^^^^ 
ii,cifme,acqurta il dolore excitato per quella et jirm. 
gii I-impeto delfangue cor, chiar^di ouo a- fmh.pt- 
IL un altra cordcUafe co/ì ti bifogm, et cufda acmi- 
U che lù pofia nelU ulcera,accio commodammelì poj- 
faatnahlreneUco,Kmtà.lafecondacordellaftau,. 

Ma in qualche medicamcmo detergente, er tn tal m 
doUattrahi neMcera.fetmpoi aprire ueUa parte 
inferiore dclUconcauici,^fe>m poi tagUare tutta 

iLncauitk fenza periglio : Una tutta U ulcera cola- 
uandedcterforie,c^fecomprendichempamarza.po' 

(eia dopra cote che generano carne . dopoi ufa medica^ 
mmocongktinante.uuolGal.che talulcera filautcon 

mlicrato,òconuinpuroM"^l^t''^""''''";l^^^^^^ 
mUcra,o,è ottimo ad espurgar fuori la »^rza,crm-1 

fme ne l'ulcera che guarda m giù con U boccu^ O « 
mUcratofolofaràconghmarelaprofundltadellaul 

tna,adopranw poi il uino mulfo ad expiagare a- cor 
rohrarlciuJo refli nella ulcera qualche poeo éfor 
Me.qmiulosmagmercmolacarnedeltuttoejjerpu'_ 
ra Uqiule ingenerata mdiocremente nella ulcera, 
^iluJocerchiMW conglutinatione: lauaremo lauke^ 
ta7on uin puro, alquanto adlìringente perche ,1 uino 
dTtalfortlchecrJdio traldolce, ■'^^««gej.fe 
ZtLmte aoglutina.fe l ìmmre che rtefce daliaco 
cl5A«jrSoI«,tc,er/ct.do,rox,mdcper/^^o 
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DI CIRVGIA. 7i 
idem dì tdforte.cr Ueuu jlqimto il dolore, per cffcr 
medicamento icmpcrato^^ercioch^ ui entra, il mele, qua 
le è calido difua naturaci aceto è freddo , cr /ecco , CT 
dipoi accompagnati con il mezzo del fuoco , fi abbrac* 
ciano,^ diuentaiio di una mirabiluirtu^c;;' fa grangia 
uamento , in tal curationi: ma poi f e la cauernofuk fu 
più maligna^ZT più fordida laua con lifiuu, o aqua ma 
rinato aluminofa \a quale e prejlantifima in tale affet^ 
to.quejla expurga fuori potentemente la fordidezza^ 
cr f caccia uia la fluxione dalla parte afflitta , laudafi 
l unguento egyptiaco .liquefatto con acqua et mele)cofì 
expurgarai^fCj- correggerai la malignitele lo poni nel 
Vulcera.uuol GaLcbe quando la cauità è molto fordida^ 
cr humida, dentro fi ponga medicamento più deficcan*^ 
te^Crdetergcnte^che mdicratoxome è il medicamento 
de charta combujìa Recipe fquMttmce^gatliC , myrrhce 
dna denar, 8 .fandarach^^arfenici^clatcrij.i.fucci cucu* 
meris agrejìis anadenar,^,thuri$ denar. ,atr amenti 
f utorijÀ.calchanti denar. ^.charti^q. fai inducendum 
colorem . piglia poco poco di quejìo medicamento , cr 
mifcialo con olio ro/ato copiofo^crperforajuen angu<^ 
ftumuelpcrfijlulamaliquam mandalo ncUa profondi'^ 
tct della ulcera^ cr chiudila bocca dell'ulcera con fili di 
pezafuttile,acciò il medicamento non habbia a riuf 
re ; ilche fe non uijieffe lungasnente , non exiccareble^ 
perche la breuiti del tempo^non Lifcia operare il medisi 
camcntojn quel modo che fi richieder ia di fare : ma fe 
t ulcera fia di^cmperie calda.et la marza che riefce fia 
roffa crfimik a Uuatura di carne ammazzata di ^ts: 

fco 
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fcoiUtialo di melicrdtojrcfco, nel quale fu cotta lente, 
horzo,rofc,etjior di pomo granato faluattcoy ma mok 
to meglio farebbe l'acqua reale Leonardi feruta neUt 
fuoi Capricci medicinali , imperoche detta acqua ba^ 
cju^ndolapiaga fubito, attraile ^fe tuttala materU 
circonuicina^etil fmilefa Ucqua forte pacata fopra 
il precipitate, effa ancor bagnando la piaga ejirae ju^ 
hito la matei-u peccante, kqual fcaturiffe della piaga, 
Cr uicn fuor a negra come inchiollro, V ufcita.chejia 
Cubito alleuia il doloredclk piaga , cr lafcia l infermo 
confolatoxmafe hàcera fa fredda, cr la marctafta te^ 
mie cr acquofa,Uuda con mclicrato,nel qual fa cotto 
marrubbio,affenzo,pimpinelU,(cr myrrha:quado haut 
remo bene purificata l ulcera , adopraremo medicamen 
tinche riempono di carne, fe le ulcere fan concauc , do* 
poi ufaremo i conglutinatorij : pofcia quelli che indu^^ 
cono la cicatrice. Allo incarnare è mirabile emplajtrti 
apoM orum,et centaurea.fe di quefii riempi U conca» 
uitàiilfymphytofuccede a predetti, ultimamente la 
farina di rouilione, cr altre cofc che glutinar poftno e 
molto ufatoquefto medicamento, ilqualec mirabile a 
glutinar\o incarnar le ulcere,Recipe aqu£ decoaioc 
nis hordei libi meUis rofati une, 3 Jarcocolla: una. 
myrrhce.thuris anaunciMiniodoriferi une, óxoquan 
tur omnia ad confumptionem terti<e partisMcuna uol 
ta li puoi aggiungere un poco di aloe', quando hai pojto 
ilmdicamento conglutinatorio , piglia una f^ongia 
nona, cr mUifimaM^naa nel uin mulfo,^ circum'' 
ponila : U^ai confafcia^ommcwìdo dal fondo deUa 

conca* 
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concmù , infino k la fua bocca . al fondo Siringi più 
che poi^ft nzd dolor però.cT quando più ti auictm a U 
bocca dtTiuìccra,manco ^ringcrai . quando poni / 
piaiìro di fucriyCioè a la bocca deìT ulcera , prima ta* 
gUerai la pcz^ nei mezo con le f or f et e, acciò la marza 
poffa riufcire quando anco lempia^ro fu fui loco, cr 
ben fitrahcràfuonla marza, fc fopraponi unakro 
cmpiaHrctto al buco della pezza predetta , ilquak 
empiullretto dijlefo in pczz^lo mutaraiogni tre g/or- 
m lafciando fermo t altro empiajlro predetto^ il qua* 
le è perle parti circonuicine a la bocca dell'ulcera . 
dunque ogni tre giorni cauerai giù la /}>o«gw, lo 
emptalìrettoiacciò fe m fta qualche fordidezzA di hu* 
more nella bocca.cUa fi cxpurghi, fe la marza fu ben 
cotta^GT pocatle parti profunde jono incarnate, mdf^ 
fime fe non ui fu dolore ne gonfiatura , ma che'l loco 
fu fatto eguale, CT fecco. Quando un altra fiatd ha- 
uerai poftayO' Hgdta fu k fpongia , ri terzo o fecondo 
giorno la cauerai, cr fmpre muterai la peza , dilien' 
deri di qucUoA 'empialhetto fi ponga fui loco^talmett' 
te , che anco di folto poffa riufcir la marza acciò non 
faccia rcdondantia in quel luoco , CT impedire la cu-^ 
ratione da fare per caufa di no haucr auertenz<ii in tal 
cofaima impero quando caui giù la j^cnglayCr lo em^ 
piafiretto , fe la marzA fojfe molta , cruda con feto^ 
re , cr hmniditàdel loco con dolore , cr tumore j la 
profundttà non anco s*incarnd,fcl primo ,0 fecondo 
giorno riefca marza tenue, però ncndej^erar deUd 
glutinatione : che fpejfo la uirlà del medicamento cd*^ 
m md himditd tenue dalld carne fubicàa , quando lo 
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4)1 fermo fu humido di natura , o per mal modo dì uiue* 
rc'.expreffx cfucjia humìdit4,t luoghi repccati modefla 
mente gktinanfu fe il tcrzo.o quarto giorno daprmci 
pio,tu uedi marcia cruda nella bocca dell' ulceraj f<ippi 
•chel luogo non èglutinato, v fifonga fu un medica* 
mento.cheualidamente dcfcca^manon morda , ne rat-^ 
tiri ia cute ^ come il medicamento cirrhodi Gale.uedi 
nel fecondo libro di Galeno per genera, uuol Guidone 
dopoichehai impojioilglutinatorio^ che poni fopra 
i'empiajiro diachalciteos,cioc diapalma , aut mei coati 
cumpulucre thuris,myrrh<c,a- aloes,et uinumjlypti^ 
tumgroffum : cr uuole che fi Ughi come dice Galeno 
ad Glauconem^al fecondo libro. Alcuni pongono la ten 
ta cannolata nelXulcer diaccio la marcia continuamente 
ricfca^ O'pongonolafiyongiafu la bocca dell'ulcera^ 
acciòmegltofughifi lamarciailu fpongiafia intenda 
nel uinmulf omaccio poffa detergere: fiamoUiptma, 
acciò non- offenda ,fìa nona , accioche anco imbibita di 
acqua marina meglio dcficchi.fin qua è detto dell' ulce* 
ra profonda.jìrctta.O' cauernofa,nongiù callofa: ho* 
ra diremo della caUofa.ciocfìjìula, ar afiignarcmo bel 
lipme ragioni , tanto nella fcientia del curare , 
quanto anchor nella pr attica, o ef^erien^^ 
tia di operare^tàto in fijhle, quan 
to in ogn altra forte di pia^ 
ghe^come feguitando 
fìdimjiraràper 
ordine di 
ragio» 
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Della fiftula, & fua qualità. Cap. 66. 

Chiamasi fifluLi. perche è concdu.i d modo 
di fijitdd'^ cioQXdnnd ,fe la fijiula penetra a l intejìmi 
€ molto pericolo fa *, U fijìult in uno che fìa afcofa , CT 
habbii diuerfe uie , è quaft ìncurMle : fe la fijiula pe* 
vetraalloffo , aUacartilaoine^ncruo^mufcoli, ucfìca^ 
pubnone , uulua ^ uenegratidiyarterieygoUafiomacho, 
thorace^ è molto difficile da curare, maf^ime con i 
rimedij^chep ufanocommuncmente a medicar le fìfto^ 
le^come fono cenere de diuerfe cofe abbrufciatemlne^ 
rali , cr fìmil materie : ma dice Leonardo ¥ìerauanti 
Bolognefe^cbetuttele fijiole hanno commuuicatione 
con qualche mufcolo , o uena , cr che procedono totaU 
mente daVìintrinfeco ^CTchea uolerlc curare , cr/If* 
nare le neceffariofar grandifUme purgationi , «o- 
mitorìj,(ycofì e f^iccando quelle parte intrifìche ^ la 
fi jìola perderà il fuo uigore, cr fi farà facile da fana^ 
rocche con il balfamo artificiato Leonardi^qual è fcrit 
to neUifuoi Capricci medicinali^jnedùcando foloìnente 
con qiiello , /? fanerà^cj qucjia mi pare la miglior uid 
cheji pofli ufare, cr farà cura certifUma, cr nera da 
far grandif^imo giouamento all'ammalato , craccre^ 
fcer honore^cr gloria almedico, et però apriti gli oc* 
chi a quejìa cura fanta. 
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La curation uniuerfale nelle Hflolc. 
Capitolo 67 . 

Qy ANDO mi curare Uplìold, ordina un ui^ 
nere attOyCT confiderà le caufe della ^^«k, CT purga 
tutto il corpo da gli humori nemici deUa natura come 
dt foprax ditto deintentione Leonardo,cr poi prepa* 
ra gli humori prima^fe coft richiede.pofcia prepara k 
fìMa a confolidatione^con potioni roboranti , cr de* 
ficcami le parti interiori, ecco due potioni conuenien* 
ti , Recipe agrimcnia: partes tres , plantaginis partes 
daaSyfolicrum oltUit pariem unam , fcindantur minu' 
tim^CTComundantwr^O' in uino albo coquantur^et fiat 
colatura, delU quale ognidì fu l'aurora ne darai un 
bichicroA' altra potione , Recipe ofmund£( qu£ ejifi* 
lix ma Diofcoride)partes trcs^gcntianiC partes duaf» 
centaur'ij partem unam,coquantur in uino albo^vfiat 
potio,da dare al predetto modo , quefta ultima anco è 
molto efficace a [cacciar fuori le offa corrotte, giudico 
effer bonoyche ncUe antidette decottioni, fi maceri aU 
quanto di legno guaiaco per qualche horaipofcialo 
cuoci pianamente con foco moderato, cr de la colatu* 
rafi beua,quanto piace al medico . è detto quanto ap*^ 
partiene al regimmc uniuerfale. Quanto al particular 
regimine.Se la bocca della fìlMaè troppo firetta , aU 
larghtpfino a l'ultimo fondo,fe niente tion ti obfta . Al 
fecondo loco deui dejtruere il callosa' la filiula. A l ter 
xo loco,tolto uia il callo Jorbi uia la forditie. Al quarto 
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h cmùpahenpurificataMridunaiafamù amodo 
dcUc alire ulcere . cioè con incarnami , cr con medi* 
camcnti che inducono cicatrice, cr con (}ucUi,chc gc 
neran carne , fe bi fognano . fe la fijiuk non fi può 
giiare commodamcnte , ne darle ti fuoco , fe la bocca 
(uu.o tutta la cauità.è fmplice,o moluplice.nc fu Ur^ 
ga affaiicacciali una tenta per allargar ben il loco: fa* 
rat la tenta di j^ongia ben ritorta, cr ben rflretta in* 
fieme. falle un capofottileMtrogroffo . al grnffoat* 
taccagli tmfiloy acciò poi commodamente fi cauiyil 
fattile caccialo neUa fifìulaja tenta fi lafcij dentro 
per bore dodici.o più o meno .finche la filiula fia lar^ 
ga afuffìcienza. Dilatata la filiula, cioè la bocca ^ 
cr la cauitldcl tuttofi deflruifca la fìftula , ciò fi fa m 
tre modi . o con medicamenti molto acri , cr che dif* 
fanno il callo , o con incifwn del loco , ouero adujiio* 
ne yO con tagliar fenza adurere con euulfwn del cal- 
lo y dunque fe la fìjiula fia frefca , o non molto wucc^ 
chiata,ne molto profonda , o tortuofa , cr fe l infermo 
rlcufì la incifione.o dar A foco . ufa medicamenti , che 
tolgono il callo che ue ne fono affai cr mafAme il caw» 
fiico Leonardi , del quale hauemo ditto altre uoltc^im 
pero che mettendolo dentro la filiulafubito disfa il cai 
lo cria dtfponeallauera perfetta cwrationeym<$ 
tolto uia ti callo, ucniamo ala curation comune a le 
altre ulcere . / calli fi tolgono , con medicamento tale, 
come di (opra 6 detto , et fe non uoi, far qucflo^potrai 
fare lifequenti rimedij fcritti da noiyche fon quejìi cioè 
Recipe arugtnis drach.duodecimiammoniaci dracku 
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exceptd in aceto inducMitur in longim cr fiunt tentà* 
quejlo è il più expediente rimedio, 1 moderni ufatio ten 
te ex trochifcis ajphodelorm, item ex adce et fapone. 
Nette <vitiqi4€ fijiule^ cr n:olto callofe cjuejìogioua ma 
rmgliofmente^Kecipe unguenti <€gyptiaci unc.f.fii^ 
blimutiunc.f. lixiuijunc, 4. aqùac rof a. une. ijAr fenici 
fcrop.i, aqu(e pUntaginis une, d.,bullimt Mconfum^ 
ptionem tcrti(C partis ^fìiUato dentro il medicamento^ 
chiudafx lajijlula con jili .0 con qualchcduna altra cofa^ 
acciò non riejcafuori^che fe non flà dentro hmgamcn^ 
te^non fa quaft niente .fe lafiftula è duplice^o moltipli^ 
ce,cr breue^z^ entro k carne^ gli ijiefii medicamenti, 
che tolgon il callo fi pogano fecchi iiiun calamo da feri 
nere, il calamo fi ponga alla bocca della fìfìula^ cr cfew= 
tro fifoffino,acciò i medicamenti fi mandino dentro.La 
dccfua forte degli alchimijìi c m^rauigliofa nelle fiftulc 
tortuofe ,cr a modo di labyrtnto^come ben habbia det- 
to dlntentione di. Leonardo, ilquale ha renduta bonijìi^ 
ma ragione di tal medicamento d' acquaforte., come Ic^ 
gendo fi potrà uederc a chi defidera intenderlo, perfa^ 
perne dar ragione uera^^et fappiatichequefìa mortifi^ 
Cit,cr difrumpe ogni fìlìula, il fecondo modo di toglier 
le tìjtule e per incifion di tutta la cauità^dopoiper adu^ 
filone Ja qual fifa con medicamento caujìico^o conferai 
ro affogato , le fijlule nelle arterie grandi^nerui^tendi* 
nigrandetti.neUa membrana che cinge le cojle^o in par 
teprincipde,o nonleattoccare y 0 ponili fomma dili^ 
gentia. le altre fi at toccano ficur amente, piglia il fpecil 
lo,o una catidi Ùa di cera,cr cacciatala nella fijiula, co^ 
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nof cerai scila c reàu,o Jlom. lefìjltde , chunno due^o 
pili bocche ^comejìuno dentro liti tender ai cofi. Viglici 
un calamo grojjo , ponilo con un capo in una bocca 
della fijiula , nell'altro capo gettagli dentro cjualche li^ 
quorc, cr cofi uederai doue paj fa fuori il liquore , cioè 
per cjual altra bocca: onde conofccraife fìa una, o moU 
tefijlulc : fatta questa proua/e la cauità fìa ftrctta^o' 
neliafiiperficie^cacciali il tajlo , cr fopra quello taglia 
con rafore: c^rfafìmiimcntc/euifiano tortuofìt<Ccr 
qutjìofìfaje uifìano più ramicclli della fìjhda , quan^ 
do hai tagliato fino al line della fiitula, ponigli tentc 
bagnate nella chiara di ouotle quali non lafciano chiude 
te l'ulcera. \l giorno fequente le darai il fuoco conferà 
ro affogatolo tiferai qualche medicamento c.:ufùco,Q 
polucre d'afphodeli o arfenico^o fimile che fìa aduren* 
te. Auicennuglipone argcntum uiuum fublimatum.pcr. 
il che niétc di corrotto.di callof ?, o preternaturale re:* 
fìa nella ulcera^che del tutto non fi deficchi , cr non fi 
tolga uia^cr conjumitma Leonardo è di contraria opi* 
nionejmperoche il fublmtato di fua natura , cofifenza 
altra preparatme , è fuoco eterno^ cr infernale , cr 
dà dolor infuportabiU, che non fi puotolerare, induce 
uarij accidenti^efoafmi,€t in fumma fa male affai , cr 
per modo niffuno non è cofa da ufare ; ma impero fe la 
fijiula per diritto ua ben a dcntro.profundifi imamente 
quanto pQÌ,cr quanto ti c licito^taglia con rafore , cr 
d'ogn' intorno leiuuiail callo al predetto modo, fe ui 
rejta parte del callo ^adopra il medicamento caujlico, 
fe molta parte del callo utfia refiata, ne uoglia ce* 
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dei d cdujiico j adopra ferro affocato, mafopra poni 
cofe refrigeranti ^cr reprimenti, come unguento di 
piombo foluto^ò di litargirio , ouero acetoi ma meglio 
farebbe il latte uergine Leonardi , che è una cofa diui^ 
na per tali effetti : cr cjuejìolotrouarai fcritto neUi 
Capricci medicinali, er così anco nelle parti circonui^ 
cine . che le parti che fon circa la fijìulajempre hanno 
gualche infiainmatione, per la gran copia d^humori ma 
ligni^che ui cotKorrano, cr fe ingrojfano in (juella par 
te^cr danno grandij^ima offcnfione al luoco offefo : ma 
perciò f aperai fél medicamento acre cr adurente hab 
hia operato a fufjicienz<i , quando H ulcera fi eleua , cr 
ingonfia onde fe ne ftà così per tre giorni . Dopoi li 
adnjiione cr cxiccatione ufa ne iprimi giorni medica^ 
mento mitigutorio, come oglio con roffo di ouo mifchid 
to . pofcia penerai su, cofa che rifolua^ cr disfaccia le 
crufte,già fatte con ferro affocato, 6 con medicamento 
adurente, adunque il butirofarà atto,o altra cofagraf 
fa cr untuofa : ma non cejfar di ufar tal cofa, fin che le 
crujie non fwi rifolute , cr conuerfe in marcia , cr U 
fijhla fia mortificata aUhoni,quaiido la marcia fi uedc 
ben cotta,^ poca, cff^ndjo stata innanzi cruda, cr co* 
piofa , cr di mala dig-^fiione , atta a non lafciar far U 
cura con quella breuità, che p richicderia . Adunque 
il terzo modo di guarir la fijiula /? fa per incifiotìe,fen 
za cauteno,ne attualeynepotentialeiperciò fatta la itt 
cifwne afi! antidetto modo,fino al fondo della fifìula,tut 
to il callo fi tagli uia con rafore . talché tutto il luoco 
rejìipurOf cr mondo da ogniforditie,ilche cotiofccrai^ 

uedut^ 
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uedutd U ctrne uiiu effer U uera cumione deUu fijìu^ 
la . Adunque allargata la fijìula^ adopr aremo i deter^ 
genti fe ui rejìa forditie^cy incarnanti facondo il bifo^ 
gno^^::^ così leuato uia il callo fe uijìa fordidezz^M^^ 
il Ihoco di uin mulfo^ò di acqua in cuifìa cotto rouiglio 
ne^aggiontoli alquanto di miele, ouer ufa quejìo medica 
mento diuini^imo a spurgar le jijìule : ma la intentiott 
di Leonardo che in quejìo cafo fi debbano lauare^ con 
uinOyche uijìa dentro poluere di unhcrba ckiamata pie 
di gallo, CT poluere di cantarelle , cr di radice di uiti^ 
ZelU^che fi chiama tamaroi^T quejìo dice effer pcrfet^ 
tijiimo laumento per tal fijiuleima dopoi tolto il caUo^ 
Recipe tereb,{lot£e in aqua uit<eymc, 5 .fucci apij,fuc^ 
ci cynoglofi ana drach, 6,mellis rofacei colati une, r ,€t 
mediamyarijlolochi(e rotund<e drach.i. farina lupino^ 
rum unciam.f xoquantur fucci^ cr terebinthina cu mei 
le rof ufq'ì adconfumptiomnmedietatisfuccorujeitt 
de reliqua comifceantur ,fe aWantidetto medicamento 
afierforio aggiongerai aliquid )vyrrh<e,farcacoll<e^ra^ 
dicis pcucediimpcc£^o' iridi s^aquis pòderibus sfarai 
unincarnatiuoperfcttifiimo da bagnar dentro la tctd* 
quejh medicamento congktina la fijìuU , cr ecccìlcn^ 
temute la de^icca^^ fortifica la parte off e fa, et è bua 
no fopra più. Recipe aquce uit^e unc.duas^uini maina* 
tici unciam, i. meUis rof.drach.decemymyrrh^^radicis 
peucedanitritceana drachmas duas ^farcocotU ahes 
hepatice ana drachmam unamo*mediim:mifce. dein* 
de buUiant omniaadignem moderatum unico fcruore^ 
cr psr orichtiUrium clyjìcrem inipmtwr in fi^u^ 
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Icon. M edicmeiìto alle fijìule^che attoccan toffo. Rf *» 
cipe fqucQnmac aeris^ £Yuginis^ ammoniaci thymiamatis 
partcs icquas , ex aceto tere cr fuc trochifcim , crfa^ 
rai tente eguali aUu fijluk^car dentro le caccierai. qum 
to al medicar deWotfo corrotto , di [opra è detto, M4 
perciò U du fupere , che la maggior importantia^ che 
jìa in quejio fatto è il [granar la naturala queUe cofe^ 
che la potcfjero offendere ; CT così effa natura \effendo 
fgruuatayOpera in bonum, cr ogni forte di medicameli 
ti appropriati giouanograndijiimamente , CT fappiati 
che qucjìa è la diffinitione di tal materia. 

Del cancro efulccrato,& Tuoi efs 
fetti. Gap. 6 8. 

H A B B I A M ragionato nel libro primo di quel 

10 fcnza ulcera j hora diremo del cancro efulcerato . in 
quejio fi ueggono ulcere rofìcate, inequali^fordide per 

11 piuy con labbra ingonfiate, > horride a uederkyoltre il 
dolore , la durezz^i, CiT il tumore, che [eco apportano, 
Vrimamcnte fi purghi l^umor meUncholicOf dopoifel 
luoco lo confente, er che non uift conofca pericolo^che 
pOj^i efferoffenfìuo^in tal cafo il cancro del tutto fi po^ 
ird tagliar uiajtalche non u habbia a rejtar radice^ cT 
fi lafci riufcir fuori il fangue^cj con le mamprcmere=* 
mo le parti circonflanti^acciò ben riefcail f angue grof 
fo^(^ mdmcoUco ,pofcia cur aremo a modo deUe altre 
ulcere : ma perciò con unguenti benigni, c^piaceuoliy 
che non ucngano ad alterare il luoco ojfcfq^dipiudi 

quello^ 
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quello ^chs è: vta perciò alcuni tagliato uia il cancro^ et 
ejprcjfo fuori il f angue groffo, gli danno botte difuo^ 
co . alcri tagliato uia il caucroje così richiede l luoco, 
bruf ciano jino alia carne uiua^^ ui pongono su tritai 
cantharidas cum alumine cr cyprino olco, altri fi ajìen 
gono da tagli are,da bruf ciare^ cr pigliano medicamn 
ti ben rodmti.cr aduren' ì , crcjìirpano il cancro , a* 
lo dijlrnggono . qucjìi medicamenti fa che funo ualen^ 
tiipercioche tal cancro Ipre^cz^ le medicine manfuete: 
qua eprejìantiiumo etftcurijUmo rimedio Arfenicum 
fuhlima:umjlcjuale nel ^primo giorno ammazzuet eftìr 
pa c lupum , cjìhiomcnum . feu Jphacelum , fcu 

y. 'jrj,nolime tangtre , fijluLì^ ogni pe fimo 

mai- nrniira . i luochi circonjìanti all'ulcerataci 
ciò non ji injiaì;mino,ò fi riempiano di humori, cingeli 
di bolo armcno.prima che adopri lo arfenicojlcjuale in 
che quantità debbaf ufare , te lo dirà il Fifico . quando 
lo arfenico habbia operato legittimamente^ lo conofcc'^ 
Tai dalluifiation del luoco durante per tre giorni^ et mi 
tigaraiil dolore. Et qr^ejio lo furai con lauarela piaga 
difortifimoaceto^che fucdio : ^ dipoi ui metterai 
fujo butiro lauatOyCon fonde di cauoli: cr quefto mon^ 
dificarà la ulcsra.c^ li cauarà ancor il dolore^ che den 
tro ni fojfcma circa l cader della crufta,ti reggerai al 
proietto modo. Quando hai ammazzato il c acro per ^ 
fntamcnte^et eftirpato fin da radiceli ulcera che ui re* 
fta, la curerai a modo di ulcera concaua. il cancro c am* 
mazzato él tutto, quando uedi buona et fina la carne^ 
fenza marciajcnxa fetore . lu curai ion predetta f\ ri^ 
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chiede nel cancro , ilcjuale jìa in fuperfìcie della carne^ 
che talmente crucia Unfcrmo^ch'egli di propria uoglia 
defìdera il cirurgo^che gli ponga la manot ilcjuale fìa in 
tai parti che fi poffa tagliarCyCr brufciare infìeme con 
te radici . Sei cancro è nelle parti più intrinfece^che no 
fipoffa^ne tagliar e,ne abbrufciare con le radici, è s'egli 
étà in luoco uicino a i membri principali, ò fe l'infermo 
per debolezza non pofii tollerare tal curatione , ó per 
timidità^non ti metter a tai curatione. Se i male è be* 
fiidifimo negli potiamo fare tal cura: alme no ordina^ 
remo un buon uiuere^cr uf aremo commode uacuationi, 
CT procederemo con medicamenti accarezzanti, CT 
lieui .fchifattdo i uehementi CT acri, da quali il cancro 
s'injlig.^rebbc aguifa dicrabroni,onde egli peggio fa^ 
rebbe . il modo di uiuere fìa tenue, che generi buon fuc' 
co, non già melancolico ,fe il f angue p genera cr affo, et 
melancoUco,per intmperie calda del fegato,v f^<^<^^y 
tifarai cibi refrigeranti, come cremor ptiffanae ,ferum 
laólis, nino pochijìimo , cr benif^imo adacquato , acciò 
nonuenghiadalterare'maggiormente il luoco offefo: 
cr guardafi ancor da faxatiles pifces , aues omnes prx 
ter paluflres,malua,attriplex, blitum, cucurbita , uie* 
tali cofe acri,0' ogni repletione . il fangue groffo col* 
letto nelle ucne ,fì uacui , ò con tagliar la uenafe ti fìa 
lecito,ouer con medicamento purgante: alle donne prò 
uocarai i menfìrui feè licito per la età,v quefto lo fa* 
raiycon far gli pigliar e un mcfe la decottione dell'orig4 
no, fatto con acqua cr zuccaro , cr dipoi dargli fcor* 
za di cafiia fatta in poluert , cr quefio f^rà purgare 

con 
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con^Tdìt facilità la matrice atte donne : crfimilmmte 
ancoaglihmtinileheinorrhoidc fe foglioniienirlo^ 
ro . nel luoco afflitto fi pongano rimedi j, che mitiga^ 
tio il dolore talmente, che non uipojfa correre humor 
fopr abbondante^ . cr ponili cofe refrigeranti , non gii 
mordenti, com' è fuccusfolatri, uelaquadejliUata.cum 
non hab€sfuccum,plimbum ujlm cr elotum, ungucn^ 
tum album , unguentum ex lithargyro , crpìumbo 
ujlo , aqu£ etiam camphorat<e , item fucci in mortario 
plumbeo duòli efficacij^imi funt , Lamin^e pìumbede^ 
pojlefopra la ulcera Jon più che miracolofc, cr piglia 
una pezz^ , cr bagnala difucco di folatro , cr ponila 
duplicata fu il luogo , cr piglia lanamolle bagnatami 
detto fucco^cr dijìendiU fu lapredettapezza.et tien^ 
la ben bagnata con detto fucco , acciò non f cechi , cr c 
cofa utHiJ^ima^a-fiibuiene fenza dolore^crfenza mo* 
lejlia a cancri efulcerati, tra tutte le compofitioni de 
gli auttori , habbiamo elette quefle due Argenti Jpt^ 
mam cr cerufam in mortario plumbeo^cum oleo rofato 
in fole contere^quo ufq-, plumbi colorem acquirati quc 
fio altro è perfetti fimo. Recipe plumbi ujìi cr eloti, 
pompholigis,thuris,ana unc.^, abfìnthij uncim, i .olei 
roflibram medìam,cer£ unciam unam er media Jucci 
folaniq.fad crafitudinem unguenti, quando il dolor 
crucia, habbimlua cr althea liquefatta nel uin mulfo, 
cr con un poco di oglio rofato fi ponga fulluoco, cr i 
ottimo , moltimitiganola fuafraudolentia,cr lupacù^ 
ùcon unapezzadifcarlatto,crconponergli gattine 
mue^tagliateper trauerfo. Alcuni lo chiaman lupo.pcr 

che 
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che in un giorno diuora una gallina , che fe non gli po^ 
mjìi la carne di gallina jnagiarebbe le carni uic ine^ nel 
la medefma quantità^che mangia quelle di gallina. Al- 
cuni accarezzano qucflo male con ponergli poluere di 
fierco humano,(:::rdi anetho abbrufciati, ò con mettere 
gli alcune herbe come fcabiofaltrifoglio^tafjb barbato, 
fe qucjìi rimedij non fan quello, che uorrcfìi , non noce^. 
ranno in parte alcuna . Ma quejìo fi potria ancor fare 
con cerotto gratiadei^cr ponerui fopra il detto cerot^ 
to^un poco di precipitate , cr cjiingueYlo con oglio di 
hipcricon.cy poi metterlo fopra la piaga ^laf ciarlo 
così per hore uintiquattro^ipoi leuarb,cr nettarloy e 
tornarlo fopra la piagatcrcosì un cerotto potrà ferui 
re duoi giorni almeno ) cr quejìo è un mirabile 
fecrcto^ cr digrofidifiima uirtù,che uale 
ajfui più che tutti gli altri medica^ 
menti : cr qucfio è fecrcto 
di Leonardoicj' con 
quejiofarò fi^ 
ne a 

quejìo libro^z^ feguirò l altro libro: nelquale 
trattarò delle jratture^ò rotture deUe 
offe 5 cofa molto ncccffa « 
ria nellarte* 
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LIBRO DELLE ROTTVRE, 

onero fratture dciroflà. 
Capitolo 6^, 

FR A T T V R A c /c< foìution dclU contimdtk 
neWcljo, fatta per contiipione , come diffìmfcctio 
moderni , non ancogU per incifìoney kquak chU 
mano utdnus in offe , ogni ofjo dirittoaguifa di Ugno 
pcr^ lungo fi può fendere^ ò per trauerfo fi può ronìpe^ 
re,ò in obliquo , come molte uolte fi uede alli tempi no^ 
lìri,che le genti fpeffe notte fi rompono gli ofi inuarij 
modi,cr lecaufe deUe fatture fon tutte ejkrne . i /e* 
gni dell' offo rotto.mafime per trauerfo.cr tra un mo^ 
do.cr l'altro fono quejli . Al toccare trouanfì fvparat^ 
te y cr uarie le parti dell" ofjo , la figura del membro c 
inequale . mentre che con mano muoni il mèbro uaria^ 
mente ^le offa per collifionc fanno alquanto flrcpito , la 
parte affuttaytoccata duole . // corpo non fi può appog 
giare fu i membro fi-atto Je l'ojfo è rotto per lungo, al 
toccare fenti unagrojfezz^ non naturale: ut e dolore, 
grandifimo,ilqualecruciamoltol\mimakto , cr li dd 
un certo jfiafmo troppo crudele,^ grande : ma farai 
ipronojìichi. Se nella fi'attur a s abbattono pezzetti 
di affo acuti , elli poffon tagliare la carne , il ncruo , // 
muf colo, onde la frattura e pefiima . lufi-atturacondo 
torero infiumatione^ouer contufwn di camene malio na'-, 
pcrcìoche non fi può rejìaurare ^fin ch'elle prima non 
fi curino , la fi-attura fopra il ginocchio c dijpcrata.che 
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fi confolidu, fcl femore è rotto , Me molto pcricO" 
lo, impero che in quel lucco non uièfc non m'offo fo" 
lo:cr il pefo della gamba cr del piede uolendofi nien^ 
te moucrc difcontuty impedife alla confolidatione 
deKoffo, cr quejla è la uera ragione cr diffìnitione di 
taldubioyO' chelfia ilucròfi uedeper ijl->erientÌ4 
cgni giornox ma quando fon fraélc le Ipalle di foprayHÒ 
uèmcdicinu^maimpero fe con k frattura fia con* 
giunta la uulnera ò luxatione,cioè didocatione -, rarife 
fime fiate fi fana^ma fe una cojla fi rumpe ^ facilmente 
fi medica^ ncn metter medicamento adurente fu lajraa. 
dura confolidata con callo. quanto più tardo fci a con^ 
giunger le offa,tanto peggio fai -, che iui genera fi cal- 
lose lì riempe di humore.per il che quando uoi rejtau* 
rar ui bifogna più forte cxlenfionco'n^Jl' extender ft 
forte , molte fiate auien j^afmo . Caluariafi falda in 
trentacmquc giorni^un braccio et una gamba fe bene fi 
curino fi congiuììgono cerca a quaranta dì . Cubitus 
paffa trenta giorni prima che fi fcrmiA'offo del nafo in 
1 8. di fi coiìfolida , la cofla dopoi il z 8. tra i 4. cr 
2 I. giorno 11 funano maxiUa,iugulum fcapula , os ta^ 
liycahc.mamn , pianta . niente fonopericolofe le offa, 
che fon medie m humeriSy brdchijs , fmoribus , cruri- 
htisjigitis . lafi'aóiura quanto è più uicina al capo fu^ 
pcriorcyo inferiore dcUoffoy è peggiore , che dà mag- 
gior dolorcyc più diflicilmcnte fi cura cr qucfloy è per 
i ffer uicino aìlu parte articulare , impero che fempre 
nelle parti articoUre che fon le giunture , ui fono cpì^ 
jl^ongofi,cartologita,nmìgeUifuttihf^imia'f*n mon* 
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do de articoli^ iqualt ricetmo tutti offenfwnc , cr per 
(juefid cctufa le rotture fon affai piufufìidiofe,prcffo al 
Icgioture^che cjuado fon difcofìe: ma però uuolc Àuic, 
che la frattura ne i biliofuet nella prima uecchiczza fì<t 
difficile, ne i decrepiti fìa impopÀbile M cojìa tutta 
alcuna fiata fi ropc, alcuna uolta non tutta . cioè cfHan^ 
do la parte interior di cjueUa per effcr rara folo fi of* 
fende, rejlando^ integro l'offo difopra ./e tutta la colla 
c rottayilcafo c piuajpcro^ feguono grani in fiammatio 
m,febre,marcia, ff>uto difangue^etfpeffo U mortemà 
la frattura del nafo è peggiore quando alXoffo, 6 carti^ 
lagtne rotta ui fi gionge uulnera della cuteineUafrat^ 
tura del craneo è mal indicio la mcbrana immobile^ ne^- 
ra,ò pallida^ò di altro colore corrotto,dementia,uomi:i 
to acrejpafno^ò paralifi di nerui^ carne pallida, fred^ 
do nelle nufcellc^et cerulee, tindicio c buono.cjuando la 
membrana è mobile^ cr difuo colore^carne increfcente 
roffa,facil mouimento di mafcelle^et di cerulee, il rr/b 
ch'appartiene al fonno.al defiderio del cibo, alla jxbre^ 
color di marciale f alutar e, et morti fero, come neW altre 
uulner e, Ritardano la glutinatiÒ nelle ojft,Chauer/par 
fa mole acqua calda Ja mutation frequente delle cofe fo 
prupofìtejl muoucr troppo prejh il mcbro^il ilringer 
troppo.nó uefferfingue uifcofoyilfimile i pezzetti dt 
le ojfa,che ui rejìarono , le offa già rotte, fono ben con^ 
gionte , quando jì uede compofition eguale del membro 
fr atto,etfi uede figura naturale, no uifìa dolorey CT ut 
appaia f angue mandato per prouidcnza di natura, ai 
luoco ddu frattura .fc il tumore del membro rotto la 
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prima muUtione delle cofe.chejì pongono fu lafrdélu^ 
ra,dppaia fenzd molto dolorerà' fel tumore fi disfacc, 
.quando le parti dell ofjo rotto gmjtamente pan cogion 
te\è perfetto indino dijjjeme Jeguita una fententia di 
'Leonardomaperciò hauendo affare quanto difopra fì 
contiene ^cercati raffettaft leoffeaÙi proprij luochi 
juoi 7 ré neceffaria co falchi gli operarij da far tal arte 
fwìo hiiomini molto injirutti.cr chefwio efperti neUa 
anatomia de o^i^O' chehahbiano bonifiimo difegno.ac 
ciò pojìino hauere buona^et perfetta cognitione di raf-^ 
fettar le offe in quel modo^che fi richiede : CT ancora c 
neceffario,che fieno fifui^ acciò intendano lafcientia di 
prohibire t mali humori^ che poteffero offendere al luo 
co della rottura- parimente è dibifogno chel fia bonif^ 
fimo cirugico,per faper fare tutte le diffenfioni^ che fi 
richiedono a tal arte^et in fine poi far la uera.CT per- 
fetta confoUdatione.Md in qucfti nojiri tempi fi fa que 
^a arte,come cofa di burla Jenza hauer mffuna di que 
jie cogmtioni fopr adette : er cosi fi uede ^chc la magc 
gior parte degli huommi/befi fanno talf-atture^uan 
no malamente: er quefìo è U cagione, per cioche li man 
€a la fcientia,^ Urte deUiualenti Medici, 

Mcthodo a curare facilmente la frat^ 
tura Capitolo 70. 

L'osso bcnteneroycomeneigiouanettijenz^ 
intrauenimento di altro ,/ì può confolidare in giouani, 
huomini.O' uecchi . lafratttn-a non fi confoUda fenzi 
qualche glutino , quel nutrimento ^che abbonda daWof^ 
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fo.etcoucrefce ne i labri della ^-ottura , molte udite ho 
uedutOjchefa conglutinare l'ofJo,ancor che duro, et fec 
co:et quel nutrimento fi chimo, caUus a L atinìjlquale 
dee feruar mediocrità in crafiitie^et tenuità, durezza, 
mollezza, la frattura per tranfuerfum fpcffo mene, li 
hifo^^nano quattro intentioni. La prima, che le parti 
deltofjb rotto giujìamente fi congiongano,cioè fecondo 
ìLnatural ftto. La feconda,che le parti rejìino congion^ 
te,ZT imìnobili. La terza,che intrauenendo il callo, le 
parti ihabbiano a conglutinare. La quarta,chc jì cor^ 
reggano gli accidenti,che foprauengono: CT quefle fon 
le quattro parte principale opportune,^ necefjarie in 
tal medicamento,auertendo fempre,che nel medicare fi 
adoprino bonijUmi rimedij , chefiano atti a foluere le 
materie corrotte in tali luochi.Ma perciò uuol Guido- 
ne,cbel membro rotto conuenientemente fi attiriyquan 
do le offa cadono dal fuo luoco^come jpeffo auuicne : cr 
quando unojfo fe ne uadifopra l'altro,cr che i nudfcoli 
fiano r attirati a i capi f noi, pofcia l offo dcpreffo sinal 
zijo deuato fi abbafii^ta con men dolore,che fi può)tal 
che i fini ddVoffo fratto saccommodino in naturai fito» 
le offa rotte fi attirino per forzo, acciò uengano al fuo 
loco,a tirar un deto, ò un altro mmbro tenero ancora, 
unhuomo folo bajìa, trabendo con la man defìra in una, 
parte^neWaltra con la finiflra . un membro grande ha 
hifogno di duoi huomini , che attirano in diuerfe parti» 
fe i neruifongagliardi,et li tendoni. come agUhuomini 
robujh nella cofcia ò gamba,pigliaremo fafcie^et ligd* 
remo i capi dd membro da ogni par te: con più huo- 
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mini dttrahcrmo in diuerfe parti . ma il membro rotto 
non fi attiri già più dd deuere, perche maj^ime ne i cor 
pi dm, et fccchifi crearebbono dolori uehemeti^febri, 
fl>afmi,et paralifi . ò anco fi romperebbono le fibre de i 
mufcoli.O' nerui. fa federe nnf<;rmo,6 fallo difiendere 
tutto coluentre in su . & comanda a duoiminiflrt^ che 
uno ponga la mano difopra alla frattura , cr l'altro di 
lotto^Cj ihringano bene,^ cosi attirino, fe non poffon 
fatisfare così.piglia fafcie ò corde ^et ligane una dijo^ 
pra alla fratturaci' altra difotto . danne una in mano ai 
viimfiro , ilcfualè al capo deU infermo: 1 altro a quello, 
ilquale è a i piedi, cr comada che trahino a diuerfe bau 
de . quando il membro per forza e allongato più del na 
turale, fi relafii alquanto la fafcia.o corda,talche tu co 
la mano accommodi al fuo luoco le offa .fe più non ui e 
dolore.loffo r pofio alfuo luoco,^ è certo indicio. po^ 
fcia Itga il membro, come diremo . nel far uenir infic me 
le offa^ fia diligente, acciò qualche ifiantia deWofiofrat . 
to non fi rompa . percioche l'ojfo non puòfemprefran* 
gerfi giujiamcnte,et politamente, come fi rafiicarebbe: 
perche tal extantia, ò pezzetto rotto uia Jefia tra le 
oj^a fratte,non ti lafcia congiongerle bene .fe anco tal 
pezzetto cada alle bande delle ojia f 'attenui fi marci* 
fce^O' genera marciamone con tempo fa putrefar tutto 
il membro, quando lofio e fratto cr mofio dalfuoluo* 
co, fi uede eleuato,o^ è difegudeal tatto . quàdo lofio 
fratto non è mo^o dal fuo luoco, è tutto eguale fecondo 
il naturale. Se le ofia rotte crmofie da luoco,nonfi ri* 
pongano ne idi primi ^ui farà grande infiaìmnatione. 

Quanto 
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Quanto alla feconda intentione .fa chef inferno non 
mona il membro . perciò farai ligatura no troppo firct 
ta^non troppo iar gay fecondo Igiudicio tuo^^ dell'in^ 
ferino. A cciochel membro hMia a jìarpiu fcrmoiCT 
maj^ime nella parte, doue e la frattura . Et Leonardo 
fierauanti Bolognefe uuole^che quado br accie, et gain 
be fono rotte uijì faccia una capa di legno liggiero in^ 
tagliata di cauo^che il braccio ola gaia uiftia affetta^ 
ta^a" commoda^che lofio rotto non fi popi più disloca* 
rema che per forza conuenga (tare al fuo luoco: cr in 
quanto al medicare talmembro^il medicamento farà 0^ 
glio.zar poluere , lecjualifi metteranno in fuperficie^et 
la uirtù fua penetrate rifanarà il luoco offcfo, ma i tìo^ 
jìri cirurgi sfatta la prima ligatura Ji pongono due, ò 
tre jìecche^et le ilringono , come richiede il faifo, cr il 
gonfiamento per infiàmatione s eUauifia .fi che ilrin^ 
gendo no eccitare dolorerò flegmone. a principio ilrin 
gi leggierméte le jlccche^ne per altro, fe no perche ten 
gano le ojìa . che ne i primi dì , c pericolo di flegmone, 
fe ajiringi troppo . ti bajìi che loffia fi jiringono, acciò 
fi pofia adattarli mèbro in che figura uuoi. quàdo non 
ui è più paura d'infiamation futura,o fia fcacciata quel 
a,che ui era prima, oue appara il m'cbro più fottile del 
^naturale(come fuol'auenir trai fettimo giorno)aUhora 
pojìe le jìecche,le jlringcraifortcmcnte,acciò jìabili/ca 
no la frattura, le ftecche fiano po!ite,pianc,iguali, cr 
dintte,^' ualide .ofierua quando poni le becche ,fe le 
parti doue le poni fiano di/eguali di carne , ò concauc\ 
che talcòcauità k riempirai di pczz^ bagnate in quaU 
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cheooUo,:(cciòBunle {lecche giujìamente ,U becche 
fwìo inuolte di sioppa^ouer di lana mediocremente. Et 
quando le poni sii la frattura^ fa che una fìa dinante dal 
l\dtra ahnen un deto , cr liga leggiermente con fafcid»- 
nel ponerlc non Ufciar che<ittocchino il modo^ maxime 
di dentro . perche farèbbono ò ulccra^ouer infiatnma* 
tion di nerui . fe ini le ponerai , fa che pano più curie ^ 
cr più futtili.fe non uifu prurito^ ne infiammaticm^ 
ne cfulcerationyfojpettifì ^neuifu dolore j CT le cjf4 
fungiuftajnente congionte^ cr la frattura proceda be^ 
net lai eia ferme kficcche^et la ligatnra fino a dieci dì^ 
ò quindici jOuer uinti ,fe nel membro rotto coperto oU 
tre il f olito ^ fi eccita dolore J> prurito^ òefulceratione^ 
f dogli la ligatura ogni tre giorni. Spargerai il mem* 
brodi acqua temperata cr lo fomenterai co tal' acqua, 
cosi uietarai la marcia erodente ^mitigar ai il dolore,^ 
fcacciann il pruritoipercioche tat acqua ripercuote ^ct 
mitiga: cr per qucfìa ragione farà atta a fare tali ef^ 
fettiima perche in tal cafo Jaria ancor meglio ungere 
lo, con il magno eli cor di Leonardo Bologne fe Jcritto 
da lui neUifuoi Capriccimedicinaliyperciochegliè uno 
elicore preciofifiimo,^ di grandiPimauirtiiper tali 
effctiv. ma fe alla p-attura è uulnera nella carne Jl fopra 
detto elicore Jarà perfetto medicamento , mettendolo 
fempre caldo, Cr fopra ponendoui poluere d'hipericott 
cr mirra^ana^cr certo quefìo farà il nero medicamene 
to^per fonar prefto,(y conferuare l ammalato fenzàdo 
lore^che farà la meglior co falche ftaima non gli metter 
già oglio rofatOjpcomeponereflijfe non ui foffe uul" 

nera. 
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nera . percioche loglio generarcbbe mioria: ma fa del 
le pezze bagnate^nel detto elicore et ponigli sii il mem 
bro fratto ben Itgato.fi ponga nella figura del fito nata 
rale,c:r confueta,mafiime aliena dal dolore. La terza 
intentioneje offa ancor che pan congionteper uia delle 
predette cofe : nondimeno fenz^glutino non potranno 
concrefccre . perciò pongafi cura in generar il callo, 
quello è unafujianza crajfa^cr terrena, che ricfcc dal 
nutrimento dell offo:lacjuale comincia a generarli cer^ 
ca i dodici^ouer (Quindici giorni^dipoi che lojfo eYsifco^ 
quando fi genera ( percioche in alcuni prcflo.a- in aU 
cuni tardo generafi ) ecco il fegm . // dolor che ui era 
pnmfi acqueta^ non ui è paura d infiammatione^ oner 
di tumore preternaturale, nel membro rotto è color 
natiuocr buono,, ecco ti modo adunque di uiuereper 
generare il callo , il uiuere fia più copiofo, che non era 
in principio della frattura . cr li cibifiano molto nu^ 
tritiui ,/e non ui è uuinere^(y di buon fucco) cr // det 
tofucco fia buono^^ tenace: (y generafi il callo dihu 
miditàgrojfa^cr fragile . Qjiiui e conueniente rifum, 
p^isfimil<e,i,delicatior,triticum in aqua coóiumdo^ 
necfiatficutpuls^pedeSyUentres, cr capita animalmm 
maxime h<edi cr caftrati , quefle cofe nutrifcono moU 
tOyCr fon di fucco craffo^^ tenacifiimo . Circa l prin 
àpio della frattura , infino che fi genera il callo (cofa 
che aduiene cerca il decimo giorno ) cibar ai lo infcrìm 
parcifiimamente,fe bifogneràytaglierai la uena,^ per 
il uentre ejj^urgarai l'aìnmalato dalle fuper fluita , non 
gli dar carne^ ne uino yfino a dieci giorni . cr poi dalli 
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umcraUb(yjbp^ico,feU quantiù ddcaUofu mU 
nor dei deuere , ella rende poco ficurc k offa.fe è rtidg^ 
giore/u dolere imufcuii , s ella uiene minor del deue^ 
re JaHa crefcere , con aiuto de medicamenti , perdne 
que\\o fi può fare congrandijìima facilità hauendo pe* 
rè linmedijattia fUr taW effetto come f aria ilbalfa^ 
ma Leonardo altre uoltc detto in qucjlo trattato, oue- 
ro l'olio benedetto , pur difua inuentione , cr tolio di 
tormetina^etcera^et altri pmilielicori.chefantw Urne 

depmo effetto , cr cjuefiifono medicmentificurij^imiy 
et di gran profitto aKamalato^ chife ne uorràfertdre 
per fua falute , CT quejia e la conclufìone di tal matec: 
riaimafeguitarò auantia dire in quanto all'ultima 
indicatme.gli accidctifono dolore, infiamatione.pru 
rLto,uulnera,f\ccità imntoderata^ò humidità, che )Tjf?* 
fla alla generation del callo. gangrena,duritie,quatiti 
del calloso troppa.ò poca^fe ui e dolor, o wfiamatione^ 
fciogli fubito la ligatura/c hai ligato.cr poni olio, la^ 
na^acetoju la parte doUnte.et infiàmata.fc qucjh pri^ 
ma no fi quetino, no ufar Ugatura^òjlcccheje non per 
fufi'etar il mcbro.et p ritener il mcdicamèto^cioè nò le 
jiringereyma e buono far fomntationi con acqua calda 
copiofa^quadoui e infiamatione. s'ella e quetata cr le^ 
nato il dolore fi fùn ligature^cr pongonfi lefiecche co 
gràdij%na dfjìrezza^acciò no ucghino a far alteratio 
ne al luoco offefo^et dar maggior dolore ali infelice i/i* 
famo,ma poi fe l prurito è molcjìo j per effer refìcata 
la cute da U acredine de la marz^iafca la exulceratio 
neMundili aqua t'ep^rata,qnanta è bajlàte a cauar k 

marz^i* 
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niiiYZd.i moderni infondono acjtu faljjyoucr cu unguè 
to pcptdcon inongono il mcbrOj fc cofracìuru jìft anco 
la uulncra fatta da principiOyO fatta pofcia dal medico 
per cauar i przctiide le off a mafumc quelli che pun^^o 
noiriufcedo il [angue affvrmM^CT fcnafce Irt/i4wm4 
tioneyfcaciaUy quefio fi farà co pur gattoni intrtn^ 
fiche come ftria con ti p.roppo fulutiuo Leonardo , il 
quale purga il [angue, ctgU humorigroft^ del corpose 
ritiene molti Immori ^ che nò generano l^njìamationct 
ma (e le carni [on cotufc, fcarifica la parte afflata per 
fchifar pencolo digagrena . f'e la gagrena ò altra pu^ 
iredtnc ferpcnte ui faciala: tat curationijouo ne i 
libri di fopra. fc tai mali no fono^ne molta parte d'of- 
lofia dvnudatiiicujircmOyet doprarcmo medicamenti^ 
che fi pÒgono fu le ferite fangmolenti. ma canati pri- 
ma i pcxetti de hifja.fc la uulncra è fordida, expurgd 
la.fe è pura, ponile medicamcti che producono carne, 
et purgata l' ulcera ^et cffcndole già crcjciuta la carncy 
dopra leftccche nel modo [opra detto , che ftrà rime' 
dio molto efficace : ma fe lafraéìura fia con la ulce- 
ra per lunghezza del mcmbro:poni jìecche da l'una^ct 
t altra parte de l'ulcera anco in principio di curatione: 
mafe la uulncra è per trafuerfumy cr majìime feègra 
de^non potierai le lleccbc di fubito. Se qualche fquama 
fi rifolue da l'offoyufcir.i humor molto copiofo^et molto 
tenue yC la carne farà Ixxa circa i\mhicra,e farà moUct 
et s ingonfiar à.al hcra ufa ligatura niente jtreitartccià 
la marza poffa ufcireifc cauarai la fquamma coinflru- 
mento atto,a]irìngi poi il membro con limatura ualida. 
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per tutto il tempo de U curationey dopra medicmentù 
che fcacij U wlìammatione, fe qualche pez^tto di offo 
fu eminente jendo retufo cucialo ai fuo loco,fendo acu 
tOytagMi Ucutezz<i,pofcia caciaio dentro ò con ma^ 
noyòcon inflromento.fe alcuni pezctti di ofjo acuti 
pungono la carne, tUglta la carne , er poi taglicrai uia 
l'acuta punéìaJl rejìo di curatione è à modo di uulne^ 
ra\tmpcrocon medicamenti macflraUche habbianOy 
uirtu conf ruatiua , er che poj^ino di;endcr il luoco da 
càcrcnu^da fìcgmon^da rifjpduyct altre alterattoni che 
potcffcro fuccdere in tal cafoi maft le offa [un troppo 
feccht ^diffìcilmente uifi genera callo . dunque l'infuna 
derai mediocremente aqua calda tre ò quatro giorni» 
ceffi d'infundcr l'aqua quando le carni fi gomlianoin 
tumor roffo , perche il faria pericolofo di uenire quaU 
che altcratione maggior^ douelpoi ramalato correria 
maggior pericolo, cr fe l'humidità troppo abundantc 
impedifcela generation del callo, laexiccarai conli^ 
gatura conucniente^et con infufìone ,cioè fomcntatione 
di aqua ò poca ò copiofa.poca infufìone fa foluercy CT 
coUiquure ciò , che è da expellere per uia di Itgatura , 
l'infufion copiofa è molto comntoda a la fuperfìua hu^ 
miditàyt medicamenti emplafìtci , cr alquanto calefas 
denti accrefcono il caUo , come emplafirum ex pice 
perche trahono nutrimento copiofo al loco rotto, come 
fanno anco le tnfufioni moderate di aqua temperata, 
cr le frulloni conuenienti , Vuol Gai che i medica^ 
menu digerenti minuifcano quefii caUi , quando il callo 

èfì-efco.pauloufa medicamenti molto addringentiycr 
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fd limatura molto jlretu, cr // pone su Imine^U piom* 
bo.Uquxlc reprimerci mimifce mirabibmme U cxcre 
fcaitU del callo, fe l callo e imiuritOyCr fatto lapideo^ 
Cr è troppo crefciuto : apri U cute , taglia la crni* 
ncntU del callo.fe a cafo male fi adatti la fraélura , cr 
chc l membro appaia [torto 6 più brcue che il natura*. 
Ictio ti con figlio che lo lafci cofi , cr che non lo rumpu 
Sei parenti dello infermo ti aiìringono a disfare , ciò 
che haifatp.piglia tiratore, cr taglia prudentemente 
la carne fuperpcialc^ma guar'dati da nerUiy cr da mu* 
fciÀi X cr con fcjlpcllo.taglia uia la continuaiione del' 
le offa,^ fa diligentemente, cr congiungi bene icapi 
della fraéìura , cr comincia a curare al fourafcritto 
modo che tieJeraila cura riufcirconfclicità-.a- Leo^ 
nardo uuol, che in tal caft la materia fi rifolui con esito 
canti, che habbiano uirlà penetratiua , come Yunger- 
coutimwnente con Voglio di rafat o' conmeterui fiifo 
impiafiro fatto con cenere di oliui^arboriy^ con oglio 
di tormentitiiyfatto per arte dijiilatoria.zT qwflo im- 
piafiro dice hauer fatto miracoli al mondo , cr io ere 
do per co fa certa che k fu cofi, cr masfmie per effct 
di qucfti due ingredienti cioè cenere, CT olio di tormen 
tinaychefon materiali cf^iccàtiy cr diflruggeno ogni fu 
perfluità , cr conjeruano il luoco cffefo da ogni mali* 
gnità: ma fcguitando dico che fe per lo attrito del me* 
bro hai fuj^ettodi corrtiptione di quello ^prejlamente 
lo fcarifìchi , cr curi , come habbiam detto nella gan* 
grena.cr fphacelo. Se la fraólura rimanga fcnz^ cai* 
lo , oltr a il tempo definito i con cofc cdidc mpofte ri* 
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durranoU materia al membro frattoj ò nutriremo pia 
copioimaUc j faremo bagni.o' cofe altre, chea Tm*» 
fermo fwi gioconde . Se lofTo fraólo fi comincia fcr* 
mare j apprtfo gli altri fcgnije fafcie paiono [angui- 
nate , fe bai nonni è uulncra : il cheforjì amene , che 
la fulhmia del callo mentre /i f 4 , correndo per i mca* 
ti caucrnofi delle offa, wdij^itige fuori alcune gioccie 
di fangùe . Quciìo e detto delle f-adure per iran-^ 
juerfnm . le alir^ rare mite auengono , cr ùmilmente 
curanfi . cre.-'<fi[ ^^0C0 a 

LIBRO DELLE DISLO^ 
cationi di ogni forte. Gap. 71. 

LV X A T I o , è quando unarticulo è caduto 
fuor del loco naturale. et ha ritrouato un nuouoy 
a-ulicnoluogoiondeil moto dell'arbitrio èim- 
pedito.subluxatioyè quando il mébro è moffo alquanto 
difua fediut ma impero non è in tutto fuorà del locofuo 
<mchor che habbia principio di dislogatione. hecaufe 
externe fono cadere, percu^ione , extenfion uiolenta^ 
Cr inconucnicnte di qualche membro ^dijiorfione^o 
peruerfwne, le intrinjcce fonoyquando qualche humor 
phlegmatico, cr mucofo fi accumula negli artiebliy ò 
giunture che humeéla prima i lìgameuti , CT gli r^nde 
laxi fuor di modo : ò per la troppa copia [caccia l'offo 
di fua fedia , Le] luxxtioni , doue fia infiammatione , 

ò uulnera. ottcr dolor graudc cr acre 3 fono diffici- 
li 44 
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r ti dd curm , cr non mancano di pericolo , onde molte 
uoltenonèficuroridur k parte al fuoluo^p^acciò per 
lalefìon chefarai^non dij la morte a lo infermo. teliti 
xationi inuccchiate , cr che per Jjyacio di tempo hab* 
biano fatto il callo , ó mai , ò difficilmente fi rtfanano. 
dunque (ubitamcnte fi ripongano le parti al loco fuo^ 
cr l'offo albera è ritornato al loco juoyquando hai udi- 
to un certo {irepito nel mouerloper ridurlo nel luogo 
proprietà' quando la figura del luogo luxato è pa* 
re.crfvniha la fua f^oportiw. Si disloca facilmcn^ 
te ilgenocchio , meo prefìamente ritorna al proprio 
luogo, il cubito è difficile dì dislocare^ onde anco diffì* 
^ cilmente fi accommod'^a fratta non difficilmente difr» 
loca fi , mal^ime ne i magri : però previamente ripone fi 
nella fedia;ma uolendolo ritornare al luoco fuo con 
grandifiima facilità, farai come comanda Leonardo, 
parlando de dislocatone della parte articolare uuolc; 
che l fi metta^il brazo ò la gamba dislocata fopra ma 
caffa ò tauola.ò pietraipur che fia co fa che ^laforte^ 
^ fopra l'offo dislocato metterui una tauoletta grofft 
cforte.crcon uno martello di ferro darli un gran coU 
pofopra,^ cofi l'offo con gran facilità intrarà nel fet^ 
tofuo con poco dolore del patiente cofa che in nero le 
mane non lo pofiono giafareicon tanta facilità, cr dcti 
fireyza , cr però quefto modo è laudabile, cr dafarft 
quàdo occorre di far tal magilicrio de dislocatiom , 
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Curation vniuerfale delle dislocatios: 
ni. Capitolo 72,, 

Qv ANDO il membro é dislocato lo traherai 
comumcntcmcnteddmrfc partifinchc ilj^^acio tra le 
offiUherofidyla'l^offo caduto dalfuo luogo agitelo 
l]>wgerai con le mam^t t quc^o facufi ptaccuoimcnte, 
(loè fcnz^ dolore , ò con minor che puoi . lo traherai 
con le mani fole , ò alcuna fiata con chorde , ó con in^ 
firumcnli di.jcrntid4. Hippocratey allibro de luxatis^ 
cr fraclisima meglio mi pare qucfio ordine foprafcrit 
to de Leonardo pereffer brieuc.o' f'icilijumOyO' po* 
fcia porrai diugenz<i,che il membro racconciatOyfe ne 
jlufado.Gr fermo al fuo luogo . dunque ferma fubita^ 
mente yCr corrobora la giuntura dclmenéroacccn^ 
aatoJlamaji ottimamente conoliorcfato inongctido 
la parte, pojcia ponigli fu un panno dt Imo futtile , cr 
adoprato ^bagnato nel predetto olio . dopa pigimi 
jtoppa , er una pez,a duplicata , cr bagnata di c hiurct 
di ouo , le ponerai di fopra ma . cr ligherai d loco con 
fafcie bagnata di pofca lunghe.cr larghe a proportion 
delmembrodislocatoMonjtringer troppo ^accò non 
generi infìammatione, fatto qucsk\npom il membro a 
quieterà figura propria , cr naturale , cr aliemj^ima 
dal dolore.non lo moucre fino al fetiimo o decimo gior 
tio(fed cafo non auengano qualche accidenti , che ti 
forzino fcioglierló) a-M^i^lo coft . non farai malefi 
fomcntarai d membro con aqua mediocremente calda. 
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qudndo fcioltofia in tempo IcgitimOyZ^ predetto ., coft 
mitigherai il dolorcfe ut fu : cr digerirai ciò che è di 
cattino nella parte indif\>ojiaJopoi doprarai Impia- 
iìro fatto di farina uolxtik , cr di polucre roffa , cr di 
chiara di ouo incorporate inficme.cr ligherai lìretta^. 
mente il luogo^, parimìnte ogni luxation intiecchiata, 
cr che per j^acìo di tempo ha fatto caìlo.cjr c induri^ 
tamon jolamente richiede talfomentation d'acqua,\U^ 
(jual certo molto gma^ ma richiede anco fomentation 
fatta ex decoéio malu<e,alth<£je,focnigrxcv^ ma meglio 
faria bomilma acqua uita, nella quale fuffe mefjh in* 
fufion dentro, cardo fanto.ipericonjigno aloes.mrra^ 
inccnfoyana.o' in qucfta bagnare pezze, cr ponerle 
fiifo il luoco offcfo, cr quefìo farà rimedio fuperiore a 
tutti gli altri , cr la ragione perche, è che l'aqua uita 
conferua ogni cofa da putrefattioncy^- gli altri ingre* 
dienti fono fmplici di grandif^mta uirtà per conferua- 
re,(Crrifoluere ogni gran contufione^et quefto è fecre» 
to Leonardo -, ma fcguirò la noHra intentione, cr-dirò 
co fi y che quando hai fermato il membro al luogo pro- 
prio, cri' hai ripofto a quiete conueniente : defcndilo 
da dolore , cr iniiammatione . uietarai la fìuxione,che 
altrimcnte feguircbbe infìammatione, cr dolore . quat 
due cofe del tuttofi fchifino nelle fi'aélurccr- luxatio- 
ni,però dopra roborami,o' repeUcnti,^ ordina il ui^ 
nere atto , cr con con figlio del Fifico tagliali la netta, 
cr fe bifognaydopra medicamento purgante per dijpoc 
nere il corpo atto a fare refìfletia,a tutti gii humort co--: 
correnti,^ cofj fcaccierai la fìuxioncfeuifja dolore, 

0 in- 
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0 ìnfìdmmAtioncJleMliy prima che li poni d nponcr i\ 
membro d luogo juo , che fe d membro hMia m/idwi 
mcitione , cr dolore, cr che lo negli trahcre , feguirà 
f^dfmo y 0 altro fimile . Icuarai U infìmmatme , cr 
ildoloreconUnafuccida^conhydrcko .cioè acquay 
cr ogUo caldolc^ alciuanto di aceto . accfuetato il do* 
Xore , cr totalmente finita U infìmmationc : il uiuerc 
fu pm abbondantc.cr di buon fucco , cr parcamente 
fiuftil nino, Al fine della curattone, fctipare ,cor^ 
r obera il luxato con f^argcr acqua di decodm de ro- 
fc, affcnzo, cr mufci albiqucrcini , Yatta lafomnta* 
tionc poni fu il fj^aradrapo , o i'oxycroceo , cuero co* 
rotto di rafano" tormcntina,ccra nuoua,pcgoU grecdy 
cr oglio di Uno , cr fatto cerotto fecondo Urtc^ouero 
mcttvrui una pezza con uernice da dorare i corrami 
d'oro.cr infjfciarla politamente , cr qucjia farà mi- 
rabile opcraiicnc,perche è fatta di oglio di Imo, rajJ, 
cr aloe patico, cr crocij : cr co fi potrai.cominciarc a 
muouer li membro pian piano. a:cò comma a far e /e 
fue operatiom . fe alle offa luxutcfia anco uulncra, ui 
c pericolo grande , cr anco di morte , che infiamma'' 
tifi per cxtenfione i nerui , cr i mufcoli aut ngono cfo- 
loriualidiyconuulfwniy o'f^bn acute, il pencolo è 
ancopiugratic.quantoil membro fia maggiore, cr 
co» nerui , cr m»fco/i più ualidi -, perònelie j^aìlCyCr 
cofcie uè paura di mone, ìnqudìi Hippocratc ado- 
prarimedifychefcacciano la infimmatione , crmt* 
tigamineiprincipij. Quando il membro nonha in* 
fiammatione , CT muiganti ne i principij. Quando il 

membro 
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membro non ha infwmtionejo riponcremo^dncorchc 
con uulnere)con intenfìon mediocre^chc fenz^i pericolo 
non fi farebbe ualida intenfione. Ogni mcbro mofjo dal 
luoco proprio ne fu fiato ripojio^ft pcga fecondo il ua 
kr dell infermo, pur che non fi muouu, ne flia dcpcnden 
te ./e aduiene luxatione con frattura^ ma fenza ulcera, 
ejietidafi il membro communemente^et con le mani con^ 
formif^et s'acconci ,fe aduiene luxation co frattura^cu 
ra la luxatione ^pof eia la frattura, fe il membro luxato^ 
commdamente non fi può riponere al fuo liioco^ fin che 
la frattura no fa curataxcura prima la frat turale t qui 
dola frattura farà fermata con callo comincia a curar 
la luxatione . fe la luxatione fu inuecchiatay et iui nata 
fu una durezza caUofatadopra il decotto dimalua, CT 
di althca^et pofcia l'unguento di althea . dopoifoprapo 
ni emplaflrum diaclr^lon magnu, er hauendo ben emol 
lito il luogo^poni il membro luxato in fua fedia, acciò fi 
pofii confolidare a fuo piaccre^^ co maggior faciliti. 



LIBRO DELLE APO- 

ftcmc di ciafchcduna forte . 
Capitolo 75. 

SOTTO // nome di apoflema comprendono i mo 
derni ciafcun tumore preternaturale, Appreffo 
de Greci , apollema c una fjyccie di tumore fuori 
di natura, chiamata da Latini abfceffus, CT Exitura 
dall'interprete d^Auicsnna, Quando apoflema è nome 

M gensrak^ 
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gmrule.cofi lo difftnifcorto.Apojìemd è und emtudi' 

ne compojia di tre forti dettidi^ dccimukti in und md* 

gnitudine , i tre indi fono, mald coplej^ione, ntdldcom^ 

pofitioncfolution di cotinmtk.QudJido Ihuomo è trop 

po grdffo.chiamafì habere fe non ndiur diiter md non fi 

chictìnd hdberc fe pr£ter ndturdm : perche non dnco hà 

paffuto i termini di ndturd , ne td è dttionc offefd . cr i 

tionori.chefono nelle pdrti dnco fdne^cr fenzd^ dolore^ 

chidmdi}ft fuprd ud ultrd naturan , md non già printer 

ndturdm, Tumorprd^ter ndturdm^ c wìdccrcfcimento^ 

che eccede, et fupcrd il fidto ndturdle del corpo, er 

duce kfion didttione . i tumori preterndturdli fon quel 

li,i(judli hoggidì p chidmdno gomme di mdlfrdcefe, che 

fon dpofìeme,che ueugono neUe gmhe,brdccie,c tejla, 

cr quelle delle brdccie^O'gdbeddnnogrdn dolore dllo 

ammdldto: rnd qucUexhe uègono neUd tejid U mdggior 

parte di effe.non fogliono ddr dolore . Si che qucfie tdl 

fpeàefon qucUc,che ft chidtndn tumori preterndturdli^ 

cr èfcntentid di Leondrdoimd dd Guidonc^c ddfcritto 

ri difud età diuidbfi in dpoftcmd in pujluldjn cxiturd. 

chidmdno dpojìmdjl tumor maggiore in cui la mdteria 

qudl cred l'dpojiemd, più peccd di qudntitd,che di qudli 

td , chidmdn pujiuU\dlcuni tumon più mmuti,nc qudli 

tdfujidtitid onde nafcono,piu molcftd il luoco.per cffer 

gid concorfo più humori del f olito , iquali ofjendotio il 

loco gid dlterdtotntd per qualitd,che p copid,et ne qua 

li no di rdro fuohlfcr uencnof td^chiumàfi dnco Botor. 

chidmd exiturei 'tumoridetti dd Greci dpojtemdtd,dd 

Latini dbfcefjus.O' dd Spdgnuoli unus ndcidos, 

Acurdr 
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A curar vniucrfàlmcntc tutti i tumori pre- 
ternaturali , mafsimc che fi fanno de in* 
fluflTo di humore,chiamati vera apoftema 
ta , & a curar Tcxiturc , chiamate abfcef- 
fus da' Latini. Capitolo 74^ 

Daremo teffempìo della fiegmone fanguU 
ftcdyperciocljeUa uia più che Jpcffo duuiene. prima auer 
tinti U fluj^iotw^ CT del tutto la uietarai. dopoi mitiga* 
rai il dolore j(::::r totalmeftte fcaccierai quella occafìone^ 
perlaquale la fluxionerattirafì alluoco, Vltimamente 
tuacuar ai tutto quelììhumore^ che fìa fluffo alla parte 
afflitta . Si auer te la fluxione, che ancor comincia con 
flebotomia fe niente non ti objta . la reuulfìon incontra 
rio è buon rimedio^quando la fluxione corre ualidamen 
te ^come nel principio delmale.o' neWaugmento. ma in 
fin del ^ato , cr in ejfa declinatione^ mentre che la flu^ 
xion è fermatalo" adherita al membro^ cr che tutto ì 
corpo e uacuatobenet la uacuation del [angue fi faccia 
alla parte afflitta^ouero a luoco molto uicino , la fecoda 
indicatione richiede rimedi '^, che acquetano ildolore^ et 
che ajlringano, quietino la fluxione^ er che relaxano 
i pori naturali , per quali il mcbro indi/pofto repurgar 
foleafuLa terza indication richiedcyche ft euacui la ma 
teria contenuta nel luoco^ con medicameti rifoluenti^et 
con rcpellenti^ò con repercutienti. Adunque comincian 
do ogni tumore, che da influxo d'humorijì crea,ufapin 
prejh repercutienti , che refoluenti t eccettumdo die'»' 
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ci c^p. il primo qtwiio la materia pa in emm^orio . il 
fecondo quado la materia uenenofa crea il tmnore.Tèr 
zo (juanìo p fa da materia molto craffa^et inetta al mo 
to. Quarto cittando la materia ben dentro è cacciata 
nella parte afpitta.Quinto quando il tumore c critico. 
Se fio qumdo eccitato jìa da caufa primitiua. Settimo 
quando e il corpo plettorico èmoltopiencOttauo qua 
io occupai corpo debile. Nono quado hafedia appref^ 
fo quache parte principale. Decimo quando il dolore 
uehcmente aduien al tumore, Allhor a adunque p debbo 
no ufare mitigatorij rimedij^ cr no repeUentia proprie 
dièta, rcpeUentia,ò uuoi dir repercu'Mua proprie diéla 
fono^oxycratum quod aqua^^ aceto conjìat^plantago^ 
folaiium.holus arm< na.^abpnthim^cinncimomumy et ciò 
che può repercuterc Ix materia al profondo . Adunque 
in principio d ogni tumore^chc fifa da influffo di humo 
re^mafime flegmonofo^confcrifcono reprimcntia prò* 
prie diéla^eccettuando i predetti cap. Ma l'è perciò da 
mertire^che la maggior parte di qurjli tumori praeter 
natura fot, cai' fati , ó' generati da corrotticne di mal 
f'àcefe^ cheaqucjla età fichi amaro proprio gomme di 
malfraticefc, er a qucpa tal forte di tumori^ fi richie* 
de una cura particolare v" diffei-ente^ af)ai dalla cura 
degli altri tumori ingenerale ; percioche quefti tali fi 
curano con graitdij^ime,^ rigorof purgationi^ cr le 
meglior fon quefie^ cioè il firopo folutiuo di Leonardo 
Bolognefe^fcritto ncllifuoi Capricci medicinali^ 
parimente Paromato Lconardijelettuario angelico,et 
altri infiniti fccrcti, pur fcritti da lui,appropriati a tal 

infermità^ 
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in femiùyche fanno miracolima Ufcimo (juefìo^ et fc 
guidamo a dire della repellentia communia/ono oui ex 
didum^malua rofxceUychammelinu, ma(ìichinum,col^ 
lyria alba, ciò che alterando il mèbro lo difende dà 
riceuer /uperfluita . cjuefii reprimenti comuni fon con 
uenientiin principio d'ogni tumore flegmonofo, ecceta 
tuando tre cufì. quando l tumore è netCemunólorio^qud 
do per crifim eccitato fìa,^ qumdo fi crea da materia 
uenenofa.Sel tumore già fatto fia^t alche la materia fì<t 
fermata in alcuna partc^dopra refolueti. no già morda 
ci^ne molto acri^ma domejlici^et famigliari, mediocre^ 
mente caldiyet humidi,maf^ime in quejii tre ultimi cap^ 
ne cjuali debbiamo attraher la material uietar il reflu 
xo della materia già fluxa, et cogionta . ilche facciamo 
con empiafiri attraheti, ò co uentofefìil luoco dolente» 
la onde in principio d'ogni tumore, che fi fa da infìuxo 
(£humore,uferai i foli cr puri reprimenti, eccettuata 
cafì predetti, in augmento adoprarai i repellenti, et aU 
quanto delli difcutièti, nel flato ò poco auanti mifchie* 
rai i reprimenti,et difcutienti egualmente . nel fine del 
fiato,ò nella declinationc , uferai refoluenti, relaxanti, 
ciò s intenda, fe il tumore ha da finire per ma di refolu 
tione , Et li rimedij.che faranno atti a rifoluere i detti 
tumori, faranno quefli,ò altri fìmili:cioé,cerotu dipe* 
gola,rafa dipino,tormentina, cera, atiai cr fiet cerotu 
fecundu arte: et dificdilo fopra una pezzaiet metti fo* 
pra cacarelle fj>olucrizate,€t mettilo fopra il tumor bè 
infafciato^e lafcialo cosi per zj\.,hore,pot lieualo uia,et 
netta bè U loco, ouel dirotto è fiato, e tornali l'ijkffo et 
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rottole fsguita per quattro^ouer cinque giorni : cosi 
dopoi fardi peze del medcfmo cerotto^^ [opra ui met 
ter ai precipitatolo' eflinguilo con oglio de hipericon^ 
cr con queUomedicarai, che il tumore^ che fi rifolueri 
benifiim: cr quejlo è fecreto Leonardo: ma noifegui^ 
taremo un altro ordine generale da curare laexiturOy 
che farà ilfeguente ordine, 

Mcthodo vniiicrfàlc a curare la 
cxitura. Cap, 7 5^. 

S E la lìegmone,ò altro tumore degeneri in exitu 
ra, a principio adopra mitigatorij^cometetrapharma^ 
cumjlquale conjia ex pari portione cer<e^ refin^y picis 
colophonidejeui taurini, pofcia adopra i maturanti, fe 
uifia poi cofa^che habbia degenerato fuor di natura, fi 
adoprano i ferri^onde cauafi la materia ejiranea: maf* 
fime non fi potendo difcutere la materia iui contenuta^ 
ne rifoluere^ne fi aprendo la exitura, a tempo couenien 
tefenzaopra di mano, cr taglifi maxime fe temidi 
qualche erofione^oquaìcheduna altra cof a, e fcneceffa . 
rio fìa,aprila ex aduerfo , cr prontamente , cr ficura^s- 
mente, onde fitraha Uìnateria per t antidetta caufa* 
Gai folca fchifare la fcóliongrandifìma, et ufaua niea 
dicamentiexiccanti ualorofamcnte . scgli eraafiretto 
a tagliare fecondo la moltitudine della marcia,^ delle 
parti corrotte tagliaua a figura di foglia di mirto, ta- 
gliafi per trauerfo nò già per diritto,mafiimeneWafel 
Ie,cr in bubone,<CT in alriluochi ufali la feóiìon femplì 
ce. ecco le offeruationì aeUa incifioneXaprimayfifac^ 
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eia Vdpertione doue contienfì U materia . La feconda r, 
che fi tagli a luoco più a bajjo del tumore, acciò lamar 
eia ben nefca.La terza^cbe fi faccia fecondo le rughcy 
cr procedere de' mufcoli,La quarta che fi fchifino^ut^ 
ne,arterie,nerui. La quinta^che no fi faccia riufcirtut 
ta la materia , mafiime nelle apojìenr*: grafidi^accioche 
per la troppa , cr fubìta uacuatione, cr rcfolution de 
Jlpiritiyla uirtìi noti habbia a cadere. La fejìa^chel luo 
co fi trattimanfuetamente^cj' fcnza dolore. La fettima 
che fitta lapertionc , il lucco fi ejpurgki^cr fi rimpii 
di carne ^et fi confolidi amodo delle altre ulcere, le cofc 
chedetergono^cr eJpurgano,fonopezz^, iloppe^an» 
piaflriyUnguenti. ne i primi di bajìa un rojjo di ouo ccrt 
la chiara injpejfati co alume zuccarino . dopoi pajferai 
al mici rofato.iZT al mondificatiuo ex apio, ultimamene 
te all'unguento apofiolorutanco fe cofi bifogna^aU'egit 
tiaco , ponerai unodiquejìi unguenti foprail tmort 
già apertoJbafiliconydiachilon4iapalma . Se linfenno 
no fi lafciaperfuadere di fofferir incifionet adopra /e- 
menliniffermentum^jlercuscolombinum .farai molto 
benefe anco li incorpori cum moUifapone, aut mucila^ 
gine feminisfinapis , ultimamente adoprail caujlico, o 
uuoi dir Kuptorio fatto ex calce cr fapone:cr cura 4 
modo di ulcera : che faranno tre opcrationi, cioè dige^ 
filone purgatione^ouero mondijicuticne^c^ incarnatio 
nejia prima intentione. fcmpre e la digeftione,che fi fa 
con digercnti^con unguenti fatti di rojfo di ouo^et mei 
rofato^e tormentinai la modificatione fi fa con unguen 
tQ di litargirio^et cerufa cotti con oglio^o- cera^ la in*- 
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eiirn:ttione fi fa con unguento di minio, di tucia, cr ji< 
mili unguenti, Appreffo cfuejlo dipoi ft cicatrizd con 
cerotto diachihn^cr cjuefìifono i medicamenti da fare 
min tumori fopradettiy cr fon rimedij megliori^chep 
poffono ufare,per far buona ejpericnzd* 

Ddla flcgmonc vera ,& de gli altri tu« 
mori creati dal fanguc. 
Cap. 7 5. 

L' A V 1 E N E f\)effo la flegmone , cr indu^ 
ce più che pericol(^ accidenti . flegmone pigliafì horà 
per ogni infiaìttmatione , cioè per ciafcheduna dijpop* 
tion calida^cr infiammata . bora ( cr per la maggior 
parte ) f\ piglia per uno tumore creato da fangue 
puro,^ ottimo, mediocremente cr affo , v cjuejla 
feconda flegmone è éipHce fecondo moderni, uera , cr 
non uera: flegmone ueragenerafi da fangue ottimo,ma 
più copio fo dei deuere , flegmone non uera,p fa da fan 
gue prauoy cr non fecondo natura, il fangue naturale^ 
■€ unhumor calido, cr humido, mediocre difuflanz<i di 
<olor molto rubente,dolce aW odorerà' alfapore.man^ 
fueto,^ benigno . da cjuejìo naturale^cr benigno fifa 
la flegmone uera.fc Ucholerafi mifchia coljangue.fan 
ito phlegmonem eryfìpelatodcn , fe la flegma ft mifchia, 
€ol fangue ,fafU flegmone edcmatodes Je la melanco^ 
Ha JajU flegmone fcyrrbodes, dal fangue illaudabile^ 
et maligno per adufliotu; , cr corrottion della propria 
fujiantia,pertenuità,ò pergroffezz^ > figeneran car* 
boncuUjUclcancrena,uelJ^acelus, 



DI CmVGlA» ^ 9} 
Dichiarationc diLeonaidoJ 
L A cancrenandle pi.xghe è utiAccrU corrottio^ 
ne^che fi genera per troppo bumor janguineo , ò caldo, 
Cr fubito generata , diuentapcr fua natura corrup.ita, 
cr mJigna^CT uà farpendo^ et corrodendo le parti cir 
conuicine^iCT' qnejht tal piaga fi chiama cancrena^ il sf.i 
cello è una certa corrottione, molto differente dalla can 
crena:perciochel uà mortificando la carne intorno Vui 
cererò' la fa negra^cj' puzzolcntex quejlofi chia^ 
ma sfacello^appreffo li moderni . Si che quefia e la diffe 
rentia^che e intra cancrena , cr sfacello : cr pertanto 
tho uoluto dichiarare^ acciò cjuelliy che non intendono 
qucfie iiffcrètie di uocaholi^ poffono ej^i ancor feruirfi 
di quejVopera: ma però tre fono le caufe d'ogni tumor 
preti maturale sfatto per dcfluxioneìn.La prima è cau 
fa ejirinfeca^come cÒtufione^uulnera^e tali cofe. L'ante 
cedente è come abbondaz^tdifanguciperchel f angue fi 
tràsfondcQper la troppo abòdanza)a qualche parte de 
bile,òpiu efcalefada del deuere^ò ucxata da dolorc.Ld 
cogionta è il sague colletto nella parte afjìitta . ifcgni 
di nera flegmone fono^tumore ò gonfiatura oltra natu< 
ra > fi gran colore , chel membro appare ^che abbrufcì» 
dolor uehemente ,fe il membro non ha fenfo diffink* 
extenfion del membro, laquak fentiraitu, cr l'infera 
mo . Gli accidenti cdttiui impedifcono la curatione^CT 
la immutano . come dolor uebemente^che occupa la par 
te molto fenfìbile . il recorfo della materia ex glandu* 
lis ,feu emunélorijs alle parti intrinfìchc. la morti^ 
ficatione della parte afflitta , ch'è chiamata corruptio 

ejìionK?iii\if 
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cjìiomcnicct : dnrezz^i lapidofa chiamata fdiroticd . 
Aucrtiamo agli accidenti, acciò rcfìfìiamo alti più urs 
genti . A curar la phkgmonc <jualc anco in generation 
ne. Scacciarcmo, cr uietarmo (juellafluxione che fi 
fa;ritrahendola in contrario dcfluxo degli humori^con 
phlchot^mia/e lauirtù^O' l'i €t4 lo concede. ouer ado' 
pr aremo ucntofe,ò ligature,ò fvidioni, che rijjjondano 
direte al loco afflitto, potrai repellere con medicamen 
ti repellenti la fluxione ad altro loco. toglier emole cau^ 
fc che fan la fluxione a la parte afflitta , roborando la 
parte sella è d-Mc^ajìringendola^fc c troppo laxa^re* 
frigcrandoljfcfla troppo calda, mitigando il dolore^ 
fe ni è , uacuando tutto l corpo con phlebotomia fe fu 
troppo abundante difangue^ che faccia contagion al 
loco, Vacuaremo fhnmoregia influxo con medicamene 
ti digcrenti^CT rifolucntiy cr anco con adflringenti.et 
refl-igeranti.cjuando le phlegmoni comìnciano,piu pre* 
fto ufarai refi-igcranti , cr adjlringcnti, che digerenti j 
cr tanto più quando la cofa influente non è crajfa , ufa 
digerenti quando il fangue è ben cacciatone la phleg* 
mone.qudndo la infìatnmation sinuecchia , la quale do^ 
poi la uacuationc di tutto il corpo^cj" dtra curatione^ 
ha lafciata una durezza ò nigrezz^ ne le parti.iui ufa* 
remo fcarijicationc'Dunque faremo quattro intentio* 
ni, che fi obfcrui una buona inflitution di uita,che la in* 
fluxione ft prohibifca^che fi uacui lo humoregia ratti' 
rato ne la parte afflitta. che fi correganogli accidenti: 
quanto la prima, l'aere fìa fìncer occhiare cr alquanto 
freddo . il cibo fìa tenne ^ freddo cr bumido , il uino fu 

picciolo 
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! picciolo , cr debile fe k febre uifta grande ^come fuolc 
• fl>ej^Oy cr beu.ifì aqua cottc(, non cxer citar U parte af^ 
fiitta onci fi jlia a ripofo , maj^ime fendotii grande abun 
danza difugotfia mediocre il fonno.o' la idgiiiajchifx 
U crapularci imitre non e facile dopra clijleri sfuggi 
lo adirarti^ il gridare ^il contendere . del tutto lafcia U 
Venere, ìncjuantoalliclijìieri per uacuare fi potrà far 
quefio^ciocuin cotto unze.^.oglio decoìnamilla unzt 
z/allamoria de oliueunze,^, tutto infiemcy fallo te^ 
pido , cr metti il chlijìiero , cr-ufalo ogni giorno chel 
giouari affai fe nonfia purgato con darli fulutiui per 
bocca: come farla il diacatolicon, cbelinifceil corpo 
fenza alcun fajìidio ^oueroekttuario de fucco dirofe 
meffoui une . utrocis aliandoli grani.6, con la decottio- 
ne de fiori cordiali, cr queflo ejfo ancor farà grandi l^i^ 
mo giouamento,et tutte forte di medicamenti fimilifa^ 
ranno molto gioueuolixa che ne hauerà bifogna : ma U 
feconda intentione,eji auerfio fluxionis . tagUfila uen4 
fe la uirtii , cr la età lo concede . in tutte le membra U 
uenafempre fi taglia è direélo òfe anco uoglij reucUe^ 
re ne la parte contraria , 6 uoglij anco deriuare ad la^ 
tusfi taglia è direéìo cioè fi taglia a la parte defirajci 
male fu a la defira.fi taglia la uena de la parte finijlray 
fel male fia a la finiiira. la eleéiion de la uena cr auer* 
fio in contrariumftfan da la parte afflitta.il corpo oc* 
cupato da phlegmonenon folo quando è plctborico, m4 
quando anco lagrandezz^t del male lo eshort a Jendoui 
mediocrità de humorii lo euacuamo perula di pblcbch* 
. tomiaiperchc il dolore cr il cdor del mmbro vtfiani^ 
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mto ancor chel corpo fìa puro da efcrmkijon caufd 
difluxione . CT allhorajì ciuifangue^ ma parcamente^ 
òft euacuiycome conuiene all'infermo . il motoria frióiio 
nejia ligatura della pAte oppofìta (mafìme canato pri^ 
ma il [angue ) conferifcono molto a ritrahere il [angue 
conjìueate alla parte afflitta . Adunque [e l'infiamma^ 
tione e nelle mani^excrcita ben le gambe Jigalc, fricale, 
sella è nelle gambe , frica ben le mani. Ef quejìo fi [a 
per far la diuerfìone delihumore^acciò non fopr*abbon 
</^,e7 [ar nocumento maggior di quello^che fa. Ma la 
terza intentione , uacuafi lo humore inftuxo dalla par^ 
teindi/pofìa, non folo con digerentivna con adfìrmgen 
ti ancora , cr refrigeranti . neU'augmento a uacuar li 
co[a influxay et a uietar che la materia più non confluii 
fca'j mi[chia i reprimenti con i digerenti,talche irepri^^ 
menti jìano in maggior copia^et potentia. nel flato.cioé 
uigore della infiammatione, mi[chiali tequis poderibus, 
cr applicali i mitigatorij [e ui fiagran dolore . nel fin 
del uigore^c^ nella declinatione, uacuerai con ifoli di^ 
gerenti , /c laftcgmone ha da terminare per refolutio^ 
nem , Se la jìegmone diuenti apofrema , cr non fi poffa 
[areiche non simpedi/ca la coìlettion della marciay et il 
riufcir di quella : adopra medicamenti, che muouono U 
marcia,aperienti , cr detergenti , li exiccanti conferì^ 
[cono in fine difiegmoney ò di apojiema : chef e ui refia 
niente di humore, lo cauano del tutto .fatta la fedione 
neU apojiema maturata, ponili medicamento cxiccante 
fenza roponeycome faria oglio di rafa4i tormentina,et 
ceraia' il balfamo Leonardo^il cerotto gratia dei Jo^ 

pra 
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pra U pidgd , dopoi che fxr.ì unta -, cr qu.cjìifor.o dclli 
rimedij di Leonardo , cjualìfono cxiccanti jcnza Icflo:^ 
ne alcuna^ O' fanno grandijìimc opcr adoni in tali cffct 

titìnaperciòaUejìcgmoniprincipianti.pomilrcpdlen 
te,come oxycrato, cioè pofca acquofa , cjuefìa c acqua^ 
cr aceto fi temperati^ che anco fi pojjon Icuerc . piglia 
unalpongia,et bagnala dentro.cj ponila fui luocoi'cjuc 
fio linimento e efficacifiimo a far lo ijìeffo .'Recipe fuc 
ci femperuiuilib.Kuinicraffce fubjiantia^', acerbi 
libram mediumjarina: hordei quartum unum, corticis 
malorumgranatorum, fumach poluerizatorum ana 
tmciam mediam^coquantur.o' fiat linimentum, Vn al- 
tro alle infiammationi incipienti , ilquale anco e ottimo 
die ferite frefche.ouer contufioni , pigliar ai chiara di 
ouo^oglio rofato, acqua rofa , cr piglia una pezza, cr 
ponila fu la parte infiàmata^ et la pezza j}>efJo muti fi. 
Ma ancor f aria buono il lat^te uergine con oglio di tar^ 
taro,^ mifchia i cr queflo faria efficacijìimo rimedio 
in tal materia:^ fe lo uuoi far più benigno aggiongiui 
oglio rofato, cr mifchialo bene infiemc, che I jì farà un 
delicatifiimo unguento Jlqual farà molto appropria^ 
to,^ in augmento loglio rofato e perfetto , anzi per::: 
fettifiimo^quejìo medicamento è molto efficace. Rcrr. 
cipeuinicoéìi addimidias^ueltertias quartum unum., 
aqu<e rofat. aceti ana quartum medium , croci drach' 
mas duas . moderato igne parum fcrucant, poji colen^ 
tur'i cr panni eo liquore imbuti, parti inflmmata: ap^ 
plicentur. i rimedij in augmento mijìi di uirtù repri^ 
mente , cr digerente , tardamente fi muouano. in ui^ 

gore 
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g&refettdoui gran doloreyè ottima la maina conmedoUi 
It di pane,con oglio rof.po^a fui loco, medicamento di 
Gal. Recipe meduUepanisfi'mentilib.unam.macera 
per horam in aquaferuentijein cxprime,(y mifce mei 
tis optimi quart.unum^O'fac emplajirum molle, queflo 
è digerente cr mitiga il dolore. cjuefti tdrdif^imainente 
ft mutano.La decUnatione è alhora quando per lo adoa 
prari predetti rimedij.ftdigerifce thumor corfo aU 
p^te infiammata, et quando il twnore,^ la extenfio* 
fiefi minuifcono.cr i dolori f\ fan più manfueti.CT neU 
la decUnatione fi ufano i difcuticnti foli.et che non ex- 
citan dolor e, come fono pajfuU demptis acinis cu pane, 
et modico mcUe, hor dei farinai cum melle applicato, 
itm Ima fuccidafiup£,f^ongia , aut quodfmile , uino 
calerne imbuta pojìca cxprejfa.O' apporta, f e per ma^ 
{ignita del mcf/c,cr per la copia, thumore non fi rifol- 
uatfachecondifcufforij m^icamenti Ihumor colletto 
fi digerifca per halitum.fel tumore non cede a medica^ 
menti, ne uifialj>cme di digerire quello chsuifta den^ 
tro yC^fela materia mira 4 uolerfi marcire : dopra le 
cofe che maturano,cr muouono la marza.il tumore ojt 
chor cke fia degenerato in apojlcma ,ji può digerire > 
fe la materia , "che lo ha excitato fia tenue , poca , CT 
atta a rifokere ,(yfefia in luogo non profondo , cr 
fe la cute dcUa parte afflitta y fia rara .fe l'humore fia 
molto,c7 craffo^O' in profondo.fc la cute fia denfa.no 
fpcrar exhalatione, ò rifolutione.fi uenga a medicamen 
ti maturanti:comeccmplajlru ex farina tritici in aqua 
cr oko mdiocriter coda.quefio attira prefiamente le 

infima 
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inpammdtmi di generar li mrZ'^Jc il tumore difji- 
dime te s induce a generar marz^ per gli Immori craf* 
ft , cr uifcofì dentro coUcttiJopra cjucflo empiailro, 
cioè,recipe radice di tamar^zucha jaluaticaja radice 
malua uioUra.arfìa cotto ogni co fa ncllatte uachino^ 
dipoi aggiongiui farina di lino , leuatorc dipane.graf^ 
fo porcino, et furai impiajlro fecondo l arte.c^- mettilo 
fu fo fera , cr mattina benifiimo caldo , cr (juejìofar.i 
opera miracolofa , et grande , onero farai cjucfi'altroy 
cioe^Keccorticis radicis maluauifci^radicis lilii^ erige 
rotis/oliorum^malua; ana unc.i.farince triticCiC quart, 
mu.farindtfem.lini uncÀ.axungÌ£ fuiU^ recentis lib, 
media xoquoìitur herb<e in aqua.q.f e:^ tundatur cum 
reliquis in mortario , cr fiat empUilrum . collctta cr 
già fatta la marza Je l'apojìema fatta da pbkgmone 
non fi apra per fe j con fcalpello ,6 cauterio , ò medica^ 
mento erodente fi euacui la marzd^chcnonha potuto 
digerirfi.Qna le parti già fian libere dainfiammatione^ 
pofcia la ulcera fi riduca a cicatrice . a modo delV altre 
ulcere^cioc detergendo y empiendo di carne ^ conglutia 
nandOyO' inducendo cicatrice.fe la materia onde il tu* 
more e creato e cr affale diffìcile da digerire^ cr è moU 
to cacciata nei meati della carne ^ {come fuol aucnire 
nelle infiammationi longhe mal curatcyejiando la par 
te crajja ne i meati y già rifolutala parte dell Iwnore 
più tenue: facciafi/carificatione.raajyjne quando uifu 
durezza,paUidità,cr negrczz<i,€r detta fcarificatio- 
ne y fi potrà fare con il cauflico Leonardi , // qualche 
una compofnionejcrittadalui nellt fuoi Capricci mc^ 

dicinaliy 
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iiciftuli , Ufjuale attrjhe a fe la materia corrotta, csr 
mortifica la carne cattiua,^ Ufcia la buona.che non U • 
ofjcnic in conto alcwtotet per quefìo il detto cnujìico c 
tanto mirabile per tali cffetti.Ma la quarta intentione, 
c la correttion degli accidem,comc dolore, rcgrefjo di 
m.ttcrki,ondefì eccita il tumore, alle parti interiore jpu 
tr edine, durezza lapidofa ini lafciata dà medicamenti 
molto exiccanti,c^ digerenti . fel dolor uehemète uen 
ga alla infiammatìone Jubito ft acqueti ( perche toglie 
le forze, cr fi fluj^ionc) ma adopra qucjìe cofe,rofa^ 
ceum> ouorum lntea,mica punis in acqua caUnte mace^ 
rata,pcfìca expn ffa^cr rofaceo pcrmixta , qucjio an^ 
cofoccorre > nialus in aqua decoóla , mijìa cum furfu^ 
rc,cr rofaceo, nel uioUceo . e buono nufchiar il croco 
in 'ogni medicamento d'acquetare i dolori . Sei dolore e 
tan^o grande, rhe con predetti medicamenti, ò fvnili fi 
Vojfa,ne ancoqucta)^, ucniremo adjìupefacientia. quù 
cottimo lo h cfcy amo e:^ approbato .cuocerai le juc 
foglie f otto la cenere calda, mifchiale con i ajjongia fier^^ 
fcd,zx metti fulluoco . cefi acquetarai idoioriuehemé 
'ti,a' traherai i tumori flcgmonofi a maturare .facen^^^ 
do quejìo guardati dà troppa humeaatione , laquale è 
p ':rniciofa ne i principi] dalla infiammatìone, ejjendoui 
iìu^o con dolor grande. Scuifiapauradirecorfo di 
materia,che eccita iafiegmone, a i luoghi interiorncr 
mafiime uerfo le parti principali, adoprarcmo medica* 
menti trahentiy ò anco uentofe,chc la trahanofuora. Se 
da medicamenti molto exiccanti, et digerenti, temerà^ 
rumente pojìifii Imfimmatione.il rejio del tumore fia 

iiuenuto 
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ditmtito fcyrrho: cuoci in dccfua le ràdici di cucumero 
afvnno.ò di bryoniu.et li puoi anco uggiongere caricai 
pingue . pofcia mifchid farim con Vacqua^ouc aggion 
gerai alquanto d'affongia di oca, ò di gallina, cr/a uno 
empiajìro .fimibncntc le radici delle predette herbe, et 
di akheajopò la moderata decoéìione, pijìate con pa^ 
«e,cr 4/òw^/^,cr pojìe fui /«oco, disfanno tai humori 
VìduratiMa un altro bcllif^imo rimedio non lifciarò de 
dire^per efjer cofa utiìijlima^e rara in tal cajo. Vigliaci 
cerotto fatto con cera tormentma , pegola liquida, CT 
rafa di pino . er ji dijlcnde fopra una pezzd di tela uec 
chU , cr fopra uifì mette cantarelle fj^oluerizate , cr 
mette fi fopra il male^cr per bore i^.fì lafcia fiare fcn 
Zd toccare, te uederai 1 effetto: ma perciò adunque qua. 
do fof[>ettiamo,che i tumori fìegmonofi,che difjicilmen 
te fi digerifcono per halitum, non fi mutino in fcirrho: 
mifchiaremo gli emollienti, con i digerenti ualenti . Se 
qualche parte del luogo , che fi matura, fia putrefatta^ 
tagliala uia, ouer falle fcarification profonde CT ba^ 
gnala di acqua falfa . CT gli ponerai fu uno empiajìro 
di farina di fiua,ò di rouilìione,cotta nello oxymeUe, 
cr farai il rejlo , che c nella curation dcUa cancrena. 
La fìegmonedàinfiuxìon di humori ,effendo anchora 
in principio , cr con dolor non molto grande , la cure^ 
rAi cosivacua tutto l corpo con uacuation conuenicntc 
et mafsme con flebotomia ,fe altro non ti objla, pofcia 
poni i repellenti fu la parte infiammatala uolcdo pa- 
gare il corpo con folutiui, le neceffaria cofa auertiredi 
bauerc bordpima confideratione intorno aUi fìmplici 

N folu^ 
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folutiui itigredienti nella purgatione : percioche ue ne 
fono infiniti,iquaUdtereggiano il f angue: altri induco 
jjoputrefattione: alcuni congelano ilfangue:o'.àcuni 
lo rclajjano^comc l'oppiojamandragorajo iujquiamOj 
cr una infinità di femplici , che pigliandoli per bocca 
ingreffano il fangue^v lo congelano: cr per il contra* 
rio loglio difolfaroji trementina, di uitrioloy l'acqua 
uita, er altre cofc fwiili lique fanno il f mgue . Si che 
adunque per quefta ragione, bifogna auertir bene alle 
purgationi^a tale, che non fi faccfli poi qualche errore 
nel purgare l'ammalato . Ma perciò euacua l'humore 
nel luogo affiitto,con medicamenti exiccanti, cr dige* 
renti, fortifica la uirtu della parte afflitta,^ della cir 
cojìate. Se la ijicffu fiegmone è afflitta da dolor più gra 
ue,mitigarai il dolore fenza altro dijj)iacere. ponerai 
fui luoco medicamenti ,j che mediocremente ajlringono 
la cofa influxa,repellenti, cr uacuanti . dipoimetterai 
fui luoco infiammato una fpongia bagnata in uino accr 
bo,ò in pofca,acciò chiudafi la uia aU'humor fluente Je 
quejìigiouano,et non ueggafi ancor marcia, adoprerai 
empiajìri molli contrak fiuxioni,cleggeraigli exiccan 
ti,cr repellenti il f angue fluente, quale ejl quod chalci^ 
te conftat,ro ficco refolutum. et fopraponerai lana pu^ 
ra bagnata nel ulne acerbo . Quando appaia la marcia 
in cjfo luogoiponglifufo cmplajlrum ex farinahordeL 
fe la marcia e graffa , cr fuperi i medicamenti : talché 
nonuifu Ipemedi rcfolutionele farailauia, quando 
barai tagliato,non ni cffendo dolore, exicca la piaga et 
forbila fenza dolore ,fc dopoi la fanone iujìa il dolo^ 
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mitigirécon fomentatione^pofcia co empùflroy 
cr dopoi con (gualche mcdicmento himedante , ò non 
exiccante ,fe la parte anco fìa infiammata , li metterai 
unempiaflro ex Icnte^che euacua^cjr repelle. Et uokn* 
do far e un rimedio di maggior efficacia^ fi potrà fare^ 
cr farà queflo^cioè, Piglia hipericon fottilmcnte fpol 
uerizato onde 6xonfolidamaggiore onde quattro ^li^ 
targirio doro onde, j . cenere diuita onde. 5. oglio di 
noce quanto bajla^ ad impaflare le fopr adette materie^ 
farle informa cCimpiaflro: cr quejio mettendolo fo 
pra il luoco offefo, tirenderà miracolofa , cr fiupendu 
cura4^ farmarauigliare ognuno: et quefìo è rimedio, 
ilquale ufaua Leonardo Tierauanti Bolognefe in tal ca 
fo j cr con il mezzo di tal rimedio faceua miracoli al 
mondo . Si che per quefìo io eforto a tutti i profeffori 
deWarte^adoprare il detto rimedio per honorfuo , CT 
per beneficio dell'ammalato^^ gloria del mondo, 

i\ I Del carbonciilo, cancrena, & sfaccllx? 

chiamati fanguine^ piiftulx . 
3Cj Capitolo 7 7» 

Il carbonculohalorigincdAlo influente fangue, 
j/,u mrOycraffo^fcculcntOy molto caldo^ cr f cruente > a cui 

fi fiano admijic alcune humidità tenui Jn fuperficie del- 
la cute naf :ono alcune puftule, onde chiaìnafi carbun cu 
lus cum pujìula^Qr rare fiate auienefenza pujtula: pa* 
"./^ rimente alcuna uolta nafce una pufìula grandetta con 

■ quefìo male) Uquak dirotta fi genera ulcera co crufta, 
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hord duengono moke pufiule aguifa di feme di miglio, 
picciolcjO' fpcfjcjqudi effendo rotte ^fmilmente mfce 
ulcera crujlacea^come (jiudofifa crnjh con ferri affo^ 
gati . lu crnjìa bora ha color di cenere , bora e nera . in 
tal luoco la cute non fi può leuarc^ cbe e quafì affixa aU 
la carne inferiore . la carne circonuicina uiene in fom-: 
mjtyCr feruida infiammatione , diuicn nera^cr rijplen^ 
de . uijì gionge un dolor graue, cr molto molejìo della 
parte afflitta , come fe con uincolo fortemente fi jlrin^ 
geffe ^neceffariamente fegue lafebre ,fe uifìa qualche 
uenenofitd^come fuole per il piu.fegue il uomito p equé 
te.infwne perde fi l'apppetito , fegue tremor del cuorCy 
palpitatione^cr frequente diffetto deU animo Al carbon 
cello fegue la pejie per la più parte. Anthrax feu car^ 
bunculus omniSfè male acuto^ pericolofo^ C7 contagio^ 
fa . Ma il peggior di tutti , cr più mortifero è quello, 
che nafce in cmunélorljs : cr àppreffo le membra prin^ 
cipali.che tener fi dcuc.chc la materia uenenofa , che lo 
cxcita non fe ne uada fubito dentro alle pani principa 
li,anzi la fua putrida efalatione cfujficiente difuffocar 
thuomo . Se il carbonculo è circa ti ìtomaco , oefofago, 
ò gola Jubitof uff oca il jpirito.come uuol Celfo , e men 
pericolofo il carbonculo prima roffo^pofcia citrino, 
quello ch'è liuido oucr ncgrcggia,ammazzd quafì ogni 
uno .fegli accidenti,che fcguonotaicarbonculimolto 
fi'rimettano,uc qualche j^ane .fe più crefcano fcmpre 
in malignità^non in c )peme:percioche dinota in tal cor 
po vffer grandi!^ imu malignità^che offende la natui^aji 
modotale^che la ua annichilatido in tutto, et per tutto: 
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cr quefid è la diffinitionc.che in tal cafo non uifiu fjye^ 
me: ma perciò Leonardo mok^che uijìa f^eme, cr che 
fu curabili^O' fcnza alcun pericolo, ufando però alcu^ 
ni medicamenti difua inuentione , mmamente pojìi in 
luce da lui^come lunguento di precipitatojoglio d'ati^ 
timonio temperato^loglio diuitriolo, toglio del tartan 
ro di botte,^ inquanto al corpo da purgare il ftroppo 
t eonardo.contra humor malencolico : la dofa è o//c,4. 
tepidi la mattina a digiuno, fi piglia per bocca : cr poi 
apprefjo di cjuejìo pigliare dragme.j^.di elettuario an^ 
gelico, ma uolendo curar il carbonculo fubitOydi prima 
taglia la uena.fe niéte ti objia,et fi caui [angue in abbo 
danzaima è direélo,cioc dalia parte ijlejfa .fatta la fle^ 
botomiac buono,chefcariticìn il tumore co profondar 
ti ben co il raforej alcuni fan le fcarifcationifolo nella 
ulcera crujiea,et bagnano le tagliuture,con acqua falfa 
; calda,acciò il sague no fi coaguliyma riefca fuori, bora 
pongon su , alcun medicamo to crodente^come arfenico, 
ilqual' è diuino, alcuni in luoco difcarificare,adoprano 
fanguifughe^linfìmatiÒe de fiderà medicamcti refiige 
rati,ma guardati da ripeUenti ualidixche la fìuxion nel 
carbÒculo mai fi può auertere per la craf^itie.e malitia 
deU'humore,CT fc uuoi auertere,offenderai, adopra da 
modejloimedicamètireprimenti,et digeriti, com'è im 
piafìro de arnogloffa,quale è queflo, Recipe arnoglof^iy 
lentiumypanis furnaceianapartes equales , coquantur 
in aqua, anco e buona,meduUa nucis aueìlan<£,ò uecchia 
ò non uecchia per maturare , cr rompere i carbonculi. 
alcuni dal carbonculo pejliUte afciugano fuori l hwnor 

N 5 mdi^ 
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mJignOyò adopran cucurbituk^ò medicatneti attrahen 
ti . ilche mi piace fc fia in luoco fenza pericolo , cr la 
fiuxione pegramentefìmuoua. Ma la piucjpediente 
opcratione^chefi popi fare nelcarbonculoè in dargli 
un taglio con ponta di lancetta Je ben no c 'futuro ufci 
rk almanco un certo [angue. grojjoydr corrotto ilqual 
prohibirù la poflema , CT leuark il dolore, et il medica 
mento da medicareidipoi tagliata Jark lelicor Leonar 
disparte. 3 . oglio benedetto difua inuctione,parte una, 
precipitate parte mezz^i Cr fìa mcfjo tutto inpeme^et 
benij^imo incorporato: e fopra ui metterai cerotto gra 
tiadei : cr con quejio medicamento ilmondo jì {tupiri 
di marauiglia: cr (juejlo medicamento ufaua Leonardo 
Tierauanti Bologncfe: cr in quejle cure di carboncoli, 
faceua opere g randij^ime , cr rare . Mafe la fiuxione 
è ualida^adopra pure i reprimenti modejìi: acciò il do^ 
lor grande dalla fluxion ualida non fi ecciti nella parte 
offe fa. Sopra la ulcera crufìofa,quando maxime il mem 
brofì putrefa, , poneraimedicaìnento ualido, cr molto 
exiccante^come trochifci PolyidcC^empUjlrum ex oro* 
bifarina^cr oxymelite apud Galcnum . quando la ulce^ 
ra fìa maligna ,/i ufa unguentum ccgyptiacum ,/e que* 
jìipocogiouano^uieni ad acriora , cr adurentia j come 
radix dracunculi, ueUrijiolocbice trita cum aceto, cr 
impojìta . calx^arfenicum^cr fandaracka^quefli fanno 
affai ^fe fubitorifoluanolacorrottaparte daUa uiua, 
ilche fitto togli uia qucUo, che è corrotto , cr morto. 
Se la crujia fiegua medicamenti erodenti Jeparatad'o^ 
gni intorno dalla carne ulna , cura la uulnera > indi ex^ 

citata 
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ciuta^come p curano ccetera ndtifìa . A Icum fiata jìa^ 
moajìrettiadeflirpareilpiu - che maligno carbonculo 
con cauterio aéiuale^cioè con ferro affocato . il fine fia 
del dar botte di fuoco^ quando da ogni parte e fenfo di 
dolore , pofciala crujìa fi rifolua. Se l'infirmo non uo- 
glia botte di fuoco ^uenga un uiUano^che apprenda! car 
bone con il mojìaccio^cr lo cftirpifin alla radice, leua* 
to uia il carbonella uulncra fi purghi^già ceffando l'in^ 
fiammatione . pofciaufaremo incarnatini^ dopoi con^ 
I olidanti .fc l male non è crudele moltOy fi maturi^o^p 
apra^pojìigli fichi JeuatorCy^ fiale mifchiati y quando 
dueyò tre uolte hii pojìo qucfio empiajlrojl luogo fuo* 
lo apparer nero^O' aperto . aUhora ptrrgarai illuoco 
con mondi ficatiuo ex appio . cr // medicamento ex ui=^ 
teUis ouorum, cr fiale, più uolte pofìo^matura^et apre il 
carbonculo .fi ufa emplaflrum ex mette, fde^triticea fa 
rinato' luteis ouorum, cr è ottimo. Confolida maior 
trita inter duos lapidesjicono effer miracolofa^fCT fa^ 
narloantbrace in un giorno, talché altro nonuirefla, 
fe non la curatione della uulnera : laqual fi potrà fare^ 
fecondo Leonardo^con magno elicor difua inuentioney 
cr fopr a metter ui poi il cerotto negro di Gualtifi'cdo 
di MediJlquaC è miracolo/o: cr cosi la piaga fi fanarl 
con facilità, cr fenz<i dolor del patiente : cr un'altro 
rimedio fantifiimo , cr buono , farai quefio unguentOy 
cioè . Recipe cerufa oncia una, incenfo Jpoluerizato 
uncia mezz^y elicor magno L conardi onde due,argen* 
to uiuo mortificato, con aceto onde, ^.graffo porcino 
oncie,6. precipitate fino uncie. i .<::Tinifchia,cr benif=^ 

1\ 4 fimo 
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fimo incorpora infime , CT con quejlo folo medicarai, 
che Iti fard grand' honore . Ma perciò i medicamenti, 
che rifoluono la crufta Jono butyrum reccns, axungia 
porci j (jucjìo medicamento prejìo rifolue la crujìa], CT 
mitiga il dolore excitato da medicamenti aerila' adu* 
Tentilo da ferro affocato, O'diffolue potentemente il 
fucco maligno.onde excitato c il carbone. Recipe fari=^ 
n£ triticc<e,cr hordeaccae ana unc,^. ex cjuibus cu de^^ 
coólo maluarum uiolarum^cir radicm althcdc fitfolidu 
emplallrum, addendo butyri , cr axungi.c porcina; li^ 
(jucfaha: ana unc.imorum uitellos etiam, qui adijcian 
tur cum ab igne remouentur . omnia rurfus cu radicCy 
Crfolijs pmiii^is.benecontufis, fubaCìis,C7 cola^ 
tis mifce . 1/ modo di uiuere con regola , accioche in 
(juejìo cafo il corpo non ji uenghi ad alter are^per caufa 
del poco regolato uiuer loro . ma facendo una buona ui 
ta regolatamente, gli humori non faranno tanto atti ai 
offender il patiéte . E t perciò il uiuer di cjucjli tali deb 
he cffer afciutto^quanto più fupofùbilc.mangurc car 
ne a rojìo.ucccìlifaluaticijbifcotto, mandole, fiche fcc^ 
che^cj- altre fvnil materie. li bere farai cjuejìa bcuati^ 
da, fiche paffulejattoli.uerzino ana oncic.j^.mel com=^ 
mune libra una. cr infondi in libre z 4. di acqua com^ 
mune^cr boglia tanto,che torni libre. 1 8. et farà fatta. 
Ma ancor gli cpithemi opiati.V il rejlo,che è dedicato 
a fortificar il cuore.et le uacuationifefono neceffarie^ 
pertengono al fifico. vfafi comunemente la theriaca ad 
fab£ magnitudinem cu aquafcabiofde^ò effendoui fcbre 
acuta cu aqua rofata,ucl buglof^i. cj detur a pajiufex 

horis. 
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horis. Trocifco di Polijdumolto lodato da Gal, Recipe 
maliconj ^ pondo fcx ( U lìclla fìgnifica denariu ,,4cr 
qui fi pone per una drag.ynirrh'jc une, 8 .alumini i [ci 
fiUs une, 5". thuris une. 5 ,calcanthi une. .fellis taurini 
une. 6. eli uino dulcifiant trocbijci . Vnaltn > trocifco 
di Polijda.Kecipcaluminis fìj^i dcnar. 5 .thuris dena.^. 
mirrhde denar.^.calcathi dena. z.citrinoru.i.fìoru feu 
capituloru mali granati denar. 1 2 . fcUis taurini dcnar* 
6, alocs denar.6,fiant trochifci cum uino aujlcro. 

Della cancrena, & sfacello,cIiecofii 
fia. Capitolo 7 8. 

Cancrena prcffo a Galeno è mortificatio 
ne fatta per grandezza diinfiammatione^ma non però 
fatta integramente^ie già conjìrmata. è tanto maligna^ 
chefeprefìononfoccorri^il munbro occupato perde 
ogni fenfo . cjuando jì taglia, ponge^ cr abbrufcia, che 
non ui è fenfojiiienta sfacello , i Latini dicono fydera^ 
tio,i Moderni dicono ejìhiomcno . cr pigliano tal nome 
anco per la cancrena . Auicenna chiama ejliomenony 
quando alle parti continue paffa la corrottione . quejlo 
uitio^cioc il sfacello auiene anco alle offa, ma nongÌ4 la 
cancrena . Tal membro priuato di uita , talmente ta^ 
glianlo uia. difubito fino alla parte uiua . qucfla cor^ 
rottione doue non è fenfo alcuno chiamafi dal uolgo ¥uo 
co di jant'antonio , ouer cancro impiagato , Aduiene 
^ talmortification di membro da troppo freddo patito, 
effcndo lo inuerno aJj>errimo : ò perhauerc ref-igera^ 
U immoderatmentc una infimmutione , onero da 

culidùi 
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cdidiù foprabbondunte.cruetmo de infimmatìoni^ 
cr pnfluk mdignc.Amnc anco la cancrena/ 1 sfaceU 
lOyCjuando Unita dd membro fi [uff oca: comeauien nel 
le ìnjiammatìoni grande che alcuna fiata obturano così 
le tiene, arterie , i pori della cute^ che l Prurito indi non 
può euaporare^ne può attrahcr l^acre etierno,ondeflra. 
goUfi , Aduim tal mortification nel mcmbrOyCjuando il 
jpirito uitalc dal cuore al membro non può farcii fuo 
corfo , ò per uehcmenteligatura^ouer qualche contufìo 
ne fatta neUe uie ) per quali fe ne ua il lpirito,doue che 
fa offcnflongrandijumaicbe molte uolte l'ammalato pa 
tifce affai: ma in quejìo cafo è neceffaria cofa di operar 
l'ingegno fuo.CT prohibire,(y rimediare a tali incon^ 
uenicnti^con far uaporarelhumorfopr abbondante ^et 
confortare il luoco offe forche non habbida patir trop» 
po dolore. per cioche dal dolore uebemente^alcuna uolta 
fi induce il fpafmo: et altre uolte una certa forte di paz 
zia.o' deune altre uolte tremori: cofe che danno infi- 
niti impedimenti a chi tal cofefopporta . Et perciò il 
rimediar con tempo è cofa molto in propofito^et digri 
fatisfattione ad ognuno : ma parlando più oltra dico, 
che nella cancrena, ^ fideratione fi ejìingue il colore 
florido, che folca effcr nella infiammatione . il dolorerei 
il polfo dcW arteria fe ne partono, il membro diuien ne^ 
ro ^tenero, putrido^putente. Se incontinente non foccor 
rt alla cancrenaci manbro pcrifce, etaffalifce le uicine 
parti^cr ammazza Ihuomo: fe anco e principiante^no 
è cofa difficillima da curare . quando è diuenuta in sfa- 
cello, non uè rimedio, A curar U cancrena fatta da 
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grm injummjitioni,^ ad cjìirpare il sftcetlo fatto da 
cancrena, farà neceffario purgare il corpo, con rimedij 
ejficacifiimi^come far iaf aromatico Leonardi , oueroil 
firoppo folutiuo di fua inuentione, che purgano il cor^ 
po^O' il f angue con facilita: cr quando cjucjìo faràfat 
tojl sfacello farà curabile: CT uolcndolo fanar con pre 
fiezz^y mcttiuifufo il caujìico Leonardi, cr poi medi^ 
carai con hlicor magno nella piaga , cr fopra mettiui 
cerotto gratia dei,et cofi uedrai mirabilia magna^ufatt 
do tal medicamento: cr c da fapere, che cjuafì in altro 
modo non fi potria curare, che tornaci bene: ma fegui^ 
tando auantidico,che la cancrena per gencrarfi da co- 
pia di sàgue,richiede copicfa uacuatione del sague cor 
rotto, circa il modo di uiuere^il purgare,circa il diffm 
dere il cuor e ^ parla col fifìco . fe netta parte afflitta fia 
uena groffa,a' gonfiata, è più commodo, che indi caui 
ilfangue,ò tagli tutta la cute della parte afflitta, infie^ 
me con lafujianz<i fubietta, ouer diuidela co più fcari* 
ficationi ben profonde , laua di acqua falfa il luoco,dc^ 
ciochelf angue grojfo non fi coaguli,ma efca fuori, cr 
fopr aponi medicamento con tra la putrefattione , come 
farina orobi,aut lolij , ò farina di faua, con oxymelle,ò 
firoppo acetofo.farà utile lauar le fcarificationi^ due 
uolte al giorno con aceto caldo,ò uin mulfo . qucjli per 
fua ficcitd purgojw la putredine , per fua frigidità li^ 
beran da putredine quc\lo,che no anco è corrotto. Qiù 
do il feruore,ò la furia del m.de fia rime jja:r unguento 
€gittiaco(compofto ex flore aris, alumine, mclle, aceto 
iequispond, mijìis cr codis) infuUuocofiponga^che 

uiet4 
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uietd U putnfattione.c:^ rifolue, cr diuide il corrotto - 
dalfamar lo fa cadere^a- induce U criijid, ^ confer 
ua il fatto . fe uuoi chel medicamento fu più udido^ag^ 
giongilifulc . fel mìe uk crcfcendo , trita futtilifima:^ 
inente un trocifco di Polijda.predctto, in aceto.et uino, 
ijudipcruirtùcaufiica feparanoil corrotto dal f ano, 
Somm.wtcntelodafì Ar/'enicum fublimatum purum,uel 
corrcóiwn , uel in puluere . uel ex uino difjolutum . CT 
con bombafo pongafi tra il fano e l corrotto , cofìfer^ 
mafi ilmale, CT iìdolore .fe ni c la neccj^itdfifepari il 
fano dal corrotto con Jpatola.ò fpeciUo.cioè tajio . ctr^ 
cài poner i medie menti^con fiderà lanatura dell infer 
ino fc fia forte.ouer debile . confiderà ilfefjo.ZT la etl 
quando tagli,cofidera la natura della parte affiittatper 
ciocbe tutte cjuejie fon cofe damettere ingrandifima 
confideratione, appreffol Medico perfapcre di quanta 
importanza fta il cafo: perciochefe non fapefli tutte le 
fopr adette cofe , minutamente f aria imponibile , poter 
f^re cofa degna di laude, appreffo il mòdo. Ma poi quX 
do il male non cede aUi caujìici medicamenti , fi adura 
queUo.che c tra il koco fano , el corrotto . quando hai 
tagliata uia la parte corrotta fino aUafana ,/e ui refia 
qualche radice congionta co lafanay a maggior ftcura}i 
za brufciala con ferro affocato i cofi uietarai fubito il 
profìuuio del f angue , o'fcaccierai la putredine fatta 
l'adujìionoadoprajuccum porr uel falcum porro: cofi 
exiccarai cr jlringerai la putredine.et uietarai ilfìuf^ 
fo degli humorì . cr cofi la putredine ccffard . ceffata, 
fa cadere le cru[Ì€ , trita del pane con ajppio.ouero oci^ 
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mo . fatto uno empujlro ponilo sìu cr diuidermnofx k 
crujle dulìa parte [una Jtnza erofìone a rifolucr le cru 
fte , ctdoprmo il butiro.per effer cofa,che mollifica, cr 
marci f ce la carne morta: cr lafcia il luoco mondificato 
cr netto : ma quando adoperi ilbutiro mettiui [opra 
foglie di cauoli.fino a tanto, che la carne morta fia ca^ 
duta.cT poi ufa altri medicamenti', fono alcuni che ui 
pongono cjuejìo empiajlro. Recipe mcllisHL mcdiam^ 
uitellos ouorum crudos. 5 . uel.j, ,farin£ hordei une, 6. 
mifchia informam emplajìrrJopò duoiouer tre giorni 
per far miglior mondifìcatione.aggiongi ali empiafìro 
dragme, 10, di mirra perfetta , ne i corpi teneri afepa 
rar la crujia,^ a purgar la forditie, bajìa la farina di 
rouiglione.con miele.ò incenfo . pofciaadopr a medica^ 
menti^che producan lacarne^o' confolidino. Comefa^ 
ria r unguento rafmo^con cerotto de dia palma, il ccrot 
togratia d€Ì,cofì detto^per ejjer detto cerotto proprio 
gratia diuina , alle grande operationi , che effo fa nelle 
ulcere, potrai ancor ufare lauatori^doue entri alume di 
rocca, che far anno affai profìttofì, appreffo quejìo fa^ 
rai ufare di' ammalato, \lmodo del uiucre,che fu tcnue^ 
et refrigerante nella cancrena,v sfacello . uferai flebo 
tomia, fe niente ti obfia. Circa il purgar il fangue daU 
li diacatholicon,ò la cafiia,ouero il decotto ditamarin^ 
dijupuloru fumaria . cr pofcia darai all'ammalato 
la theriaca,perche diffende il cuore da putredine , Et il 
fvnile fa ancor l acqua del balfamo Leonardo, dandone 
per bocca una dragma,(:^ con il balfamo unger le parti 
ejìr in fichi, cr coji ucderai miracoli di tale rimedio , 

Dello 
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Dello crifipcla,& altri tumori creati 
da colera. Cap. 79* 

E R Y s I P F. L A s chidmatddaLdtimigmsfd* 
cer^ è il 9cmme della flfixion colerica, confìjìe circa la 
cute di fuori , CT circa U cute membranofa, cr tenue, 
che c circondata alle parti interne . alcuna fiata occupa 
alquanto della carne fubietta. Eryfrpelas cxcjuifuum 
chiamafi da Galeno.ciuando la colera e difufa per Ufo 
U cute, e niente molejìu la carne inferiore, inalza la par 
te in alquanto di tumore,con infiammatione^a- roffez^ 
zanche mira al jìauo, cr è/enza ulceratione. A vxcenna 
lo Ihiama j^inm ; quando la coleri t^ppo crajfa , cr 
troppo acre exulcera^et excoria la cute difopra, et aU 
cuna fiata tal exulceratione , confpacio di tempo fe ne 
peruicne a profondo^ talchc attocca la carne inferiore: 
chiamjifi exypelas cum exulceratione Jc Ufiuxione no 
c in tutto colerica,ne fanguinea , ma fu mijia di quejìa, 
cr quella ; cbiamjfida Galeno dilj>ofuio mijìa eryfipe* 
late cr infiammationc, cr hu il nome da quello, che fu^ 
pera . quando ilfanguefupera, chiamafi flegjnone ery^ 
fwcUtofa. quando fuperalacolera.chiamafieìopp'^las 

phlegmonofum. quando fon cgua'i chiamafi uitiu mc^ 
dium intei' phlegmoncm cr eryfpelas . fe molta bile /i 
jnifchiacon poco humor ficgmatico.ò melancolico,chia 
maft eryf^pelas ocdematofumMfcirrhofuni , /.( colera 
€ di due forti . la naturale è bumor caldo\, V di 
meU.ma difujìantia è tenue, c^fìauofiuer rojfo.che 
f J ^ mira 
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miu dk citriniu . di fapore è molto mira , mn gii 
acuU^ne acre , k non naturale è contraria alla predet*^ 
ta . Da colera Itera, finccra,(:TlodMle,creaficxqmfi. 
tum eryfìpelas.qual' è male della fola cute . dalla colera 
non naturalezza mifta con gli altri humori^nafce cryfi^ 
pelasphlegmonodcs.eryfipelas cedematodcs, eryfìpcLs 
fcirrhodes . dalla bile prcctcr naturam fatta ex adufxio 
nejìgeneran krpetcs ejìhiomcnilcxcdentes, le caufe 
del uero erifipek fon tr eccome anco fono della fìcgmo^ 
ne uera . la primitiua, i antecedente, la congionta, L o 
erifipek è di color rojfo.che mira aljìauo , fugge di fot 
to dal taéìo , accendefì calor uehemcte^cke excita fcbre 
maggior e, che queUa.che fi accende da flcgmone, il do 
lor mordicante , cr pur gente non apporta tenfione . lo 
crifipela affalifce la faccia la maggior par te ^ cr comin 
eia nel nafo.pofcU fi ej}ade per tutta la faccia . e f>ra^ 
uo accidente Je la carne circonjlante.efflndo nudato 
lofio y fia occupato dallo erifipek . lo erifipek nero, et 
legittimo Jja quattro tempi, come hanno gli altri turno 
ri preternaturali . hryfipelas uerumji raro jì termina 
in generation di marcia , la maggior parte termina in 
tranjpiration infcnfibile , ò rifolutionc . nello erifipek 
alcuni accidenti alcuna fiata auenendo^peruertono^cr 
euariano la curatione , lo erifipek fcgue il moto di tcr^ 
tiana fcbre : percioche haproportione dk materu di 
queUo.cioè aUa colera, fe lo erifipek fi tiene dalle par^ 
ti interiori alle ejleriori, c bene . Percioche Ihumore 
efala fuori Jenza pericolo dioffenfione alle parti inte 
riori, perche ufcendo fuora, uiene a difgrauare la na^ 

tura. 
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turd che prima era aggrauatatma màdandofuord quel 

10 che fu offenfwne farà poi manco pericolo del corpo: 
rimedio di qucjia tal' infermiti^ dieta, con metter uen 
tofe.V hagniuoli £ acqua dolce, er calda : CT questo c 

11 nero medicajnento,in tal materie . M a la erij^.pelata, 
che nafcono nel capodanno maggior noglia crjc non 
confeguifca efficace rimedio ^alcuna fiata jlr angolano. 
Se hnppela fu nelt utero della donna pregnante, e le^ 
tale: che fatto coft lè erif^pela, neccffariamente muore 
U creatura : perche la fcbrc acuta jpeffo la ajnmazz^, 

A curarloerifipelajl jifico ordini primamente un 
uiuere molto conueniente; come faria pan cottovi ac^^ 
qua,con latte difeme di meloni,^' bere acqua cotta, co 
orzofutto,cr mangi }narz<ipdne,€r ogni forte di con* 
fctti, ^^a il fecondo fcopo,ò intcntione e, che fi auerta 
Ihimor confluente alla parte affitta, ilche fi ckima 
materia antecedens . 1/ terzo conf ile neluacuar l hu^ 
moresche gu c perciò chiamafi materia co^ 

gionta. il quarto fi uerfa circa la correttion degli ac^ 
cidcnti . 1/ modo di uiuerefia quello,chefi con^ituifce 
allatertiana . adunqueraere,^Ucmcrafiafi'elca,et 
tnhumidita,C^ non lafciar che molta gente lo uenga a 
uifitare. percioche fcaUano la camera . rfefca illuo- 
co con acqUa,ouer acqua rofa . ^ illuoco fia uerfo la 
. tramontana .fi fchiji ogni coj a graffa, acre, cr calda, 
fi uii Uttuca,cucurbita,portulaca, hordeatuycetoja, 
oriza^et il refìo.che incrajfa il f angue, a- refrigeratm 
fi beue acqua di orzo. Deucft ajìenere da ogni motoim 
moderato .fuggi la ira,contcntme,et ogni moto uehe^ 
' ' mente 
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mente di mino , i panni fiun mondi., gudrdifi dui coito-, 
Percioche qucfic fon tutte cofc daguardurfì^ perche fo 
no molto nociuc alla infermiti^ cr alU uita , Nia U fe^ 
condu intcntionc richiede mcdicdmento , che ejpurghi 
per il ticntre k colera ,/c lo affetto è grande , el co rpo 
abbonda di colera 'Qjtando lo erifipela accende le f bri 
Cr uehemcnti: potrai dare laccjua de tamarindi di K a^^ 
fiiyO' è cjuejla . Recipe prima damafcena, 24. ta^ 
marindorum recetium onde, 1 o.faccari uiolatiquart, 
femis . cui ( ut efficacior reddatur ) alicjnid diluti rha^ 
barbari adijcipotefì.fe'l male c picciolo bafta un clijle^ 
re acre, ne lo erifipela flegmonofo deuefì cauar fangue, 
fe niente ti ojla . lo erifipela nero non richiede fleboto- 
mia-, lo eryfìpclaedematofoyOuerfcirrofo^richiedepur 
gatione , che habbia facultà mifle , cioè che purghi la 
colera^ flegma.,0 melanconia , circa la purgatione^ et la 
flebotomia^femprcticonftglieraicon ilfifico.La ter 
Xa intentionc > dopoi la euacuatione di tutto il corpo , 
adopreraigli reprimenti, o^ rifrefca il luoco patiente: 
mafiime efjendo fitto [erifipela fenzamanifejlaocca^ 
fwnc . il fine di refrigerare fiala mutation del colore . 
tra le cofe refrigeranti , cr repellenti e buono il fucco 
difolatro/ifempreuiuo.di portulaca, di lattuca, cr è 
molto utile ungendo il luoco di cerufa. et fe uorrai mag 
gior rcfrigcratione^potraimifchiare alquàto di oppio^ 
ò dicicutajOuer mandragora : quanque non deuiado^ 
prar quefrije non ai egra necefità. Vn altro benigno 
rimedio, che farà molto atto^jet conncncuole a tale infer 
mitàyet c qucjio: cioè lach uirgine^ct olio ofangino atia^ 

O cr mi^ 



TRATTATO 

cr mifchia ìnjicme molto bene^rimenato che fu in fora 
nui dungueto, e co quello ungerai l'infcmoima (juado 
ilfcruor di erifìpcU fìa rimejfo. Gale, rifolue rhmore 
rimirato nel loco^priìm ch'appaia pallidezza per la re 
friger adone .caponi fui luocoempiafìrodi farinadi 
orzo,C:r altre co/e dette nella flemmone . cjuejlo medi^ 
cjmcntodiffolue.cyeuaporajCjr è perfetti fimo. Keci 
pe libram altheae muelU foliorum . coque in hidrcUo, 
cotiajbene teruturMicfiis rofacei une, Argenti flm^ 
m£, cr cerufcc ana une, i . f.kuigantur cum f icco corid 
ni^aut fcmperuiui^autfolatrii adiunólismicispanis fit 
emplaflrim , lo hidrcleo è mijiura di acqua^ cr d^oglio, 
fel liuore^cioe pallideZZ^i habbiagii occupato il luoco^ 
taglia lucute , cr poni sii tempiajiro , cr laua il luoco 
abbondantemente con acqua calda, ch'ella digerifce CT 
laua la piaga . comegid poco adrieto ho dettOy del rime 
dio dell'acqua calda, E t la quarta intentione corregge 
li accidenti) ^f fa come è detto nella flegmone , quan 
to al dolorerà- ardor uchcmente, piglia foglie, cr ra^ 
dice di iufquiamo, inuolgile in jioppÀ^ cr cuocile fotto 
le bragie , pofcia mifchiale con unguento populeon, uel 
cumajfungia,o~ adoprale. Se loerifipela fu ulcera- 
to,pomliunguentum album, uel unguentnm de lithargi 
ro ,jeli aggiongerai aliquid fcoriee plumbi , il rimedio 
fard efjicacifimo, Qjiando io erifìpela fi fa dalle ulce^ 
re, 6 da altre caufe euidenti, prima fcarijica, pofciapo 
nili empù/lro eochordeacea farina . Se l'erifpela non 
fu uero,ma inclini a natura di fìegmone: majiime fendo 
li corpo abbondante dt j angue , ufa pure la flebotomia. 

?cnioche 
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^ercìoche ueniù M euucuarcgrandij^im copia di hu^ s 
moriy nel cuuar del [angue prima ,ft [grana la natura 
da um\^^ diuerft impedimenti: cr che'l fia il nero gli 
anticbi.come c noto a tutti,curauano ogni [or te dinfcr 
mità proptcr emijlone [anguis . Volcano cojìoro , che 
il[aiìgue [offe cfuello^chc genera tutte le jj)etic din[er^ 
mità.cjuando è corrotto netti corpi nojlri: mali modera , 
ni lo purgano^con rimedi [olutiuiy icjualiper [ua quali^ 
tk purgano il [angue guajìo^come in effetto fi uede alla 
giornata in tnolti,(y ua di[corrcndo. 

Dc^ rumori. che Iian focietà con crifipcla, 
cioè di licrpeie miliari , òc cxc- 
dcnte. Cap. 8 o. 

C H I A M A N s I damoderni.pufluk: male cos 
Icriccy fi [anno da colera non naturale^ ne mijìa con aU 
tri humorijchc conflui[ce in cfualcbe parte, cr iui sa[s 
[erma , sella fia molto craffa di confijlenza , cr molto 
acre, exulcera tutta la cute fino alla carne^cjuefìo e ber 
pes exedens^ct dcpAfiens ,[ela colera fia più tenue, CT 
meno acre, Z7 cMa,na[cono pujìulc picciole, nella [ola 
[uperficie della cute » a modo di/eme di miglio . onde fi 
cbiama herpes miliaris . cjucjie pujlulettc a lungo an* 
dar di tempo fi rompono,^ diucgono ulcera. Voglio* 
no alcuni che in tal uitio ah^uanto diflcgma fia commi< 
fia con U bile, onde crcMjft tali pujhdinc^però cbixm ifì 
anco pHjtulofiis herpes . li moderni [otto il nome di [or 
mica^còprcndono lo herpete exedentc cr // miliare^c^ 

O 1 pai* 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5579/A 



TRATTATO 

petìfatìo.che mimecie fu lo ijlefjo^ctnzimmecie fono 
una forte di ucrrucc . penfano anco che herpes ejlhio^ 
mcnos^^ eryfpcljsulceratumpail medcfmo . cr non 
fanno che la bilenche crea lo berrete è molto più fottiUy 
che nonèciucUdyOue nafce eryfipelas ulceratu^nejanno 
che loerifipela uIcCì^o occupa U cute, et la carne ^ 
lo herpcte , di cui trattiamo apprende la fola cute. 
Quelle puflulc, che cojìoro ckiconan Morbilii, H ippo^ 
cratc le comprchende foUù herpete . Morbilli fanfì da 
materia piufottile^che non fi fanno le Variole, Vuole 
Auicenna^cheVariolefi facciano dal f angue , CT che i 
Morbilli faccianfì da mijìion de hile^cioè colera^, C3r di 
f angue. Ve ragionsuol cofa^che fiano per caufa di trop 
po augumento difangue: cr chel fìa il nero fi ucde.chc 
morbi tali non uengono mai Je non aUigiouani , che la 
natura genera in cj^i molto fangue,v alìi ueccbiche 
già per la uecchiczz^ la natura li diminuifcc ilfangue: 
in quejìi tali , mai fc ne uedc uno per miracolo^ che tale 
morbo patifca : cr quejto è per l'allignate ragioni.che 
ui ho detto . Ma a curar lo herpete^ouer altre ulcere 
jpontanee^che fi fan da mordente humore,cr acre. La 
prima intentionc fera che uieti la conflufion delibumo 
■ re alla parte afflitta. La fecondayche uacui cloche e cor 
fo alla parte affìitta.cr iuift è fermato. La terza^che 
l'ulcera fi faniiadumjue nelìo herpete exedente ufa me^ 
dicamèto,che trahe la colera per le parti inferiori: per 
cloche l'herpete ft crea da humor colerico puro, l'humo 
re onde nafce lo herpete e tenue: cr però bafia afoluer 
alcjuanto il corpo , ouer prouocar l'urina , con coja che 
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ciò faccia modejìmente , mW altra forte di herpète 
chiamata mtliare^uè hi fogno di medicamento^ che etta^ 
CUI la colera^ cr laflegma infieme . Et euacuato lo pec^ 
cante humorey cr abbondante^ ufa mcdicamenti^che re^ 
primano l'humor' influente , ^ glireprimcnti aUhora 
fon più fìcuri , ma guardati da i reprimcti^fe uifìa fuc 
CO uitiofo . le herpetiexedentirichiedono medicamenti 
refrigerantiycheanco molto poj^ino exiccare^ (}t4eUi 
che fon refrigeranti^ CT exiccanti mediocremente^ non 
bafìano» Aduncjuc a principio fi pongano capreoli ex 
uite^folia rubi^ cr rubi canini^ cr arnogìopi . pofcid 
aggiongcrai Icntem alcuna fiata, mei crfarinam hor^ 
dei . cr ^uefto empiajiro repelle , cioche infiuifce , CT 
exicca quctlo,che fi contiene neUa parte afflittalo" cor 
robora i mmbri . cr pafl'ato il principio del male^ado^ 
pralo come efliicace . ita fiet aliud emplajìrum, ex cor^ 
ticibus malorumpunicorum in uino decoàis^ cr rhuM 
f emine fumach^CT farina hor dei: cr con queflo afje* 
guirai la feconda intentionc di curar lo herpete , cr Id 
terza intentione è quefla , Ciafcheduna ulcera fi defic* 
chi con medicamentOy non già mordente , ne anco moU 
to irritante, eccetto quando ch'ella è maligna, cr maf^ 
fime con putredine: per cioche aUhor a richiede mcdi^ 
camentopiu acre,^ che habbia forza di fuoco, come 
i mify,chalcitis,arfenicum,calx, fandaraca, et altre fi^ 
tnil co fe,l' acqua forte del precipitato bagnato nd luo^ 
co offefo/a mirabili effettita^ fimilmentc il uino,doue 
uifia cotto dentro alume,uitriolo fal,zem,garofdi, ma 
cis: cr quejli tal rimcdij per efjcr di natura rejìringé^ 

O 5 ti,et 
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ti, ^exiccatJti aiutano djfaiaUa folutione deUainfer* 
mitk , Ma poi apprcffo quefii, tè neceffario altri rime- 
di), come più auanti andurò mojlrandoima però in cjue^ 
fio principio bifogna medicamenti terribili , come foli- 
mato^ aU armonidco calce uiua,^ altri che abbrufcia^ 
no a modo di fuoco . Sono medicamenti^molto efficaci 
aUe ulcere gii inuecchiate, i trochifci di Polijda/hab^ 
biamo defcrittinelcarboculoy cr i trochifci calidicony 
cr aldaron chiamati, fon molto in propofuo. anco per 
(juejla infermità: perche la natura di tal medicamento^ 
e digiouare grandemente a quejio tal morbo : ma fe 
le pujìule miliari diuengono in ulcera > bajlan loro i me 
dicamenti^che hanno uimglaucij.i. memith^, quce aquu 
diluenda funtjenogiouano mijchiali aceto . maggior^ 
mente giouar ai fe li intingerai in fucco di folatro , ò di 
arnogloffo fard meglio affaiipercioche detti fucchi ri=i 
fi-efcano molto.cr dijfolueno la infiammatione, cr wi* 
tigano il dolore: e per quejla ragione i detti rimedi^fa^ 
ranno molto gioueuoli a td infermità. 

Dello oedcma , & tumori frigidi , fleg- 
matici,& flatuofi. Cap. 8 i. 

O EDEMA é un tumore lixo^O'fitJZ^ dolore, 
fatto da humor fìegmatico , influente in qualche parte» 
fuf^i anco da humor flegmatico , ò da fj^irito uaporofo^ 
come nelle gambe , cr piedi di quelli, che hanno il male 
aqua intercutemjò la phthifts,ò cachexia^cioè malo ha^^ 
bito di corpo, in talidiffofìtionipeìicolofejo oedema è 

accidente^ 
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dccidente^ne richiede curatione j lo ocdema nero gene^ 
rafì da flegm mturée^qucde è [angue crudo^ ò mal cot 
to, Oedema non uerum Jeu tUegitimum^fa^i dafleg^ 
ma non naturale. Flegma naturale è humor frigido ^ cr 
humido^crudo,bianco alquato, dolce al fapore, che fuol 
tenire iljlomaco difconcio^O" la boccauifcofafenza ap 
petito di bere , cr l'acqua è molto nociua a chi tal male 
pati/ce: cr ftegma non naturale degenera dalla predet 
ta .fe il [angue fi mi/chia con flegma, ella diuien dolce, 
[e la colera fi mi[chia,diuien [al[a . [e la melancoliaji^^ 
uien pontica.cioc acida. Et le cau[e di oedema [ono tre. 
La primitiua^come cader da alto,percufiione,uiuere ir 
regolato^cioè mal reggerfi nel uiuere. L'antecedente^ 
come abbondanza di humor flcgmatico^che corre in aU 
cuna parte . La congionta e la flegma accumulata nel 
membro occupato da tumore . 1 [cgni di ademajono 
tumore laxo,a' moUe^ che cede al deto premedo: et re* 
jla cauato a modo di [offa fecondo che preme il deto. 
non ui è dolore.ouero e picciolo , il calore e poco^ cr di 
color tra bianco^izr pallido . ha il principio faugmcn^ 
to,il uigorejia declinatione . lo oedema la maggior par^ 
te fini[ce in e[alatione,^ ri[olutione,di raro fi condu^^ 
ce a marcia) quafi [empre fi permuta in nodi , cr altre 
excre[centie,detteapojlme. Lo oedema fi excita più 
la inuernatayperche la flegma fignoreggia allhora . uie 
ne più a i uecchi^O' a quelli, che fi dilettano di cn-pula 
re,che ad altri , cr qutjlo uiene [oh, perciohc ndli uec 
chi manca il calor naturale^ ilqualc aiuta a [are la buo^ 
perfetta digeftioneiet mancando adunque queflo 
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calore fem dubbio li crapuloft ueniramoap^tireé 
moke indij^ofuioni maligne: ma a uoler curar lo cede^ 
ma.cioc gonfiatura da humor flcgmatico.cheje ne con^ 
ftuifce in cjualche partcQuando lo cedema è accidente 
del male phtifuo.ò dell'acqua intercutem, ouer deKha^ 
hito uitiato del corpo : non lo curerai fino , che non jj 
cura il male, onde nafce lo ademaje gli bifognerd cu^ 
ratione: frica il luogo gonfiato con oglio.o' fale, o con 
oxyrhodino per fe, ouer confale , Quefta friaiontac^ 
duetaildoloreJeuipaSoxyrbodinofcaccia la fjuf^ 
pone . doglio con fale digerifce^GT tuacua cioche e nel 
tumore. Truoua da cauare toxyrhodino mifchiato con 
fale, parte digerilce,^exicca,parterejiringe,et ute^ 
ta lo affiujfo degli humori, Btquejio è.percioche ilfa^ 
le c uno elemcnto.ilqual conferua tutte le cofe da putre 
fattionet CT cosi il fvnile farà applicandolo a talihu^ 
mori,comcfon qucjli . Ma a curar lo ocdma legittimo, 
quattro intentiom fi ricercano, cr è molto da aucrtir^ 
li, pcrcioche è cofa, che molto fi ricerca in tal materia, 
Ef la prima coufijle nella ragion di uiucre. La feconda 
in preparare llvmor ficgmatico,(y ejjyurgarlo.La ter 
za in n primere,diffoluere, et cxiccarc l'humorgia in^ 
fìnjfo. La quarta conpjìc negli accidenti^che fi correg 
9ono,<cx ft tolgono uia . Quanto alla prima intentione^ 
^'inclinerai aUa calidità,c^ ficcità,con qualche attenua 
tione . Licrc fiaJccco^CjX tenue . il nino in tuttofa chia 
ro, er bianco, cr modejhmente fi temperi con acqua, 
il pane fa ben cotto^et ben fatto, V farai carni pecori- 
ne, 6 uccellini di monte, oucr di piano arrojìiti , Et ufa * 
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rai brodettiy^ ber bette parcuìmite. Ti aj}eniraid4 
cofe crude^ cr moltobumide . non guftar legumi, for^ 
maggio , frutti immuturi^ne pcfcife non pano fixatilif 
cr arrojìiti.ouer cotti nel nino , mangia poco^ cr beni 
meno ,fe il uentre non ti rif 'ponde ^piglia cinque fìchi.ò 
fei^^ riempili di midolla difcmc di cartamo^chiaMo 
cnico a Diofc. cr mangiali la mattina , ò nel principio 
del defìnare . exercita il corpo moderatamente, fe no ti 
c noia, . il fonno fia breuejchifa il bagno, cr ogni cofa 
fu humeólante . La feconda intcntione richiede prepa^ 
ranti,chiamatidigcjliui,cr euacuanti la materia fleg^ 
matica,dicui abbonda Un fermo . dalli qualche oxymel^ 
che gli tagli,c::r detergala fìcgma nafcoftper il corpo, 
preparata la materia,adoprarai il medicamento purga, 
te,che ti darà il M edico > non fi tagli giù la uena. La 
terz^iintentione fi fa in principio, ponendo repercu^ 
tienti molto exiccanti,cr digerenti moderatamente, in 
augmento adoprano digerenti più forti . in flatu, maf^ 
pme circa il fine,^già fermata la fluxione,adoprerai 
digerenti puri,^fortifimi,cioc rifoluenti . in declina 
tione adoprerai confumptiui,v exiccanti.fe ha da ter 
minar con rifolutione ,fe lo ocdema degenera in apojìe- 
ma,adopra i maturanti,^' quello chef adopra a curar 
le apojleme . I reprimenti, exiccanti,^ digerenti, che 
couengono in principio dello ccdema,creato da influjfo 
dihumore. Recipe aqu^e decoólionis nitri,uel j^um<e 
mtri,cr cinerum, CT aceti^ana quantum ejl fatis. Em* 
plajìrum . et quefto è nero, cr perfetto medicamentoì 
perciocbf I4 KÌrtà de ifopraietd ingredienti, in quejìo 

cmpiajìro 



TRATTATO 

impLiflro c tak.e tanta, che bajiarebbe anco a far mag 
gior cofa di quejla: percioche il nitro difua natura re* 
fi'igcra molto,<^ dijjccca, il medefimo fa la cenere, CT 
Taccto. si che per qucfìa ragione approuo io cjue[to 
medicamèto ejfer mirabile in tali effetti (come difopra 
ho dettoyua un altro medicamento mojlrerò digran^ 
dijìima uirtù , efficacia, cr e quejlo , cioè. Recipe 
aloe$^myrrhceJ:ycij,acacice ,flcfmemitk(e.i. deglaucio^ 
cyperi, croci orientalis, boli armencc ana partes <equa^ 
les . puluerizcntur cr cum fucco braj^icarum, cr <tce« 
to mifceantur, cr fìat empLifirum. Quejli rimedij an" 
co fon buoni in augumento,aggiontoli aceto più copio^ 
foyò alquanto di alume , mafime ne i corpi più robujli» 
cr che hanno U pelle più dura . Quefli fono i rimedij^ 
quali dopò il uigore del jlatoft pongono, quando è 
fermata la fluxionc,^ in declinationeje lo cedema tc^ 
da a rifolutione, farai qm-jV altro rimedio, ilquale farà 
molto eccellente , cr di gran uirtù, cr rimedio conue^ 
niente alla rifolutìonediquejìa talmi-tteria^ ilquale è 
quejìo,cioc, Recipe aluminis,fulfuris,myrrhce, et fa^ 
tisana partes acquale s , mif ce omnia cum rofaceo,o' 
acetOytr linimemwn fìat optimum, cioè. Recipe flers 
corisuacciniunc,6. libani,^yracis,ufne<e.i:mufci ar^ 
borumJ. bryon, calami aromaticiyJj>icie, abfmthij, ana 
unc.f confce omnia cum aceto, cr decollo brafic<e,et 
fìat emplaflrum. cr quejlo farà mirabile,^' farà gran 
dij^imogiouamento agliammalati,applicandolo nel mo 
do,^ forma,che fi richiede , Ma fe lo cedema non ceda 
a digcjiionejmaattcdiid generar marcia,adopra i ma*. 

turanti^ 
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tUTdnti^come cjueflo cmpiajlrojlcjuale c per f etto. KecU 
pe malum,brancam urfmm , qudc et Lì acanta dicitura 
raiicem althe<£^ radìccm lilij, cepas a{f.is, limaces, fer^ 
mentum^O' femen lini , cotti^ mifchiati, aogiontali 
afJongia,ò botiro, farai empiaftro.Vn altro cjjicacij^i^ 
mo . Recipe facci cbuli^fambucijapatij acuti Jeuifìici^ 
marathri partes a^(jtules . coque cum dialthea^melle^O" 
kOybutyro^Z7f<xcemplajlrum , cjfcndo maturato hpo 
jìem,non ajpettare^che perfe fì apri , ma fa tapertio 
ne con ferro affocato^ per lacjualc ricfca la marciale» 
condo il modo predetto, cjr fi purghila forditie co un^ 
guento apofìolorum,uelmundificatiuo de appio.o' fuc 
co abfmthij^ouer con qucflo unguen tocche mondificay€t 
efpurga la marcia più craffa . Recipe Galbaniy ammodi 
niaciyrefìn(eyterebinthin£,picis, fepi uaccini^olei antimi 
qui ana partes ccquales . diffoluc gummi ex aceto , CT 
liqucfac ad ignem cum reliquis^CT fiat unguentami CT 
cura poi a modo delle ulcere fordide,Vn altro unguew 
to rari^imo^^ meglio di tutti quejli altri Jlquale mon 
difica più in quattro dì^che non fagli altri unguenti in 
quattro fettimane, cr leua il dolore^purga la piagale t 
aW ultimo poi il medefimo unguento la cicatriz^^,cr f^^^ 
naxcofa di stupore in uedere la mirabile operatione^che 
fa quefio fanto medicamento, ^ unguento c qucjh, cioè, 
Vigliar ai l'unguento magno Leonardi, ilquale e dcfcrit 
to nellifuoi Capricci medicinali^a carte, \ i o. Pigliarai 
adunque del detto unguentopncie,^ , magno clicor Leo 
nardi oncia, i . precipitato finifiimo oncia mezz^^ , CT 
mifchia,^fiet: unguentum: ^fari mirahik^utfupra^ 

L4 
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Ld qudrta intentione ft uffcguifccjccondo gli acciden 
ti. [e uifta dolor CyUccjuet alo humidaefypo^ueluino co^ 
éio^ucl centi 0 com(>ofuo ex olco chm(cmelifio , oleo de 
abfvitìno,oko de jj^ica^V cera . fe ui fu duritiejla dif^ 
foluerai , cr cmoliirai con midolla bubuU, uel ceruina. 
nello adanu diuturno ^cioc dilungo tempo: Galeno on^ 
gena il luogo di oglio , (ygli poneua j^ongia bagnata 
nella l:fcia,et ligato flrettamente il luogo.così curaua^ 
lo. Ut cjuejhin aero era medicamento fanto^CT" diuino'y 
er ma'fìime nei tener [nettigli humori^che non concor 
refìino al luoco offcfo: crfvmlmente la lifcia è un medi 
cammto.ilquale e molto gioueuole^ CT rijolue grande^ 
mente i tumori : cr per qucjle ragioni^ io dico che tale 
medicamento è perfetto,^ mirabile. 

Delle apoflcmc vcntofe , chiamate da i Lati* 
ni inflationcs. Cap. 8 il 

Inflationes hanno iWigine da Jpirito 
uentofo colletto infìeme ^alcuna fiata fotto la cutejhora 
[otto le membrane, che circondano le offa, ò mufcoli, ò 
altro, ft coUige anco nel ucntricoloy cr negli interiori, 
fmilmcntc nel medio jpacio di (juejìiyO' delperitoneo, 
come mila hydrope chiamata timpanias, L a caufa deU 
Uinfationi predette lek debolezza del calor natiuo 
nella materia jlegmatica,chel calor natiuo può fuf citar 
uapore dalla materia humida, ma non già difcuterlo. l 
fegni delie ìnfìationifono tumore^che non cede al taólo, 
con un Iplendor lucido,a percoterlo rcdefuono .fentefi 
per tutto il corpo un uento^che qui et U dif corre, et fa 

dolore. 
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dolore , ìlfl>into flutuofo , ò mporofo, che non fj può 
rifoluerejncitamolti incomodi . IhMtuofo.chc'dìJcor 
re qud^^ là per tutto il corpo con dolore, et .tnfn-td, è 
molto datemere.Vcrche ìngrofJandofiMhumcrfljtno 
fo, potria ferm.irp. in cdcund parte dcl[corpo,ct gaicra 
re altre j^ecic di tumori affé più maligni, et più crudi, 
poi da curare: ma il rimedio da prohibire a qucjìa cofa] 
farà con purgar il corpo, cr farli una purgatione unii 
uerfaledi tutto il corpo, cr farlo uomitare, cr (juijìo 
h farai con lelettuario angelico Leonardi drag, ^ . ctro 
matico Leonardi drag. \ . cr mifchiai er così facendo 
tiafiicurcraida molte indijpofitioni maligne, cr trifte. 
A curar le gonfiature uctofeofferua tre intentioni. La 
prima richiede il modo di uiuere , L a feconda richiede 
ottima concoóìione. La terza richiede di fcuf ione del 
f[>ir ito fiat uofo coUetto nella parte , cioè cheelUrpiU 
materia congionta,come dicono i moderni, A jìiei.ti d<t 

cofecraffeyUÌfcofe,crude,flegmatice,flatuofe:comcfcn 
le cofe doiciyi legumi, ifrutti,la rapa,la c4agna,ctfo^ 
migliami . ufa cofe calide,^ fecche . cioè cofc attenua 
ti,et che rifoluono i jiati,come pan d'orzo, doue fu don 
trofale,et cornino . il nino fu hiaco . ufa decotto di cc^ 
ce co appio hortcnfe, cioè petrofelwo calaminta, ruta, 
comino.le carni fun arrojìite. M a però molto meglio fi 
rianole cofe artificiate, perche trono io che rifoluono 
meglio le materie dctro,et fuora^che nò fanno i rimedij 
fmplici,et i mal copofui. Però in quefia prima iute t io 
ne fi potrà dar l'acqua del balfamo leonardi p boccata 
dofafaràdrag.z.etfarliunontioneatuttolcorpo. co 

il bAfamo 
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il hjiìfmoartijicuto Leonardi, (cr nd tiufo mettcrui 
elleboro negro Jf)olucrizatoiet qucjìofar^ rimedio.che 
far4 grandijìimogiotwnento in cjuejid prima intendo^ 
ne. La faconda vitentione è , eh tu fortifichi la uirtu 
concoóì rive con j^ecie aromatiche , cr elcéruarij, come 
dincuminon4iacddminthi\aromaticum,rofatum, ouer 
con cjiicjia confcttione.chi^iata drageta.Kecipe anifì, 
mracri,carui,dauci cyminijbaccarimlauri , tritorum 
ma oncia una,glicyrrhizc.Salang<c,zingibms albi ana 
uncia.f. caryo}>hyllorum,cubcharm,piperis longije^ 
mims rut<£ anaoncie.i. anifì faccaro incrujiati 0/IC.3. 
fdccari onde. 6. fiat puluis . il ucntricolo sinonga d'o- 
glio dij]>ica,oglio di cojio.oglio di ruta. La terza in^ 
tcntionc richiede un medicamento , che poffa digerire^ 
cuocere.cr ajlringcr moderataìnaite,ne accrejcer do* 
lore. Et i]ucjh fi potrà fare, con darli aromatico ro^ 
fttOyekttuariidifemi^communc intabelUs z^cchari, 
confiondirofmanno,ekxiuitte,ooUo diuitriolocom 
pojìto Leonardi^c^ altre fimi cofc,che fanno il mede^ 
fimoeffetto. Ma fe per contufwne ne i membri y ne t 
mufcoli^cr membrane, che coprono le offa, auenga in^ 
jìAtione, ma fvnza dolore.piglia unujjyongia nuoua,^ 
bagnala in lifcia^CT ponila fui luoco. Se uifu dolore, 
ongerai £oglio,che rcUxa,a' rimetta. Come farebbe 
aglio de gigli bianchine ipericonfmplici, oglio bogli-- 
to con uermi tcrrejin.ogiio de capperi, cr altre fmili 
ontioni,che fanno il .nedcfimo effetto . Ma fe i mufcoli 
con injìammatiune dogliano per contufwne, adopra li* 
fdaj.xpa,(cr alcfuanco di ogiio . nd priìiàpio adopra 



I 



folo fapdconuwo,poco di aceto,^ di aglio, Bagna 
tadètro Utuifuccida^pomUfulluoco . fe i mnf coli per 
piaga fww infiati, ^fcui è gran dolore , ponili più 
aglio cr tdno.fe non ni è dolore,onde non babbi da mi 
tigare^adoprapiulifmaa-dceto. Se lainfiatione c 
inuecchiata,adopra il medicamento de jlccmorro. Se l 
Ipiritofiatuofo fu famofo,cattiuo,corrotto,0' excita 
to di materia uenenofa, oue fiagran dolore , cr grduc 
calore, che di f corre per le membra . liga la partc'fupe^ 
riore, cr inferiore al luoco , cr apri ìa gonfiatura con 
rafore,ouer con ferro affogato, talché ricfca il nelcna^ 
to uapore: cr la piaga fi riempia di aloe, cr bolo arme^ 
tta diffolutis in rofaceo cr aceto : paffatitre 6 quattro 
giorni, la ferita fi riempia di carne, gt fi riduca a con^ 
folidatione . nelle infiation uelenofe,iluiucrefu molto 
tenue, et deuefi purgare il corpo . Se tiferai la theriaca^ 
ben farai. Ma meglio f aria affai l'aromatico l eonardì, 
a pigliarne una^ dragma al digiuno '■, cr appreffo acqua 
roJafrefca,ciocfenzafcaldarla,et queftofarà uero me 
dicamentoh cr è contra ueleno, cr contra jfafmo, et do 
lore. Siche ficendo tanti buoni effetti, non faria fuo^ 
ra dipropofito,ufarlofempre in tal' occorrcntie. 

Delloapoflcma acquofo , detto da i Latini 
tumore creato da fiiftanza ferofa. 
Capitolo 8 5 . 

Q^v A N D o Tacquofa flegma abbonda folo in 
una parte del corpo , nafce lo oedema , cioè gonfiatura 

Uxay 
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Im^cf^ì^à dolore . U cdufa di cto, è la uirtù altcrd^ 
trice,uitiata du frigida wtemperie;è aiìco U prauiù de 
i cibi,che declinano in acquoful ifegni,^ giudicijfo 
noquaftciueiUjlej^idelueroa'dcma, Ma in quejìo il 
tumore c più luxo . il iunior acquofo nafce dagranfri-^ 
oidiù.i-t nafce ne i piedi, teflicoUMla horfa de i tejìi^ 
"coUM cdpo,cr nelle giontureipercioche ijnejie parti 
troppo fon lontane dal calore . il jpirito ucntofo rare 
fiate auicne fenza himore accjuofo : cosi l'accjuofo po^ 
chifAme mite occorre fenza uctojnchiufo neUa]parte, 
A curar l acquofo tumore, ecco cinque indicationi, 
La prima è che il uiuere fu attenuante, calfacimte cr 
exiccante. La feconda e che fi reaifichilaconcoólione. 
Il a terza c,che p cjj)urghi l'humore acquofo per il uen 
tre,pcrche il corpo di ciò, è pieno . La quarta e che 
cucjìo humore acquofo fi ejjmrghi per i orina. La quin 
ta che bene ft euapori, cr fi cxicchi la humidiù acquo^ 
fa nella parte . Le prime quattro appertengono alfift- 
co . Adunque la quinta p fa con cofe,che rijoUuno,<j' 
heneexicchinokacquofehumiiitd.che fonoal luoco 
indij}ojlo . Vigliaraiuna jpougia nona, et bagnata neU 
lalifcuuponila fu i luoco. Mamoitomtgliojarcbbe ba 
9nariiin lifciuafatta,con taxo diuin bianco, abbrufa^ 
^to,cr /^^^^ "^'^^ ^'^^'^"^ feruirfme in tal 
indijpofuioni : perche in nero fa miracoli . Ma poi fe 
uuoi altri rimedij, leggi mi capitolo dello ocdema anti^ 
dctto,acciò quejìo exicchimeglio,et rifoluaiaggionge- 
li aphronitro,alume a^folfaro . qmfio empiajlro in ot 
to giorni : alcuna jiatu in tre di nfolue ogni durezza: > 

coji 



DI CIRVGIA. II} 

cofì noi lo potiam ufare a dij[oluer U durc^ddcqaofa, 
ut uctofd^ct è ottimo per difcutere , empìajìro di Auic. 
Recipe feminis fmapis^feminis urticejulphurus,j^u* 
m<e mms^uriftolochice rotmid<ic,bdellij anaunc.iMtnmo 
ni.ici^oki antiqui, cer<e ami unc.ij,fe con quefìo empiee 
firo il luoco non fi rifolue, non uè rimedio più eletto ne 
più ej^epiente . qucjìo ui refìa^fe^non ha operato il pre 
detto etnpiajlro.che con ferro tagli il luoco più a bajjoy 
cr lo efpurghi bcne^o' lo curi a modo di ulct rafordi* 
da , l'infermo fi exerciti modcflamente.mangipoco^ cr 
heui mcno^^ dorma pocoyO" fi cxciti jpeffoad urinai 
rf,cr andar dal corpo . fa che padifca bene^et guardifì 
da CIÒ che generi uentofità. Et con qucjìo ordine il cor^ 
po tutto fi mantenirù in buona temperatura,di maniera 
che li mah humori non potranno fuperarc^^ offender 
li natura. 



Delle glandulc , & fcrofiilc , & altre apode» 
me chiamate cxcrefcentie flegma- 
tice. Capitolo 8 4. 

Glandvla affomiglia aUaghianda , onde 
ha il nomej moUe,mobile , cr feparata dalle parti cir^ 

conflanti,c^najcelamaggior parte in emundorijsta' 
cofi dijfe Guidone . Glandule di Auiccnna fono gan^ 
glia de Grecia ^ nafcono nella mano , in nel piede^ ò in 
altro luoco congionto con nerui , cr tendoni . najcono 
anco dentro alla mano , cr nel fi-onte , c tumore fenzd 
dolore che non cede aldeto, cr fc uiolcntemente 
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premi ha fenfo di {lupidiù^non hd radici profondemmo 
folo lotto la cute . Scrofole nafcon nel coUo afcelle , cr 
parti inguinali , cr chiamanfì da Latini flrunice , da i 
Greci cherades. Lupia come dice Guidone è molle^ro^ 
tondo, nafcc ne i luochi duri,^ fccchi^nelle palpebre, e 
luochi neruofì . non c molto diuerfo da Ganglia de Gre 
cine ifegni^cr curatione . Nodus f unisce rotundoju 
ro,uìene in luochi neruofì . nodus Auic, cji dubcletafri 
gida^O'fa che nodus fìtgenus adfteatomata^meliceri^ 
das.atheìvmata. Athcroma e fenza dolore , ritiene hu^ 
mor uifcofo in membrana . alcuna fiata uifì troua dcn- 
tro corpi lapidofijuri er come pezzetti difolforetho 
ra come pezzetti di q/?t di gallina majìicati: hora capii 
li . c gonfiatura lungayCr alquanto alta . Difficilmente 
cede al tatto , CT tardamente ritornaycome prima era, 
Meliceris c fcnta dolore^et è rotonda, cr ha dentro hu 
moreamodo dimiele,^ è humor tenue . prejlo cede al 
deto.c^ prejìo ritorna come era. Stcatoma ègonfiatu 
ra picciola in principio , cj con tempo fì aggrandifce^ 
cr ha dètro hmor fìmile al feuo> inchiufo in mcbrana, 
fmiilmcnte non cede aUc dita,refiudo a Guidone è una 
apojlcnugrandejmmorale, moUeJarga,in modo di te^ 
fìudine . s'ella nafce in capo^dicefì talpariafeu talpa: fe 
è nel collo ^chiamafì bocim Je è ne i tejiicoli, chiamafì 
herniai CT alcuna fiata ha dentro marcialo fquame^oue 
ro èjijlulofa^con humor tenace, cr uifcofo, che dentro 
ni abbonda:cr quefio procede da cffer la cÒplefUone,€t 
l lnimore,che pecca di r,ialccoma,a' frigidità. Et i mo 
derni dicono tcjiudo un tmnor moUe^ ò no molto duro. 
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affai grdhde in cui è materia grojfa circondata da mm 
brana^nafce fui capo . quejta s inchina ad meliceridem. 
Talpa contenendo materia bianca, ft rifmfcc ad athe^ 
roma. Bocium è un gonfiamento di coUo , grande , cr 
rotondo^ tra la cute cr raff>era arteria : in cui bora c 
carne hora bumore fìmile al miele^o' ^jjongia^ po 
Icnta^ onero ad acqua, cr bora peli mifchiati conof=' 
fa minute , Natta ^ cioè Napta , e gonfiatura grande^ 
carnofa^diuerfadi forma,^ di grandezzosi crnon fa 
dolore, fcforfì non foffe fi grande., che trahendo a fe 
altre parti del membro^con folutione di cotinuità, mo 
ueffe dolore alle parte circonjìanti , cr fi riferifce ad 
{ieatoma . Bubo c una femplice injiammatione delle 
parti Lffe,et delle glandule . et bubo auenuto per <juaU 
che ulceralo per alcun altro dolore ^niente èpericolofo. 
ma quello che auiene nelle fcbre pcjlilentiali, onero alle 
cofcie^aUe afceUe^aUa cerulee e pefiimo.lcugiììe di Aui^ 
ccnna^a- parotis de Greci Jon giandclle fotto le orec- 
chie . Alcuni uogUono che fugille fia bubo , ilquale fia 
unaexcrefcentiainfiata^c:^ radicata^ la maggior par^^ 
te fcnza mcmbrana^o' dura in modo di fcrofole. Gui^ 
don piglia bubo in tal fignificato^quado annumera bu^ 
honem fugillinam , tra le apofieme flegmaticc. 

Le caufe di quejle apojìme fono tre. La caufa pri^ 
mitiua^ comepercofiione^cadereJntemperantia,cr cat 
tino modo diuiuere. La caufa antecedente è uno hu^ 
vior non naturale^ mafiime flegmatico.,^' oedemati ue^ 
ri che degenerano in apojleme. Le caufe congiontcfo^ 
nodi uariabile fujlantiajCr di propria materia d'ogni 
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dpojÌ€mcL,efualmatend contienfì nella parte indijpofla. 
In tali apofteme jì conterigonohumori a modo di urina^ 
ò putridi^<::!r corrottilo fungoft ò mucilaginop^ot4er ji* 
miliamiele^dpolcjitd^afeuo, oucr ui fono pietre, arena, 
copertura di ojirea,^ difepieykgni.,carboni, CT altre 
cofcfode . le dure apofteme^^ inuecchiate, mai fi rifol 
nono . k rofje^ajl dolorc^taccre/cimento del calore: 
fìgnificano che le apofieme fi finiranno ingeneration 
di marcialo infijlule^ouer in cancro ,fe molte fcrofule 
occupan le parti eflerne^cy f^effo mutan luocOyUaganti 
qua là per il corpo con certa calidità j dimojiranOy 
che altre fcrofule fono dentro uia,^ crefcono^O' neU 
li rimedij che fi pougono di fuori, poco ò niente gioua^ 
no . Vuole Auicenna , che le fcrofule fi moltiplichino^ 
per effercaduto.per haucrfi offefo, crefferfìammac^ 
catOy ho fatto alcuna contufione^come molte uoltefuo^ 
k auenire alli fanciulli in quejlo ccifo, ilfpauento.la co^ 
Urania alter atione^o" parimente il dolore , ciafchedu^ 
no infume fono atti a corrompere ti f angue far mag 
gior alteratione di queUo,che prima era er Icfa'ofu^ 
le augmentano affai : ma in ciò ui richiedono de i medi^ 
tomenti che fan purganti y^ potioni che uengono a 
muouer la orina , cr ekttuarij re ficcanti', comefareb- 
Beno elettuarlf maejirali daufare per bocca ^ coinè lo 
elettuario per il fegato Jelettuario difolfaro maefira* 
U^Cjfmiìmente gli ekttuarij diconfolida maggiore ^ 
tutti fcrittinelli Capricci medicinali di Leonardo fie 
rauantiBolognefe elettuarij in uero, che fan miracoli 
d mondo : ^perche i fanciulli jj^effo hanno fcrofule 

per 



DI CIRVGIA. iif 

per U uor deità /oro, cr intemperanzd deUdgold,et rd* 
r itdid corpo, qucUi che hm breuek fronte ^et flrettd^ 
Cr han le tempie comprefje infume , CT le mafjeUe Idra 
ghe'j fonofudditi al predetto male^percioche la materid 
prontamente pderiua già alcoUo. le fcrofule jpeffo 
affaticano ilmedico^pche muouono fehre^et difficilmcn 
te fi maturano . anchor che fi adopri fcrro^c^ medica^ 
mentii nodimeno la maggior parte rif urgono dopoi^ dp 
preffo le cicatrici , a tagliar tali apoftcme , ò adoprar 
medicamenti corrofìui circa l uentre^ il collo , cr com^ 
miffureh guardati dJle uene ^arterie nerui.O' datici 
interior capacità, nel tagliare le glahdule grandi, fchi^ 
fa ben la uena pofia alla radice di quelle^ eh' ella gli dd il 
nutrimento. Le fcrofule picciole più facilmente fi cu^ 
ranOjche le grandi; cr le man f net empiii facilmente fi cu 
rano^che le infiammate. Le maligne non fi puon fanare^ 
che tdi fcrofule fon cdncrenofe tutte^O' piene diuene: 
onde nel curare ui è pericolo , che il f angue non riefcd . 
qudndo fon troppo penetratiue, non fi pon tagliare , la 
fcrofuld maligna ha radice f^effo fopra i uafi nobili^cioc 
uene iugulare , cr arterie carotide . Le fcrofule , che 
fono in fuperficie , cr più facili fon da curdre , che le 
profonde . cr pofcid quando che elle fon nel coUo fchie. 
fard i nerui delld uoce ^ che molti CT molti [taglidndo 
le fcrofule^circaafperam cannam : eyhauendo taglia^ 
tiinfìeme i nerui uocali '■, priuano lo infermo di uoce 
per tutto il tempo del fuouiuere . cr oltre che fìd td^ 
glidto il neruo yeffendo denudatigli infiromenti uoi^ 
caliyO'refrigerdti nel curare jelli perdono Id pro^ 
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pria uoculiu. Ma quando uorrai curare, et fattore cjue 
jla tale infermità tanto difficile , cr faflidiofa comeìla 
èyfarà mcfftrio di ufare grandijUmo artijiciotpercio 
che tal'humore come c quello non deriua da altra cofay 
fe non da gran quantità di f angue corrotto) che la natu 
ra noi può digerire^ in quclmodo, chef aria neceffario^ 
lo manda alli luochi fupcriori^ CT deboli 3 come alla, 
gola, alle braccie.o' allelafenexzr quàdo ue ne è gran 
copia, fi ferma, cr ft diuide perle uene capillare, cr k 
ingroffa,a' fa quei tumori méigni,che fi chiamano fe^ 
runcolijquali fon di malifima digejlione. Et perciò uo 
lendoli curare, tè necefjaria cofa, fare una gran purga, 
tione cr uomitorij,cr infumma farli untione,cÒ hm^ 
guento magno Leonardi, cr unger tante uolte, che gli 
moltiplica ajfaijputo alla bocca,cr poi farli fomentaci 
tioni,^ lanario : cr que^a e cura cenijUma, cr è in^ 
uentione Leonardi , io dirò altri modi di medicare , cr 
qucjio è il meglio di tutti gli altri. Ma il modo di curar 
le cxcrefccntiejìcgìnatice, ojfcruarcmo il modo di uiuc 
re predetto in oedcmate,a' che fia alquanto più tenue, 
cr atto a incidere gli humori craj^i.fchifa ogni cibo di 
ficco grojjo, ne beucr acqua) non tifatiar nel mangia^ 
re. Adunque più che fi può, fi Ma a dieta,a' fi procu^ 
ri buona cÒcottione . fi fchifi il luoco humido,pojio nel 
le ualii pdudcfo,etdoue fiano acque guajle ^ bcuigene 
rofo,ct ottimo uino,ouer acqua aÌuminofa,òfolfurata, 
che tali acque minerali,et mafime c hanno fapor di ui- 
nojmminuifcono et /cacciano qttejle fcrcfole di apojh 
mef.'^^vince^coft intriufice come €firinfìce,perauer== 

tae 
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fere U materid antecedente^acciò non fi unifca alla con 
gionta^ cioè d cfuelU chegU crea il male : adoprarenro 
medicmento purgante per uentremflegma^ dama 
fiuta adopr aremo la flebotomia . cr anco uf eremo le co 
je cinz muouono l orinarci rifoluano l'humor colletto nel 
corporei lo digerifcono. Quanto a purgar per il uctre 
lodafìpuluis hic. Recipe turbit^zìngiberÌ5,et facchari 
parte s <equalcs,dofis ejl drag,z, apprefjo che rifolue la 
fìcgma crafjujnon fcalda^ne rode le interiori^ hiera pi^ 
cra^e:^ pillole ex agarico^et de herìnodadylis maiores 
uocate^moltefon cÒueniéti a tali effetti. Ma più d'ogni 
altra cofa.gioua drag.x .((aromatico Leonardi, facen^ 
dolo pigliare ogni dieci giorni una uoltaiperche qucfio 
tal rimedio affottiglia il [angue , cr dijìrugge rhumor 
del corpo, cr è atto per fe folo a fanare tale iufermitdy 
cr di cjuefìo ajfaiproue fe ne è uifle:c::r quando uorrai 
tal rimedio,guarderainc i Capricci medicinali di Leo^ 
nardo Fierauanti Bologne fe. Ma poi quanto al muouer 
dell'orina^ adopr a quefta portione , Recipe fcrofularie 
partes tresy filipendule partes duasJbipineUe uel pim^ 
pinelLe^pilofelle^tanaceti^cauliìt rubroru,rubicC maio^ 
ris ana partem unam^radicis arijlolochiceyjpatukfeli^ 
d<eyradicis raphani ana partem mediam , coquafjentur 
Vdecoquatiturinuinoalbo omelie ad confumptio^ 
nem medie tatis et fiat colatura . ogni tre giorni la mat 
tina beuine tre on eie, ma che la bemndafia tepida, D» 
tal cofe^O' della flebotomia^chiedine configlio al fi fico, 
A rifolucr per halitu cr digerir [bumore colletto nel 
corpoJlquaU excitaglUuk interne, che fono poi cau^ 
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fd delle externe:Gdxonfiglu,che ufi athanapctm, the< 
riacen cjT dÌAcaUminthem.fe uuoi la compofuione,uedi 
d quarto de f aiutate tuenda . cr fe quejìo non ti bajla 
potrai ufare molti altri rimedijpmili^ delli quali ne fa^ 
vò mentione d'alcuni.L'oglio di uitriol compopto , /'os 
glio del folfao^lclexir uite.il balfamo artificiatojac^ 
^ua fua, tutte dcfcrittioni di Leonardi, che in uerofon 
cofe molto rare.c^ degne da efferr operate da tutti in 
fmili cafi , come quefti humori di tanta maligniti ? cr 
per tanto noi facciamo fei indicationi. ha prima fet a^ 
pojiema phlegmatico è molle , cr picciolo, cioè Lupia 
chiamato dal uulgo.V Glandule di Auicenna , quando^ 
fu nelle parti più ferme , cr anco (perc/je alihor none 
inuecchiata)habbia tener am cyjiin , cioè membrana, in 
cui fi chiudeipremilafiicala^O' poi defeccala, Lafe^ 
tonda, fe lo apojìana è maggiorenne molto duro, min* 
uecchiato: moUifcelo, {caccialo y con fumalo a modo de 
tumori ccdematofi predetti. La terza , maturay apriy 
^ forbiktxcrefcentia phlegmatica marzofa , 4po>- 
ftema'ofa . L a quarta, taglia, cr caua lefcrofide^che 
per uia de predetti rimedij non p curano , cr repano 
inobili,manfuetc,a' traaabili. La quinta Je Upope^ 
tua paimmobileinpltrato,cioè irretite dentro aUeue^ 
ne, cr arterie è cacciato ben dentro: corrodilo,^ di^ 
gertfcilo . La fePa/e l'apojiema ha tenue , cr fottilc 
radice a cuipa attaccata,ligala GT extirpaUQuan^ 
to alla prima : lu lupia, a gianduia di Auicennd , moU 
lemente , cr tanto p freghi, finche alquanto è caUa,a' 
éucnga più moUet pofcia prendi fermamente con ma^ 
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no il luogo , cr con un pezo di legno fodo percuoterai 
tante fiate ^c:^ tanto forte il luago^cbe la membrana in^ 
ter iore^che Rinchiude, fi laceri^crp rompa) onde hab* 
bla a riufcire la materia iui contenuta , il che fatto fu^ 
bito fui luogo pongafi una lamina di piombo , cr f 
gbijlrettamente^Hefì caui fino al decimo giorno : md 
fera meglio, che lamina , fefai un orbiculo di piombOy 
alquanto groffetto^Cr lo poni su . CT coft diffoluerafi 
la lupia cioè glaìidula di Auiccnna etganglion de gre^ 
ci. Nia e maglio ufar medicamenti, cr mollienti^cr di' 
fcutienti: cr fon più fìcuri. Vero e che la lupia occu^ 
pando il capo^et la fronte, fìcuroinente fi può curar con 
mano^cioè tagliare^o extirpare, aduncjue taglia la cute 
fuper fidale,^ fe la lupia è picciola, prendila dalla ra^ 
dice con la uolfella,^ tagliala uia.feegrande^piglia il 
ferro a modo di hmo^et caccido nella lupia, cr akiala 
j«,cr ua excoriando a cerco a cerco,^ cauala. pofcÌ4 
congiungi la tagliatura,^ ufa mdicamcnto , che fi a* 
datta alle ferite fattguinolente.Vrimalalauarai benif^ 
fimo con orina , cr lafcia ufcir il f angue , dipoi hauer 
acqua uita fina^O' buttarla nella piaga , cr fopra me^ 
dicami con toglio bencdettotct il magno clicuor Leo» 
nardi fcr itti da lui , cr quejli tal rimedij faranno f aiu- 
ti feri,^ buoni per tal medicamento^ cr forfi , che aU 
tri autori nò hano fcritto di qucjìo tal rimedio^ perche 
inueroilfamiracoliinqucfticafi^cofi fitti: ma poi 
quanto alla feconda,ponili cmpiajlro di Galilquale di^ 
gerifce per halitum,^ fcaccia le pUegmoni, cr è atto 
attefcrofulcypanocchie^e parotid^^^et amali podagrici^ 

crgommy 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5579/A 



TRATTATO 

(2r gomme , er brozc di mal franccfe , CT <iltyc ptnil 
materie , che fanno le mtdefìme offcnfìoni che fa lo jo* 
praditto empia jlro.O' è que§ìo, cioè\ Recipe old ue< 
teris drack.centum.argenti fpum{S di'ach.quinquagina 
ta , picis ficccedrach. 50. ladan une. 25. <eruginisraf£ 
druch.odcgalbani drach.qtiatuor, Argenti f^umaj. 
litharg)ruWfi'Xoko trita coquitur.cum mjhiffata funt, 
picmyO' iruginmimmiue.dmde ladanitm , crgaU 
bunum , C7 fic in mortarium transfufa fubiguntur 
molliuntur cr fcruaniur. apprcfjb Guidone è dejcritto 
a cjueiìo modOyKecipe olei antiqui une. 1 z.uiridis aris 
drach. i j^.picisliccjetinc, 6. ladani ime. ^Aithargyri 
une. 1 2. galbuni uncAres. il mede fimo fa il Diachylon 
comfiìune,alcunia digerir quejie apolivme^adoprano 
fiercus capriUum ^cummeUe C7 aceto [upertgnem in 
unitatcm adformam emplaftri redadum, ^lo pògono 
fui loco, iiem cmplajirum ex ffnugrxcoj jvmine liniyO' 
bral^ice con uifciUagine radicis alth^je fadum i cr an^ 
co febifogna^matura bene empiajìro di Auicennay ufo. 
to da Guidone , Recipe jìercoris bubuli une. z.radicii 
brafiicXy radicis capparum^fquiìlje , ficuum pingnium 
ana une \. lupinorum, bdvUij ana drach.z.acetijmellis^ 
axungLt fuiilx i fccis oh i antiqui ana q.f.fìat empla^ 
jìrum.m cgni lumor duro Guidon ufa quello rimedio. 
Recipe ammoniaci,bdeUijygalbani ana partes cequales, 
macerentur per tres dicsinaeetQyquibus diffolutis^ 
igni ium appofitis^adde furfuris fubtilis q.f.^fìat ewi- 
pUjirum , fcrofuks bene difcutit calx uiuacum meUe, 
falche l uentre fia facile , c i ctbofia tenue , prouocaU 
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J^effoil uomito : ctcciòil fiom^co jii x netto yCrqucflo 
fi fa 4 tde y che gli tupori muligm non fubìimno più 
alle parte fupcnori , (y cmpindcmdi bumorik tc- 
/ia,Cr putrefare iljtomaco , cr d f^iJguc , generar 
tal l^etie di fcroffolt: pw;?imr,cr multane . Ma impe- 
rò la ueru,^ perfetta cura ditale infermitù,farà come 
altre uolte è detto grandijìimc purgationi^ er apprejjb 
medicare il luoco offefo , con li cerotti di (Suulufi'eddo 
di Mediyil quale lira yìnondifica, rifolue, cr cicitriza: 
cofa m nero troppo grande -, cr è rimedio da effer mol- 
to commendalo appreffo gli projvffori deir mecche 
dvfìderan fare efptrientie degne di memoria , appreffo 
il mondo : ma m quanto alla terza , fe utioi maturare 
taiapojìeme , dopra empialtroyfatto ex farina hordei, 
piceyCt libano ycx urina pueri in unum corpus redac^is: 
Auicenna a re frenar la uehementia della calidità li ag* 
giunge lì decotto di coriandro.fe uuoi medicamento più 
uaiido.Kecipe myrrhe partem unam , lyàj partes duai 
cr inifce cumpr.edidodecoóìo . quejio medicamento 
matura h fcrofulc^^jr genera marza , Kectpe ìnyrrhjc 
drach.x.ammoniaci thtmiamatis drack-^.uifci querci' 
ni drach. 2,galbani drackiiìj.propolis drachma.i.con^ 
tundantur . pofcia taglia il luoco cr expurgah con un 
guento apojhlorum^^ que^o è molto efficace neh 
fcrofule maligne cr ulcerate . fe tai apojicme [uno m 
loco doue è carie,a' cofruptcla de l'ojja^ò qualche ma 
Ugno accidente'jcura a modo di ulcera a cui il male più 
ajfomiglia qucjie fi potrà fare con uarie, CT diucrfc 
forti de ungucnti,come già fi è detto m liarij,^ diuerfì 
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luoghi^O' duertire^che le fcrofule ue ne fono di calide, 
cr de frigide, c:^ in cfuejìo conjìjìe ilgiudicio del medi=^ 
co in cognofcere U natura della infermità , cr faperli 
applicare ilmedicaìnento,attoallafolutione dellapid^ 
gauche con breuità faccia rcffetto^chcl dcbbe fare. Ma 
qumto alla quarta intentione :fx che i infermo fi dijìen 
da in lettola' ben fi appoggi con le gambe alla fponda^ 
cr f e gli tenga il capo fermamente, cofì taglia la cute 
della fcrofulaconfeólione diritta 0 alquanto obliqua, 
non tagliar gid per trauerfo per rijjyetto delle uene^et 
nerui non uogiio che tagli in un tratto impetuofamente 
tutta la craf^itudine della cute: ma procedi dcfiramen:^ 
te. fe la fcrofula è picciola , taglia la cute confezione 
fmpliceycioè con femplice linea, fe la fcrofula ègran^ 
dettaglia la cute a figura di foglia di mirto , cr pianai 
mente^^ piaceuolmente farai da parte le uene, cr ar- 
terie, quando hai tagliata la cute prendila con uolfeUa, 
cr dijìendila^cr trahila daparte.O" quando hai denu^ 
data la fcrofuUytrahila fuori a poco a poco , cr fc non 
potcfli in altro modo: piglia un ago con filo doppio, et 
paffalo per mezzola fcrofula^cr cofi con il filo laflrOfi 
parai fuori fenza altra co fa : ma farai poi fubit0y<:7 
prefto nel medicarla , babbi il magno elicuor Leonardi 
caldo, quanto fi puofoffrire.c^ quefìo mitigare ildo^ 
lore.cr fatiarà con breuità il luogo , doue haueraica^ 
Hata la fcrofula ; ma fe la fcrofula fuffe infiltrata den^ 
tro alle uene y cr arterie, guardati che non facci gran 
profufione di fangue. prendi con la uolfella un labbro 
foloddlafeólioney crcofttraheraì, CTcon ilrafore 
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tanddrdidil^drtendo.^cofi furai dall'altro IMro, 
quando fd a nerui^cr alle mie ,m apprefjo taglicrat 
uia lafcrofuU nelle fcrofule.chejbn nelle afeUe.^et par 
ti inguinali taglieri per trauerfo per la reduplication 
della cute, nelle fcrofule^che auengono nel collo^guar:s 
dati^che non at tocchi le arterie,cr nerui.fe nel taglia^ 
re attoccajiicjualche uena , o arteria onde riufcendo il 
fattgue, non potejlifeguir l'opera, liga quella urna con 
cor della di feta, tal uena ejjendo picciolaancbola 
poi tagliar tutta .fel [angue riefca fenza molto impe- 
to, ponili cofa^che afferma il [angue , cr [guita l\m^ 
pre[a,a'uedi[e uifuffe altrafcrofula , che effcndoui, 
la curarejiifimilmente.[él [angue non è molto , loaf^ 
fermar ai con jioppat o fi^ongia bagnata in acqua fe:^ 
fca^ZT aceto mi[ciati,et laexpmierai,^ la porr ai [ul 
loco.[e qualche uena grande shabbia appoggiata su la 
radicelo fondo deldaglandula^ofcrofula, ofìmile excre 
fcentiafiegmatica , piglia f e ta^ouer una cordafottile 
di lauto , cr liga la radice della [crofula jirettamente^ 
cr cop ella fenza pericolo cader à uia per fe. Guidone^ 
reflaiido qualche reliquia nel luogo , entro poneua cui 
candidumalumine rej^erfum , cr injpiffatum, pofcia 
adopraua unguento egittiaco , communemente fi pcne^ 
fui locofioppa bagnata in chiara di ouo cr olio rofatOy 
per mitigar il dolore, la quinta intcùHone^è che rumpi 
la cute co medicamento adurentc pc^lo fecÒdo lagrù^ 
dezza della excrefcentiajchifa che le altre parti cir^ 
conuicinenon fiano attocche da medicatnento aduren* 
teÀopra il medicamento ex calce^aut f apone, quefì ifan 
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teff etto in dodici bore . fc anco più fteffero fui luocOy 
non noccrebbono, aduncjue rotta U cute^efuper indot^ 
ta la crulìa,tagliala dirittamente in lugo et per mezoy 
et ti profundarai cfuafi fino al uiuo. in tal indfiom pon 
gdfi un medicamento excdente, come c puluis afphode» 
ìorum con la tenta sella ni bifogna . lo arfcnico c diui^ 
no. comunemente doprafi in quantità di mezo grano di 
fermento ne i corpi robujìi , cr nelle parti lontane dd 
membri principali .doprane minor cjuantità nelle na^ 
ture più debili O' nei luochi uicini a le parti principa^ 
li . c meglio doprarne poco cr Jpcffe uolte . lafua ope^^ 
rationc dura tre giorni intieri ma però in tal cura,af^ 
fai meglio farà il caujiico Leonardi , imperoche in un4 
jol uolta/nelfi mette nella ulcera la mondifìca in tut^ 
to cr per tutto. che non ha dibifogno di altra cofa per 
mondtficarfi come in altri luochi habbi.m detto, crji'i 
to , che f irà tal caujiico i ^.kore nella ferita , ò piaga 
psr dir meglio,lo lauarai co forti filmo aceto., et ac(jua., 
anna: cr poi medica con butiro finora tanto che fu ca- 
duta Uefcberafitta^v caduta , che farà medica nella 
piaga con il magno elicore Leonardi^che in breue tem^^ 
poiifanaràimaperòin tal tempo uferaiiluiueredé 
febr lenti, le p.irti circonuicme de fendile l'unguento po 
puleon uel aqua folatri, cr aceto, pofcia quando hai da 
rifoluer la crujìa dura, ponili su butyrit lotum cum mo 
dica farina tritici injj^ijjarum , caduta lacrujìafeui 
rcjìa qualche cofa.togliela uia con puluere afphodelo^ 
rum uel unguento <£gyptiaco,et fe dtro non uifu, co^ 
fùlida a modo delle altre ulcere . con unguenti benigni, 

che 
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che non diano dolore al putiente , coìJte furia unguento 
rapnoy unguento arago martiato,et altrifimiliunguen 
ti yche fanno li medefimi effetti. La fejia c che Ughi con 
feta^ò crini di cauAÌlo le radici de predetti malLO- o= 
gni giorno con uincolo nuono , hai da jìringere mag:^ 
giormcnte finche cadano tua per fe. puoi anco aiutar il 
uincolo con qualche medicamento excdcntc , cr deftc^^ 
caute , il dolor fi mitighi con chiara di ouo , olio rofa- 
to, unguento populeo . quejlo bajti ad ogni excrefccn^ 
tiaphlegmatica. 

A curarlo anthcroma , fteatoma, <Sc 
meliceris. Gap. sjr. 

Qy EST I duengonol}>ejJb , lafuacuration c.che 
fi difrumpa la mébranu in cui fi cotengono^ ò sadopri 
medicamento exedente.che roda la tunica e'/ 1 umore J> 
il tumore fi cani per uia de feiìione . Steatoma fi cura 
folo cofeélione « I medicamèti atti a dtfcutere er dif^i 
pare la materia , uedi nelle fcrofule . medicamento che 
f cacciale meliccride . Recipe paffularum detraólìs ui^ 
naceislibrmamxmnini minutifiime tritio une, 6. nitri 
unciij^, mifcia in mortario cr fi^ empLjìrum Je con 
medicamenti exedenti uuoi confumar Voumore nelle a^ 
pojkme tali, prima bifogna rompere la cute con medi^ 
camcnto adurente^ecco unadurente , piglia calcina ui^ 
ua cr/^pottc,cr Ufcia^cr ponila fui luoco. quando fa^ 
rà caduta giti la crujìa , poni lo exedente. qmjìo erode 
udidamente fcnza mordere, ex fquànue aris drach, 
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iiij..irfcnici rubri drach.iixUebori nigri dracKij. cm 
rofaceo utcre . le parti circonuicine sincnganodice^^ 
rufd cr o?./io/e uuoi curar per inci fwne fia I humor, 6 
fvnilc a polenta , o a miele^o afeuo , o ad altro , caua la 
membrana in cui chiude fi thumorc : ìm facendo que^ 
fio^guarda che. la membrana non fi uulnerif'ujlatoria^ 
mente, oft dilaceri , otide Hhumore che iui fi contenea^ 
fpxrfonon kabbia impedire lopra tua, cr iui non fi la^ 
fciparte di qucUo.fe uiftiffe qualche relìquia, fi confu 
mi con medicamenti exedenti acciò tal reliquie non mi- 
pedifcano la cura dafarehperche mentre , che ui è pur 
una minima fentilla di tal tumore , non f aria mai po^i^ 
bile poterlo fanare in modo che haucfsi da refiarefano, 
ma imperò non effendo ben mondifìcato , ufarai il pre^ 
fenterimedio,cioè,Kecipe unguento magno Leonar^ 
di onde ij.mjgnoelicuoredi fua inuentione oncia u 
precepitate oncia mezza, Cr mefcola bene infiemc , CT 
con quejìo unguento medicarai,chel ti farà grandisfi^ 
mo honore^et utile ali! in fermo, co fa in nero da fare ^ìu^ 
pire ogniuno : ma però fel jleatoma fia largo in cima, 
cr jiretto infondo^o^ tenue : tagliào uia tutto fin dal 
U radice,che ì ulcera farà picciola, et prejìamnte cu^ 
rerajU. 

Dcitumorì fcirrhofi creati damelan* 
colia. Cap. 8 6. 

S c I R R H V s ueruschiamafi, quello tumore^ 

che fi genera da melacolia naturale, la qual èfeccie del 
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[angue btmo.o- è fangtie troppo crajjb, neoro^acir*, 
bo ouer acido, come (ì uede ne i uomiti . Scirrhus non 
ueruSyCome piace a i nìodcrni^creafj da mclanccliu non 
laA I naturale, lacuale degenera daUa nati{ralc . La mclanca 
Ha cbumor freddo et fecco,generato da parte più craf 
fa del chilo. Son quattro forti di melancolia non natu* 
rale . La prima quando thmor melancolico naturale^ 
in propria fua fuflanzafi arrojìifce^et fì putrefa . que 
ftaè acida cr Jparfa in terra^ boglie com^: accto^et'ele 
[gì I uala terra , cr è tanto ingioconda , che le mofche non 
la poffongufiure. La feconda nafce per adulhon de gli 
altri humori^come della colera,^ e tanto maligna^chc 
rade la terra.o' la leua in alto . fel fangue cr la fieg^ 
ma troppo ftfcaldano^cr fi abbrufciano ,fifa melanco 
Ha non naturale .detta per adujìionenh L a terza fi f4 
per congeiitionem cr indurationem^ quando il Mediai 
co uokndo curar hrifìpelaflegmone^ ouer altro turno 
re da humor naturale, ufa medicina troppo refrigcran 
te,cr altringente.ò troppo trahente,^ digerente. La 
quarta e quando fi mifchia un altro humor c con meian 
colia naturale . Ver liche ella s indolcì f ce , cr diuicn 
manfueta j pur che non uijì mifchi bile adujla, hor l'u^ 
na,hor l'altra) che diuicn addalo ammi, cr eredente. 
Quattro tumori nafcon da melmcoiia . ilprimo nafce 
dalla naturale , qual di giorno in giorno fi genera neUi 
fini . cr qucfro e ucro fcirrho, chiamato fcfiro . pref* 
fo a Greci e fcirrhus non exa^us . il tumore e molto 
duro , crfenza dolore , il fecondo fi fi damelancclia 
non namrak per admixtionem, cr fi chiam i hora 
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fcirrhus plegmomfusjhora ccdematofus, hord erlppem 
Utcdes, il terzo fi fa per lapidofam conerei ionenty et 
fi chiama fcirrhus uerus . è duro, cr in tutto fenza feti 
fo,c dolore . il quarto , da mdancoUa non naturale 
per deufiionem ogni j^ecie di cancro fi genera , tanto 
ulcerato^quanto non ulcerato. C ulcerato è una certa, 
maniera di piaghe maligne , che fogliono uenir quafi in 
tutte le parti del corpo, CT fon piaghe, che comimano 
con grandif^ima durezza^cr fon puzzolete di una puz 
za tanto efirema^che non fi può qujfi tollerare, cr fem 
prc ui e dentro carne marcia , lacuale è negrij^im , CT 
detta ulcera, uà tanto corrodendo fenza rimedio, che 
tmmazzd il corpo, che fopra la tiene , cr le donne che 
tale infermitàpatifcon quafi femprc,ò almanco la mag 
gior parte delle uolte,glifuol uenire nelle tette'yper ef* 
fer luoco più atto,^ per cffer debole, iCT più atto a con 
correrui materie: ma queUo che non c ulcerato fono ah 
cune durezzc,che uengono tanto agli huomim,quanto 
aUc donne,^ fanno la carne negra in fuperficicyet du* 
fa terribilmente,^ tanto uanno farpendo,^ eradicati 
dofi,che ammazzano,chi fopra le porta. Si che ò efjen^ 
do ulcerato,ò nò, Jempre e mortale^ CT quejia è fenten 
za Leonardi : cr cofi feguitei'ò a dire, de quali è fcir^ 
hus cancrofus. Scirrhus proprie è un timor duro, fen^ 
za doloreima non in tutto fenza fenfo, creato da melati 
colia naturale,^ non corrotta , come di fopra ho dct^ 
tOyCj chiarito la materia di tumori tali . Le caufe jot- 
no tre» Friìnitiua come mala conditiondiuiuere,ch€ 
genera CT accumula f angue craffo,et melancolico.An** 

teccdcnte 



DI CIRVGIA. iiz 
f ecedente come fucco mclancolico coUetto nel corposo* 
nude attratto dalla milzafjofficio di cui e purgare il fé 
gato da [angue craffo,et fangofoyte già [cacciato [uo' 
ri dal corpo^come comcniua.Le congionte [on Ihtimor 
meUncolico cacciato nella parte afflitta . 1 [ :gni prò* 
prij del [cirrho uero,[ono gonfiatura dura^^pcrtinace^ 
et che repjle al tatto Jouc è un [en[ogrof[o. Vi[on poi 
altri [egni che dinotano^chc nel corpo è mclancolia co^ 
piofa. I tumori di [cirrho da principio [on piccioli', er 
col tempo crc[cono a poco a poco^etfanfì maggiori . il 
[cirrho occupa hora un mchro [oh , et hor la[cia qucU 
lo^et fi trans[eri[ce ad altre mcbra. ilche [e auie.ic^chia 
manlo ferinos, i tuìnorimelancolici^la maggior parte 
[e bene fi trattano, fìnif cono in re[olutionc. alcuna fu^ 
ta reflano indurati^et non di raro in cancro fi tramuta* 
no.Et cjuefli ta\i[ono di quelle jpecie di piaghe mìaigne 
che danno molto da [are a i Medici , cr offendono a gli 
ammalatiy che [opra le portano^ma [eguirò in dimojtra 
re in quanti modiy fi pofìi curare^e:^ [anarexct qual 
medio fìa megliore per tal cura , ancor che pochi uc ne 
fìanoima per quefìo non uògià rejlarc di^ dimoflrare a 
tutti, quanto in tal cura fi conuiene, 

Acurariircirrhovero,& lcgittimo,ma non 
cfqui(ìto,bcncIaro,& infeiifibilc. Ca.87. 

L A prima intentione rtchiedeilmodo dihiucre, 
L<i[econda uuole^che fi tolga uia la materia antecederli 
te^quatc pronta a[ar incòtinente il mule.La teyz<^ uuo 
le , che u4£uamQ la materia , che già ccmmctte il male. 

Q_ z Quan 
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Qudtito iUd prima il tnucrcfìa fohrio^ct declini al ed 
doy^ humido . r7 pane fìa di buen frummto^ il uino pa 
teme er odorato . guardati dai cr^ffo cr nero . ufa 
ma er [orbili polli, caponi ^aUine^ et illor brodo, 
permei, fjfani.et uitelli da latte, tifi pur anco ajjìottar 
cioè fhinaciaJattuca,boragine^bugloffo,et cioche rede 
puro il fangue .fchifa la carne caprina Jjouina^ di bec* 
co.di toroidi uolpe^cr leporina . fchifa ipefci^ et uer^ 
zij> caolino" legumi, formaggio uccchio,cofe arrofli^ 
te,etfi'ixc,Crcofc acide, f alate, acri, coinè aglio^ cipol 
le,pepcj€nape,C7' cioche adduce il fangue . ji fìia alleai 
gro,dormafi,ne molto fi exerciti : percioche hxerci* 
tio,commoue il fangue, et tutti gli humori del corpo,et 
tal cofa è molto nociua in talcafo,come per ejperienzd 
molte uolte se uifio in uarij et diuerp infermi: ma qui 
to alla feconda, fi euacui tutto il corpo con fiebotomiat 
cr fe l fangue ti appaia molto nero, cr craffo , cauane 
maggior copia,^ dipoi purgalo con medicamenti,che 
purga la melacolia,come caf^ia.mirabolani indiy diafe^ 
ne,diacatolicon,hiera rufi,ò cioche ti configlia iljiftco» 
Alla terza per emollire cr difcutere il fcirrho,adopra 
il medicamento di Rafis. Recipe bdcUij , ammoniaciy 
galbani^ana partes oequées , ter e in mortario , cìi oleo 
de ben, i . de glande unguentaria , aut cum oleo de lilio, 
pojiea cape mucilaginum focni greci, feminis lini cr 
ficuum pondus omnium prccdiéioru , tere omnia fìmul 
donec in unum cocant, fiatq- emplajìrum . cr ponilo fo 
pra il limo off cfo: percioche il detto empiajìro,confor 
fa mirahi-.menie , CT" ri/oluc grandemente tal materie^ 

per 
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pcrUgrmuinudelliingrediQnti^cheuientrdno ; viu 
(t il tumore uoglia generar marcia Jchi fa rimedio^che 
f caldaio che ad altro modo irriti, perche fubitoficxct 
farebbe il cancro . Se il tumor j] apre et la materia già 
fia conuerfa in marcia^adopra il diachiion. S'egli diuen 
ga a durezz<i-,adopra i rimedij che fon atti a mondijìcd 
re il male^etfoluerlo con più facilità,chefia mai pofii- 
bile. Ma Leonardo Bologne fe, dice ncUi fuoi Capricci 
medicinali^che de i cacri ue ne fon affai che fon piaghe 
uecchie dimd fràcefe, che uanno cofi farpendo et ero^ 
dendo.cr che cfuejìc tal Jpecie fono curabili et fatiabili^ 
et che la curafua è la ijìejfa , che fifa per quelli chino 
piaghe puzzolcte dimoi frace/e, cioè dipoi gràde^ cr 
efquifue purgationi , ungerli d ontioni di mal francefe 
fatte co argèto uiuo, et ungerli fino a tanto, che U uen 
ghi male alla bocca^et no piu,a' cofi rejiaràno fanatix 
cr in effetto affermo io.che quefìo è uno ordine {ìupett 
do,^ raro al mondo da fonare cofa tale. 

Del fcirro non legittimo nó cfqiiifif o » fatto 
dagrà rcfrigeratioc.etcxiccationc. C. 88. 

Q V A N D o i Medici per ignoranza refì'igera 
nOyò ajiringono troppo la flcgmonej) lo erifipela^ouer 
adoprano medicamenti molto traloenti , gt digerenti 
per halitumtallhora tutto ciochc iui era tenue,et fottìi^ 
le fi diffolue^etfidijlipa . quello che ui refìa fi congeUy 
cr ejfendo troppo reficcato , diuien durezza lapidea, 
alcuna fiata una parte troppo s'indura per la efìenfio* 
ne fatta da uento^ouer da qualche humore acquofa, iui 

3 con* 
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contenuto . hord nafce una durezza tofaceaperlipri- 
U ition dellct kumidità^cr per la troppa defucatione.co 
file nella durezza ddlegionture , ò ne i porri fatti da i 
mali podj9rici\ qua trattiamo di gonfiature indurate^ 
c hanno origine da ji.gmne , 6 erijìpcla , ò da ocdema 
troppo n-frigerato et ajìretto . ouc li cbiamaremojcir 
rhi nati ex foincidentU.^.fegni dclfcirrho.non uero ne 
tor.iìnicnte cfciuifnojono tumorduro.quafi fuor difen 
foyCt di dolor c/he riprefcnta il proprio color del cor* 
po^cr ha erigine da meìoìicolia non naturale . quejìo è 
molto difficile da curare . perche Umiore èglutinofo^ 
tt crajfo,et ejfendocacciato nella parte indurata , cotu 
nucemcnte ripugna difoluerfi . mafiime rifoluta la hu 
midità più fottile da queUo. et quello che ui refiaycxic* 
cafi.et diuien lapidofo . il fcirrho efquifito^et che man* 
ca difenfo totalmenteynon riceue curatione, pur fi può 
huìneiiare . la durezza da troppa exiccation è marafm 
tno,cio€ ficcità in tutto confumata,et infanabile,fipuò 
uictare^che la ficcità non proceda più auanti . i fcirrhi 
doue nafca loro ipelije riferirono al color del corpOy 
et pangrandiyCt molto duri,ne fi fonano^ ne mai fi per= 
mutano: anzifempre fianno infuo uigore, Grquejio è 
per la mala indijpofition degli humori corrotti, che no 
hanno luoco di folutione , cr per quejìa ragione mai fi 
permutano. 

A curare il fcirrho non legittimo, & 
non cfquifito. Cap. 8 9. 

Ov E L L o preternaturale che fia nella parte^ 

tutto 
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tuttofi udcui . adopra emollienti^ CT digerenti, come i 
eeruina medulUy uìtullìna feuwn hircinum, taiirimm^ 
édeps anferinus . cr (juefta tal co/a farà una curatione 
di Galeno fatta in ungiouanetto^a cui (per cfferglijìa 
to infi igidato troppo uno erifipeU, et troppo afiretto) 
rejiò un tumor duro etfcirrhofo in tutta la cofcia , pri 
ma lo onfe di oglio f abino, in luoco di cui noi adopramo 
ilfambacino^cioe fatto di iafmino , poi usò il fufjxmm 
to ammoniaco graffo non uecchio^mifchiato con le prc* 
dette midolle , cr adipe . pofcia gli onfe tutta la cofcia 
di ammoniaco graj^ij^imo diffoluto in aceto fortifiimo, 
crfece f altare il giouanetto con Ultra gamba , acciò 
più nutrimento in ciucila fe ne conferire", cr^doprati 
i medicamenti relaxati.chefaceffero il tumore più mot 
/e,cr adoprati i digerenti.òuuoidirrifoluenti, horttt 
no bora l'altro,^ moderatamente, curò il giouanetto. 
Ne iligmentiv tendoni ejfendout fcirrho adoprarai 
lo aceto in tal maniera . Piglia un faffo ouer un pezzo 
di pietra da molino.et affocalo.et affocato cbefia ^)par 
gelo di aceto fortijìimo^uedraiafcenderewi caldo ua^ 
porejuiponeraikpartcdoue hai il fcirrho, talché il 
fcirrho prefo iluapore afcendente.fidiffolua.pofcU 
riponerai fui luoco il medicamento emolliente , ogni di 
la parte indijpofia ongafì di oglio, non già ajlringentc^ 
ma de parti tenui. Alcuna futa potrai cuocerneWc 
glio la radice di althea , cr di cucumere faluatico . td 
curatione è prejla, cr perfetta . i defecanti, incidenti^ 
cr rifoluentigli humori craf^i non ff>effo,ne lungo tm 
pofi ufm , m opportunamente, cioè ne i principi^ dd 
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mlcy ettlfcndo interpofw l'ufo d'emoUimU tutti ifcìr 
rhi che anco non hanno cullo curinocon mtdicamcn 
ti che commodamente digercdo emollifcano , ilfcirrho 
nella milza^O' nel fegatosi rimettano al fìficOy ilquàc 
ha da uedere la mala indijhofuione dell ammalato Jcir 
rìxìfo, cr in (juel cafo uedere quanto fia necejjariojO' 
fc è bifognodi euacuationijubitofar cjuatttofianecef 
fìtà, cr dipoi attendere a fare le diffenfioni d cuorcy 
con fargli toglier proppo acetofo de acetoptate^citri^ 
iulep uiolati^aromatici rofati^ diapliris co mufchio^et 
fine mufchiohet altre co/e pmili.che diffendono,cr alle 
'grano il cuore, cr fanno gran beneficio alla natura» 

Del tiimor cancrofojchmmato cancro 
[apoft^matofo. Cap. 90. 

I L cancer pgnifica il cancrofo tumore.cop afco- 
fo come non afcofo , cr anco pgnifica il cancro ulcera 
to i Vuno cr Ultro ha origine di melancolico humorc'y 
fucco di tal maniera, quale è la feccie nel uino.quando 
rbumore è piti manfueto,generap cancro 4<^ofo fcfiza 
ulcera, cr fe auenga più acre.GT pM maliguo.erode U 
aiterà' fa cancro con ulcera . Qjd trattiamo del can 
cronon.afcofo/ioèdi fuori apparente, cr non ancora 
exulcerato . qmfio è tumor duro,incqualc,et rotondo, 
che ha le ucne nel circuito ingonfiate cr exaltatejiui* 
do,ouer fofco yfubitoaccrefce molepa molto gli 
infermi , cr quap fempre fa dolore , poi quando co^ 
mincia,è digrojfezza dt un grano di cecero di fa^ 
ua. poi crefce in grandezzata f<i uccidenti grandi 

fmifurati^ 
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fmifurati . il tumor cancro fo ha durczZ'-'^^'^ inecjualU 
t4^<juak facilmente fi conofce dJ taóio . ha color liui^ 
do^ouer fofco^ che trai roffo ^ cr riero è medio circa il 
male,fifcHtono alcune puntioni , ha ucnc gonfie in cir* 
€uito^ZT exaitate amodo di piedi delgambaro . cr aU 
cunafiatataiuenefonafcofe .ha calidit-i ejlrcma . il 
cancro è malgraue^^ pcrnitiofo .feadoprerai medi* 
earttenti mmfueti^niente farai, cr fe adoprerai ualidi^ 
tu irriti li crabroni , onde egli diuien più crudele . CT 
duien la maggior parte nelle parti fuperiori , come fa* 
rcbbe in faccia^cr nella bocca : cr fuol uenire molte 
fiate alle gengiue , ^ facader gli denti ^ (Cruienenel 
nafoy cr fxmilmente nella gola . Ma la maggior parte 
delle uoltc fuol ua lire nelle tette ^maj^ imamente alle 
donni : cr quando è rotto, rende un puzzore eflrcmoy . 
et quafi infopportahik ali odorato,^ è infermità^ qui 
non recipit curationc : cr quaft per modo nifjuno non 
fipuò curarcene fanar e , Si che quefìifono lifegni^^ 
gran jlupori , che fa il cancro di tal natura : ma circa 
la faccia^narici^orecchia, labbra^ mammelle di donne; 

inanime che non hanno la purgation dei menjirui. 
Auicne ancora agli huominiyche foleanfi purgare per 
lehemorroidc , quando ch'elle furio rijìrettefujo > cr 
quando che per quelle il fangue turbido^ ^ cruffofo* 
lea purgarfi , cr perciò quejlo humore fc fluifce in 
una parte^^ ini fi ucnghi afermare,ò fa narici^ ò can 
ero. 5 egli f e ne ua alla uniuerfal cute,uienfi a generare 
eiephas , cr cosi fa una corruptione grandifiima , che 
offende molto lo ammalatolo' qn^fta fi f noie fare 
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^udfido ilfatigue onde nafce il cancro^ fìa più crdjfo,0' 
ttero^ilmale è tanto pegiore . il cancro già confimato^ 
crinuecchiatonon p può curare fc nonio caui dar a^ 
dice 0 perfettione^o per aduftione: fe ti poni a curare il 
cjincro occulto nelle parti più dentro^ lo irriterai a mo 
dolche egli ammxczerà l infermo, il cancro effendo nel 
la fumma cute^cioè di fuori , cr // cancro exulcerato^ 
crche molefìa cofi lo infermo che egli defìdera la mano 
del cbirurgo^CJ' ti cancro in tal parteyoue poj^i taglùi* 
re,cr abhrufi iare (ino con le radici, richiede la fettio^ 
ne , cr aduftione . k radici fono le uene piene difanguc 
meiancholico^ Cr che ad ogni parte circonfiante fi ex* 
tendono . Dal catterò non ulcerato ^f^efjo fifa cancro 
ulcerato , putrcfaccndofì con jpacio di tempo Ihumo^ 
re nafcofo nelle uene , \ouero effendo irritato Ì affetto 
da medicamenti inconuenienti Al cancro exulcerato, 
è maligno, cr molto pefìimo^ne fi può curare. Ti hajìi, 
che i cancri non ulcerati, che occupano la fuperficie del 
corpo.elfendo maggiori, CTgiàinuecchiati: potiamo 
fare che non accrefcano, H ippoacate chiama cancro oc 
culto,anco quello che molejia fenza ulceratione . la c4« 
Udita uehcmente cr pulfatione , dinotano exukeratio* 
nefutura, 

A curar il cancro non exulcerato, che adeffo comin 
eia, nella fuperficie del corpo : ui fono tre intentioni, 
con le quali il cancro fi può rimediare, cr anchorgua^ 
rire come molte mite fi è ueduto in uarii , cr diuerjè 
huomni,<y donnesche ne hanno riceuuto grandifiimo 
giouamentOyO' però dirò le tre intentioni ♦ Laprinut 
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i che p uieti la gener adone di mdanchoìico humore ♦ 
La feconda^che fi uacui il fucco Dieimcholico dijperfo 
per tutto il corpo. La terza chclhumore^che occupa 
il luogo indif^o^ofi [caccilo fi digerifcd, cr jìfortifi* 
chi la parte afflitta. La prima richiede che fi ufi il mo* 
do di uiuerc defcritto di [opra , oue trattiamo de fciri» 
rho legitimo . tra le altre cofe fì ufìno cibi refrigeranti 
cr humct tanti, che generano buono fucco , cr tenm 
come ptifana non colata . pifces faxatiles , aucs omnes 
pra^ter paluflres, uitclliouorum forbilium .fenelluo^ 
go fu caliditkgratule fenzafebre però .ftcuramente li 
daraiferumlaélis. La feconda richiede mcdiciney che 
purghino la melancholia. Recipe apithymi drach. 4 ^ 
da cum fero U^is^uel aqua meliis , ufa quejia ogni tre 
giorni., accioche in più uolte , cr manfuctoincnte Fhu* 
more fi euacui, Hiera Kufì ghiera kuicenna: quia reci^ 
pit elleborum nigrumjono ottime , cr non ctfiidi u* 
far queftc, fin che tutto il fucco melancholico colletto 
nelle uene, non fia cauato, cr fin che la parte non fia 
liberata da tumor cancrofo.fe non ti ohfìa cofa ueruna^ 
fora buono prima cauar il f angue , pofcia ufar le pre* 
dette cofei^fe fum donne ^prouocarli il menflruoyfe 
non anco paffano il cinquantefimo anno, cr quejìofi 
farà con farli pigliare decozione fatte con origano» 
cr cainedrios/corza di caf^ia^et zuccaro^ cr poi far* 
gli pigliare della detta forza di caf^ia in poluere dram 
me due con nino, et cofi mediante quejìi rimedi} fi pur* 
gherà la matre da ogni brutezza. La terza indicatici 
ne i commune a tutti i mali creati da fìuxionc , cr ri* 

chiede 
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. chiede che fi [cacci , o digerifca Ihumore corfo al luo^ 
gOyCr che fi fortifichi la parte^ accio abundantia di hu 
more ini non confiuifca . puoirepellere , cr [cacciare 
l'humor influxo , nel principio del male , cr quando ft 
purga. Quando e ben purgato tutto il corpo , aUhora 
tifa i digerenti , fel corpo jìa purgato a mediocrità . il 
medicamento che adopri, fa che fiamixto di potenz<t 
rjeprimente^ cr digerente . Perche la materia onde fi 
generano i cancri^ la maggior parte è craffa , difficile 
daripellcre , o dar ifoluer e inobedientc^è partecipe di 
molta malignit4:bafterà ( mafime doue bifognarebbc 
adoprar ferri) feadopraremo cofe metaUice abbru^ 
fciate^Cj lauate^con quali uietercmo che il cancro non 
iiccrefca^^ mafiime s'egli fìa grande , o almeno come 
dice Auicenna je liberammo da ulceratione, doue Gai 
ufauafuccum folani , medicamenta ex pampholyge, 
dut ex chalcitetchiamato diapalma da moderni , ouero 
il cerotto di Gualtifreddo di Meldi , che fa miracoli, 
Leonardo ufaua Voglio del miele ^ con pezz<^ bagnata 
[opra il cancro in detto oglio di miele : ma Theodorico 
ddopraua l'unguento chiamato diapompholygos^ Keci 
pe olcirofa, cer<e albce ana oncie v .fucci granarum ru 
l>rorumfolaniunc.^,ceruf(e lotte unc.z ,pluinbiufliy 
er loti^tutiiC ana une, i .thuris une/. Paolo , cr Auic. 
lodano cenere degambari difiume^cy cadmia in mifu^ 
ra eguale Jjen poker izate fij^argano fui luogo, l can^ 
cri inu^cchiatiyCT' grandiy non fi adocchino ne con fer 
royne confocOyma fi trattino piaceuolmente, et co me* 
dicantentiaccarrezM.ilrefìpche aper tiene allacu^ 

rationc 
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ratione.uedih nel capo ddc Muro cxulccrato^ cheti 
chUrirX del tutto quello , che ti è ucccffario in tahu^ 
teri i cr però imunxi U purg.ttione], cr in efft pnr^ 
gatione del corpo.uferai rcpclkntiycjulmdo il corpo in^ 
tegramente è purgato , adopra digerenti che jianodi 
poter mediocre ccjNalità non mordente , pero adopra 
fuccumfolani^uel medicamentum ex pompholygc , aut 
diapalma , cr ponelifopra il luogo dolente. Se hai ar^ 
dire difanar il cancro per uia di fedion cr adujìione^ 
prima fta purgato il corpo dallhwnor melancholico] 
poi taglia uia la parte uitiata , cr corrotta , cr lafcia 
riufcirilfanguc copiof amente ^o-jlmmi fuori dalie 
parti uicine il /angue piugrojfo , ultimamente fanarai 
il luoco a modo delle altre ulcere , cr cofì hauerai Un- 
tento tuo^Zircjuefto ti farà haflante per fare tutte le 
fopradettecurationi. ^t cofì furò fine ringratiando ti 
Signor iddio del dono riceuuto da fua diuina MacjU 
infare^O' comporre quejìa prefente opera mia, 

IL F I N E» 
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DISCORSI DELLO 

ECCEL. M. LEONARDO 

Fierauanti medico Bolognefc, fo* 
pra lachirugia,ccn la dichia* 
ratione , di molte co» 
fe neceflarie da 
fapere, 

non più fcritte in modo tale . 

Proemio. Cap. I. 

'e' da fupere come il Creatore^ct 
¥ attor dd tutto^Udio benedetto^ 
creato chehcbbe il mondo ^ creò 
tutte k jpecie di aninuli^così ter=» 
rejìri,come acquatici. CT uolati* 
li: er dopoi diceja [anta fcrittu^ 
ranche fece itjuomo ad imagincm CT fìmilitndinem 
fuam , gli dette la potefìà [opra tutte le cofe crea* 
tCt O'gli infufe lagratia^cj la ragione : mediante la^t 
quale fojje atto, a dominare , cr hauer cognitione del 
tutto : mediante però il lpirito.O' buono ingegno fuoì 
CT lo fece atto ad hauer cognition di tutte quelle cofe^ 
4 cui applicale l'ingegno^cr intelletto, come al prefen 
te^fi uede intra gli huomini del mondo , che ue ne fono^ 
che incendono uarie^cr diuerfe cofe, ue ne fono che in- 
tendono l'arte della agricoltura, quale è la prima , che 
d mondo fi facej^cy perche fenza di quelli malamente 

a fipotrÌ4 
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fi potrid tdum^come chiardìncnte fi uede. Ve ne fono 
poiché intendono l arte pajlorak del modo di allenare 
le generationi di ammali , ni^fìime (Quelli, che fono 
attij(:y neeeffarlj al uitto humano , come pecore , uac^ 
cheìporci galline p.monijOche^caualliy muli^t^tu di^ 
f correndo. A Uri uifono,che intendono l'arte de l na^ 
uigare.U cjude cffa anchord è tanto neceffaria : cr aU 
Clini altri intendono la comofgrafta del mondo, per fd^ 
pere camitfare in diuerfe parte, (C^fapere l huomo do^ 
uecaminai uencfonofìmilmcntc , che intendono l arte 
militare^per lt<juale (t aiuta iprencipi, che poffanofar 
giujìitid , altri intendono la ajìrologia.per U quale fi 
può fapere il corfo de i pianeti , C" gli effetti fuoL Ve 
ne fono che intendono la Mathematica per fapermifu^ 
rare. tutte le cofedelmondo: altri Geometria, per fa=^ 
per numerare tutti i numeri del mondo: ui è che inten* 
de lamuficd , per faper accommodarle uoce infieme 
con buona confonantia^fono altri,che intendono la me^ 
dicina,pcr faper fmare i corpi humm , cr animali 
da uarie,^ diuerfe forti d^ infermità. Altri ue ne fonOy 
che intendono Uchirugia y per fanare tutte quante le 
forte di piaghc,chepatifcono gli huomini uiuenti, fo- 
pra della qud cirugia haucmo a far un breue difcorfoy 
cr piciceuolifiimo ragionamento,^ lafciaremo dd par 
te Icfcientie, imperoche non fi truoua niffuna fcientia 
al mortdo,per laquale ìhuomo pof^i fare cofa,che huo^ 
na fìdje con effd non ui è Id pratica, o efperientid,co^ 
me uogliam dire , la qual efperientia è maejìra di tutte 
kcofe,come chiaro fi uede, però faremo uederedi 
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quejledue pjrte^qual fupiutiecejjuriain detta chir 
rtma per fonare chic feritolo impiigato, dimoftrajtdo 
a tuttiU puru,c:!r mera uerità/enzu infamo , 0 fimm 
latione alcma^come fcmpre ho fatto nell'altre mìe ope 
re pojle in luce^CT cofì al prcfente intendo di fare fc il 
Signor iddio benedetto nofiro Signore mi concederà 
gratia^^me illuminerà la mente in dire cofe , che non 
diJ}>iacciano alla fua diuina bontà e grate al mondo^ 



Alli Lettori. 



.ap. 2. 



H A V E N D o io propojio in tra di me , uoler 
fareunbreue trattato foprale cofe di chirugiuj nel 
quale trattare fuccintantenteyC^ con breuitd ; trattati 
do folamente delle cofe nere , cr non finte ; CT perche 
la uerit.i occupa pochifimo luogo^come diffe il ¥ilofo* 
forche la uerità c una luce , che ogni huomo la afccndc 
con coprirla di uaric^ cr diuerfe abuponi, come affai 
mite fogliono farei poeti^ narrando alcune fue fauolc 
uolendo finger la uerità^auengono ad afcondere, CT 
cofì dirò io alnojlro propofìto,che quelli, che fcriuono 
grandi uólumi, molte uolte non poffonofare , che quct^ 
jia uerità non uenghi offifa ^ perche le longhe dicerie 
non fi poffono maifcriuere fenz^ , che ui entri del buO' 
no^car anco del non tanto buono , cr per qucflo io non 
uoglio mancare di dire, quanto a me pare effer neceffu" 
rio , trattandoyche cofa fia chirugia, cr in che modo fi 
debba ufare con tutti gli acent ifuoi , dichiarando che 
cofa fiano le ferite,^ le apojìeme , CT l'ulcere come fi 

K X gemroìtOy 
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ccnerdro , generate cerne fi curano^ cr/? folueno, 
xoftyche piaceri a molti per cffer cofa uera^ et di gran 
/oggetto. Sappiate come lafcientiu deU'arteconla e* 
jperietuia pare^ che fmno una cofamcdefma yCTaldì 
d'hogn tutti fi rendono per ccrto^che U ef^yerientia co 
fi dilla mt dicina,come anco dcUa chirugii^non poj^i ef* 
fcT huona/oìza la [dentiamo metodo cerne uogliam di* 
rc,et io dico che l ijhrientia fcnzn L( fcicntiu può effer 
perfetta in Ljihjle due arti,cioc medicina , et chirugia: 
malafciaitia foU non può giouare in cofa alcuna ^fc 
tiJ proptcr rationc uitus^che anco qucjio lo farà iipra 
tico , CT di qucjio io nho trattato a bajìanz^ nclli mici 
Capricci medicinaiijiawpati in Vcnetia^o'chcquejlo 
<Ì7Ìo dico fia il uerojo prouo.e dico^cbeniuno mai mc^ 
dica con il folo metodo^ ma fmpre è neccj]ario , che ui 
entri alcuna co fa di e]]>erientiayO pratica: CT pertanto 
adunque qneUi.che fi dilcttaranno dì intender e, potr ano 
fcorrerc qucjia breue operetta mia, ncUa quale tratta* 
rò cofe molto ncccfjarie da fapere^CT mojirarò quanto 
fia facile il medicare in tal arte, dicbiarado tutte le dif 
ficultà,chc ognuno ne farà più che chiaro , et apprefjo 
mojirarò a fare molti nuoui rimcdi^cofi per leferite^co 
me ancor per le altre forte de piaghe, che più non fono 
fiati in ufo appnffo i modem.ne anticH,et farò si, che 
faròjìupir il mondo,in ucder le buone opere di tal rimt 
dij fatti da noi, et po{ìi in luce p feruitio di tutto l mon 
do. A pprcjfo poi mi affaticherò in fcriuere alcuni fecrc 
ti,chc faranno piace uolif^imi, et diletteuoli <x lettori,et 
utili acbife ne uorrà feruire per alcune fue biz^rrie^ 
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cr cofi per adefjo finirò cjucflo mio proemio, c:r fegui< 
terò nel fcqumte capitolo a dichiararci che ccfa pa ci^ 
Yugi<x,(CX poi dimxno in mano fcguirò delle ferite , cr 
altre forte dipiaghe^cÒ il modo di curarle con facilità. 

Che cofafia cinigia, Cap. 3. 

t d cirugia c fcieni ia.et pratica^ et chci fu il nero, 
chi uuol fapcr la copofitionc de corpi humani^ e ncccf^ 
f Cirio alcuna fcicntia^et efjcr notomifxa: e bcnchc qucjht 
fcietia e una cofa^chefi può imparare per pratica) per 
che io ho ueduto molte uolte alcuni che nò fanno lettc^ 
re^et hanno pur intefo benifiimolanotomia delia com^ 
pofitione de corpi nojìri^e quefti fon fiati pittori,e feci 
tori: e però cjuejìa io non la battezzo perfcientia , ma 
per pratica , perche la fcientia è folamente cjuclL^ che 
conlaqualcfìtì'uonanolecaufedi tutte le f^)etie din^ 
fermi tàyCt quejìa è la fcientia : ma quejhfcientia poco 
importa al cafo nojìro, pche la cirugia non medica mai 
fc non l'effetto dipoi che egli è fucccjfo.Et però io pof^ 
fo dire, che la cirugia non fu altro ^che una pura^et me* 
ra pratica , et chel fta folamente neceffario al t irugi( 0 
fapere ben cupr le f erite, et modificare l ulcere, efaper 
le conferuar da putrcfatione, cr prohibìre alle altera^ . 
tioni , cr non lafciar concorrere mali humori al luogo 
della offenfione^ C7 faper tutte le forti d'unguenti,i he 
fono atti a fanare tutte le forte di ferite ,c:t ulcere^ 
quale tutte cofe fi pofjòuo imparare per pratica, CT 
parimente anchor il modo difabricare tutte lcj])etie di 
unguenti neccffarij alla cirug ia, et per qutfip io con* , 
eludo ucr amente yche la nofir a chirugi.i fia foLmcnte 

^ , pratica 
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pntiCiUO cfjyenentia,icr quello che ni induce d crederà 

lo è chefempre ho ueduto la maggior parte di noi altri 

chirugici^che quando medicano^non fanno mai qual fta 

ì unguento^che certo ha da fanare le piaghe : mx affai 

uoltc uanno tentando , facendo diuerfv mutationi di 

unguenti, fino a tanto, che fe ne truoua uno.che fia con 

ueniente alle piaghe douc p applica , cr quejìo è fcgno 

certOychelnonfìfaperfcientiai medicamenti da po^ 

terfanarc)mache con la ejpericntia fi u umo cercattdoy 

Cr fe quejìo è j / e fegno che quel che io dico è U pura, 

cr fsiuta uerith E t per tanto io concludo che la chiru 

già fu una pratica da fanare le piaghe fopra i corpi hu 

mani^CT €tim d'animali,quando fard, nece[fario,per 

cfìc ili etto non hfi, fafto diro 
Che cofàflano le ferite, Cap.4. 

L E ferite fono queUe , che i Latini le chiamano 
mlnus,^ gli uolgariuulnerejc quali fon di uarie , cr 
diuerfe jpetie^et la differenza che in tra lor fi truoudy 
èperlatiarictàdel luogo, doue fono effe ferite ^,0 per 
la differenza dcWame con che fono fatte,per che alcu^ 
na è per il dritto,altre fono per il trauerfo , «e ne fono 
di longhe^ di larghe , di puntelo f toccate, come uogliam 
dire yche offendono diuerfe parte della perfona, uene 
fono nella carne pura^ cr quefìe fi chiamano ferite fem 
plice ; altre ue ne fono doue è tagliato nerui , uene, cr 
o0i , cr qucfle ft chiamano ferite compofìe , le fetnpli" 
ce fono dtpochij^ima importanza ^ imperoche tenen* 
doU afciute , cr nette , la natura per fe le fma fcnzd 

alcuna 
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alcuna [orudi mdicmento , md qucUe doucfon offefe 
le Itene egli c neceffario alcuno artificio, con ilqude fi 
fhgn^ il fangue.e per modo niffuno la ferita non fi la- 
fci Apertami jlia bcnifimo cufita^ a talché U uena fi 
pojiifdditre: ma quelle doue c offcfo il ncruojiauno bi 
fogno difaldarfì con prejìezza. accioche il ncruo fi ri^^ 
tacca con maggior facilita infieme ^ ma quelle doue è 
offcfo Icffo fono di molta importantiajmperochc loffo 
fcp^rato dall' altro neceffariajncnte fi uuol cauarfuo^ 
ninanzi.chelxferitafipofitfaldare.Si che ogni uno 
può hauer intefo^che cofa fiano le feritele le lor jpetic, 
ftguitarò hora a dirui che cofa fiano l'ulccre,etfue Jj>e 
tic^etpoi di mano in mano fcguitarò il modo di curari: 
C:rappreffo mofirarò il modo ucr oda farcii medica* 
menti atti , o' conuenientiintal materie ^cof a molto 
neceffaria adogniimo, 

Dichiarationc che cofa fiano llilccrc, Ca.5. 

L E ulcere fono di uarie, CT diuerfc f^ccie . cr fi 
generano per più caufe , come chiaramente farò conoe. 
fcere a ci jfcuno . CT prima dirò di queUe jj)etic di uU 
cereale quali fi fanno delle ferite : egli è da faperc, che 
ogni ferita in qual fi uoglii luogo della pcrfcna apo* 
fiemata^q cancrenata, che fia, muta il nome , c/ non c 
più ferita fe ben l'origine è fiata la ferita , CT però 
quando è cancrenata fi chiama ulcera corufiua per an^ 
dar corrodendo , et far pendo per la carnetma quando 
la ferita è apoPtemata, cr marciaci chiama ulcera pw" 
tnia,cioè putrefitta^et qucfro è per ejfcrc puzoknte^ 

R 4 cr 
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cr murcia^ct quando non è cancrenata , n*e manco apo* 
fimatatma che ptr alcuna mJa indijfofitìone la ferita 
fiaafciutta,crc}}€Ìn effi gli uìenc mala qualità fenza 
alter ationc i aUbora fi chiama ulcera fordida , imperò 
che ui è mail qualità, cr non fi dimojlra troppo , ma c 
d'jficiledafuure.Vi fono altre Jpe ie diulcere^et que* 
jle fi fanno di uarie^et diuerfe ff>etie di ttmiori^et le più 
pefiìmc^e maligne fon qucUc^che da tumori di mai fran 
ccfe fi generano. perche li concorre una infinità di ma* 
li humori ,che augumentano F ulcera affai più di quel 
che è per tal caufa.quejìe fono della più mala Jpetie^che 
fi truouano,i)npcroche non fi poffono fatare per fe Je 
prima il corpo non c benijlimo purgato , cr euacuato 
da tutti gli humori offenfìui, Vn altra Jpetie d'ulcere fi 
truouajiequal nafcono da apojleme,tanto calide^quanto 
frigide, et quefle fon più benignerei manco offenjiue del 
t altre Jpetic.O' fi poffono curare facilifiimoìnente, fa» 
pendoli però applicarci medicamenti atti y fufp^ 
denti afoluere le dette ulcere , et quejìe fon trejpetie 
d ulcere, che comunemente fi jogliono patire da uarij,et 
diuerfi huomini et donne del mondo, per diuerfe caufe, 
come ho detto.fi che quejìe fon le caufe principali per 
Icqualifc generano le predette fpetie d'ulcere maligne. 
Delle apojìeme,c:rfueJpecie, Cap.6. 
Apojìeme è una certa Ipetu di tumori, che (ì chia* 
mano in diuerfi modi, peruenirein uarij luoghi dellii 
perfona come quella forte d^apojìeme,the uiene alleane 
gonaglie,chein Yenetia fi chiamano panocchie, in Roc 
ma tenconi , a Napoli dragoncelli, in Spagnaincordijy 
et gli Mìtichi nofiri ddùrtcji chi^umano buboni, et aU 

cuni 
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cuni altri li chiamano in diuerp modi . Vn altra jpetie 
d'apojieme^cbe fo^liott uenirc in tutte le parts del cor 
polche cjtdando cominciano a uenire fanno gran dolore^ 
et poi fì maturano, et pcr fe la maggior parte fi rompo 
noxtquefiea t^apolifi chiamano antrace, a Roma 
cholini^a Venetia un nafìto^in Lombardia un bcgfio^ et 
in Spagna un nacido mui uigliaco. Vn altra fpetis d a^ 
pojleme ni fono^chc fi generano da contupone, o amac* 
catara di carne, et quejte fi chiamano proprio apofle* 
mate per amaccatura.ln tejìa fmilmcnte nafcono alcu* 
ne forte di piaghe^che fi chiamano talpe, ouero tapina* 
re, le quali fono di poca importantia , perche in breue 
tempo jl poffono curare , cr fmare , come ben fi uede 
quottidioJiamente né" putti,o fantolini , che affai uolte 
ne fogliono patire,cof in tefìa come ancor nella gola^et 
lamaggior parte delie uolte a canto aU orecchie. 
Delle fijìoh,(y lorfpctie, Cap, y. 

Tutte le forte di piaghe, che non p cicatrizano per 
fettamcte,et ebano alcuna comi^atione co le parti in^ 
trinpche,p chiamano pflole,cheuuoldirc in noshra lin^ 
gua foffio,o fj)iracolo,come dimopra l'efpericntia , che 
fempreleftjlole Jftirano un poco, et quello è unfborino 
della natura,e per quello e cofi pcricciofa cofa , q:un^ 
do una ppula penetrante mi corpo p ferra, et mafiime 
quelle pjìole,che uengono intorno al ceffo, perche la na 
turaijieffa le genera per fuo fubpdio , et aiuto, (:jpct 
quefio le tjnto pericolo in lafcÌÀr ferrare una di que^e 
fipole,ch':fon aiutatrice dcWt naturaima qudl'pjìole^ 
che uengono in diuerp altri luoghi deUa pcrfona , fono 
ben cofa fafiidiofa : ma non cop pericolofe , C/" ogni 

tia^a, 
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pUgd^che troppo tuìM ad incarnarfi ,/? fnfijìuU , CT 
molte mite lo cAiifa il lungo medie mento, che fa il ci^ 
rugico per caufa delle tcnte^ oucr tajìe , che fi mettono 
nelle piaghe, che fon cau falche la natura fa il callo , CT 
la f eia h piaga profonda yche mai più fi riempie di cara 
nf,cr rejla cosi concaua^come alla giornata continua^ 
mente fi uede in diuerfe per fone\ fono altre forti difi^ 
fiole in forma di piaga: et cjuefle fon quelle piaghe^che 
U maggior parte delle uolte fogliono uenire nelle gam 
becche purgano lunghifimo tempo,Q::r fon così diffida 
le da fanare: perciochefanandojì una di queUeyfubito 
ne riefce un altra alle parte circonuicine^ cr quejia tal 
materia efja ancora è jpecie di fiftola . Vn altra forte 
ue ne fono^ch'c caufaia da quelle piaghe, che fon fopra 
t'offojcquali per la lunghezza fua^ frangeno et confu^ 
mano la pdlc , cr l'offo , cr quefie rcjìano affai tempo 
infiftolite : ma Icuata la caufa di tale piaga , la natura 
ifleffa ft pnuale ualorof amente le faiia; cr di que^ 
jìo fe ne uede ogni giorno ejperientiajn diucrfì impia* 
gati : le fiflole che uengono negli occhi^che jì chiama^ 
no fijlole Ltgrimofe . Quefle ancor communicano con 
le parti interiori,^ fon difficilif^ime da fanar : impe^ 
roche bi fogna leuare la caufa di dentro^ cr poi la natu 
ra per fe le fana ^fenzA aiuto di medicumenti, come la 
ejperienzacidimofira. Si che quefie fon le fiflole più 
note, cr commune a tutti, et le caufe di dette ffìole fon 
due: cr appreffo dime io tengo per ccfa certa, che la 
pa così , cr non altrimenti, L a prima caufa è , le fc^ 
vite mal curate , che refiano infiftolite . La feconda 
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cdufa trono io.che fon piaghe dì mal fraticcfe, Ftchel 
fu il uero,tutti cjueUi che hanno tal Ipccie di fijlolc^cu:^ 
ràdofi il malfì-ancefe fifunano fcnza altro : come ogni 
uno può uedere alla giornata.potriano cfjer infinite al 
tre caufe lequali appreffo di me non fono ancor ucnu^ 
te in cognitione: ma cjucftc due fono cfflcacij^ime ragia 
ni.et da effer benij^imo confìdcrate da iprofcffori deU 
t arte, che desiderano uenire a qualche grado di reputa 
tione. ht per tanto non mi eflenderò più ananti in tal 
ragionamento , perche la fcientia , CT ejj^erientia mìci 
non fi jìendono piu4uanti:ma feguiterò altri ragion 
namenti utili , necefjanj da intendere , come leggendo 
intenderete . 

De tutte le forti Hi rognc,5c brogc. 
Capitolo 8 . 

L Ipeciedirogne.O'brozc fono infinite, ma io 
trattarò di alcune di cjueUe^chc io ne fon più inflrutto, 
Cr mi forzerò mediante il mio poco ingegno, farne ca 
pace ad ognuno.perfalute uniucrfale di tutti. Et pcr^ 
tanto adunque io dico , chela prima Jpecie di rogna è 
quella , laquale e caufata da ripletione del corpo , per 
mangiare affai cibi di grandij^imo nutrimento, (cr poi 
non digerirli . m qud cafo adunque Ja natura aggra^ 
uata,chefiuuol rihauere manda fuori quella humidità, 
Cr comegiongi allacutefcingrojfa.crfi apoftcma.o" 
paffando alla parte di fuori ^gid e corrotta , cr f<x 
quelle pujiole,nd modo che fi uedc, cr qucjla tal Jpccie 

chumor 
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* humor graffo, cr uifcofo con grandij^ima humidità, 
Vnaltraf^yecic di rogna, jt truoua che efempre afciut 
N con rojpzza, cr è minuta con graniijlimofcadoro^ 
è prurico , cr qncjla fi caufa al parer mio dal fegato 
troppo calido, cr d!aduftione difangue,(^ quejiafifa 
na co faciliti V'c poi un altra forte di rogna grande^ 
che fa certe croflaze gràdc^et afciut tc.che fi uanfgri 
dendo: cr qucjia J}ecie è purijlimo malfrancefe «wo^ 
uo . Vn altra jpccic, che c quafx come petigine.che ux 
farpmdOy ^fagrojle afciutte, che fotto non ui è cofa 
niffuna , cr quella fpccie ancor cffa è malfrancefe in^ 
ueterato,che fa tali effetti '■> uifono ancor altre Jpecie 
diucrfe , U quali lafciarò di dire , per non tediare chi 
Icgge^non offendo più importantia che tanto, bajla be^ 
fie,c/?c i meiicamnti,chc fon atti afanare Icfopradet 
tefpecicjanaraìmo ancor laltre ^JCciV,c/7e io non feri 
uoSi che adunque qutjlo è difofficicntia di quelle, cHc 
neccffAxio di dire in tal matena , cr fe bene io non ho 
trattato, con qucllidebiti ordini,che fi ricercano : bajìa 
henc,chc quel tanto,che io ho detto fu intefo , fecondo 
U intcntion mia: cr je alcuno procederà fecondo que* 
fio ordine nojiro, fi t'-ouarà molto fatisfatto,(::r cÓten 
to per fempre: mediante le buone opere. 

Della forhìicola fuoi effetti. 
Capitolo 9 . 

Q^v ELLA jj)ecicdi ulcerc,che uolgurmtntefì 
dice mal di formica , cosi detto per effer unaj^ecie di 
ulcere maligne ^et corrufiue,chc uanfarpédoinfuper* 

fide 
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fide della carnc^et facendo molte piaghe^che al circò^ 
circa fon rikuate^tt roffeiet qucjìefon cjiaft tutte cats 
fate damai fr ance fe, com^ alla giornata fi uede per efpe 
rienzc^ct talijpecie di piaghe , fon molto fufiidiofe dd 
curarexperciocbe ui cocorre molti humori Squali no fi 
pen foluerefe non con medicamenti intrinpci^cioè pur 
gationiefcjuifite,chc purificano ilfangue^e tagliano la 
jlrada a i mali humori, che fmpre concorrcno al luoco 
delle piaghete fanno alterai ione gr ade ^con brufciore, 
haijìeffa j^ecie di piaghe : ui ne ancor molte uolte in 
tejia^ cr quando uiene in tefla^ la chiamano tigna. E t 
che qucjìo fia il nero y fi uede che quei medicarne ti ifief^ 
fi jchef anano la formicola/anano ancor la tigna.Efap 
piati per certo^che la tigna èjpecie dimalf\mcefe:ma 
fe alcuno mi uoleffe arguire incontrario , per ucnir tal 
malcy f mipremai udii putti j io rij^ondoj er dico^ che 
quejlo e, cr può cffere ancora , perche nel corpo ddU 
madre Jo pofjono pigliare con il latte^i chi lo nutrica^ 
quando fojfc però guajìo^et infetto di tal morbo. Siche 
adunq-j io cÒcludo,che ciò può ejfcreima fono altre in* 
finite fpecie di tal infermita^ch io le lafciarò da par te j 
per non hauernc uedutopiu che tanta elpcrier.ti.u 

Difcorfofopra le ferite. Se altre fpccic 
di piaghe intcriori. Cap. lo. 

L n ferite, che interiormente fondate ^ come nel 
^omaco^ò nd ueutricolo^ndli intejtiniynella lufica, CT 
ndle renerò lidie buddla^nilz^hfigatOypohmne^cuo* 
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re, et altri muf colico .trticoli,che ue ne fono ajfd'.con" 
fcjjo io di non fapcrne niente la ragione dirò : per* 
che ic da fapcre che una ferita cjuando offende in quel 
li interiori , che il Medico , ò cirugicoper dir meglio 
per gran notGmilìa,^ualcntechefìa .non farà foffia 
dente a poter fupere tutte le parte offcfe, perche l'art: 
meoffcnfvue^ dipoi penetrale nel corpo fi pojfono uoU 
tarerà- con la punta offender altri luochi lontani dalla 
feritale; offender diuerfe particole tutte diffcrentiate 
ma d.iii altra : ina quando intrauiene uno di quejii ca^ 
fuditcmi digratia uoi Eccellenti cirugici^come fapre^ 
ti uoi di/cernere^ doue fìa quella tal offcnfwne : ma per 
dire il nero credo losche in quel cafo ne f ippiamo tutti 
ad un modo ; ma che dirò io della cura di tal ferite ,fe 
il c irugico non fa doue ella fi fìa ^ ne di che importane 
tia,fc non che fi medicano per chimere, cr im^ginati^ 
ua, cr fe la natura fi preuale , CT che quel ferito fi fa^ 
na,farà per la buona fortuna del medico.Si che adun^ 
que in quanto aUe ferite interiore , io non concluderò 
altro per hora-.ma hauete intefo quanto bajia,ma il giù 
dicio Ufàarò fare auoi altri, che intendeti affai più 
di me. Voglio anchora dif correre delle ulcere, cr apo^ 
fleme interiore,che cofa ftano , cr come fi poff:)no r 
rare cr fanare,con il nojlro artificio di medicare: Sap 
pute,che infinite fono lejpetie di ulcere, cr dpojieme^ 
che nelle parte interiori fi poff:)no generaretma la ce- 
fa mi par tanto ofcura da intendere, che io per me non 
f aperei farne terminatione alcuna , chefuffe uera , 
la caufa c quefia^che hauendo ueduto infiniti medici, et 
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chirugici^i (jucili hanno uijìtato uno dpo^m.ito , 0 uU 
cevdto.O' il medico non ha potuto fip^re il luogo, CiT 
la particola di tale dpofìema , ò ulcera ,/e l'ammalato 
non k ha dettò ^ CT'mojìrjto^ fatto toccare con le 
mani proprie 7 cr quejlo è la ucrita : m.i fc uno non fi 
può rifoìuere delle cofe efleriori^ che fi poffono uedcre 
cr toccare con mano, come fi potrà egli rtfoluerc^ciua. 
do uno di cjut^fli tali accidenti farà nelle parti intcriori 
doue l'ammalato non lo fa lui ijìejfoyche patifce il malef 
Certoiohauci'cidcjlderiodifapere, come cpcjìi tali 
faranno giudicio fopra tal materie : percioche cpjcn^ 
do apojiema , ouero ulcera in qualche parte del cor poi 
l'ammalato fentirà ben grande offenfwne , cr dolore: 
ma però non f aperà doue f fìa^ne cfual particola pa of^ 
/è/ì?,cr fopra di ciò faccio giudicio io^che non lo fapen 
do il paziente, manco lo f aperà ilMcdicoyO' di quejlo 
io n'ho fatto bcllijìimo difcorfo neìli miei Capricci me 
dicinali. Si che per concluftone mi rifoluo io^come ho 
detto,un altra uolta non ne fapere niente : ma imperò 
quando farò al luogo fuo, mi offero bene di far un di* 
fcorfo del modo di medicare, cr fanarc la maggior par 
te delle ulccre^^ apofiemcma deUe ferite non uipro* 
metto più che tanto) Io mojirarò bene beUil^imi rime^ 
dij di grandif^ima efperiètia, con liqualifì fanarà ogni 
ferita , pur che non fia più che mortale , aj^ignandoui 
tutte le ragioni conucnienti in tal materia. 

Velli 
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Dclli ordini da tenere nel medicare ogni 
forte de infermità , a ppcrtincnti 
al cirillico. Gap. 1 1. 

L n ferite^ tutte r altre forti di piaghe fono di 
mrie.et diuerfejpecie(come di [opra ho detto) ma per 
ciò il modo di medicarle non è troppo differente l un 
mododallaltro: uolcndo parlare folo della uerità^CT 
fenz^ ahufìonc alcuna ; L e da fapere , che la natura è 
macjìra di tutte te cofe, er i medici^a^ cirugici , fono 
imitatori di cjfa natura,come bene hanno affermatogli 
xtnttchi nojìri profcfforidi talarte.Et fe adunque que^ 
fio c'ì che accade a noi fare tanti artificijfhaucdo la na^ 
tura^che opera benignamente^ pur che il minijiro, non 
la impedi fca. Et fe u^gliamo parlare delle ferite^dico 
io che il minijlro ha da fare tre operationi^^y non più, 
cr il rejìo lafciarle fare alla naturayche operar ù benif 
fimo. Le tre operationi, che il maefiro ha da fare fon 
qucflc^cioè diffcnfare^che alla ferita non ui concorraci 
no humorijCr che non f marcifca^G' tenerla nettato" 
quando il minijlro hara fatto quefìo , lafciare operare 
ai ejfa naturayche operar à in bene. Et fenoi uogliamo 
uedcr fe in effetto cofi è , uedete li cani^ che ogmgran 
fcrita^chi loro habbino fopra la per fona , la fanno fa^ 
nare fcn^a medicamento alcuno , ma folo con dieta,^ 
tenerla netta con la propria lingua^ er queflo è pur U 
uerità, cr quelli che medicano ferite con incanti , non 
gli fanno gii altrove non tenerle netterò' che'l ferito 
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fuccia dieta . Eccoui adunquc^chc U natura opera^co^ 
me neUi cani . E t pertanto adunque niffuno fi maraui^ 
gli di cjucjìa autorità de i cani ,/e io la approuo ancor 
/opra i chrijìianiima poi dico ejfcr bene ad aiutare que 
jìa natura^che operi con prefiezza, come ancor fanno 
li uiUani a2ricoltori,(:::rbortolani^ iqualiper fare, che 
la natura operi mcglio,et più prejlo nel campo^ li dano 
diuerfe forti degrafii^ò letamit(:::r quejìo lo fanno folo 
per aiutare lanatura^che operi hene.Et per concluder 
dicOjche bnedefmo debbe fare il cirugicOynelmcdicar 
le ferite . Inquanto poi alle ulcere d ogni forte le di 
necefiitàtrouarc lacaufa: perciocbefoglionoucnire 
per più diuerfe caufe : cr come p farà trouata la uera 
caufa^f tra poi facile al curarle. Ma perche l'ulcere 
non pojfon uenire, fc non per gran dijìcìnpcramcnto di 
natura nelli corpi noflri , conw per troppo calidità , ò 
fi'igidità,ouer per rcplettione del corpoùn quello cafo 
adunque l è neceffar losche la prima cofache fi faccia^ 
fu lapurgatione del corpo, per fgrauarc la mturagià 
offefayCt cjìinguer la fuperfìua calidicà^ouer frigidità, 
dipoi fitto quejìo il minijìro, ò imitatore di natura ha 
da far tre operatiouida prim ojnazzare il maleja /c'= 
conda moftdijìcarc^il terzo incarnarlo^ cr poi da fc k 
natura opera in cicatrizarle,e qucfte tre ope fon da u^ 
fare neW ulcere. Ma inquanto poi all'apoftcme, et cffer 
ejjc ancor caufate da diuerfi acciicti^et quid bijogna 
fip anco inncjiigar lacaufa, pfapercochc medicarne 
ti fi dee purgar il corpo dalli fupfiuihumoriy et ilmi^ 
nijlro dee far tre cofe bifognofe^in tal cafo.La prim i 
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aiutare d marcire prejìo la pojlema. La feconda è mon 
dificarla bene, L a terza è incarnarla: cjueflefon le 
treopcrationida fare nelle apojìeme per aiutare lana 
tura^che operi in bene:^ cofì feguicando cjucfliordi^ 
m nojirija cofa caminarà per U ritta jìrada. Et pari* 
mente io ancor dimojìrarò a i luochifuoi le operationi 
da fare in tali effctti^con l'ordine del mcdicare:(y etU 
di fare li unguenti Dichiarando la qualità et uirtà lo» 
ro,cr prouarò con ragione tutte quelle cofe^ doue po* 
teff e cjfcrui dubbio alcuno : a tale chogniuno rejli fa* 
tis fatto, quieto in tal materia» 

Del medicamento da fare in tutte lefpccie 
di ferite cfteriori con breuitadc. 
Capitolo i 2. 

Hav E N D o dichiaratOjchecofafìanolefefi* 
te efieriori, tè neccffaria cofa dichÌ4rare ancora il mo 
do^ che sha da tenire in curarle , cr fanarle con qucUa 
maggior prelìczz^^chefupofibile di fare: cr cofi co 
minciarò a quelle ferite fimplice^che fon folamcnte nel 
la carne, fcnza effer offefo uene^ nerui^ouer ojU. H t di* 
co , che quejìa tal Jj>ecie di ferite non fon da medicare 
con artijicio^m^ unir le parti, CT felfìa neceffario cu* 
(irle aiKo,^ poi laf ciarle medicare alla naturajiaquaì 
co breuità le fonar à, cjrfe pur l'artefice li uuol dare al 
cuno aiuto, ongerleper una uolta il giorno, co oglio di 
rafa di pino sfatto per dijìillatione , come al luoco fuo 
dimojìrarò a farlo con gran facilità: ma le ferite doue 
fon tagliate le uene, hàno bijogno di effer foccorfc im* 
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mediatelo' con ingeniofo artificio^et efficace rimedio 
per fanurk co la maggior breuiù^che fu pofiibileiac^ 
ciò le uene rotte fi pojfano ritaccare^c^ non fare offen 
fwne maggiore al luoco della ferita*.^ quejlo magiftc 
no fi farà in cjueflo modo , cioè. La prmta cofa farai 
prejìo ad' unir le parti infime ^ct cufirlc bene*, cr la cu 
fìtura fìa come qucUe^chefì cufeno lifacchi^et nodar^ 
li pontiycome fi ufa coìwnunemcnte^ cr cufita che farà 
medicala folo difopra con il nojiro magno eluore , 
con fola pezz<i bagnata in detto elicore t e7 poi babbi 
ipericon con la femente fecca^ millifoglio^uitizella^ td 
todiciafcuna^CT ugualparte^cr fanne polucr e ideila» 
quale ne fjyargerai fopra la ferita medicata^ CìT al cir^ 
concircay cr quejìo medicamento affottiglia la materia 
che concorre alla ferita^cr lacaua fuori con gradi f:^ 
pma facilitagli fenz<x dolore del fcrito,cr qucjìo è il 
più falcifero rimedio in tal^afoyche lanatura infieme 
con l'artepoteffe mai fare y cr è jìato tante uolte pro^ 
uato da me. per hauerne fatto io tate belle ej^erienzc 
il modo di fare quefio diuino elicore Jcritto da me^nel 
li mici Capricci medicinali , doue ancor' io ho fcritto 
ballifime materie^cofì in medicina,come in cirugia) co 
fe in uero degne da ejfcr uijie , CT lette^ da i profeffori 
dell'arte . Si che qucjio farà inquanto al medicamento 
delle ferite fopr adette, ma quelle ferite doue è offefo 
loffo^V ineruijiuuolgràdeartificioipercioche il ed 
fo e importantif imo, ma quando e offefo folo i neruiy 
bifogna cufir prejìo la ferita, ^fare (come ho detto) 
delle uene tagliatejna però non medicarle con ilnojìro 
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tftJgno elicoì'c^ma in luoco di dicorc operare To^Uo he 
nedvtto,cjr oglio di rafci^aux^ perche cjucfti tali ogli cr 
fcrifcono efiremamente dii mruiinaju^oucr tagliati^ 
come uoglim direnar quando per forte un ncruofoffe 
pwito^ouer intaccato fino alla mctà.ln cjucl cafo l'è ne*: 
cejjario finirlo di tagliare al trauerfo, acciò non indite 
ca jpafmo nella ferita , ma in cafo poi che l'offo fu offe 
fo , cr che ne ne fia alcuna parte da uenir fuori^ le ne* 
ceffario Ufciar la ferita aperta , fino a tanto che Fofjo 
fc ne efchi fuori.o' dipoi incannarla: er quejìo medi^ 
caiucnto lo farai con il nofiro balfamo artificiato, ferii 
to da noi neUinojlri Capricci medicinali, quefìo feruc 
ridia ferita , cr fopra ufarui il cerotto di Guaiti fredo 
di Medi, ilquale fana con grandifima prefiezZi^ ) CT 
ijuefto è il modo^con ilcjuàk fi fana tutte le foprafcrit* 
te forte di ferite^cj il diffenfmo da ufare in dette fé- 
rite^ farà qucjìo,cioc acqua utta^di buon uino^ej' den* 
tro metterui ipericon , milii foglio,uitizdla,betcnica, 
cr ùi quejVacqua de infnfione bagnar ai delle pezz^^et 
mettile per diffenfìue al circoncirca delle ferite, et cofì 
il medico hara l'intcto fuo co gran fatisfattione delan 
fermoyle ferite di tejia f medicano cosi, come quelle do 
ne c offenfione di ncruoi et altre diuerfe forti di ferite 
uifono Jequali tutte fi ftnano con tali rimedij. 

De/ mdo di curare t ulcere d^ognifpecie. Ca.i j , 

Essendo l ulcere di uarie^et diuerfe f\>eciet 
come fono, l c nccejfario fapere di che j^ecie , CT qua^^ 
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liU lefìatio.per fapcrle curare nel modo,ct form,c!je 
p conuiette '■, cr prima dirò dell'ulcere corrofìue^ conte 
ferite cancrenate ^mal di formicola^ altre forti d'ut 
coreiche Hanno farpcndo per la carne. La cura di cfue^ 
fle tal fpecie è applicarli fubito il medicammto caujli^ 
co per ammazz^tre il mle^cy il detto caufticOyft tfict^ 
te in un gotto di uctro, cr con bomhafo.ò cottone fi hi 
gna tuttalapia^a^etpoifi lufcia cofi /coperta per 14. 
bore fenza infafciMa,pjffato che pa le i/i^.bore laua^ 
re la piaga con fortij^imo acetoso' accjua^ ana, eguale 
parte'y cr auertire che no ni rcfìi niente del detto con* 
ftico^ cr poi metter uifopra , btUiro lattato con foglie 
di cauoli^ò ucrzi (come uogliam dire) fino a tanto che 
la efcheraj) carne morta fé ne cada uia : dipoi babbi 
cerotto fatto con tremcntina^cera noua^ rafa di pinOy 
pegola lic^ida^ana^ct pa dijiefofopra pezze di tela,et 
[oprai detto cerotto mcttiui precipitato commune , et 
epinguilo col nojìro magno elicore . et co cjnepi cerot 
tip fanarà tutte l'ulcere corropue^fcnz altro^et il det 
io cerotto bajia^tre ò ^.dt per cadauno,Quàto poi al* 
tucercfordide/ho tratato dcap.fuo^ medicarle fola 
co il nojìro unguento reale^ilqualfenz altri tinguéti le 
fanerà diuinamétCyC co breuità. Ma bifogna ogni ^.di 
toccarle co l acquaforte del precipitato , laqual acqua 
tira fuori la materia off et futa, et le lafcia purificate yCC 
nette, in tutte t altre forti d ulcere il balfamo artipcia 
to, (7 magno elicore J!oglio di cera^car tormcntina^il ce 
rotto negro di Gualtifredo di Mediai cerotto fopradet 
to,co il prccepitatpjtutti qnejii medicami mi. fono atti 

3 afmar^ 
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à fatture ogni forte di ulcere per cattme che fimo , CT 
qì4cjìo è la ueritky comeprouando trouarete. 

Delle cure, che fi fanno ncirapoftcmc 
di diiicrfe forti. Cap. 14. 

Son molto diuerfe lcff>ecie dcKapojìcme^ che nego 
no ne i corpi humaniyet fon caufate da uarlj^CT diuerfi 
accidcd. Et pertanto bifogna curarle in diuerfi modiy 
et co uarij medicamenti, com'è la fpecie fua tperche al' 
cune apofteme fi fanno per contufionedi carne ammac 
cata^alcunc fon certi Jhoriniyche la natura fi uuolfgra 
uare^et màda fuori quelle materie , alcune fon per cau 
fa di fiigiditk^altre fon humori mela colie i^et altre fon 
caufate da corrottiò dimal p-acefe^et cjfle fon le f\>ecie 
di poficme^che comuncmète foglion uenire . Siche adii 
que io dirò il modo di curarle tutte ad una per una, cr 
prima di quella forte^che fi fa per contufione'-) perciò* 
che egli e carne ammaccata . cr perche omne contufìo 
oportet putrefieri, cT in fania conuertiy l e nccejjario^ 
farli maturatinijCr farli uenire a fuperatione^et come 
conof cicche dentro fia fatta la marcia, fubito tagliala^ 

// medicamento di quejìa farà roffo di ouo, co il no* 
ftro magno clicorc,mifcc,et con quel medicare, così de 
tro,come di fuori, che fenz^ altro queflo fanarà ogni 
gran tumoreima l unguento fi uuolfare ogni dì,cr co 
ouifrefchifiimi . Inauanto poi a quelle apojìeme , che 
uengono per indif^ojitione della natura.et che fon fho* 
rini 5 per liqudi lunatura fi uuole preualere . Le ne* 
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ceffario di lafciar fare il corfo fuo <xd efja natura fina 
éi tanto.che per fe fole fi romper anno^^ rotte che fa* 
ranno per medicarle^ metteui dentro queflo unguento^ 
cioè. Recipe oglio rofato onde. 6, litargirio d'oro be 
nifiimo macinato oncia, ^ìorace liquido onde, i ,tor' 
mentina oncie.i. cera noua onde, 5 .mifce^et farlo bo* 
glire a fuoco knto^fino a tanto chel fia negrifiimo . et 
fel foffe troppo duro aggiongcli oglio rofato^ sfallo 
. in modo di onguento,^ con quejìo medicar ai tal fix'* 
de di apojìemi' , cr ufalifopra il cerotto di dia palmj^ 
che con tal medicamento farai miracoli . Inquanto poi 
aWapojleme fatte per fiigidità^ufarai medicamèti ca* 
UdiyC^ attrattiuiyil cerotto di oxi croci j , è perfettif* 
fimo medicamento in qucfta Jpecie di apojkme^il balfa* 
mo artificiato di nojlra inuentione, l'acqua fua et altre 
fimil cofe^che fon di natura cAido temperamento. M a 
quelle apofteme^che hanno origine da malfrancefe fon 
pefiimcy cr maligne : percioche la cauja di effe è pefii* 
ma^O' maligna: la cura di qucjlc è in faregrandifiimc 
purgationi,<y lafciar ucnire da fe l'apoflema . et quan 
do farà, per tagliarla fi uuol tagliare^et medicarla den 
tro con il nofiro onguento magno^cioc unguèto magno 
oncie.i. magno clicor oncia, 1 . precipitato oncia.fcT 
mifchia bene infieme . cr con queflo medicarai l'apojìe 
macche fanarù prejìo^cr bene , et fopra mettili di quel 
nofiro cerotto di gran uirtàì che lo trouerai fcritto è 
carte, 1 2. 8 . deìli nojiri Cap. icci medicinali il detto 
cerotto è miracolofo^(y diuino . Si che a quejìo modo 
fanard le dette /pecie di apofteme, Maled auertire^ 
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che in tutte le fopr adette cure^ tènecejjario uolendolo 
curar bene^chefcmpre il corpo ftabenij^imo purgato: 
dccioche li humori corrotti non diano impedimento .al 
luoco offcfo^(::^ufarediffc/ifìuiappropiati fecondo le 
j^ecie delle ttpq/tee , l'oglio di raja , di trementina di 
cera di melojaccjua uita tutti qucfìi ognuno da per fe 
farci ualorofo dijjenfmo , ungendo al circoncirca delU 
poftm.L 

Del modo di curar tutte le fpccie di 
filtolc. Capitolo 15. 

L E fì}io-e,comegidalcapitolofuocdetto/onde 
diua-fe fpecie^^ caufate da diuerfi accidenti, cr cosi 
ancor hanno bi fogno di diuerfi medicatnenti.Et prima 
dirò di quelle fìjiole^che fon fiate piaghe mal curate, et 
c hanno fitto U callo, di modo tale^che la natura^ no le 
può cicatrizare,^ rejlano fijiole. Et la cura di quejla 
tal lj>ecic è a metter uirotorio,che incidalo mortifica il 
^allo^cr f^rlo cadere, cr poi con medicamenti incarna 
tiui, farla incarnare,^ cicatrizare'icr'^cjuejla è laue^ 
ra cura da guarire quejìe talfjhle . l^U quella forte 
difiihle^ che U natura le fa per fgrauarfì da qualche 
accidente, fogliono uenire die parti da bajfo,circa il 
fcj]o : cr qncjtefon molte pcricolofe,^ non fe li ricer 
ca la cura,comc le fopr adette, Ma qucjìa Jpecie fi cura 
con purgare benijìimo il corposi ^omaco,(:::r ancor la 
^tejìa, cr inquanto allapurgatione del corpo, lo potrai 
■fare^con farli pigliare dicci oucr dodici ieUi nojirifì^ 
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toppi mucjirdifolntiuit iu.t d purg:irs poi il Bomco^ 
lo farai con l aromatico di iwlira iiiuentione, pigliati* 
done una dragma per uolta a digiuno^ co kcrli appref 
fo un dcto di uin tiaco.ctpurganala tcfia co prof mi y 
cioc^mirì'a , cr cinahrio sfatte che farà, tnttc le detic 
0pcrationi rctifìca ilfcgato^con alcuna decottionc^at^ 
ta a far tale effetto) come [aria legno fanto, òfalfu pa^ 
rilia, ouer altre cofefmili^che faranno il medefmo c/- 
fttto : cr quejìo tal mcdicamentOy fona ancor le fillole 
lagrimofe^chefoglion uenirc negli occhila' nelle orcc 
chic jfono altre fijlole in forma dipiaghe, chel mcdi*^ 
camento fuo è purgationi.cr fopra le piaghe mettcrui 
cerotto nojìro di gran uirtù^cÒ un poco di precipitato 
difopra.cj ejlinguerio con il nofiro magno elicore'-iCT 
con cjuejio fol cerotto yfifanarà tutte ciutjìe fpecie di 
piaghe infijiolite: perUoche detto cerotto Je mondifi* 
■ca oltre modOyO^ all'ultimo poi le cicatriza^cr rcjìdno 
fanate. Vi fono anco altre diuerfe materie fvnile , che 
la cura loro è molto fucile: fapendoli applicare i medi^ 
camenti appropriati. Si che non mi ejlcndcrò più auatt 
ti in tal materiatma fcguiro a tìw tar di altre materie, 
lequalifon molto mccffarie a iprofcffori ddrarte. 

Modo di curare tutte le Tpccic ui ro« 
gnc,& brozc. Cu. 16. 

; Le Jpecie della rogna fm molte ^ct caufate da di^ 
Ì4crfe caufe, et li cura fu^x c parimente vi diuerfi modi^ 
qucllu che cc4uf4tndall4ajfai r€plcttiot)e di <?orpo , 

i.. . cri4 
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Cr dafaitgue ingroffAto, per hauer mmgUtogrdtt C6* 
pia de cibi di gran fiijlantia, uokndola curare , cr fa* 
tiare egli è neccfjario curare il corpo dentro.c^ quejlo 
lo farai con purgationijhioftro ftroppo folutiuo^ far 4 
molto a proposto , per purgare i corpi , che talrogne 
patifconoja doxa farà onde cjuattro fino a oncie.^, 
cr pigliarlo al meno dodeci giorni continui, crap* 
prcffocjuejìo, pigliare una dramma di arromaticodi 
mjìra inumtione , er (juejìo p piglia la mattina a di*^ 
giuno con hcerliapprcffo un poco di uhi negro^crfat^ 
to qucfto farlo fidare con artificio tre , o quattro uoU 
te , cr poi farlo ungere con il nojlro unguento magno^ 
per duc^o tre uolte,<:j' farà liberato da tal Jpetie di ro- 
gna cofi fajìidiofa : A curare quella fpctie dirogna^ 
cheèrojfa.crminuta^cbefagran fcadorejarai dee 
cottioni di herbe,che rafrefcano il fegato, CT purifica- 
no ilfangue.come boragine,buglojfa, indiuie, capii «e* 
nere, hepaticajcolopendria, eupatorio citrach, cico* 
rea,(::r altre fimil jpetie d'herbe,et purgarlo con aloes^ 
fuccodiradicedi/ambucojerapigra folutiua, o'fi'- 
mil cofe, che rafi-efcano il fegato , cr f angue , cr poi 
ungafi con unguento di litargirio,^ con qucjìo rime* 
dio fi fana perfettamente tutte le fpetie ditalrogna^ 
fenza troppo fajiidio,^' quefta è la uera jirada da cu* 
rare qucfie Jpetie di rogne , che tanto offendono , a chi 
fopra le porta , Vi fono certe rogne, che fanno alcune 
brozazze grande per lauita,che fon jpetie di mal fran 
cefc,le quali fi fanano con farli pigliare le pilole da mal 

fimccfcdinofiraimetìtioneMdoxa^chedmedicopati 
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mi , che fu conucniente a quel tal corpo , cr le dette 
pilole ,/i piglmo ogni terzo giorno una uolta, per tre 
uolte almanco, ^povungerft con il nofìro unguento 
magno,^' f^'r^i fanato. Ve anchor un altra j]>etie di 
rogna.che ua farpendo con certe gro^e afciutte fvnik 
àUe petìgine,^ qucjia è pur jpetie di malfranccfe in^ 
ueterato^O' l^ cura da foluer qucjìe Jard il nojìro j?- 
ropo contra I humor mclancolico , impcroche purga il 
jangue^O' rafrcfca il fegato, et disfa quello humor ui* 
fcofo^ilqual genera quelle tal grofte , cr dipoi fatto 
quefio , pigliu una dram^ma del nojlro aromatico Leo:» 
nardi,^^ poi ungafì con il nojlro magno eliquor mae^ 
firale,^ fanarà perfettamente, er con breuitk di tem 
po Jono anchor altre ff>etie di rogne, cbefogliono ue=s 
nire a chi patifce troppo freddo, et quefie p fanano con 
folamente ungerfì tutto il corpo con oglio di rafa per 
tre,o quattro uolte. 

Del modo Hi curare il mal di formica. 
Capitolo. 17. 

I L mal di formica fono certe uberete , che uanno 
farpendo in fuperfitie dcUa carne , cr f^ diucrfc hoc* 
c/7e,cr femprequifio male è caufato da mal f ance fe^ 
giàinuecchiatojlquale ha fatto quel sborinoper il 
morbo,che mal uolent ieri può fìare afcofo , CT la cura 
di quejìo è curare il corpo , come queUi.chc hanno mal 
francefe , CT purgarlo con purgationi cfquifìte , o* 
grande, della quale il nojìro eUettuario angelico JarX 

per» 
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perfcttij^im4 purgationeipercioche purgun gli humoà 
rigrofìiy^ ìnjtligni^<::T euacua il {lomaco daUa colera 
cr flemma . fritto cjuejio facciafì fucUre l'infermo^ 
che farà, bonij^ima intentione ; percioche gli humorì 
uifcojì^C7gyol^ifi affottigliano^c:^ uaporuno per fudo 
re^Z^ fatto che fanì tal fudore , potrai pigliare il noa 
jìro cerotto maejìralc di gran uirtu^et ^ienderlo fopru 
le pczz^j^ fopra metterla precipitato commune , CT 
cjìinguerlo con il noflro muglio vUcorc , cr u farlo fo^ 
pra le fopradette piaghe , (ylafciarlo ogni uolta per 
24. hore aitanti chél fi tocchi, cr poi nettarlo da una 
certa uifcofità che tira fuori delle piaghe)ma poi tor* 
narlo fufo^^lafciarlo per altre 24. hore,ct fareilft 
milc.ct ogni ^.giorni mutare tal cerotto: et come quc 
fii cerotti non tirano più materia, operarui l'onguento 
magm di nojha inuentione,il<^ual faldarà con breuità 
le fopr adette piaghe : CT quejìa è uera, cr certij^ima 
f «r.i,cr quando per cafo della mala fortuna quejìo or^ 
dine nonbajìafjea fanarc ,qucfletal ffyecie d'infermi'^ 
tàyfarà necejfario farlo ontare di ontionc da mal fi-att 
cefeyO" Ontario tante uolte,chel faccia ucnir male alla 
bocca, cr quMido fi uederà quello fegno , leuarmanOy 
cr non onger piu^che fiutar à per ii, ouer 1 5 . gior* 
ni, cr fubito che Jj>utarà farai un bagno,^ lo lauarai 
henij^imo,^ lauafx la bocca con uino, cr farà guarito 
a laude de D/o,cr honor dd mondo. 
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Ragionamento fopra del fare i rimcdij 
medicinali. Gap. 18. 

Le ù fapcrc qualmente tu fomm.i cr dìuìna hon^ 
tk de iddio benedetto, fxe I buomo ad imagine^ c 
militudine fua , Cir uolfe che fofje fottopojìo a tutte le 
aduerfitày^ infermitày ma pei gli dette ancor il rime 
diojlcjual rimedio lo diuijc in tre partii cioè nelle fan^ 
tijlime parole di fua Mae^à , cr que^ho fu il primo. 
Secondariamente nell herbe create da lui. Terzo ncUe 
pietrc^chefon queiì:e.,cioè uerbis uigitabilia,^' minc^ 
ralla . E t pertanto adunque hauendo il Signore iddio 
taf ciato r in fermi tà'ì le Ufciò acciocbe la creatura cffm 
do inferma fi ricordaffe di fua diuina M aeità // nme 
dij li lafciò, dccioche ringratiaffcno fua Diuina bontà. 
Come chiaramente fi uede ognigiorno^clleffcndo l'huo 
mo ojnmalato^grida^et lamentandofi ricorre con le pre 
ghiere a iddio benedetto : cr poifanandoft , mediante 
li rimedi} ^ringratia fommamcnte la diuina bontà £ìd* 
dio dei benefici j riceuuti^hauendo ricuperata la fa^ 
nità fua , mediante tali rimedi] medicinali , laf ciati dal 
Creatore del tutto , iddio benedetto , cr benigno Va* 
dre nojlro , per la f , Iute d-e gli infermi . Si che adun^ 
que la cof a c certa,et chiara, che tali rimedij fìano meg 
gio per fatare li corpi h umani , R t effcndo cofi.io con 
t aiuto del Signore , darò principio nel fcriuere alci^ 
ni di queki medicamenti , tanto fimplici^ quanto com 
pofui ì narrandole mirabile idrtk fue.cr parimente 

ilmotlo 
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il modo de af>plicarli aUi corpi humam per cdufd dim 
rie , cr diuerfe infewiiù , che alla giornata foglion^ 
uenirecofi a gli htwmìni, come aUc donne , termià. 
narò aUimc belle cjperifuzeuedtue, et prouate affai f» 
fune uoltc da me in più luoghi del mondo , doue mi Iona 
ritrouato . 

Della (ìopatta, clic fi mette fopra le ferite, 
t]nando la prima uolta fi cufono. 
Capitolo, 19. 

L A jìopatta^che fi fuol mettere f oprale ferite^ 
fifa in quello modo^cioc fi piglia chiara di ouo/ale^^ 
acqua rofa bcnifimo sbattuti infume, doue che effondo 
cujìtalu ferita^ nifi mette fopra, accioche il fangue fi 
flagm.O' Id ferita rcfìi afciutta , che fi poffa medie a^ 
re/enz^ifujlidioy ^pertanto IO uoglio dire laragio^ 
ne ^perche fi adopera tal rimedio nella prima cura : uoi 
fapcrete^che ognifimile de fiderà il fuo fimilc , peraf^ 
fociarfi^o accompagnarficonlui , (y però gli antichi 
nofiriantecvffori profeffori dell'arte , uolfero, che fi 
adoperaffe ncUe ferite la chiara deliouoperejferuna 
fu^lantia di carne, fimile ali altra carne, cr chel fu il 
uero lo prouo con ragion naturale , dicOyche dell'oc 
uo la chiara,o il bianco,ccme uogliam direte quella par 
te,che genera la carne, et la pelle, et le pene del pollo et 
il roffo folo di lui fi genera le budelle, cr altri interio- 
ri dek animale. et per tanto adunque, fe la chiara,è quel 
lacche é lei fola fifa la carnCy le fmile alla carne, come 
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DI LEGNAR. FIERAVAN. 144 
difopra ho detto^ il fale poi c un materiale ilcjuale con^ 
ferua tutte le co/e da putredine^ cr che fìa il uero noi 
uediamo. che tutte le forti di carne , cr pcfci , uccelli t 
frutti yche fi condifcono con il [ale tutte fi conferuaiw^ 
cr per quejia ragione il f ale fu meffo in tal compofì^ 
tione per conferuare la carne . l'acqua delle rofe è di 
fua natura frigida, cr ficca, per la frigidità difende U 
infiammatione^cr per la ficcità ripercuote, cr mitica. 
Si che quejìe fono le ragioni per le quali la fìopatta ft 
mette l'oprale ferite per far gli effetti fopradetti CT 
uoleffe iddio benedetto, che fuf^i in ufo amedicare le 
ferite dal principio aUa fine con tal rimedio , che farij, 
fanto,cr ft farla miracoli con tal medicainento, 

Dcldigcftiiio, che fi medicale ferite, 
dipoi la ftopatta fopradctta. 
Capitolo . 20. 

Dipoi leuata la flopata di foprale ferite ,ft 
fuol medicar con una compofitione,che fi chiama digc" 
fiiuo, perche digerifce la ferita,anchor che qucfìo me« 
dicamento fìa un poco, cof fcropolofo , CT contra con 
fcientia ^ cria ragione dirò : perche le da fapcre , che 
quando il uien dato una ferita ad una pcrfona,il luogo 
della ferita prima e fano , cr poi effaidoferito,il nero 
debito noflro c difanar tal ferita , cr non di marcirli 
come facciamo , perche marcendola a quefìo modo la è 
pericolofa, et più difficile dafanare,come chiaramente 
fi uede y cr quvfco niffuno me lo ncgarà : ma fcguitanc^ 

doif 
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do ilnoiìro Yagiommcnto^ in dimagrare, che cofa p<i' 
(juc^ìo dicc^ìiuo., il digcQìuo , c que^Oy cioè . Recipe 
roìjo di cuo numero. i.tormctim ldU(ttaoncia,t , oglio 
rofti-o onciAmczx^fmifcc^ O'jìx futto onguento h cr 
(Juc^ì^o c il digcfiiuo,con ilcjud fi medica^fino a tanto, 
cheUpi^ig^ f,tccim,irci.i:ijfd,allhorac digc^d'TCT 
p9Ì fi feguitx d medicare con àtri rimedi j djfai diucrft 
d.i quello . M.igrMt cofu mi pare U diuerjìù delle ma^ 
ter ic, che il detto digc^iuo^applicandolo alle ulcere pu 
tridcy fu diuerfo effetto, perciochc le fdnu diuinmen- 
te. Et di pi u ui uoglio dire^che applicandolo alle feri* 
te ^quando già fono incarnate Je cicatriza miracolofa^ 
mente . Ma in uew queRe fon pur cofc grande da fa^^ 
pcrc^et chi le potcffc intendere farebbe huomo diuinoy 
perciochc queQo t al digeCtiuo ^applicandolo alle ferite 
frcfche , le piOrcfa CT mtrcifce^Q^ applicandolo a pia 
ghc marcii' k mondipea.Cy fana, cr applicandolo alle 
f(*pradetti' ferite ^quando già fon incarnate Jc cicatri^ 
Z UC?'fana. ma che tante diuerfìtà fonqucììc da far 
flnpirc ilmondo ' et quelle cofe che io ho dette fon pur 
la um'itày cr io ne ho fatto mille cipericnze belle. 

Deirongucnto mondificatiiio, clic fi medi- 
ca le ferite, dipoi che fon digclK%per 
mondificarlc. Ca. 21. 

Qjj ANDO le ferite fonuenuteadige^ione 
cr che purgano Jempre fi mutano onguenti. crfegli 
applica onguenti) che habhiano uirtk di mondi fic are la 
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ferita^CT Uf ciarla netta^dccìò fi pofii meglio incarna^ 
re ,cr il predetto onguento , fi chiama proprio monii*t 
ficatiuo,il(juale c fatto di farina diorzo^ (y melcom:^ 
mune^ oucro rofato^ cr oglio rofatOf cr cjuejìo è l'on*^ 
gucnto,ìlcjuale motidifica le ferite gufandolo per ottonò 
dieci giorni: per cioche fe le ferite twtifoffero ben mon 
difìcate^ no fi bajlarieno mai ad incarnar e, Si che adun 
que quello onguento e molto necefjario in tal operatio 
iii^(y majìmie per entrar ui il mc'leyilqualc c uno elicer 
cekjliak\ejr diuino, P. t chel fa il uero.huomo nifju^ 
no non b-ijla^con l'ingegno fuo^a farcii mele^nemmco 
ricogUsrloJoue fi truoua. E t di qucfio io ne ho fatto 
unbellijUmo dtfcorfo nellimici Capricci medicinali y 
chi lo uolejfe intender potrà uedcr li detti Capricci^ et 
fi chiarirà del tutto . Ma lafciamo queflo, ui dico per 
coja cer tacche nel mei fi truoua mirabile uirtà in diuer 
fe cof\fe ne può far proppijuleb.acqua melita^oglio^ 
cure^conditi^V mai non difconcia cofa niffunat et per 
quejti fi fuol dire l'è come una pafta di me /e, prouerbio 
dignifiimodadirCi perciochel'è tanto degno elicer et 
dell' oglio fmilmente ne ho fatto pur un difcorfo mira^ 
bile neHi detti Capricci.Ma quàdo poi e artificiato con 
le refe fi fa più ecceUentetper tal effetto lorzo poi in 
fe ad una certa fofUza chel fi accomoda in diuer fi ca^ 
fintanto inmedicina^quanto cirugia: (yqucjlononmi 
efìenderò troppo auanti^per effer cofa nota a tutti , «74 
feguirò a dirui altri rimedìj opportuni y ^ necijfartj 
intalecafo. 
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Vngncnto incarnatino , che fi medica nelle 
ferite, quando le fon mondificate. 
Capitolo 2 2. 

Q_y ANDO le ferite fon mondificate , che più 
non ui concorre troppo gran quantità di marcia J'é 
necejjario applicarli onguenti^che incarnano effe feri* 
teyacciòfì pof^i cicatrizare più facilmente ; ma quello 
onguento^ ilqude è in communc ufo, apprcffo il uolgo'y 
è lo onguento incarnatino sfatto di tormentina^cera^et 
rafa.con alquanto di oglio rofato,et fatto in buona for 
ma d onguento,^ quejìo fi chiama incarnatiuo.gli in-s 
gr edienti cioè le cofe , che ut entrano dentro Jon tutti 
di mirabile uirtt(,come intendereti . L a trementina è 
uno elicore, che ufciffe fuori del larefo^ar bore gradif^ 
jimo,e^rè clicor quafi incorrottibilcy cr è commune a 
tutto il mondo , ù cera poi è miracolofa . Raimondo 
ÌjiUio la chiamò flos florunij cioè fiore di fior ijct non 
fenz^ caufa , percioche l'ape la raccogliono de i fiori. 
Et quefla ancora è nota ad ogniuno , per effer tanto in 
ufo nelle fpeciarie Jarafacffa ancor è una materia^ 
che dcjìiila fuori del pino , che refpiradi grandif^imo 
odore,cr èmoltoefìiccante,^ hauirtu attrattiua^cr 
fanaudlorof amente le ferite, c^di effa fi fa oglio di 
grandif^ima uirtù, come più a baffo intenderete. Si che 
io ho uoluto dire quejla hijìoria^acciò tutti posino ef* 
f '.r capaci di tal materie , uokndofi feruir di tal cofe, 
cr ancor fapernc parlare ^afignando le fopr adette 
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fdgioni^a' dichiarando le uirtk deUifopradeiti mate* 
riali: ma per adejfb mi paffarò cop fommarimente^ct 
io feguirò a dimojìrare il modo di cicatrizare le ferite 
cr poi pajfarò a i medicamenti dell'ulcere maligne, 

Delli ongucnti , che cicatrizano le fe^ 
rite. Capitolo ij. 

Gli onguenti che cicatriz<itio le ferite^ dipoi 
che fon incarnate fono di diuerfe Ipecie^che tutti fanno 
un medefmo effetto^ di cicatrizare , ó far la pelle . 1/ 
digefìiuo (come habbiam detto difopra) applicandolo 
[opra le ferite incarnate, le cicatriza con gra prefìez* 
za^cy il fmile fa il dia chilon , cr ionguento di tutia^ 
cr il cerotto gratia dei: cr perciò fon tutte differenti 
compofuioni, che concorrono tutte ad uno effetto , 
che le frano diuerfe compofuioni, ue lo prouarò, il dia 
chilon ft fadilitargiriod'oro,(yogliouecchio,muci 
UginiSjpjìllijmucilaginisJufquiamimucilaginisJcmc 
lini mucilaginis^radicum mAu<£ , CT longuento di tu* 
tiafi fa ditormentina.crrafa^cera.oglio^ettutiapre 
parata,il cerotto gratta dei fi fa digalbano^ armonia* 
co^oppoponaceyUerderame^incenfo, ajìrolochia lunga, 
m.ifiici,pegolagreca,olibano, mirra^ pietra calamita^ 
lapis ematitii.cera noua, oglio dioliuajitargirio d'om 
ro. si che ueder fi può^quanto fiano differenti ifopra* 
fcritti onguenti. Et pur ft uede per elperienza^che ttit 
ti fanno un medefìmo effetto neUe cicatrize delle feria- 
te: cr queflo lofoJUiOyperciochefono onguenti tempe* 
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r4tì, che noti fono calidiyne fiigidi : ma di btmd cjualU 
tù^c::r aiutMìo^ttta natura ^ che operi più prcfìo in tali 
eifd ti ,c::rquelìifc addimand^ no unguenti aiuUtrici 
di natura.Ma (jueUe Jpccis d'unguenti^chc operano poi 
per fejono Unguento apoflolorum.ilcauftico, l'egit^ 
tiaco . il rctorio , cr altri funi li ungucnti,che operano 
con uiolentia,cr (jueftifuperanola natura,^ operano 
quello che lunatura non può per fe ileff4 fenzd aiuto 
operare . Ma tutti quelli unguenti , che in fe non hanno 
uiolenza mffuna per calidità.ne per frigiditd^tuttifon 
atti in tal' operationi di cicatrizare le ferite , cr ogni 
forte dipiaghe.che pano già mondificate^et incarnate, 

Vngucnro macerale, che Tana aflaisfimc 
forte di piaghe. Cap. 2 4. 

Qv E s T o unguento c appropriato a molte for 
te di piaghe iperciocbel conforta la piagalo" lena il do 
lore^cjinée la materia dalle parti da baffo ^ cioè del fon 
do della piaga^cjual materie fon caufa del dolore: et prò 
hibifce^chc non fi faccia mala c}ualità,et che non ui co* 
corra humori pe filmi . M a hi fogna auertire , chel fu 
fatto con modo cr forma j perche fel non foffe ben fat 
to.non farebbe di tanta uirtù.l' unguento è quejìo.cioè. 
Piglia litargirio d'oro oncie.^. oglio rofato librc.z.et 
metti a boglire in una caldara di ramoy che fia grande^ 

fallo boglir tanto ^ che tncttendoui detro una penna^ 
fì abbrufcia tiitta.aUhora farà cotto J aggiongiui cera 
nouaonciefeiy (torace liquida onde. i,mel coìnmune 

onde 
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vncietre, Cr Ufcia boglire un pezzo , tanto che fu be^ 
ne incorporato e poi kualo dd fuoco .et a?giongiui in 
cenfo^mirra^precipitato comune, oglìo di cera, oglio di 
tormcntina^oglio dirafa,ana onc,z,(cr mifchia benifi 
mo, tanto che fu incorporato , dipoi aggiongiui acqua 
uitafna o//cèe,4.cr mifchia tanto ^chc detta accjiu ui* 
ta fe incorpori benifimo,^ farà fatto^et auejU c mia 
inuentione^percioche altri innanzi di me miil hanno 
fatto, ne manco forfè penfuto di fare: cr le uirtu di 
qucjie fon tante, et cof\ grande^ che io non k uoglio dir 
tutte, per non parere uno parabolano Ma dirò ben una 
folcofa,che e la ueritìy cr cofì ogn uno la trouarà,^ 
di cjuejìo che io non l'ho mai applicato a luoco niffuno^ 
chelnonglihabbigiouatograndcmente^a' con ijucjìo 
ui uoglio Ufciare^et chi non lo credeffe ne faccia la prò 
ua^che uederanno fe tè cofì,ouer /w,cr poi allhora ere 
deràno u mcdimojlrarò ancor neUifeguenti capitolila 
modo di comporre, o'f^re diuerfe cofe bizarre,che fa 
ranno di groìidifAma utilità , alle genti dd mondo, uo^ 
Undofeneperò feruire^fecondo lordine nojìro. 



Ricordi di moitz rimedi^ fatti da me, 
deferirti nclli mici Capricci mc- 
dicinaii. Cap. 25. 

I L defìderio mio [aria jìato di fcriuer molti rime 
dij di grandifiiìna auttorità in cjuejia mia aggionta: ma 
per due cofe mi fon rejìato gl'una per non hauere io 

T 5 il 
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il tmpoj'dtra per hauerli fcrittiy et dati in luce altre 
uolte.in quel Libro mio intitolato i Capricci medicina 
li dell'Eccellente M. Leonardo Fierauanti , Rampato 
in Venetia per M. Lodouico Auanzo^alla infegna deU 
tArboro . Se alcun Jpirito ingegnofo depderaffe di 
ueder uarie,0' diuerfe fantafìe) cofe certo che ognu* 
no le doueria ueder e ^ per efjer cofe^che l'huomo ne po* 
trio, cauare grandipimo conjlrutto , come leggendo fi * 
potrà intendere ampiamente : cr mafiime perefferui 
fcritto^cofedimedicina^Cj dicirugia , della alchimia 
deU'huomo^^ della alchimiaminerale^ con alcuni Ca^ 
pricci artificiofì^ cofa diletteuole^et da far miracoli al 
mondo^come ognuno potrà ueder e . \n prima ho fcrit 
to il modo di fare la pietra filofofaUy chegioua a tut^ 
te le Jpecie d infcrmità^cofa miracolofa. cr rara al man 
do, Appreffo ui è fcritto il modo di fare la noflra quin 
ta ejfentia^et le uirtù fue^py' a chiferueiet come qual" 
mète refufcita quafi i morti^miracolo di natura^et deU 
l'arte : cr ancor il modo di fare il baljamo artificiato. 
cr da chi fu ritrouato,CT con il modo di comporlo Jl* 
quale è di tanta ej^ericntia in diuerfì caft , che a dirlo 
non farebbe mai creduto. Vi è ancor il modo di fare 
l'elexir uite,che conferua la uita humana in projperità 
cr allegrezza : CT dipoi ancor trouarai , come è nelli 
compofìti medicinali^ non jì debbe metter una cofa per 
un altra , con un difcorfo bello fatto fopra di ciò > CT 
appreffo ui è fcritto l e aromatico Leonardijlqualgio 
ua a tutte le forti d[inferìnità , cofa rara,^ molto de» 
gnadafaperc 

Seguita 
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Seguita poi il modo di fare l elettuario angelico^et 
di operarlo . cr ancora il modo di fare la pietra uigi^ 
tabile. per far dupéde coje di m.iraui?liaj[ acqua rca^ 
/f,cr una medicina dimercorella^firoppo folutiuo^o" 
miracolofo . Vn fìroppo particolare contra [humore 
melanconico, CiT una potion di legno fanto miracolo fa» 
"Et il uero rimedio da ufare a chi non potcffe tener l'o* 
rina^^ altri rimedij beHij^imi^che fono in tutto fejfait 
tafei ^notati uno appreffoialtro^ cofa nonpiuuìjlain 
luce , cr tutti feruti nslli nojlri Capricci detti difo* 
pra . M a oltre quelli feguirò pure a fcriuere altri ri* 
medij raccolti da altri auttori,^ prouati da me, et cor 
rettiydoue è iìato di bifogno, ^ lucidati , che tutti fs 
ne potranno feruire a fuo piacere: a laude de iddio^o" 
a beneficio di tutto il mondo. 

Vn^acqua di grandisfimo artificio,laqualc è 
miracolofa , 8c desina in moke 
cofe. Cap. 25i 

Le da fapere qualmente quefie cofe artificiate fon 
di mirabili effetti, in uarie cr diuerfe operationi: per 
cioche aiutano affai la natura,^ efiinguono tutti quel 
li humori,che offendono effa natura, il modo adunque 
di fare quejiagloriofa acqua farà quefto cioè. Recipe 
zaffarano,gengero,garofdi,canella,noccmoJcata,cu^ 
bebejtegno aloe, rofmarino fecco, curdo fanto, ani otp» 
eie una,cr fiano pijìate a grojfo modo , CT tnt jfe infu* 
pone nell'acqua uita^o- aggmgiui oocie, io. di zuc- 
^ . T 4 caro^ 
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caro di madera, cr kfciala coft in fujìonefer un mefe^ 
Cr poi dijìiUa in bozz^ con il ftio capello, cr recipien 
te per bagno mariano' quello che ufcirà farà una ac^ 
^ua /anta, cr diuinaja quale gioua ad infinite cofeja^ 
na tutte le forte di ferite per grande yche fianoy hapna. 
douifopra pezz^ con detta acqua^ uale contra doglie^ 
per mal d'occhi , conferua la memoria beuendone , cr 
ungendofi il ftomaco^CT la tefìa con cffa, cr in fomma 
per non far più tanta longa diceria, la predetta acqua 
gioua per tutto doue fìa applicatale^ mai fa nocumen 

10 a niffunOy cr è fìcurifima da ufare, 

11 modo dafarcrogliodirafa fcmplicccon 

alcune dichiarationi delle fue vir- 
tù» Capit. 27* 

Trovo io la rafa uneUicore,og6ma di gran 
difimauirtùj c^rferue in medie inayCr in cinigia, CT 
in uarie,cj diuerfe arte di cffa, p fa fumo da tingere^ 
che ftnza quello non fi potriajiamparejc nefojmo an 
cor cerotti ^ unguenti , cr/c ne fu oglb , ilquale ferue 
per diuerfe operationi.come io uifarò ucdere^ et toc^ 
car con mano, il modo di fare il predette ogUo èque^- 
fio , cioè fi pigliauna bozza jiorta , che fìa benif^imo 
lutata,^ empila la metà di rafa, cr per ogni libra di 
raja metteui enee tre di cenere comune, paffata per fe 
ta,c^ detta bozza la metterai in una pignatajO' in* 
torno tra L pignata , CT la bozza empirai di cenere^ 
onero arena, cr mettila in un fornello, cr dMfuocOy 
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^udlo che ^rimicrmentc dcjìilhrà farà un acqua Ja^ 
qu de poffandofififarù chUriftima : appreso jfeguitu 
d darli gran fuoco , che ne ufcirù unoglio di color di 
Tuhiuo^qUiVido farà però p.iffato idquanti gìorni/er^ 
mìo in uafo di uctro^bcnifiimo chiufo > l'acqua prima 
che ne è ufcita c di mirabile uirtu in diuerfe operatio^ 
ni: ma una ejhcricntia miracolo/a non Ufciurò di dire 
•per effere coft neceffaria olerà modo^ è qncjla^chc 
cfuAii.che hanno bug<viz£ , onero crepature alle mani 
per caufa di freddo , U fera profumarle fopra acqua^ 
che boglix^ cr poi bagnarle bene con la detta acquarci 
metterle ne guantnet quafia fana tal materia in brc^ 
uij^imo tempo .fana parimente la tcgna , la rogna^ 
cr altre vuterie fimili . L'oglio poi ferue in molte 
operationi , CT mafiime in tutte le Jpetie d infermità 
frigide ^fc le fono interiori ^ pigliarne ogni mattina 
un fcropulo per bocca j cr fc le fono cjleriori^unger^ 
lifopra^ per ogni gran ferita che fuffe^ ungerla 
con detto oglioy medicarla fenzà tenerla aperta, 
ne manco tenirui tajlaniffuna , er fi fanerà con gran 
breuità^ct parimente una contuftone^ungendo^ 
la fopra , farà bonifima folutione , CT 
quejioc rimedio molto fJutife* 
. ro, ferue ancor per d^pin^ 
tori^ cr uernicato^ 
ri\ cj altre 
mate^ 
rie, 

le quali io non le fo 
alprejente. 

De 
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Dclfoglio di cera, 5c fiioi effetti. 
Capitolo i8« 

L'o CLIO diceraèmiracolofo^^diuinotptrm 
cloche l ferue quafì alla maggior parte deWinfermita: 
cr (j'itcfìo tal aglio Raimondo LuUio , lapprouò per 
unrimediocelejle,crdiuino^CrneU€ ferite quefio è 
rimedio rari^imo , ma non è buono per noi altri ciru* 
gicL Perciochequejìo fona una ferita,per grande che 
foffe in dieci, ouer dodici giorni al più . ma quelle che 
fon piccole le fanain tre giorni ^ongendo /blamente 
fopra la feritala' metterui pezze bagnate in detto o* 
gliofopra la ferita . cr per infermiti efìeriorijl dei* 
to rimedio fa miracoli , dandone una dragmaper boc* 
cUyCon nino bianco, cr per quelli che gli cade i capelli 
cr barba ^farà cofa rara,et di gran profitto a quel 
tale . il modo adunque di fare il predetto oglio è que* 
fio , cioè . Piglia una bozz^ ihortayche fia ben lutata^ 
cr dentro ui metterai quella quantità di cera,che uora 
rai, pur che non paffa il mezzo della bozzà, cr per oa 
gni libra di cera metteui onde quattro di mattone y cot 
to nella fornace ^che fu pejio fottile, cr metterai det=^ 
ta bozzd in una pignatta, intorno la riempirai di 
cenere youero arena, cr dipoi la metterai al forneU 
locandogli fuoco lento ,fino a tanto che fu ufcito tut 
to t oglio y ilquale oglio fi congelare , ma non impor* 
tayquella è lafua perfettione , per cloche uolendolo de» 
ftillar tante uolte, che più non fi congelila fi farà, di 

troppA 
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troppa cdidiu,cr farà troppo acuto,cr non flirù poi, 
da ufar per bocca per niffuno modo . Ma cojì di pn« 
ma pafjata^fì può dar perbocca,(y farne ontione per 
tutto , douefirà dibifogno , che fempre gioudrà , CT 
mai nocerà in cofa alcuna^ chefìa. pertanto adun^ 
cjue cjucflo oglio è da cfjer tenuto ingrati uenerationc 
da tutte le genti del mondo, 

Dcll'ogllo di vitnolo, 8c fiia qualità. 
Capitolo 19. 

L'o G L r o del uitriolo e uno elicore pretiofo^ 
quap da rifufcitar li morti , per le gran uirtu fue^chc 
tiene in funar narie cr diuerfe infermitd^O' ancora in 
eirugia , quando egli è incijìuo^per rompere apofteme^ 
cr far rotorij, mortificar carne crcfcentCìCome quejie 
natte. che fogliono uenire a molti huomini^fy donne in 
diuerfi luochi della per fona, CT altri effetti affai, che io 
non le dico al prcfente , \l modo adunque di fare il prc 
detto oglio èquejìoycioc, Vigliafì una bozza (hr^^ 
ta di quella grandezz<i->the pare all'operar io^ che uuol 
f<tr tale oglio^cjfì luta di lutum fapientide^che fu for* 
tifiimo er buono^ che pofii refìjìere al fuoco lungamen 
te -, cr come il luto farà afciutto^metterai in detta boz 
Zay quella quantità di uitriolo^che ti pare, cr accomo* 
da la bozza in unofornello^che habbia un groffo ferro 
attrauerfo , douela bozz^pofi fermarfì fufo ^ fenzd 
poter cadere a b^iffo , cr non uuol toccare le bande del 
fornello) poi di f opra coprirlo al meglio,che fi può^ 

lafciandoui 
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iafcUndoui alcuni Jpiracoli, per poter effaUre il fuott 
cOy cr come farà [ecco, metti fuoco al fornello , cr fe* 
^uita,cheldifiillar4 acqua chiara^ la quale cpotabiley 
et fe detta acqua ufcirà tutta in un giorno^ cauala uia, 
mettiui uno recipiente grande , cr chiudi bene le 
giunture.che non pofii re]j>irare per modo niffuno^ et 
feguitailfuoco continuamente di ^ cr notte, grandCy 
quanto più po/jCr in termine difci, ouero fette gior^ 
ni ycorninciarà un altra uolta a dijì illare) aUhora /c« 
guita il fuoco fino a tanto, chenon difiilìa piu,et queU 
lo farà loglio del uitriolo , il quale è uno ellicor pre- 
ciofo^o' diuino , che può, comi; ho dettodifopra, fer* 
uirc a diuerfìcapricciycome farebbe nelle feh'i conti* 
nuicalide , darne per bocca tre grani a pefo con una 
mezza oncia di iulcbuiolato, ri frefcarà quel fcbrici* 
tantc,che farà una gloria, et ufandolo a pigliarlo per 
bocca in fanità diffende molto il corpo da uarie , CT 
diuerfe infermità , CT altre cofe affai , che io le lafcio 
di dire per breuitàdi tempo , cr per hauerne fìmiU 
mente trattato a pieno nelli miei Capricci medicinali^ 
doue io ho riuelato, tutti i micifecreti , raccolti da dùs 
uerfi autorità" in diuerfe parti del mondo in uentiduc 
anni in fatiche continue-jet quejìo l'ho fatto per 
nniuerfal beneficio di tutto il mondo,4Cs. 
cioche ognuno in quefla età, 
nelle altre fe ne poffa ^0= 
der d fuo piacere 
perfaluteu^ 
niuerfa 
le. 

DclU 
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Delliogindi tutte le fpcticdi mezzi mine* 
rali, & file virtù, & cfpcrimeuti. 
Capitolo. 30. 



L I mezzi mincraìifono afjaij^inii , cr* di diucrfe 
fl>etie delle quali ne dirò alcune con brcuitd , cr mollo 
fucint amente. \l primo de i mezzi minerali è il folfaro 
uerde^che fi chiama uitriolojel quale ue ne fono di di^ 
uerfe jpetie 3 luna è il uitriolo romano , quel di cipro^ 
quel di AUeìnxgnaiacopcrofdy il calcante ^quejie fon 
tutte f^ecie di uitriolo , differenti in qualità^ ma poi in 
uirtu non uitrouo molta differentia. il fecondo jnez* 
zominerale è il folfaro delqualeue ne fono de diuerfe 
fortcycome il folfaro giaUo^tl berrettino, ilncro, il ci* 
trino yUgiaUo^chep chiama orpimento , cTdc tutti 
i fopr adetti folf ari fc ne può faroglio^CT tutto ft fi 
ad uno modo, a-diquejìo fi piglia folfaro di qual fi 
uoglia in unafcudella^GT dentro nifi mette fuoco , CT 
faf^iabbrufciare , o'fopra nifi mette un gran capeU 
lo di uetro con il fuo becco , cr fì lafcia continuamen* 
te, ^ quel fumo fauna certa tonica intorno a quel 
capello.c:^ fatta detta tonica, comincia a dijìiUare lo^ 
glio del folfaro , ilqualc è acutif^imo : cr qucjìo ogUo 
ha tante Hirtk\ che no mi bajìaria 1 animo a fcriuerle, 
pchc toglicdo p bocca i ovattine cotinuc.gioua a tut 
te le forte d infermità, et detto oglio fi piglia co iulcb, 

V de qua 
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dcqud uiu, ana, dragme tre , defoglio foprddttto 
grani quattro.c^ con quejio uederd mirabilia magna^ 
il terzo de i mezzi minerali è ilfale nitro , delquale jt 
fa acqua forte da partir loro daWargento , il quarto è 

10 alume di rocca, quelhjfo ancor ferue per fare iac* 
qua forte^cr ^Itre infinite materie Jlgejjo e il quinto, 

11 fcjlo e l antimonio , ilfettimo la marchefìta , il lapis 
Uzzoli cr l'ottauo Camatitis^ Vargento uiuoy la gela^ 
minaM talcosa' altri infiniti^ che io non me ne ricordo 
per bora, che di tutti fe ne può fare oglio , cr acque, 
che fcruiranno a molte operationi , tanto in medicina^ 
quanto in cirugia. 

De i minerali fifsi , & fua virtù. 
Capitolo 31. 

L i minerali fif^i fon molti Jclliquali l'uno è To* 
ro , l'altro l'argento, il ferro, Urgente uuw^tlftagno, 
il rajne,el piombo , er quefiifono i fette minerali fif* 
fi 'jlimineralicompojìi fono quejli, cioè il bronzo, il 
cobre,tottone,z^ lacciaie . cr tutti qucjìifono mine* 
raliÀelliqualife ne può cauarc ogli,cr acque di gran* 
diluirne uirtu . JVI4 perciò per uia di calcinationi, cr 
folutioni.cr poi per defiillatiom, fi potrà cauare tutti 
gli ogli de ifopradetti metalli ,\iqualt ti potranno fer^ 
uirein diuerfe materie (come di f opra è detto,) cr chi 
nonfapcffe il modo di furcquefci oglt je i minerali,CT 
ptczzl minerali , lo potrà japere , leggendo nel Libro 
noftro intitukto Capriccimedicmali,ch^€ ilterzo L/V 
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1 



DI LEGNAR. FIERAVAN. iji 
tro, %«^t/e tratta folo deWalchimìa dcWhuomo ^cheé 
tuttamateriaminera da applicare alli corpi humum. 
Cofa non mai più uifia , ne udita, laquaìe firà di gran 
profitto al mondo , er di grandij^ima dilettatione alli 
fpiriti ingegnop , perche con tal arte , cr fcientia ,/? 
faranno grati al mondo.c^ beniuoli alle perfone. Per:» 
cioche in uero quefia è una nuoua fcientia , cr arte di 
medicare^O' molti poco la intendono fanammtet per^ 
cioche appreffo i difcepolidiGalieno Auicenna, 
pare che tal cof a fu una fantafina^cr una cofa ofcura 
fenza luce mafe loro leggeranno(come ho detto qui^ 
ui difopra ) gli faranno parer quejìa una cofa miraco 
lofa^come ella è, cr della ofcurità fua, ui far ano ueder 
la luce,^ conofccr la ueritd del fatto. 

Delle pietre, & come fc ne può fcniire 
per medicare varie, & diuerfe in- 
fermiti» Cap. 3 2. 

Non ptruouaalmondoforte alcuna di pietre^ 
che non habbia qualche uirtu in fc^ cr che non ferua a 
qualche medicamento. Et chel fa il uero^ìo prouo per 
tutti quelli che hanno fcritto di pietre^ come Alberto 
Magno,Gaiieno,Diofcoride,cr tanti altrijqualia tut 
te le forti di pietre hanno a^ignato qualche uirtù^ CT 
hanno ancor infognato il modo^comc operar fi debbono 
in diuerfi medicamenti, Et perciò uogliono^che alcu^ 
na fi operi nel modo che fi truouai^ altri uogliono 
che con il fuoco fi calcinano . Ma in qucfìo mi perdo^ 

neramto 
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ranno quejli tdi,chc io credo , che non thabhuno in' 
tefa^Q^cbe'lfìaUuerolouoglio proiwe con effìcd^ 
ci^imc ragioni. Dico adim(]ue cofi,che mai niffuna co 
faft opera tanto per [ufo del medicare , cjtwito ancho 
per tufo del atto inumano , fe prima non feglifa alcu^ 
ua preparatione. ht prima dirò delle cofe, che fi ufano 
per il uito bumano : la prima fuftantia deUhuomo^ c il 
formento^(::ir però non fe ne feruono in quel modo, che 
fU , ma lo macinano,c:r fanno farina , CT di quella fan 
tio il pane^quando però hanno feparato la femola, et di 
i^uelpane ft nutrifcono,iluinonafce egli così f certo 
che nò , ma nafce la uua > cr poi con artificio fi caua il 
nino: deUjuale le genti fi nutrifcono , l^ carne j mai 
fi mangia ,fc prima non la cuoceno . Et cofi tutte le co^ 
fe hanno da vjfcr prima artificiate^ auanti che I huomo 
fe ne ferua, cr fino alla infialata non fi mangia , fe pri* 
ma non c artificiata j cr fimilmcnte ancor tutte le cofe^ 
con che fi inedicagli hicomini Jon prima artificiate, fe 
illitargiriofiuuoleadoprare,fi liquefa con aceto cr 
ogliOyC^ cnocefi : cr fe [oglio fimilmcnte fi uuoleado'^ 
prare nelli medicamenti ycuoccfi oucro fi mifiuracon 
diri fimplici . Er in fomma tutte le cofe^fi trafmuta^ 
no della fua prima qualità , che fe io uoUfii dirle tutte 
ad una ad una^non finirei mai qucfta diceria . Ma per 
tornare al propofito nojlro delie pietre , io ui dico , che 
il uolcrle operare cosi^nonècojacor.ucniente^per le ra 
gionidifopra afiignate crfeancor fi tmliono calci* 
nar con il fuoco^mancofi conuiene , percioche il fuoco 
trafmutA ogni co} a della fua natura . £ t chel fia il uer 
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ro fi uede il legno di più nwiiere^ come l'ebano Jl legno 
fmtojl uerzino^a- tutte altre forti di Icgni^ che efjen» 
do abbrufciati, non fanno più il fuo primo effetto : mi 
fanno altri effetti diuerfi affai dal primo , cr // fvnik 
fanno le pietre, cr metalli, che nel modo,che fi trouano 
non feruono bene : cr cjucfìo è per hauere in fe alcuni 
parte^che impedi fc e Coperationi ne manco fi poffon ed 
cinare, perche il fuoco brufcialafua uirtu, cr le traf- 
forma della fua prima qualità in un alerà , cr fon poi 
molto differente, cr io non parlo d'una , ma di tutte in 
genere , Bt cofi io hauenio molte uoltc conftderato fo* 
pra tal coft^ho trouato il modo di operare tutte le [or* 
ti di pietr elianto in potionc, quanto ancor in ungucntiy 
<ofa forfi mai più pojla in luce da nijfuno , cr operarle 
con tutta la fua uirtu , cr // modo di cauarc la tiirtu di 
effe pietre , cr feparare quella partc,che c inutile , CT 
che impcdifce alla operationcfirà quefìo,cioc:fi piglia 
aceto del più forte, che trouarft pojfa,^ fi dejlilla per 
hozz^^eon il fuo capello, recipiente , auer tendo che 
la prima,cheucnirà fuori, come farebbe una decima 
parte di tutta la quantità, quella non farà buona per 
quefla tal operatione , ma fi uuol canaria uia: cr dipoi 
il refìo farla deftillar tutta, cr che non ucnghi a rejìa* 
re nel fondo più di uno gotto di aceto , cr 'dipoi Icua* 
re il recipiente , cr ferbare tutto quello aceto jlillas 
to , che farà lampeggiante , CT chiarif^imo , CT pmi * 
mute quando che ti metterai all' ordine di uolercaua^ 
re la uirtU delle pietre , per feruirtene in molte cr di^ 
uerfe materie di medicim , CT chirugia , cofì farai : 

V pe^i 
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pejld queUd pietra^che mei cduurne la uirtu, et mettU 
U itjfuftone in una parte di quello aceto Miito^ per un 
mefe almanco : ma ogni tre giorni rimenare il uafo,do=^ 
ue è dentro Umateria, c::r cofi incapodelmefe^ quello 
aceto {ìiUato harà tirato a/e tutte le uirtù di quelle pie 
trecche dentro ui metterai , Et a quefto modo fi può ca^ 
tiare la uirtù di tutte le pietre > cr ancor di quelli me* 
talli ^ che parerà, alX operar io . CTogniuoltache uor^ 
r ai applicare tali medicamenti a gli infermi Jo potrai 
farefenza traifaglio nijjunoj CT quejìo è ilfecretOy cr 
nero modo , con ilqual fi può cauare le uirtù di tutte le 
forti di minerali, O" mezzi ^ineraliy cofanonmai più 
detta da niffuno,nepojla in luceima per effer io deftde» 
rofo di far beneficio al mondo, non ho uoluto che in me 
rejli cofa niffuna di fecreto, che io non ihabbia riuela» 
to, cr il fvnile prometto di far per l'auenire ,fe iddio 
perfua bontà cr mifericordiagli piacerà darmi alcun 
giorno di uita : cr cofì hauendo io pigliata la perma in 
mano per jcriuere non mi ihancarò mai, fino alla morte 
dìinueliigare cofe affai, cr in uoler riuclare fé* 
creti molti, cr fmilmente dichiarare \af* 
faifiimifccreti di Galeno,^ akri 
auttori, che hanno fcritto, 
per uiam interprc» 
tationisyche 
molti 

gli interpretdno d contrario,et io uenirò 
dimojirando U uerità , come 
per fmpn ho fatto t 

' " Kinudio 



I 



DI LEON AR. FIERAVAN» if^ 

Rimedio da Toc correre predo vn 
terico, Cap. 3 

. L E ferite di lutrie cr diuerfe forti yfon molto pc 
Hcclofc dcUxuitJi : mj. per foccarrcrk con prejlezz^y 
acciò il ferito non p aifcj danno^pi^^li^rai la noflra de* 
qncL del b djmo fa ittA da me nelli miei Capricci medi* 
cinali^ct con qt4elli Uuar benijUmo U ferita^et ferrar* 
la, Cr fopra metterui pe:^ze bagnate i^eU'oglio di rafa^ 
fatto per dijìilUtionc: e (jiiejlo farà un ottimo rimedio^ 
con ilquale foccorrerai ad ogni gran ferita : cr io Iho 
prouato una infinità di uokCyCTuijlo di tal rimedio 
grandi fime ejj>erienze,in più uarij cr diuerfi cafi^oc* 
correnti aUa giornata, 

A rimediare fiibito ad vna piaga di mal 
franccfe. Capitolo 34, 

L E piaghe di mal fraticefe^fon molto corrojiue^et 
puzzolenti) crquelìoèpercoftcorreruigran quanti^ 
tà d'humori corrotti,cr putrefatti . cr per qutjìa cau 
faglifuol uenirc dolori grandi, chz offendono affai, chi 
fopra le porta . Ma uoiendoli rimediare con prcjìez* 
Zi-fO' facilità potrai fare il prefente cerotto,cr por* 
tarlo fopra le piaghe,chel tigiouarà affai: perciochzì 
mondifica le pi.tghe , cr tira fuori il male humore,chc 
dentro ui foj]e,il cerotto è qmfio, cioè. Recipe pegola 
Uquidaftormsntina^rafa^dipino, ceranoua ana, cr fi^ 

V z fatto 
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fatto cerotto fecondo lartCy CT per o^fu Ultra di cerot' 
lo mtterui oncia una di precipitato,o^ r.ìifchiurlo bc a 
ne injìeme , cr di qiiejto farne ceroni da teuir /opra le 
piaghe ^CJ" nettarli una uoìta algiorno^et fopra ungere 
lo con il magno elicor Leonardi) ma l e ncctj furio pur^ 
garfi con il noftro fìroppo (olutiuo,C!r in luoco di pure 
gatione farle pigliare una dragma d'aroniÀtico Leonar 
di,cbe purga il ^omaco, cr cofìfarà rimediato alle fo* 
pradette piaghe con gran facilità. 

Del fluflo di (àngue nelle ferite. 
Capitolo 

A N D o nelle ferite foffe gran fufion di fan 
gue , li rimedio più perfetto farà, cufxrle bmj^imo, cr 
appreffo , ^cufite che faranno babbi f angue humatìo 
fecco^o" fatto in poluere permettine foprala ferita 
affair cr ligala benijìimojlretta , cr lafciala cofì per il 
meno 14. bore y cr ^ando la fcioglieraiauertifci, che 
non fi muoua co/a nijfuna, cr tornar ai di mono a, mt*^ 
ter del detto f angue fopra lapiaga alcirconcircA 
ungerai con oglio di cera,^ tormentina^Cr torna ad 
infafciare per altre 24. bore , cr fciogliendola l'altra 
uolta faraipiananenteyCr fopra la ferita medicar ai 
con oglio dt rafa , cr cofi per modo lUffuno non uoler 
metter tajia mila ferita^cbe utut cofa udraimiracolo^i 

Velli 
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Delli aiuti da fare a chi duole gli denti, 
percaura d'cflèr guadi , oucr di- 
fcenfion di tcfta. Gap 5<^. 

E s s E N r> o i dctìt^guéifcmpre danno grdtt^ 
dij^mo dolore.CT parimente anrorfo^liom dolere per 
taufa dì difcenficfì di tejia, cr dìtnjpuomorifmili, co ■ 
Pie catarri, CTerifipile, Ma ftapurpercfud caufa (? 
vogli uio gli darò un aiuto di moka iir.portanta, e:^fi 
rabreue.c^r fa^^ile^et di^rangìottameììto^achil favài 
cr il rimedio farà la uofìra accjna rcale,pigliandonnvi 
poco Vi hocca,<^ tenerla coQ un buon pczzo.cr dipoi 
fiutarla fuori, CT cjucjlo fi ft per tre giorni continui^ 
per una unita ihio'-no . Ef appreffo poi [Uè neceffurio 
d hauerc i'accju t del halfamo di nojlrainucntione^cr fd 
re ilfmilc c hai fatto ddl'acquareale.e cotinuarc 09jii 
giorno per un mcfe continuerei cop il mal di dcni i ffa^ 
tjarày con molta facilità, cr poco trauaglio della perfo 
na,^ cjuejìo rimedio è nojìro fxreto ritrouato dd 
noi per falute del mondo , acciocbc tutti fene poffano 
accmodarea fuo beneplacito ;€tquvjio fi può fare i/i 
tutte le fiagioni dell'anno» 

A focrorrcre al puzzor di bocca per il 
trillo fiato. Gap, ^7. 

P E p. più caufefuol puzzare la bocca, come chU 
rumente p uede, alcuna uolta puzzai per effer ulcerata^ 

V 3 cr 
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Cr atcutid uolta per hdurrc i denti guafìi, cr fporchi di 
ulema, brutezz-t-, V alarne uolte ilpuzzore uiene dal 
iìomaco:^ quejio non fi può tolcrare^tanto puzza)ee 
^ueflo uiene per effer nel fondo materie putrefattelo' 
corrotte, Cr a uoler rimediare a tutti ifopradetti put 
zeri, Ce neceffario ufar diuerfi rimedi j . prima uolen 
do foccorrcrc a c^ueìli ckinno la bocca ulcerata , // fa* 
rai pigliar una prefa di pillole di aquilone, di noftra in* 
uentionc:c:r appreffo fdli lauar la kccca^con la nojlrd 
acqua reale, cr cof\ le ulcere jì fanamnno, cr la bocca 
non puzzar a più ,ma quado tal puzzore foffe per cau 
fa delli denti guajìi , farai il rimedio.qual ti ho infegna 
to nelfoprafcritto capitolo^per dolor de i denti, ilqual 
nettari i denti, ^ non puzZiiranno più. Maquàdo poi 
il puzzore uenirà dal flomaco,l è neceffario bufare aU 
tri preparamenti ycome faria purgare il corpo,(y que^ 
fio lo farà con il nojlro fìroppo folutiuo , er appreffo 
fargli pigliare una dragma d'aromatico Leonardi,qual 
tutta rimedij trouarai fcritti nel nojìro libro, chiama* 
to Capricci medicinali . ^t fatto quefìo piglia acqua ui 
ta,^ acqua di mele fatta per dcjttlljticne , CT oglio di 
terebinto dvfìillato,ana,mifce . cr ogni mattina r/we* 
na bene il uafc,(y piglia dragme.4 Ài tal compofitione 
per bocca,0' cofi il puzzorc partirafii uia . cr quefto 
f uno rimedio molto alto, (jT grande, crpuòcatifare 
grandifJmibcneficijalmondo'iccme ben ognuno può 
conp.derarc, crfapcre quanti difordini fon foccef^i ai 
mondo pet tal caufa^ 
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A foce orrerc chi haucffe gran coffe nel 
ftomaco. Gap. 38. 

L A toìfe uiene tanto agli huomini^cfuanto alle don 
ne^cioècoft a ntafcoliycome ancora afemine, a^fuol ue 
nire per più uoYij O' diuerp cafi -, ma fta pur per quat 
caufafì uogliajte neceffario^chc offenda il ihomaco^ cr 
ancor la tejia , perche ogni uolta che il torneo patifce, 
tè di necej^it^ych' ancor la tefìa patifca alcuna mala in- 
dijpofìtione^per hauere communicantiaton ililomaco. 
Si che aduncjue dal iìor.taco caufa il dolor di tejìa , O" 
per uoler /occorrere a tal indijpofitione , tè neceffario 
rimediare prima al (lomaco^et il rimedio farà uacuar^* 
lo da ogni humor pefiim.che dentro ui foffe . cr <jue^ 
fio ft potrà fare con farli pigliare una drag.dipillotc 
d'acjuilone > fcritte da noinel Libro chiamato Capricci 
mdicinaliydoue fi contiene anco tanti flupendij^imife* 
treti^che trattano didiuerfe materie occulbc^ cr mard 
uigliofe^a far marauigliare il mondo . Si che gli farai 
pigliar le fopr adette pillole la mattina a digiuno^ lequd 
ligliuacuerannoil^oraaco ^con lamaggior parte di 
quella toffe,^ chi non poteffe toglier piilole.potrà pi* 
gliare una dragma d'aromatico meflruledi noflra in^ 
uentione , cr fatto quefio nonglieffendo fehre gli fa* 
rai pigliare ogni mattina oncia una, dclnoflro elettua* 
rio maeflrak per U toffe, cr ogni fera ungerli il iiomx 
coycon il nojlro magno elicore , et parimente ancor un* 
ger U tejla^e nel nafo co il predetto elicoreyche uedcrai 

V 4 gran 
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^rdftdif^imdoperittme^ Crcjfmdo per forte Upredet 
tiritncdij per alcun cafo non foffero [officienti a fmar 
(jucVi^che li riccuono in quel cafo, falli leuar fangue del 
la uena del fegato,cr purgar fi il corpo^ct cjuejio lo fu^ 
rai co il noflro fìroppo particolare contra ìhumor ma 
lenconico'ì perciochecjuefto fìroppo è molto appropria 
to in tal materie , perche l purga tutte le particole del 
corpo con grandi f ima facilità O'fatisf attiene di chi 
lo uorrà pigliare. 

Per foccorrcrca qiielli,chc non poflb* 
no tener la orina. Cap. j 9 . 

I L non poter tenere t orina , procede da due cofe 
principale L a prima e chel calar naturale è fuperfluo 
nel corpo di colui che tal cofa patifce^ cr per vaufa di 
tal calore Jia natura affottiglia troppo quella parte hu' 
mida , cr di continuo la manda aÙe parti da baffo aVa 
uepca, Ld feconda caufa è che li meati fon troppo di* 
latati,ouer aperti^come uogliam dire^ per laquale ape* 
ritione la orina fi paffa^fenz^ efferui Ichritentiua , CT 
quefie fono le due caufe , per lequali la orina non fi può 
tenere, cr quefìo la maggior parte delle uoltc fuole e/« 
fere neUi putti piccioli hperciccbe fon molto calidi di. 
complef^ìone . Ma uolcndo rimediare a tali accidentiylo 
potrai fare^ con farli pigliare tre dragmc delle nofire 
pillole angeliche , la doxa è da una dragma ^fno ad una 
cr mezz^ , O' f pigliano a digiuno , cr appreffo que^ 
fio farli una decottione de ifopomontano^con zuccaro. 

dentro} 
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dentro; cr Udetta decottione farla ufare per dodici 
giorni almeno . CT cfuefia mondifira il luoco offefo , a* 
lo difl)one aV.a foltitione . Ma poi fatto cjuefto gli farai 
pigliare per dieci mattine continue , mezza dragma di 
maflice bianco , con un poco <£ acqua di piantagine , cr 
(juello rimedio è calido cr rijìrinQegli meati, ingroffa 
la orina , cr cofi il patiente rejlera f anato da pmile in* 
fermità,peruirtu deUitre fopradettirimedij : cr que. 
fij c la più facil curada fare , che per tal male niffuno 
poteffe fare . Ma alcuna uolta p uiene a patire di uno 
fìuffo di orina , quafi pmile a ^«e/!o,cr perciò non igiì 
per tipcjfe cavfe , map bene per cau fesche fono molto 
differenti da qucUo.Pcrcioche quefti tali che patifcono 
tal irfluentia , fono tutti huomini.ouer donne di etadey 
cr fìmilmente trouo io, che quepa caufa e caufata da 
morbo gallico, che fa crwe/Jo td fluffo , cr /ì orina sp- 
iazze . alcuni altri il chiamano gomorea, cr il rimedio 
diqucjioncnè litro Je nongrandij^imepurgationi.et 
f udori, cr dipoi urtgerli cinque ouer fei fere^con il no* 
prò unguento m.agno, z^farli^ar caldi nel letto ,fino 
d tanto^chepa finito da ungere, cr poi andar ncUa (luf 
fa^V lib^ o dalla detta pcj^ima infennitl 

A foccorrcrc chi nonpotcffc ori* 
narc. Cap. 40. 

L E caufe del non potere orinare inpniteJono\c^ 
penato le principali fon tre^dcllequali luna e la pietra 
che p genera nella uepca,perchefempr€ maipi a baffo 

nel 
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nel collo della uejìu^(y ottura il mcato^òforMen, clje 
la urina non può ufcire^ cr cefi fi ritiene^ vper caufd 
di talritentioncjlpatientefcntegrandìfiimo dolore: 
cr (juejlaé una delle caufejì altra e caufataAa rcneUa,ò 
da humori uifcofi^o' grofii,che non pojjon pafjare per 
h meatiyV caufano la ritentionc della orina^ cr <juejiu 
fa grandij^imo dolore a chi tal infermità patifce^et que 
fia ancora lei e una delT altre caufe fopr adette. La terc 
za caufa è caufata da una oppiUtione.ò rijlretttione di 
meati^ò condotti,(y porri^douc paffa l'orina^c^ trouZ 
dofì quei meati tali^così oppilati^cr la orina ritcta.cau 
fagrandij^imo dolore al patientc , cr quefio come gii 
ho detto fon le tre più efficaci cjufe, del non potere ori 
tiare. Me udendo foccorrere alla prima caufa,quale è 
la pietra: il meglior rimedio che fu da fare^et purgarti 
li., cr poi farli quel tanto celeberrimo rimedio, ilqualc 
ho nudato io nellimici Capricci meidicinali^ stampato 
in Venetia. <zr quando qucjlo gloriofo rimedio, no fof^ 
fe hajìante di romper la pietra,che tante uolte ha fatto 
miracoli in romperla . allhora in quel cafo farà neceffx 
rio il taglio , cr cauarU fuori intiera ) cr qucjlo è in^. 
quanto al rimedio4clla prima caufa: il rimediare poi 
alla feconda l'c neceff;irio farli purgationi^che purgai 
no henifimo le renerò- farle dipoi pigliare ì! aromatico 
di nofìra inuentione j ZTapprcffo ungerli le rene per 
fcigiorni,una uolta il giorno , con t unguento magno di 
nofvra inuentione. et co qucjìo rimedio fanara perfetta 
mente , la cura della tèrza caufa farà, purgarlo con ce - 
fe aperitiue.,^ purgato che farà.uugerlo con ilnojìro 

balfaiio 
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taìfmo (trtificiato , le rene cr fotto il membro , cr 
il uentre^^ darli 4 kre polucre di porcekttc^chc jiatt 
tto fotto le pietre, cr fardp'.mto libero, cr fatto, mcà 
dimte V aiutò del fignorc iddio. 

A rimediare a quelli che hanro grande 
abbrufcior di orina. Cap. 41. 

ì L hrufcior fuol uenire da molte diucrfc cauf \cò 
ine ancor tutte ò almanco la m^i^gior parte dclTin fermi 
tà'ì ma io trono che per quattro cofe principale fuol ut 
nire tale ahbrufciore , luna dcllcquale è la pietra neUd 
ueftca^titnto grcffj^quanto piaoU . la feconda cauf a è 
una certa calidità,che corrompe iluochi doue paffa,^ 
porta fuori alcune sfiUccie lunghe,^ cjuefla è Ij fecoti 
da caufa dell' abbrufciore. la terza caufa è Wìa mfcofud 
grandc^cjual fi attacca nel fondo del[crinal€yche non fi 
uuol j^iccare fenzd fatica^ Cr ciurla /? chiarita gemo* 
rea . la quarta caufa fono alcuni fiufJ d'orina , caufati 
da alcuna fjyecie di mal f-aììcefe. Come ben fi ucde in 
alcuni che uanno a donne^v pigliano il mak^cr fubito 
gli uiene qucfip hrufcior e di orina crudeli fimo , et que 
fio mi da ucro inditio a wé, anzi mei mojìra chiaramen 
te, che qucjìo fa nero mal francefe , che da quvflò tanto 
crudele abbrufciore,Mauolèdo rim.ediarc alle quattro 
fopr adette cdufe^fipuò fare con facilirà jhauendo pe^» 
rò l'arte uera,^ facile, come fi richiede al buon medi* 
co. in prima il rimedio difanare,cuero rimediare ai 
brufciore,caufato dalla pietra farà cauarla fuori delU 
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Kepcd^comc molti fanno perlibcrarfì dal dolci'c . il ri» 
medio della feconda cavfa farà purgai ioni Jequali fi po 
iranno fare co il nojìroproppo folutiuojcrittoda noi 
min Capricci nojìri . CT (ippreffo dipoi ufare il no^ro 
cglio di uitriolo copofito^pigliandone ogni mattina una 
prefa dipefo d'una onciit:ct (^ueflo fànara il detto bru^ 
fciore. Et la terz^i caufa da rimediare Jar a con piglia^ 
re ognidieci giorni drag, una d'aromatico Leonardi^ 
Cr con cfucflo fol rimedio fi fanarà cjucfla tcrz'i caufa. 
Ma il rimedio da fanare la quarta tanfa ,far4 a medi* 
care tutto l corpo con medicmenti di mal fi-ance fe^ CT 
ungerlo coni unguento magno Leonardi. 

A foccorrcrc c^iiclli^ clic hanno gran dolore 
di gotte. Capitolo 42. 

Le gotte fono una infermità corrotta, et maligna^ 
CT proprio generata da corrottione^come chiaramen' 
i e fi uedc a chi di tal morbo patifcono. Et chclfia il ue* 
ro la natura ne lo dimofira bene)perciochel fi uede qu4 
to fia grande l' alter at ione di taV accidenteiZT pcrcjfer 
queto tal' humore caufato da humor fluttuo/o^ cr alte* 
ratione di f angue, come per ejpcrier.za p uede^ crederò 
io che tanndijpofitionehabbiaomìne , cr comincia* 
mento nel (ìomaco . Ver ciocia tutti coloro che tal male 
patifconoM primo fegnoaloroappareme^c^'fempre 
che auanti/he fentono il dolore y fi mono ilflcmaco gra 
vatOyO' difconcio per quattro ò fci giorni, cr poi fuc^ 
eede il dolore, con tanta nehcman ia^cmefi uede. Si d:c 

per 
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per tal fegno faccio giudicio io . che quejìotaUccidehm 
te non pofii proceder da altro luoco^cbe del jiomaco.Et 
per affermarlo meglio^ui dico che quelli ^c hanno tal do 
lori^ il più falutifero rimedio che fi pojU fare, e ilj-ar» 
li euacuare il ihomaco da ogni bruttezza, CT di quello 
fentono maggior beneficio^che di cofa, che poffono fi^^ 
n\ E t pertanto adunque uokndo rimediare^cj- foccot 
rere a tale accidente.La prima cofa dafarejarli piglia 
re una dragma di aromatico Leonardi, la mattina a di* 
giuno . cr dipoi appreffo fargli bere uno poco di nino 
buono, che fu bianco , cr quello faràgiouamento mol 
to mirabile , CT appreffo a quejio fargli una fomentai 
tione, con ortiche che ftano boglite benifimo in una cai 
dara^ cr fmilmente ungerlo poi con il nojlro balfamo 
artificiato . CT cofi per quella udta il detto male f e ne 
andar cr ^arà affaij^imo tempo a ritornarli, cr quc 
fio farà utili^imo al predetto ammaUto , cr gloria 
d lAsdico, 



A foccorrcrc alia peftc , che pochi 
moriranno. Gap. 43. 

La pefie c un certo humore corrotto,ilqualcaufa 
dulia mala indij^ojìtione di claiero^quale è corrotto, et 
uelenofo . cr è morbo tahnente contagiofo^che in tren^ 
tafei bore corrompe un corpo humano, cr lo fa /girare 
di quefta uitd . cr quejio credo io,chefìa m fatto d'or* 
me^cheii nojiro Signore iddio/a con noi altri^Et chel 
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fu il iiero,ucdo io che non jì troua quafi huom niffuno, 
che fi faccffe pure un minimo rimedio per cotjferuarfi 
da tale infcttione, et quejto mi pare pure una cofa trop 
po di gran marauiglia^cheglihuomini et donne del mo 
do facciano tanto poco conto della uita loro , Ma però 
fe alcuno fi uoieffe difender da tal cofa , lo potrà fare^ 
mediante iddio,^ il medico : cr la prima cofa da fare 
€ riconciliarci con il nofiro fìgnore iddio , cr ^ar ben 
con fua diuina bontà. . cr poi inquanto olii rimedij me- 
dicinali j tre cofe f mo da campare la uita a molti . L 4 
prima cofa è la euacuatione del itomaco . La feconda c 
ilf udore . La terza untione^èch'allapriìna ufaraiogni 
tre giorni a toglier le pillole et aquilone dinojira inuen 
tione , cr quejìe ùtacuatto il contagio , cr non lafciano 
fare corrottione nel corpo . alla feconda farefudori or 
tificiatiyche efli ancor euacuano una certa materia,at* 
ta affai alla corrottione . alla terza cofa facciafì untio^^ 
ne per tutte le parti della perfona^con il nofiro balfamo 
artificiato , cr quejìo conferuail corpo^c^ lo diffende 
dal contagio . Si che con quejii tre rimedijy gli huomini 
^ donne fi potranno conferuar da tal morte uiolenta. 
Etèda fapereyche fempre che io atteflo rimedij 
di nojlra inuentione, quelli tali rimedij 
faranno fritti nel nofiro Libro , 
intitolato Capricci medi - 
cinaliydoue trowi* 
r ai il te foro de 
1 rime* 

A foccorrerc 
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A foce orrcrc alla pelarella ,chc fa ca- 
der la barba, <5c i capelli alle gen* 
ti. Cap. 4 4. 

•L A pclmlke um certa jpecied'tnfcrmiù fan^ 
ufìica , delinquale noi per pratica; fappimo la caufdty 
come qualmente la uiene per cauf x di andare alle donne 
corrotte di malfrancefeio'per la ifteffa pratica Jap^ 
piamo ancora che quelli che fi pelano cadono in grande 
infermità di malfranccfe, et fe no tutti almanco la mag 
gior parte di quelli: ma poi da qui innàzi io non fo che 
cofa fìa la pelarella . Ma il uoler /occorrer tal acciden* 
tejtè neceffario purgarp con il nojiro firoppo folutiuo^ 
per otto 6 dieci mattine continue: cr appreffo pigliare 
una dragma del nojiro aromatico , fatto qut'jìo un* 
gerai li luochipelojì ogni fera con il balfamo artifida* 
to di noflrainuentione: perciochc il fare quejii tre rime 
dij è forzato Ihuomo reflar fono di tal materia . pert 
(he il firoppo purga tutto il corpo imiuerfalmente, 
l'aromatico purga il ^omaco^c^ la tejia--, cr il balfamo 
conforta, cr diffende il luoco pelofo^che li peli non ca^ 
denopiu, crquejìoèun rimedio di tanta ejpcrienza^ 
che la naturayitifìeme con l'arte non [aria bajlate a far* 
lo migliore di quello , che è quejìo nojirojoprafcrittoì 
cr io ne ho fatto tante belle ejj^erienzc , che certo fon 
per far ilupire il mondo. Ma uifon poi due altre fj^e* 
eie di peL(relle,aUequali il fopr adetto rimedio , non gli 
faxebbi nullo bmeficio^chefir* et delle due Jjjeciel'una 

ccuufatu 
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r cdufdtd di hduere la perfona qualche gran paurd^ co^ 
me affaijìime mite fi uede , l'altra caufa è per hauere il 
md di mazucco,ò fare corrotta in tefta , coinè è chiaro 
Cr noto a tutti . Si che perquejic due caufe^molte uolte 
le perfone fi fogliano pellarc , cr d quejla tal caufa io 
non ho mai trouato rimedio alcuno,' perciocbe l'èforzd 
che la natura facci fuo corfo. 

Del modo di fanarc vna carnofirà nella 
vcrgaf Capitolo 4 5. 

L A carnofitd,che uiene nella uerga^O' impedifce 
che non fi può orinare , fi genera netta bocca della uefu 
Cd, cr c una certa Jpecie di materia, generata in quello 
luocojaquale è in tutto fimileaUe maroelle, che uengo^ 
no al collo dell' intejìino , intorno al ceffo;, cr per ejfr 
materia groffa,<^ ulcerata, la orina paffacon difficuU 
td,Gr con grande abbrufciore, ilqual crucia molto co:^ 
loro che talmalepatijcono. Ma uolendo rimediare a 
tdk inconueniéte, l'è neceffario,che il corpo fia ben pur 
gato,cr far dieta, bere Id decottione dihipericon, 
fatto con mei commun dentro, cr rifoluerfildi mangia^ 
re dU'dfciutto più che fi può^ crfdr alcune candele fot^ 
tile,Gr lunghe , fatte con cera cr rafa di pino,U' dipoi 
far quejlo unguento. Recipe minio uncia undy mei bii 
co oncia una'butiro oncie,z.uin bianco quanto bafla ad 
incorporar tutte le fopr adette materie, informa Uqui^ 
day cr mettilo a bóglire in un uafetto piccolo, v dagli 
fuoco lento babbi penm di colombino grojfo^cr 

giouano 
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giotmo^ che quando le cauerai dettale del colombino 
habbiano dentro [angue, cr con diece delle ditte penne 
rimenarai continuamente queW unguento ^quando bo^ 
glie,^ come le dette penne faranno afciutte.pigliarai 
dell'atre^ CT cojì di mano in mano le mutarai affai uoU 
te , fino a tanto , che il uino fìa con fumato , allhora 
t unguento farà cotto leualo , cr quando uorrai medi» 
care , pigliaraiunadiqueUe candelette , cr nella cima 
ui metterai di queU^unguento^O' la metterai nella uer=i 
ga ,fino a tanto che toccherai la carnopt4 . cr andcrai 
feguitando cojì di mano in mano, per fino che la candc^ 
la paffarà fenza impedimento alcuno . cr allhoralo in* 
fermo farà libero et fano j cr quefio è il uerij^imo ri* 
medio, cr il più raro ej^erimento, chegiamaial mon^ 
do fta ^ato fatto da Medico niffuno, ne da ciafchcdH* 
m altra perfona, 

A (knarc qiicjl/ che hanno la tigna. 
Capitolo 4 6. 

Qv E s T o morbo tanto odiofo della tigna i un 
humor corrotto , che folo non c ndla tefla , come molti 
uogliono che fìa'yma è cofa che dipende dalle partì intc^ 
rioriy cr ha communicantia con la tefla, cr quejlo hun 
more è fìmile al fumo, percioche continuamente falifce 
in alto, cr come non può falir più, per effcr qucUo im* 
fedito dalla cute, ft ferma , cr in quelluocofe ingrof* 
fa,a' faromperlatefia,cr uiens a fare quelle broze 
cofi bsfliale , M4 io uoglio dimofirarc un uero modo. 
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con ìlcjudle p ftnard la detta infemitày che mai più tor 
nara^'O' il modo è quejlo^cioè > fM pigliare dieci delti 
ttojìrifiroppifolutiui^et apprefjb farli pigliare tre uol 
te le pillole £ aquilone Jcritte da noi neUi nojìri Qapric 
ci medicinali^ lequali pillole fi uoglion pigliare ogni tre 
giorni una uolta . Bt fatto quejlo pigliarai cinabrio ma 
cinato onde,!, incenfo,mirra ana dragma.i ,et mifchia 
ìnfì€me,c^ diuidelo in cinque parte gli furai cinque 
profumi alla tefia in cinque mattine , cr ogni mattina 
una, facendolo ^are con la tefia fotto un pano ima che 
dia in modo^chc non tocchi la tefla^ et fotto hauer hrai 
gie di fuoco , cr pigliare una di quelle cinque parte di 
cinabrio^ ^ apocoapocogittarlo fopra quel fuoco, 
cr fare andar quel fumo alla tefìa^v poi finita quella 
parte Jafcialo coft coperto per una hora, fefiza mouere. 
lo,^ cofì feguitarai tutte quelle mattine : er poi li fa* 
rai ungere la tejla un mefe continuo,con loglio di cera^ 
cr tormentina fatto per defiilktione , c; quejlo è un 
rimedio di tanta gran tur turche mai faUa in mjfunOi et 
io lo approuo , per hauer lo fatto una gran quantità di 
uoltc,in Palermojn Melma Jn Napoli Jn Koma^cr in 
Venetia ancorai cr fempre io fon riufcito con gran be* 
neficio dellmmakto^v hongr »«o, come chiaramente 
ppuòfapere. 

Il cerotto magno , che gioiia a tutte k 
forti di piaghe che fia, Ca. "4^* 

Q^v E s T o ceì'otlo magno è unacompofìtione 

mirabile 
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mirabile^et di tanta uirtìi^che fatta tutte le jpecie di pia 
ghca" di ferite^mettendolo fopra^con una pezza fot^a 
tilmcnte di\ìefa^^ uederai miracoli di tal compofitio- 
ne . Ma il modo di farlo farà molto artificiofo, perciò^ 
che facendolo il maejiro, non loguaflajfe nella cotura^ 
ilmodo adunque di farlo farà quijloycioè, PigliagaU 
bano oncia i ♦ armoniaco onde, i , oppoponaci oncie, z. 
arijiolochia lunga oncia, 1 . cera gialla noua onde. 1 8. 
mirra^olibano,uerderame atiaoncia, 1 . bedelli onde. 2. 
gomma di brugne o/zcie.i. lapis ematitis, minerale onc, 
z, tormentina^rafa colata ana oncie,^.,oglio di cerafat 
to per deflillatiotte onde, ^, cr tutte quelle cofe, che fi 
pojjono fare in poluere fiano benij^imo IpokerizatCf 
cr paffateper feta , cr funo ferbate cofì ciaf cuna da 
per feyCT quelle gomme jìanomeffe a molle in fortif^ 
fimo acetOyCr lafciale per un di naturale^ cr poi le met 
ter ai al fuoco^cr dalli fuoco lento ^ fino a tanto che lo 
aceto fu confumato j allhora colar ai le gomme con la 
(hamegna^acciò fe dentro ui foffe alcuna ìtiateriagrof* 
fa non impedifcajatto quejìo ferba cofi , dipoi piglia^ 
rai le oncie,iS, di cera^con altrettante di oglioy cr met 
ti a liquefare in una caldara atta a cuocere unguentijet 
come farà liquefatto^ aggiogiuilitargirio d'oro benif* 
fimo jpoluerizato onde, i2,crft cuocere tutto inftea 
me. fempre rimenando con un baftone^fino che l fu cot 
to , il fegno quando è cottOy fi conofce mettendoui dew 
tro una penna , sella fi abbrugia l'è cotto , crfe nonfe 
abbrugia^lafdalo tanto che fi brugiarà , cr allhora fa^ 
rà cotto ^ leualo dal fuoco , cr lafcif^lo un poco raffrc* 

X z dar€y 
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ddrey cr poi ui metterai le gomme^che foluejli in dcetó, 
cr rtmenalo bmj^imo^(y lo tornarai al fuoco,che ue* 
derai alzar fi fufo con gran Crepito, cr pertanto lo la* 
[darai bogUre fino a tanto^chel ftiu a baj[o,cr non fa* 
lifca più, allkoru leualo dal fuoco , cr dggiongiui tutte 
quelle polucre,cheferbafii primato' lo rimenar ai tana 
to che fi raffreddi, cr fi faccia durOy allhora lo farai in 
paftelli^ cr f erbaio come un tefor preciofo , che egli è. 
Ma certo chi fai'd quejio unguento fecondo l ordincna 
[Irò, potrà fare miracoli al mondo , per le grandtj^imc 
V incjìimabiliuiru fue. 

De fcnttionc di tutte le cofc , che entrano 
nelbalfàmo artificiato di noftra 
inuentione. Ca. 48. 

I o uoglio defcriuere quiui tutti gUingredientif 
che entrano a fare il noflro balfamo artificiato , accio* 
che ogtiuno fe nepof'iferuire, con maggior contentet^ 
za dell animo fuo,CT non penfì che quejia fta alcuna co 
fa fantajiica.c^ di poca auttoritk , ma anzi che lo ten* 
ghino in gran uenerationt . Vercioche hauendofede aUi 
rimedij,par fempre che facciano maggiori effetti in co* 
lor chef e neferueno , CT gli ingredienti adunque fono 
quefiiycioc. il primo mgrediete è la trementina^quale c 
uno elicore incorrottibile^ chemaiperniffunetepo ri* 
cene corrottione , cr quefia per fe fola jerue in diuerfì 
medicmenti, cr c^ttima cr buona. ìlfecondo ingre^ 

dicttte 
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éimte è loglio detto laurino^ ilqualc cffo ancora, è di ti 
tapoffanza.chel non fi corrompe mi pir tmponiffu* 
no,cr laoperationefua è mirabile'} è di natura cali 
dotCr temperato^ che giouain molte infermiti 7 CT 
e falutifero rimedio in più cofe, il terzo ingrediente 
è quella gomma^che fi chiama galhano , laquale c difud 
natura calida^GT fecca, rjr c molto appropriata in di^ 
uerfi medicamenti Mnto dppartinenti allafifica, cjuan* 
to alla cirugia. li (ju^trto ingrediente c la gomma ara* 
bicdjiaquale di fua natura e cMa, cr / f ct^,cr conft-'^ 
rifce molto alhgritudine del Qomaco . caufate dafrin 
ditk^^humidità. il quinto ingrediente e lo iticenfot 
ilqual medefimamente è di fua qualità calido.O' fccco^ 
cr conferifce molto in ciafcheduna pi ^g^^CT p^rimen^ 
te nelle doglie, il fefìo ingrediente c la gomma hede* 
rajlaqualedi fua natura è molto e ficcante^ cr molto 
conuiene netli dolori, in tutte le parti della perfona. 
il fettimo ingrediente è il Ugno alocs Jlquale ancora 
ejfo è di fua mtura calido temperato , cr le uirtu fut 
fono infinite, conuiene molto in tutte le mde indi* 
f^ofìtioni , doue che la natura fi troua offefa. L'otta* 
uo ingrediente c lagMngu , Uquale c calidifiima delU 
fua naturalo- dijfolue molto le uentofità in ciafchedu - 
na parte dd corpo . 1/ nono ingrediente è ilgarofaloy 
ilquale c della natura fua calido, cr di odore molto 
penetrante : cr quejlo uiene a rifolucre affaifnmo le 
uentofnà, il decimo ingrediente è la noce mofcha* 
ta , laqualeè calida , cr humida^ è uentofa) confe^ 
rifce molto quella càlimrui^chc ucgono apatìre dolori 
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per frigidità, lundecimo è lagcduara^quale è calidd,et 
feccd difud natura^et cofmf]} molto a tutte thumidit^. 
della perfona.il duodecimo c il gengero di fua natura 
calido , ma molto conferifce nelle materie frigide , CT 
alterate . il terzodecimD è il dittamo bianco^lcjuarè un 
femplice temperato, cr è cotra le materie uelenofe^che 
uanno contaminando la perfona.il(juartodecimoèil 
ntuJchio,che è difua natura calido^ cr penetrante^ per 
V acuto odore fuo , ferue molto contra i dolori in tutte 
le parte del corpOy^y conferua da putredine.il quinto* 
decimo è tambracano , ilcjuale difua natura è un mate^ 
riale temperati)^ imo ^ cr l'odore fuo è grato , conforta 
molto ìfenfì, cr aiuta alla folutione di tutte l'infermi^ 
tà. ilfejiodecimo cr ultimo e ì! acqua uita , Uquale ifi^ 
lof yfì la chiamano quinta effentia: cr in uero fi può di* 
re che quefla fìa una effentia^quafì fopra naturale^comc 
chiaramente fi nede alla giornata : percioche la quinta 
effentia , ò acqua uita è di mirabile uirtu in diuerfe co* 
/e,cr ferue per molte infermità, tanto cfìeriori quanto 
interiori. Si che adunque io approuo qucjia effere una 
materia diuina . Et perciò effendo fatto il balfmo di 
quefii fcdecimateriali di tanta uirtà : noèmarauiglia 
che in lui fi truouano tante : et cofìgran uirtà, come in 
effetto ni fono . lAa il modo di fare quello tanto pre* 
tiofo licore , non lo fcriuo in quefìo luoco , per hauerlo 
fcritto nelìi miei Capricci medicinali , con le uirtìi fuCy 
cr altre bette dicerie , fopra di ciò , che faranno grate 
a ciafchcduno, 
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Dclli ingredienti, ch^cnrrano nella acqua 
ccleftc. Capitolo 49» 

L\ c oy A cekpefichUmd cofi,pcrhmruira 
tu celelìiahcr dium^et non humana : perciochc (^ue* 
fìa refufcita ^uafi gli morti ^ et fana uaric et diuerfefor 
ti dinfermit^, conferua U uitu lungmente^GT in font* 
m le uirtu fue fono infinite^ come ognuno potrd confi 
derare^cjUMtdo farà conpdcrdtionefoprd ifottofcritti 
femplici.cfualifono dffAÌ,CT di gran uirtù . 1/ primo c 
il legno aloes, ilcjuak ha uirtu di conferuar U natura in 
buona t€mpcratura,per cffcr legno difua natura calido 
crfeccOyO' la fua Ipecie è incorrottibileAlfecodo fem 
fìice è ligarofali, quali fon caldi cr fecchi^ CT More 
fuo è molto acuto.et penetrante amico del iiomaco^mol 
to grattdamente è t odore fuo, preferua molto da putrc 
dine . 1/ terzo è Li noce mofcatajiac^uak e calida crfcc 
ca nel fecondo grado . la uirtù fua e di confortare il jìo 
ntacoja orinar e, rijìagna il corpo) cr molte altre uir* 
tu che le lafciarò per breuitL il quarto fcmplice è ilgc 
gerojlquale è calido e fecco, et la uirtu fua è di/oiuer 
tutte le uètojìta.ct f-igiditàydoue fia applicata, \l quin 
to femplice è la z^duariajaqualc è di fua natura cali* 
da^et fccca.et fa ingraffare a chi la magna , et toglie lo 
odore all' aglio.it altre infinite uirtù, il feflo è lagaloju 
ga^quak è calido et fecco difua natura Jana latoffe, il 
catarro, et gioua parimente alla matrice delle donne, 
\l fettiitìo femplice è il peuere lungo,ilqualc c di natura 

X 4 caUdo 



T> ì S C O K S ì 

eaìì(lo,efecco^e diffolue tutte le uentofuà, frigidità 
del ccrpD, Cottauo è il peuere negro M(j[uale è calidOtet 
fecco difuu natura ci è molto tiomàccde^rifcalid il 
maco^G^ fa digerire, ìliiono femplice è le fané di iunUi 
perijecjual fon ccdide cr humide difua nattira^ccnferi^ 
fcono molto al (ìomaco dchile^cr frigido, il decimo fem 
plice e le feerie di naràze, lecjualifon temperate difua 
natura,confo: tanoil ^omaco^CTcon/iwmoU colera, 
ama^ZZano gli uermi, cr lini fcono il corpo. L 'undeci^ 
mo fmplice c la faltiia,<jualc difua natura è molto tem 
perata^confcrifce alcuore,^ allegralo' fa digerirle 
ni fimo, il duodecimo fmplice e il baf alleo ,ilquakc 
calido cr humido^o' è di molto grato odore, crfimil^ 
mente fa digerire , CT 4 molte genti uiene a prouocare 
il fanno . il decimoterzo femplice è il rofmarino , il* 
^uale e difua natura calido cr humido^^ le uirtù fue 
fono infinite ,/? fuol dire prouerbialmentej ha più uir. 
turche non ha il rofmarino . il decimccjuarto /empii* 
ceèlumentajacfualedifua natura è di calido tmpe* 
ramcnto^CT èmoltoiìomachale , et uiene a disfare le. 
uentofità , et e molto ojnicifima della natura. 1 / <fef K 
moquinto femplice è la maiorana , laauale è calida CT 
fecca^QT di odore foauifiimo , confmfceallatejìa, CT, 
alla uijia. il decimofcfìo femplice è le beccare di lauro^ , 
lequàifcn calide cr untuofe, cr fon molto aperitiue, 
guari fcono il mal dipanco^c:^^ la tcjfe.ll dccimofettimo, 
femplice è ilpulcio hci ba molto odorifera, cr è difuà 
natura calida et feccajanatuttc le frigidità deljìcma*. 
r OjCr del corpo, il dccimcottauo fmplice c lagentiand 
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'^Udìe è caìiddya' humidd^v al gt^fto dmdul^imd, fot* 
ite i dolori del uentre,et conforta il ^omaco, 1/ decimo 
nono fcmplice è ilcdUmeto^ilqudk è C4My?iwo,cr ha 
pdrteddfolutiuo^ Cr foltic tutte le frigidità del corpo., 
il 10. femplicc, è ìefoQ^ìie del fdmbucco^chc fcnfr-i* 
gide^ cr bumide di fud r.dturjyO' jolutno il corpo^ cr 
maxzifìo i ucrmiM 1 1 . femplice.è le refe biancheyC 
roffe, le eguali fctìo fripde, e fecche^ foluetio ilcorpOy 
cr r?pfrcwotf«o,cr mitigano, il ii fcmplice, è il /ì?i« 
co nardo.il quale è cdWo,cr odoriferoyconforta iljìo^ 
nidco,^ purga le rene. lìi^.ftmplicCyè lecubehey 
lequjìt fon fmile al peucre, e fon di fua natura caltde^ 
Crfccche^fuiueno la uentofnà , cr purgano il fangue^. 
cr confortano la tefla. Vi i^. femplìce , è il cardamo^ 
moM quale è caUdo.CT fecco.o' di fapore molto dcu» 
tOyCt forteAl Z).femplicCyè il cinnamcmCy oucramcnte 
caiincTia^cr è un fcmplice temperato^ ilqudk è 
odorifcrCy€ ccrdixk, conforta il jiomaco^aUegrd il cuo 
rf,cr conforta la tcàaM 1 6. fcmplice è il caUo aroma 
ticOjV q'^^lto è calid'j^iydo^et odorato^diffecca tutte le 
hmidit^ dd ccrpCyCt alliba il cuorcll 27.fcmplice^ 
t ì\ jìicadcs.equcf.o è una fcmcnzayC paticcchia d'una 
h€yba\laqualc ha del cddo^ct è molto confortatiuopcr 
la tilù.M z 8 .(cmplice.c il camepilcos, ilquale è di fua 
natura tht rato.lì z 9. fcmplice., è il camedrio, ilquale 
t lina kerba temperata , et ha [imiUiudine di quercia^ 
dlgufio amardy^gioua mcho alta makncotùaM 5 o. 
fcmplice yèle raelegctte . 1/ 5 i. fcmplice è ilmacis^ 
uientraanchora ìincenfo bmco y laloc paticoy 

kle^ 
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Ufmente d^artimifìe^le fogliey et femente di wwggw- 
ran4,fìcchc^ paljulejdtolijpignoliy mandole, mei co^ 
munexuccharo ^mufchi, ambra acqua uita^zT 
tutte qucfte cofe fiano meffe inftcme , cr fatta quefid 
gloYiofa acqua celefie y che alcuni thanno chiamato 
(lexir uite , CT uuole effer fatta nel modo , che io ho 
defcritto nelli mici Capricci medicinali, al capitolo 
quarto del fecondo léro a carte 7 7, doue fi uedrà un 
helUPimo mododifabricarla\con molte dichiarationi 
a chi fe ne uorrà feruircycofein uero clj^erimentatc 
infinite uolte da me, cr da altri ancora , cr ui ritorno 
di nuouo a dire, che le uirtu di que/ia acqua fono tali^ 
cr tante , che io non le faprci dire tutte . La prinu 
acqua fa la carne della faccia , del petto , CT 
deUe mani tanto bclla,che le cofa di mar 
rauiglia , cr fana le ferite , 
altre infinite uirtu , ladif* 
finiiione delle quali 
trouarete ferii 
te neUi 
miei 

Capricci, chi fari cofa 
di gran fatisfat' 
tioncatutti. 
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DI LEGNAR. FIERAVAN. l66 



De alcune dìucrfe infermità. Cap. 50* 

L A gr4« diucrfiù deWinfcrmiù , che pdtifcono 
gli huomini , cr le donne del mondo , tanto interiore^ 
quanto efleriore mi fanno rejiar marauigliatOyet qua< 
fi mezzo attonito in uedere tante forte d'infermità^ 
lecjuali perfoluerle hanno hi fogno dediuerfìmedis 
camentiyche facciano molte operationiy coft nelle cofe 
apertinenti al fifico, come ancho al cirugico: tutte le 
ferite di ogni forte , fi poj^ono fanar con quefli medi" 
cmentiy cioè balfmo , acqua di balfamoy acqua uitd^ 
oglio di rafatOglio di cera,oglio di trementina^ et que* 
fii fono i ueriy cr non fìnti medicamenti da fare aUe fe* 
rite. Le ulcere di ognifpetie.riferuando cancriy fi cu* 
ranOyV fonano con il caujìico^ et con il magno eUcor^ 
cr con il noftro cerotto maefirale , cr con unguento 
magno Leonardi y cr con precipitato, Vapofteme 
che fono rotte fi fanano con digefìiuo , cr con diachi" 
loHy cr unguento di tutia.llmal franceje fi (anacon 
purgationiy^ legno fantojalfa periglia, cina, untio" 
ni,cr profumi. La peUarela ,/? fana con kuande , cr 
untioni, Lafebre fi cura con leuar il fangue , cr con 
dietayV proppiyCrntedìcine, cr fregationi. ìlmaldi 
fianco y fi cura con acque artificiate , che allargano i 
meatiyCr facciano oritiare la reneUaM mal de gli oc- 
chi fi fana con acque , cr untionidediuerfe forte ap' 
propriatc in tal materieM mal di gambcyfi medica con 
unguentiiCr l^aradrappiAl dolor di corpo , fi medica 

co» 
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ì S C O K S I 
to cofc cdlide, \l dolor di denti fi medica co dcqueyrt U 
vatorij , la tigna fi medica con empia/bri , cr cofìdi^ 
fcorrcndo per tutte le forte d'infermità , tutte ft medi» 
cane differentemente^ ma però io uoglio dir qui un mo 
do di medicare con certi rimcdij y i quali giouaranno a 
tutte le forte d'wfermità^ cr mai nocerano ad alcuno ^ 
cr il modoy^ ordine , e quefto yfc mprc^cbe una per" 
fona fu panata da alcuna forte d'infermità , la pri^ 
ma cofa da fare è purgurCt il corpo , cr appreffo pur' 
garftiljlomacOyU purgaticn del corpo farà con pi* 
gliarc none dellt nojiri froppi folutmi ogni mattina 
«no, cr togliendo quelli non far dieta di forte alcuna^ 
^ finito che huuerai di pigliar i detti firoppi , piglia* 
vai una dramma di aromatico di ncjira inuentionc, CT 
fiAtto quc^o ungcrfi ogni fera tutta laperfondconil 
ttoBrobalfamo^ Cr quefto cominuarlo per uentigior* 
ni almanco y queéìitrerimedu giouaranno a tutte 
te indifffofitioniychepotefje patire un corpo humanoy 
er mai fi trouarà , che nuoci a mffmó : Si che quefto 
èmirabil fecreto^ cr io [ho uoluto riuelarc almondo^ 
accioche tutti fc ne p^offonoferuire^ Cr quefto 
tal rimedio è di molto gran profitto in le 
cure di cirugia^ccme ìvoltCy e mol 
te uolte ho ueduto io in di- 
«cr/j hucmini^et don 
ncyche tal riss 
medio 
hanno tifato, fon fi" 
nati con gran 
preftcz 
za^ D ^alcune 
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DI LEONA^. FIERAVAN. ì6y 
D'alcune materie apcrtinentiallc donne^ 
percòfèriiarela Tua bellezza per 
fempre. Cap. ji, 

N o N e cofd piugr4tu alle dome , cjuunto tipo*» 
terjì confcruitre giouanc , cr bcUe, cr per piacere al 
mondoycr che'l jìa il nero fi uede , che fempre le don" 
ne cercano difarfi qualche ornamento intorno , oucro 
peUarfi la faccialo far fi bionde^o roffe, o rizzarp i c<t 
peUiyO qualche altra pazzia Xì^ la bionda la fanno con 
acqttafortey d rcffo confulimato, cofc che generano 
molte infermità ne Ha tcéìa , crgualìaiio i denti^ come 
per ijj^erientia fi può ucdere alla giornata : ma fapcn^ 
do io que^e tal materie y non uoglio Ufciarc di infef> 
gnar i rimedij , che faranno gli effetti fimilit cr mag* 
giori con i quali fi potranno conferuare ncUa bellezza 
fua fcnza quefie poltronerie , che cffndono tanta la 
facciay^ la tefta delle pouerine donne , cr però faran 
no contente tutte Mlafciare tali belletti , V io uoglio 
infegnare il uero modo da far fi un rimedio , che le fari 
jìar jempre beUe : cr il rimedio è queHo , cioè quando 
lo uorranno ufàre,facciano cofi ^faccianlì un profumo 
di herbe buone alla faccia , cr poi unger fi con loglio 
del balfamo artificiato dtno^ra inuentione per qua^ 
ranta fere del continuo , fcnza mai preterire , cr unr 
gere tutti qucUi luoghiyche uoi conferuare ^ cioè l4 
faccia , il petto ; le muWy cr mcnire^chcfui quejlo 
non bifogna , che tu tilaiù la faccia , con acqua di alcu 
na fone^ finito di fare tale mtione, ti potrai Uuarc 

atuo 
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DISCORSI 

à tuo pidcere , cr poi per fempre ufarc a hagnurp U 
faccia ogni mattina con lacqua del balfamo.cr quejìo 
conferuarà da uecchiezzà tutte quelle perfone^che tal 
ufarannoima uuertendo perocché non ftuuol far altra 
€oja per modo niuno , ptrche impedirebbe affai la co* 
/i,cr quando una jì uokfjefar i capelli biondi , fi po^t 
iranno fare con loglio dd mt le^ il quale fa i capelli^ 
come un oro di ducato, et quelli rimedij fono molto fa^ 
ìutifcrijmperoche janano la tefia da ogni infermità^ 
t^fono poi di una efkema beUezz<i : fi che ueder fi 
può con quanta poca fatica le donne fi poffonofar bel" 
k , cr f^^ZA che ui fu alcun pericolo : ma an7:ji con 
granfalutedcUauitaloro , per tanto adunque io 
cfforto a tutte le donne beUcyche per conferuare la io* 
ro beUezXd non ufmo altro rimedio^che quejìo.c^ ere 
dano a me, che lo fatto prouare migliara di uolte in di 
uerfe terre di quejta nojira italiana' è riufcito di tanta 
perfettioneyche molte Signore , cr<dtre matrone mi 
fono rellate amiche per fempre : ma però con quefloi 
Egli è neceffario d'effer fanoy deJU qual fanità tratta* 
fò neUi jequenti capitoli^dimofirando^che cofafia effd 
fanit^yCr che caufala maggior parte deWwfcrmità, 
V <ipp^^(r^ dichiareròycome gli huominit CT dome fi 
poffono guardare da molte forte d'infermiti 
con alcune altre materie digrandtf* 
fma fatisfattioneatutti, 
per effr cofe m/olio 
neceffarU. 
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DI LEGNAI^» FIERAVAN» 1^8 

Che cofc caufano la maggior parte delle in* 
ferinità nelli corpi humani. 
Capitolo, ji. 

L A ntdggior parte delle infemitiyche patifcono 
i corpi humani fono caufateda duecaufe principali* 
haprimacaufaè della mala y ^ trijia indij^ofuione 
della natura^che manca in qualche parte de i corpi no 
fh-i^ e cofi per la offenfwe di (fuella parte i corpi nojlrè 
fi uengono a infermar fi di uarie, cr dmerfe forte d'in* 
fermitàycome ben p uede in quelle perfone , che natu^ 
Talmente generano troppo abondantia difangue,che 
uobntierifeglifamaleaUe gambe , crfmlmente al 
nafoi^ in tutta lafaccia, cr facilmente gli uiene la ro 
gna. Ma per il contrario poi queUi, che hanno difua 
natufapoco fangucyfono fottopofli a freddure , catar 
riyhumori malenconiciy febre quartane,gomme , al 
tre fimil materie , cr quejìe fono l'infermità atte a ue 
nire per caufa della maUyO' indij^ojia natura : cr U 
feconda caufa è quefia» Ma poi ui è un'altra caufa al 
tra le due , laquale è potentisfima, c:rèla difordinat4 
tdtay cr fregolato uiueredeUa gente del mondo y che 
mai fi fatiano di mangiare uarii, cr diuerfì cibi a loro 
inufitatiyO' mangiano tantOyche ti jìomaco non lo può 
digerire, CT quello lo fanno i golofiyche fcntono tant<i . 
dilettatione deUagola ycome quelli Bpicuri > che dice 
Arilìotikyche andorno molti di loro nel tempio a prem 
gar i Deiyche gli concedcffcro un coHo longoy come di 

cigcgna. 
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cicognd] acciocheilabo tardajppìu neU'andare d' 
baffo . Et fcnteffcropiubngo diletto nel mangiarei 
delicati cibi,Ma jenoipcnfaj^imo bene, cr che uolef^i 
mo difcorrere per molte fcritmn.trouarel^imo qiùto 
fu dannofuquefìa uitafregolata^t^rgolofayCt troui- 
rcfiimoy che mH' altra co fa fono i nojiri stomachi , che 
uno mattonilo fragido di fczz<i di uino , cr un uafo 
d'unguento fetido, un dcpofno de aere corrottOyUn re* 
pofìtario di cucinalo' un fccrcto luogo nel quale get^ 
tiamoy come in fiume tutta la robba noftra . Si che «e « 
dtr potiamo adunque di quanta importantia fiaa gli 
huomini,a' aUe donne uiuere regolatamente , cr non 
ft lafciarc uincerc (lUagola , cr aUi difordinati appe^ 
titiy iqualifonocuufa di tante forte d'infermità nelli 
corpinofiri,come ogni giorno continuamente fiuedc^ 
che queUi.che mangiano fempre gaUine^ colombi, ca* 
poni , cr tutte forte difaluaticint^che fon tutti cibi di 
grandisfhno nutrimento , cr duri^imi aUa digefìione, 
cr qudli^che fi notrifcono di talt cibi, cr poi nonfan^ 
ilo cffercitio ninno, non li poffono digerire in quel mo 
dolche la natura haueria dibifogno , cr coft generano 
quantità grande d'human molto nocini alUcorpino* 
iiri,i quali generano poiuaricy cr diuerfe infermità 
f)f/?mjc,cr maligne,ccmc gotU\dolori colici, catarri^ 
dolori artetici , cr fvnile altre forte di male indifpofi^ 
. tioni , che agrauano molto i corpi humani, come bene 
ne V u'. , . .'iò a pieno Plutarco m quel fuo Opufculo dei 
modo ut onferuure la fanità Si che adunque io con* 
:doy c'y ^ qucjtaterT^ caufafu k piupotcnie di tut^ 

ieUlire 
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Come gli huomini , de donne , fi poflbno 
guardare da molte ferite de infcr • 
mila volendo loro. Ca.jj. 

Volendosi fchijfare da urne cf diucrft 
infcmiù pellime , Té necel]lirio(come di [opra, ho dcU 
to)guardarfì da infiniti di/ordini^ che fi fogliano farcy 
dcUiduxli il primo è il troppo ìmngiare,^ poi non fà 
re cfcrcitio nifj'uno'jil fecondo è il fuperchiobeuere^CT 
mifiime de nini grandi cr potenti ) il terzo tufare il 
coito di fuperfluo j // quarto rifcaldarfi, et poi raffred 
darfi 5 li quinto è il fuperchio efcrcitio,che fi fa difor* 
dinxtamenté. Et cofì difcorrendo noi trouaremo quaU 
mante i difordini , che fanno gli huomini , cr le donne 
fon quelli che caufano la maggior parte dell infermiti, 
come io ui farò intender per ordine dipintamente . Et 
chel fia il uero qucUi che mangiatto di fuperchio , CT 
non lodigerifconojcon t aiuto deU*efercitio,fi uede che 
fanno un corpo graue^^pefanteje gli ingroffa il fati 
guCjperdeno la forza, cr campano poco al mondo , 
queUo è il fiut tocche raccogliono quejìi tali j quelli poi 
che beueno fuperchio, et non fanno efercitio niunoyme'a 
diante iìquale poffano digerire , il uino fe li genera uné 
moltitudine di fangue groffo,per caufa delqual femprc 
hàno fete^et mangiati co pocogujio,€t uolotterife Ufi 
male allegàbi%et patifcon debiltk di nerui^cr cofe tali. 
Quei poi ch^ufano il fuperfluo coito,fe li debilita le far 
Tiejmacaìi U uijìa, raffrcdano il jlomaco)et una infiniti 

r diuolte 
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di tiolte pigliano ilgaliico morbo, ddqu.xk ne ricamo 
gran dctrfmento nella uita fua.come chi:ir mente ogni 
giorno fi può uedere in uarij CT diucrfi di tpiei tali. 
quelli che ft rifculdano.CT poi fi raffreddano, ncfucce^ 
de.che fc gli fa una riprenfwne nelfangneJacjUAkge^ 
nera f óre foglie di rene, di tejla,^ mah. indijMUio^ 
ne nel f angue M ^omaco.et in tutte il corpo. Et (jueU 
li poi che fanno il fuperchio efercitio difordinatamen*» 
tefe gli fauna certa con tufionc, tanto intrinfcamente^ 
quanto ejlrinficamenteMl^^^^^^ nafcono miUe ìj:* 
conuenienti.cj mUlc difordini et fi genera per talcau 
fa molte infermità grane. Si che adunque effendo li di^ 
fordini de gli huomini et dcUe done.che cauf mo la mag 
QÌor parte delle infermità : perche no ce ne guardiaino 
"noifejfendo in libertà nojìra di potercene guardare. 
Ma peggio, fe co rimedij medicinali noi ci potiajnfchif 
fare da taliinconuenienti , cr ilfmilefanarci da tutte 
le forti d'infermità, perche nonio facciamo noif lo 
per me credo.chc folo per due cofe Hioino di non wo/er- 
lo fare : O perche l'è uolontà d lddio,ouer per la igno* 
rantia^GT olìinatione nofira) per una delle due cofe co* 
uien che fu. Si che effendo per la prima caufa,preghia* 
mo Iddioychc ci uogUa liberare da tal' infermità . m 
fegli è per caufa delia ignorantia nojìra, cr poco tntel 
letto, apriamogli occhi, cr non ^amo più in talerro^ 
re. Btcofiinqueiiocapitolohodichiar4toabajtanz<iy 
cr chi non lo intende fuo danno, forfè no lo intender an 
no, perche cofi fia U uolontà de iddio. 



De 



DI LEGNAR. FIERAVAN. I70 

De gli cfTctti,chc Hcbbon f are li mcdicavncri 
ti nclli corpi humani ,hauciiclogli 
a fanale da varie 8c diiicrfc 
interra iti. Gap. 54. 

L A intentione de tutti li Medici del mondo ytdnto 
antichi qudto moderni^ e femprc shata di curare U mg 
gior parte delle infermit4,cón euacuatione^cofì perfe^ 
ceffo come ancor per uomito^ ò per euacuation di fan* 
gue^ouer di [udore cr qucjiefempre fon ^ate le quat 
tro intentioni principali ^che i Medici hanno offeruate. 
Et ccrto,che quejla è la uera ^rada^a caminare alla fi 
lutc^come alla giorna taf\ può uedere . // primo e/« 
fetto.che noi debbiamo [arerebbe effer qucUo,che ci in 
fcgna i Medici naturali^che fono gli animali, come ca^ 
ni.^gatti,^ altri animali yche la natura a loro ha di* 
mojlrato il nero medicamento , fenz^ jìmulatione , ne 
fintione alcuna: CT per quanto nói potiamo uedere quc 
jìi tali animali mai fanno altro rimedio nelle loro infer* 
mita^eccetto il gomito: cr con quello fi fanano dalle lor 
infermitk,^ fi conferuaiio cofi tutto l tempo della uita 
fua, fino alla morte . Ma fe noi habbiamó queflo fpec* 
chio dauanti agli occhia che quelli che per ijlinto natu^ 
rale fi fanno medicare , perche noi ancor non cerchia' 
mo de imitarli^a* feguitare il Me loroiperciò in ueri* 
Hylaprima caufa di tutte le infermiti, è il ihomaco in' 
dijfK)jio,(:r corrotto} doue poi nefeguita U corrottio* 
ne di tutto l corpo, cr per quejia caufa il f angue co» 

r % tutti 
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VÌSCOKSÌ 

tutti gli interiori ucngono 4 patire , cr da qufjlo poi fi 

generano diuerfi accidenti, neUi corpi humani, lc,t per 

quefìo adunque l'è da fapere.che a uoler liberare i cor* 

pi da tal infermità, l è neceffario euacuarli da quelli hu 

mori corrotti, tanto per uomito quanto per fecefjo. Et 

che'lpa il uero ft uede ogni di per ejl>eriéz<i, che quelle 

medicine che prouocano il uomito , cr euacuano affair 

fanno molto maggiori effetti dell'altre , perfalute detti 

corpi infermi . Se adunque noi uediamo di certo,la cofd 

effercofì,perche adunque non cerchiamo noi di ojferua 

re quejla regola,tanto utile^cr neceffariaf Et pertanto 

uolendo noi fare quefli quattro effetti tanto necejfarij, 

ti potremo fare con grandif^imafacilitade: il primo e/* 

fetto della euacuatione del corpo,ppuò fare con il no* 

fìro [troppo folutiuo,ilqual uacua diuinamente per fe* 

ceffo ; la euacuatione del jlomaco fi può fare con il no* 

firo dia aromatico , ilquale euacua ilfiomaco con gran 

frejìezz<i'i la prouocatione del fudorefi può fare con il 

nofh-o oglio difolfaro , ilquale prouoca tlfudore,^ U 

orina diuinif^imamente , cr rende la falute a gli infer* 

mi. Et quefii tre rimedi fon fcritti nellinoflri Capricci 

medicinali nel fecondo Libro, con il modo di farli , cr 

fìmilmente di operarli con le dofe, cr auertimmti circa 

tal materia . Si che ogni uolta che un corpo farà alte* 

rato cr corrotto, con qucjìi quattro rimedifopradetti^ 

cioè euacuare il corpo,purgare il iiom^co , per uomito 

fHdare,a' leuarfanguch ogni uolta che f arano fattele 

dette operxtioni il corpo rejiarà netto, et mondificatOy 

cr foktodaognignuQ infermità > cr qu^ji^ /^^"'^ ^< 

ucrd 
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uerdoperationeda rcder lafaluteaUi poueri infermi 
Si che io concludo per cofa certa , che in tutta la medi* 
cinanonuifia altro ychequcjii quattro rimedij per U 
uniuerfal falute. 

Qiialc fono le medicine , che gìouano , 
& quale fon quelle che nuoccno. 
Capitolo 5 5 . 

I N F I N I T F fono leptedicine , chegiouan» é 
gli infermi'j ma affai più fon queUe^che nuoceno cr che 
molte uolte fon caufa detta morte^come infinitipime uol 
te ft uede . Verciò quelle medicine^ che fon gioueuole a i 
corpi noflri fon quelle, che fanno grande operationi^ fe 
condo la qualità cr propietà fua : come uerbigratia le 
medicine, che p danno per foluere il corpo , c~ folueno 
gagliardamente^quelk fon buone, crpreciofe medici^ 
ne . ma quafidofì danno per foluere il corpo , CT non lo 
folueno in quel cafo fon pefiime^CT molto nociue medi" 
cine : cr cofì per fempre che fi uenirà a dare una me^ 
dicina^ ouer qualchedunaltrapotione per fare uno ef^ 
fetto, cr che lo uenirà a fare, quella farà ottima crfatt 
tipima medicina . Ma quando non farà quello effetto^ 
che douerebbe fare .in quello cafo il tal rimedio farà 
pej^imo^cr maligno, di tal maniera,che farà ungran*- 
difiimo nocumento , a coloro iqualila uorranno pigli a^^ 
re: cr cofi generalmente tuttili rimedij, che fìfari.nno 
per fare uno effetto^ cr che poi non lo faranno,in qud 
cafo fon pfjiifcri.nmediì ,tc:r molto nuoctranno alti 

y 3 corpi 
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eorpi nofìri . Si che adunque tè di uecef^itl che li rime 
éj operano Jecondo la intentionédel Medico, dcuendo 
far gioumaito a chi li pigliavi cr di cjucjio fìpuòco^ 
tiofcere/e k medie ire giouAtw.ò nuocono a gli amalati, 
-Et pertMTto quejia è la nera proua da conofcer le mcdi^ 
cinefalutifae da quelle^chefon cattiue^cr la conclufio 
ne è qucfia . che ogni uolta che uno medicanunto fi da, 
per fare uno effctto.a' non lo fa , tn cpiel caf ) quel ri* 
medio tale farà nociuo^CJ non giou-ucle,ufimlmentc 
ancora quado uno rimedio operarà bene Jccodo k in^ 
tention del Nìcdico, quel medicamento farà potctifimo 
rimedio . cr que^a farà la nera proua da farcdijlvi* 
tionc deUi rimedij, quali fon buoni , cr quali fon catti* 
ut per li corpi humatii. Si che quejìo bafia inquanto aU 
la folutione di tal materia ; cr chi ha ingegno ne potrd 
ejjer cupacijUmoJenza fare altra dijiintione: perciò^ 
che quefia è una regola giudiciale, che mai non puofalm 
lire.ma ftnipre conuiene.che pa uer acanzi ucrijiima.co 
me tutte 1 altre regole ordinarie.V.t pertanto iobfcia^ 
rb quefio ragiommiento , cr feguiterò a dire di alcune 
infermitìmaligne . cr come pJebbouo curare 
per fonarle, con che medicamen ti jìar 
rando 1 1 qualità , cr proprietà di 
tali medicamenti^ con molte 
auertczc intorno aU 
%i cura di ta^ 
le in^ 

fermità , c ome farò ueder 
dipaffo in paffo. 

De dcunt 



DI LEONAR. FIERAVAN. i7t 

De alcune infermità maligne, & come fi deb 
bono curare &fanare,con molte ad- 
uertenzc. Capitolo 5 6, 

S o N moUc wfcrmità^che difua natura fon malì^ 
gnc^^ pe/?iwf , cr cjuejlefon cjueUe doue c huntor ma* 
Ugno cr corrotto : come k fcbripffiikntiali, che per 
fuu mala cjualità in breuifiimo tempo.corromponojam 
mulatOydi maniera che con grandij^im difflcultà ji può 
fanare , La fehre (jnartana effa ancor e bumor malata 
conico corrotto^ ilquale fa quei tali accidenti . come fi 
uede in quelli che tal fcbre patifcono . \l fvnile ancora 
coloro c hanno mal francefe, epH è unhmvor putrido^ 
^corrotto, le gotte fimihnmte e^e ancora chumor 
corrottola' maligno^ ilquale dàgrandifimo irauaglio 
cr dolore a chi tal cofa patifce^ cr una infinità di altre 
infermità4^Uequali non ne faccio metuione alcuna,pcr 
non effer tediofy.ma dirò bene come fi debbono medica* 
re le fopradette infermità , Et prima dirò dcUe fcbri 
pejlilentiali^ che per effer humor corrotto , le neceff^^^ 
rio tre cofe.per rimaner tal corrottionc. La prima e 
il uomito^percuacuare il Romaco . La feconda èdiuer» 
ter e con uentofe affai tagliate . La terzu è farli gran* 
de euacuationi del corpo^ cr con quefii tre rimsdij Ihu 
mor corrotto fi fanarà . cr per far uomitare gli darai 
una dragma di aromatico Leonardi, cr per euacuare d 
corpo gli darai il fìroppo folutiuo di nojlrji inuenl ione 
cr farai opera mirabile. Et a rimediare cr fan are U 

X 4 /ìi'J'C 
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D 1 5 C O R S T 
fehre (juartana.tè tiecfffario farli purgare I hnmr md 
knconico.O' quejìofi fark con tre rimeci.ìlprinwfd*^ 
r4 farli pizli'irenouejìroppi centra humcrm.ilrnccni 
concerne nclìi nofìri Capricci cfcritto.a ^pprelJo poi 
farli pigliare una prcfa di pillole di acfuilone di iwjìra 
inueiitiotie. VJ fatto cjucjhgli farai pigliare ogni mat 
tina una dragma di acqua di balfamo.O' fcguitare per 
trenta vuittine continue.et qucjìo fard grandif. imo ri* 
medio perla febre cjuartana . inquanto al mal fi ancefe, 
fi uuoleuedcre di che qualità, ouerfpecie cgli fìa,cr in 
quel modo curarlo , Et la cura di detta infermità Ja tro 
uaraincUi nojìri Capricci medicinali, le gotte fi aiuta* 
mfolamente col farli pigliare^ogni cjuattro giorni una 
frefa del nojlro aromatico^ilquale e cotra i dolori del* 
legotte.e^ fciatiche^a' doglie artetiche, et altre fimil 
materie. Et una cofa non uoglio rejiar di dirui^per ef* 
fer la magoior diquanto fc ne poj^ino maidire, cr quc 
fla t' la uerità . Vèda fapere.chc il uomito,t:r kpur* 
gatioui del corpo per fe fole fono atte a rimuouer quafi 
tutte linfcrmità^chepatifcono i corpi humani.. CT que^ 
fio è ilfecreto,che io ui uoleua dire,^' quclji duci rime 
di conuengono in tutte le Jpecie d'infermità . lo bara 
wltlto parlare lungamente in materia di cirugia t md 
perche / e un arte tanto breucch io non trouo materia, 
che io polu trattarne tantolungamente, Vercioche in 
materiadi feritelo le ferite fon mortale^òfon curabi-- 
le Je le fon mortali il parlare /opra di ciò e frujìato^ 
rioje le fon curabile fi fanatio con poca materia^et co 
grandifimt facilitade, imàochc la natura c qia ilu 
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DI LEONJ^R, FIERAVAN. 17J 

rhe con ogni poco di aiuto le fan, n le ulcere fimilmenU 
òfon curabile, ouer fon incurabile ,/e le fon incurabile 
mdius cfl dimittere^quam curare . ma fe le fon curabi* 
le, fi cura facilmente di\'OÌ fatta la uniuerfal \mrgatio 
ne di tutto il corjio^ct mondi ficatc loro dalla mala qua* 
• lità^cT ifJ cjKf-'l caf^ follmente con il ncjlro cerotto mae 
flrale fifauaranno . Si eh per le fopra dette caufe , fc 
forz<i cheilragiciiamaitofiaun poco brcue fopradi 
materie funili. 

Come In dieta , & la medicina infìcmc 
canfano la morte a gli inlcrmi. 
Capitolo 57. 

l. A dieta, v la medicina, fono duci. contr ari j in 
un l'oggetto, ( ke ciafchedtmo di quelli uicne ad ejferba 
flante per ammazzare un'huomo per forte crg^gH^r 
doch'egli fìahcr coft maggiormente facendoli tutti 
duoi infìcme uenmbbe ad ammazz^ire lo infermo . TX 
(bel pa il uno ^facciafi fare grandif ima dieta ad uno 
che fia fano , che uedeì'afii a che terviine shaucrà a ri< 
durre il pouerello h cr fimilmcnte ancora diafi conti^ 
ttuamente medicine ad una per fona che fia finanche pre 
fìamente Li metteranno in terra : cr coft fwnlmcnte 
uolendoli dare medicina dieta infume , uenirà a fi* 
tìirepiupYelìo la uita fua . Ma quando che qualche^ 
duno jarà ammalato , cr chel M edico fi rifolue di uo * 
Icrlo curare, propter rationc uiéìus^ctoè con la bonif- 
fma regola del tauere.non jeoU debbe dare fclutiui: 
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crm.iP'mxincnU pcrcjjcr opcrationc contraria aUd 
dieta, ma quando il medico fi rifolue di darli folutiui^in 
cuci cafo non ?li dehbc dar dieta niffuna.non lo uolendo 
cmmazz^y^ .VerciocheUome ho detto difopra) in ef- 
fetto la dieta, la medicina non pcjfono ilare infìeme: 
crdiijucjìogiudicio nonuoglio rimetterlo a \Mppo^ 
crate.ne manco a Galieno, per ilare allafentcntia loro. 
Ma quejlo lo uoglio rimettere m petto di quelli Medici 
che fon iìati ammalati, che facciano loro que^afenten^ 
za. onero mi rimetterò aUa ejperièza, che continuamett 
tcft iiede di giorno in giorno .crcoftò il Medico am* 
malato.àuero la efpei-icnza faranno li giudici da giudi^ 
care, je quello^che ie dico è il uero.cuero nò; cr ^ ^«e* 
fio modo iafentmz^ mia farà fatta da ahri^cr con ue* 
rità . Si che adunque per quejiafentenz^: ognunof po 
tra chiarire delia materia propojìa andar ft troppo in- 
trigando il ceruel'o. Et perciò io ho uoluto dire quejio, 
accioche molti ni pcnfmofopra, V guardar fi da molti 
irrori, perciochc ò la medicina ha uirtu di dijfoluere le 
infermitloHtr nò, ^feli medicina puòfoluere unin^ 
fermitàfy la medicina a non la dieta . cr/c la dieta, 
medejvnmentc può foltier ì: infermità, che accade me^ 
dicina f cr m^fime effondo contrarie, come fono . Et in 
quepLo cafo la dijfinhione di quejlo mio ragionamento, 
ichc non fi debbi r,ui fare qucjte due operatimi infie^ 
mivif-'tido tanto pei icolofe^fom in effetto fi licde, che 

le fono, 

Dcf 
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>74 



Dclcauar del fanone , 8c ftioi effetti buo* 
ni, òc caitiui. Cap. 58, 

E s ^ E M D o i7 [angue lanim tiodriUcome chia 
ro in effetto fi uede^che li corpi humjniy tanto ritengo* 
no Idnima nel corpo , quanto che ui jììu il fungm . F t 
chel fu il nero f uedexhe ufcendo tutto ilfangue^ efce 
V anima ancora inflcme con cffo lui.CT H f^^ngue^ lafor* 
Zd-yCr uigor nodro '■, come ben fi urde^ che mancando d 
fangue^ manca U uirtk . Mafe alcuno mi uoleffe dire^ 
che la maggior parte delle genti , muoreno con tutto il 
fangue.o' Pur lanima f parte, A (jucflo io rifpondoy 
che non è il corpo che caufa la morte , ma Fé il f^ngue^ 
che perde la uirtu , CT muore , ,cr cof il cor\:>o refìa in 
tutto efìinto. Et pertanto p uedc in queìli^che già fon 
propinqui alla morte^che tutù fi raffredano, C7 il fan* 
gue fi ejlingue tutto . cr di queflo mi faranno teliimo* 
ni li notomifti^ che quando fanno noto(nia di unhuomo 
morto^nongli truouano f angue in luoco niffuno^ancor 
che lo tagliano tutto mimit mente . Ma quando è uiuo 
non fi può tagliar la peUe in lucco alcuno^chelnonfca* 
turifca f angue in ahbondanza^come chiaro ft uede. E t 
per qucfìa ragione ui prouo che. morendo uno, l' animi* 
Crilfanguc f parte il corpo rcjìa efìinto , fenz<i 
anima cr fen^a fangue. lAa per tornare a dire del he* 
tiefìcio.cr maleficio del cauar del [angue dico^c he qu4 
do il fangue nelli co^tn nojlrifi trucua alterato., CT m- 
cominciaapuirefirfi^^ dare Jtcr<U.ione al corpo , in 

quel 
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fjuel cafo le neceffario di camme alama parte^per di* 
mimàrli taforza,chemti fi corrompa , et che non aUe* 
reggi il (orpo , cr Ufjmpio di cjuejlofarà la pignatta 
piata d'accjua^chccjuando incomincia a bollire, fa gran 
firepito.a' falta fuori l acqua , ma l'accorta ferua,che 
uede quefio ne caua una particella, CT cofi la pignatta 
fi quietava: CT queflo dò io per cffewpio ddf angue aU 
terato.et laudo affai in quel cafo il Icuar ddf angue, CT 
dico ejfer molto profittofo,ma quado poi che la pignat 
ta e calata troppo per il continuo bollire , la ferua gli 
aggicngiacqua,^^ uipongbifale, cr cerchi di farlo il 
più guftofo che fa pcjuhile . E t qucfo iffcmpio dò io 
ddjangue.che quando in un corpo uc poco sàgue, non 
f\ de a modo niun cau m,magiÒgerne,et còdirlo a tale^ 
chefiaperfcttij^imoh 0~ cofi fi potrà fare dijiintione^ 
quando l cauar dd f angue nuoce^ cr quando gioua, "Et 
pertanto chi uorrà faperc quejia differenza Ja potrà fu 
pere, mediante quefio nojìro difcorfo , cr cofi facendo 
mai farà error nel cauarc fanguex perctochel cauar de 
f angue dà la uita, cr la morte. Si che potiamo uedere 
quanto fu dibifogno faper fare quefia bella difiintionCy 
di tanta importanza, cr beneficio all'ammalato, cr tatt 
to konore, O' gloria dd Medico b cr per quejìo l'è ne* 
ce jf or io di aprir ben gliocchi,cr caminare per U retta 
{trada,doue mai niffun la poffon fallare. 



Condufione 



C O N C L V S I O N E DEL 



PREDENTE TRATTATO 

DI C I V G I A . 

IL grmfìlofofo Puhlìo A\mo Jole la dire neìlc 
fue annotationi ; l e da pcnfare cr confìdcrarc lim 
gamente quelU cofu.che una fol uolta hai da fare -, 
fentenza in nero grane da leggere,cr degna da fapera 
fi, neceffaria aWimpararfi . Per laqudè nei ueiiamo 
chiaramente cffer dimolto profitto, nel pcnf. ire molti 
giorni k cofcyche in una fol uolca s hanno da operare. 
Et a (jucfìopropofito , una uolta uencndo ricercato al 
Re Demetrio.figliuolo che fu delgrande Re Antigone 
no, da unfuo capitano chiamato Vatrocle ; perche ^cgli 
rejìafje di dare la battaglia a Tolomeo fuo inimico, poi 
che di animo era molto potente, cr d'cfercito maggior 
di lui^rijpofc Demetrio , cr diffe : Tutte quclfccofc 
nellecfuali dopò il fatto il pcntirji non ha luoco ,femprc 
fi debbe andar p€fatamente,0' con molto giudicio. Et 
cojì dirò io al propofuo no]iro,elfcndo le cofe tato dif*> 
ficile,è ^ato caufa di farmi abbreuiar tanto qucjìi miei 
difcorft, per non hauer tempo da confiderar le cofe im^ 
portanti, ne lingua per ejprimerle, ne memoria pei' ri' 
cordarmi le auttoritd de altri auttori,ne carta per feri 
nere, ne confcicntia per imbrattare, ne uijia per legge* 
re, ne ripofo per quetarmifopra di ciò . Ma con gran 
hreuita ho cercato di cjpcdtrmi , per non efjcr tedio/o^ 

di finire 



n T S C O R s t 
dif.mn per noncfJcrproUjJo,dicor.dfre pcr mn 

F t pcrt4/;to hJumdo fitta qucjla picctoU fatica , per 
beneficio degli Inonam uiu^nti ; cofi ne faccio uno 
m ente a quelnobik,ej zmtiljinrito, a cui Iho dedi- 
cata crml''pM'cO''tuttoilmondo,pabenejicio 
uniuMedi tutti, confidandomi che debbafr acce 
TZLutti<iuelliinsesnof,lpinti,cherU^^^^^^ 
iifcorrere uÀe diuerfefcritturc^per intender mi 
tecofe : cr con quefto faccio fine ,pregand» d nojtro 
Signore Iddio , che ni benedica. 

IL FINE. 



REGISTRO. 
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